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Editoriale 


Così hanno 
seppellito 
la legislatura 

oeuahoo chiaromonte 

eri, il Comitato esecutivo de! Psi ci ha di nuo¬ 
vo accusato per aver fornito «alla De, a Fanfa- 
ni, a Cossiga, la disponibilità per sciogliere le 
Camere e affossare i referendum». Craxi è an¬ 
dato oltre, e ha avuto l'impudenza di afferma¬ 
re che «il Pei ha affossato i referendum perché 
voleva affossare la legislatura» Ci sarebbe, ve¬ 
ramente, di che indignarsi. Ma è bene ricorda¬ 
re, ancora una volta, e pacatamente, i fatti. 

Durante la crisi governativa dell'estate 
1986. si avanzò la tesi per cui la fine del penta¬ 
partito avrebbe portato còn sé la fine della 
legislatura. E si inventò la «staffetta», sotto¬ 
scritta allora, di fatto, da tutti e cinque j partiti. 
Noi ci opponemmo subito a questa tesi, de¬ 
nunciammo l'assurdità e illegittimità della 
•staffetta», affermammo la nostra contrarietà 
alle elezioni anticipate, sostenemmo che nel 
Parlamento in carica era possibile, se lo si 
fosse voluto, cercare una nuova maggioranza. 

Successivamente, le divaricazioni politiche 
e le lotte di potere nel pentapartito si accen¬ 
tuarono fino al parossismo. Subentrò la parali¬ 
si. e infine scoppiò la crisi. Ma anche in questo 
periodo non mancarono i tentativi (da parte 
democristiana e socialista, e di altri) per giun¬ 
gere a un «atterraggio morbido», a quello che 
(u chiamato uno «scioglimento consensuale* 
dpi Parlamento, anche per poter riprendere, 
dopo le elezioni, l'alleanza pentapartitica. A 
questo spingevano, fra gli altri, alcuni espo¬ 
nenti delia Confindustria, preoccupati delle 
dimensioni e dell'asprezza di una rottura che 
avrebbero, alla fine, «fatto il giuoco» dei co¬ 
munisti, A un certo punto, sia la Oc che il Psi 
scelsero, per motivi diversi, la via delle elezio¬ 
ni. e il problema divenne quello di quale go¬ 
verno dovesse gestirle, 

ot abbiamo proposto, all'Inizio, un governo di 
garanzia democratica di line legislatura (sotto¬ 
lineando sempre che un piesMémè de non 
era preferibile a un presidente socialista o lai¬ 
co), e poi un governo delle forze referendarie. 
Queste proposte non sono state prese nella 
dovuta considerazione. Quando Craxi al con¬ 
gresso di Rimini si dichiarò per un governo 
che facesse svolgere i referendum, lo pren¬ 
demmo in parala; ma i socialisti e gli altri, alla 
prova dei latti, si tirarono indietro. La pregiu¬ 
diziale anticomunista ebbe la meglio sulle 
proclamazioni solenni a favore dei diritti dei 
cittadini. Eppure era chiaro ohe questa era 
l'unica via per sbarrare la strada a De Mita e 
alla sua volontà di «vìncita che puntava a ge¬ 
stire le elezioni con un governo democristia¬ 
no (e tale è, In effetti, il governo Fanfani, pur 
avendo per cappello l'autorità istituzionale del 
suo presidente). 

Ma c’è di piò. Durante la crisi abbiamo do¬ 
vuto assistere a fatti gravi, di violazione aperta 
della prassi costituzionale e parlamentare. U 
abbiamo denunciati, momento per momento: 
dall'uso dèi Parlamento come tribuna propa¬ 
gandistica televisiva (senza consentire un di¬ 
battito politico) alle dimissioni dei ministn de¬ 
mocristiani dopo che il presidente della Re¬ 
pubblica’ aveva rinvialo il governo in Parla¬ 
mento, al fatto, clamoroso e inaudito, delia 
De che presenta alla Camera una mozione di 
fiducia e non la vota. Ne abbiamo viste di tutti 
i colori. Avevamo ragione a temere che la cnsi 
dei pentapartito potesse trasformarsi in cnsi 
del regime democratico e costituzionale. Ci 
siamo andati assai vicini. E per ciò, a un certo 
punto, abbiamo detto di finirla Una grande 
forza, seria e responsabile, come noi siamo, 
aveva il dovere di dire questo. 


Reagan: adesso sì 
che Mosca 
tratta sul serio 

Il presidente risponde seccamente 
sdla ridda di critiche 
sollevate dalle proposte 
sovietiche. «Sono colpito dalla volontà 
di Gorbaciov 

di discutere sugli armamenti» 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

ANIELLO COPPOLA 


■■ NEW YORK I più grandi 
nomi delia politica america¬ 
na. da Nixon a Kissinger a Ro* 
wny sono scesi in campo per 
polemizzare con le proposte 
sovieiiche per l'eliminazione 
di tutu i missili dall’Europa 
Essi sostengono che. cosi, il 
vecchio continente nmarreb- 


be in balia dei carn armati so¬ 
vietici. Reagan ha risposi o per 
le rime, affermando di essere, 
per conto suo. «colpito» dalla 
volontà sovietica di discutere 
su effettive nduzioni degli ar¬ 
mamenti, aggiungendo che 
una tale occasione non si è 
mai presentata nel passato 


VERSO Li elezioni 


Quarantasei milioni gii italiani 
che andranno alle urne il 14 giugno 


De Mita detta le liste 
Nella De scoppia la rivolta 


Un polemico gesto di Foriarii: 
si è astenuto 
alla fine della Direzione 
I socialisti cercano candidati 
nell’area dei radicali 

’ FEDERICO QEHEMICCA 


■i ROMA. La macchina elet¬ 
torale è decisamente entrata 
in (Mena carburazione. Qua¬ 
rantasei milioni di italiani (due 
in più che nell’83) andranno 
alle urne il 14 e il 15 giugno 
per scegliere il Parlamento 
della decima legislatura re¬ 
pubblicana. Tre milioni e 
750mila cittadini voteranno 
per la prima volta, tra un mese 
e mezzo. Mentre al Viminale 
si predispongono I consueti 
meccanismi in vista delle con¬ 
sultazioni popolan, in tutti i 
partiti ferve il lavoro di forma¬ 
zione delie liste. E dalla De¬ 
mocrazia cristiana affiorano 
già clamorose polemiche, alla 
Direzione di ieri, il presidente 


scudocrocialo Arnaldo Forla- 
ni si è astenuto sui criteri che 
De Mita ha illustrato (e latto 
passare) per la selezione dei 
candidati. Il segretario è riu¬ 
scito ad ottenere - in sostanza 
- una stretta «supervisione» 
dei nomi, in particolare per i 
collegi senatoriali. In extre¬ 
mis, i radicali - dopo le enne¬ 
sime manfrine - hanno natu¬ 
ralmente deciso di presentarsi 
col proprio simbolo per la Ca¬ 
mera dei deputati, cercando 
invece candidature comuni 
•laico-socialiste» per palazzo 
Madama. A Roma, le parla¬ 
mentaricomuniste hanno pre¬ 
sentalo un «rendiconto» della 
loro attività netta passata legi¬ 


slatura, da cui si sottolinea 
l'urgenza di una rappresen¬ 
tanza equa, l'obiettivo è di 
passare dal 7 al 50 per cento 
di donne elette nelle liste del 
Pcì. Tra i socialdemocratici, si 
parlaci far scendere in lizza il 
presidente della Corte costitu¬ 
zionale La Pergola 01 suo 
mandato è vicino alla scaden¬ 
za); e sarà della contesa, sem¬ 
bra, anche il figlio dei segreta¬ 
rio Nicolazzi. Le «voci» sui so¬ 
cialisti battono sugli stessi no¬ 
mi circolati nei giorni scorsi: 
Manca, Benvenuto, Camiti, 
Helietta Caracciolo, il critico 
d'arte Bandi... Il responsabile 
dell'ufficio elettorale di via de) 
Corso, Arturo Bianco, ha te¬ 
nuto a dichiarare a un'agenzia 
che lui non intende presentar¬ 
si per «non fare a gomitate». Il 
repubblicano Biasini non si ri* 
presenterà. Tùtti i candidati e 
gli esponenti politici - secon¬ 
do le indicazioni della com¬ 
missione di vigilanza sulla Rai 
- non dovranno partecipare a 
trasmissioni «contenitori», ra¬ 
dio o televisive, perché sia ga¬ 
rantita la correttezza; lo spa¬ 
zio «lecito» è quello delie «tri¬ 
bune*, oltre a tg e notiziari. 


CRISCUQU. GUAOAGNI. SAPPINftjwABGIASSI AUJ MOWM 3E « 


Le scuole chiudono 
il 10 giugno 
Slittano gli esami 


M ROMA. Le scuole sedi di seggi elettorali, chiuderanno il 10 
giugno anziché il 13, così come stabiliva il calendario scolasti¬ 
co. La decisione è naturalmente in relazione alle elezioni politi¬ 
che indette dal capo dello Stato per il 14 giugno. Il ministro ha 
annunciato che gli esami di licenza elementare e media, fissati 
dal calendario per il 16 giugno, subiranno uno slittamento di 
due giorni ed incominceranno quindi il 18 giugno. Per quanto 
«guarda la maturità, è stato confermato che la prima prova, 
quella di italiano, fissata per il 17 giugno, si svolgerà venerdì 19. 


I Cinque in trincea 
Alle urne 
in ordine sparso 


FASANELLA A MOINA 3 



Rametti: 
secondo il pm 
fu omicidio 
premeditato 


Ramelli, «un errore che comincia per erre» Così nei ranghi 
del servizio d'ordine di Avanguardia operaia si parlava 
dell'omicidio del ragazzo di destra. Durissima ieri la requi¬ 
sitoria del Pm Maria Luisa Dameno, che è stata molto 
severa con Di Domenico e Ferrari, i due esponenti di Dp 
che figurano tra gii imputati. Fu un omicidio volontario 
premeditato, ha detto la signora Dameno che oggi chiede- 
rà le condanne. A pagina 6 


Dopo 18 mesi 
incubo finito 
per Anna Bruno 


Anna Bruno è finalmente li¬ 
bera. L'incubo del carcere, 
in cui è stata rinchiusa pur 
essendo completamente 
innocente, si è concluso ie¬ 
ri dopo 18 mesi di ango¬ 
scia È uscita dal peniten- 
ziano di Bcllizzi irpino ieri 
alle 13,15. Commossa e stravolta ha abbracciato la madre 
e i parenti La prima cosa che ha chiesto è stata: «Dove 
sono i "guaglioni"? Portatemi a casa, voglio vederti». Anna 
Bruno, condannata per una rapina mai commessa, ha rin¬ 
graziato la stampa per il sostegno di queste settimane. 

_ A PAGINA 7 

Vertenza Alfa Sciopero, ieri, all'Alfa Ro- 

Cj-UrL»*»* , meo di Arese Le astensioni 

dClOpefD dal lavoro hanno toccato 

nutrita ad Arpcp punte del 90% in diversi re* 
aui partì operai, ma buone le 

adesioni anche fra gli jm- 
piegati. Oggi lo sciopero, 
indetto da Fiom, Firn, llilm, 
investirà lo stabilimento di Pomigliano. Queste prime mo¬ 
bilitazioni sembrano aver già influito nella tiattativa roma¬ 
na- la Fiat, infatti, ieri ha espresso qualche limitala disponi¬ 
bilità a discutere le modalità del rientro dei cassintegrati. 
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AR 

NELLE PAONE CENTRALI 


S. Vittore 

Accoltellato 
il killer 
Andraus 


■■ MILANO. Vincenzo An¬ 
draus, noto come il «killer del¬ 
le carceri», uno dei più spieta¬ 
ti, è stato accoltellato ieri sera 
all'interno del carcere di San 
Vittore. 

Non ài conoscono ancora 
molti particolan sul fenmento, 
onginato pare da una lite fra 
detenuti. Andraus ha riportato 
una ferita, lieve, al viso ed è 
stato ricoverato all'ospedale 
Fatebenefratelli, sotto nutrita 
scorta. I due accoltellatori sa¬ 
rebbero già stati identificati 
ma non ne sono stati resi noti 
i nomi. All’interno del peni¬ 
tenziàrio sono dovuti interve¬ 
nire anche numerosi agenti di 
polizia e carabinieri per con- 
tnbuire insieme agli agenti di 
custodia a ristabilire l'ordine. 

Uomo di spicco della mala¬ 
vita milanese, più volte con¬ 
dannato all'ergastolo per nu¬ 
merosi omicidi, fra cui quello 
di Francis Tùratello, assassina¬ 
to in carcere. Andraus nei me¬ 
si scorsi aveva deciso, insieme 
al boss mafioso Piromalli. dr 
iscriversi al partito radicale. 



Drammatico epilogo del sequestro Cazzotti 

Situa sui rapitori di suo padre 
L’ostaggio è molto grave 


Sparatoria tra i boschi nei pressi di Firenze. Il figlio 
dell'Industriale Eugenio Gazzotti, rapito a Bologna 
il 3 marzo scorso, na tentato di uccidere i rapitori 
del padre, ai quali doveva consegnare la seconda 
rate del riscatto. Nel corso delia sparatoria rimasto 
RiHto gravemente uno dei rapitori (colpito alle 
gambe e al corpo) e lo stesso padre dei giovane, 
colpito alla testa. Due miliardi il riscatto. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

mortaio sgherri 


INI PONTASSIEVE. Un nume, 
un viottolo di campagna, un 
giovane con una borsa. Dalla 
boscaglia neit'assolato pome¬ 
rìggio alle pendici dei monte 
Giovi sbucano alcuni uomini 
due, forse tre. Hanno il volto 
coperto da cappucci. Il giova¬ 
notto si avvicina. Un breve 
scambio di parole con gli in¬ 
cappucciati, e improvvisa¬ 
mente il crepitare delie armi. 
Poi il silenzio, la fuga del gio¬ 
vane, l'arrivo in paese, il rac¬ 
conto di una sparatoria che si 
sarebbe conclusa in maniera 
tragica: Eugenio Gazzotti, 73 
anni, l'industriale bolognese 


rapito il 3 marzo scorso nel 
capoluogo emiliano mentre 
usciva dalla sua fàbbrica, sa¬ 
rebbe in fin di vita. Uno dei 
malviventi nei corso della 
consegna del riscatto sarebbe 
stato gravemente ferito dal fi¬ 
glio dell’industriale. Il giovane 
però non è riuscito a indicare 
agli uomini della squadra mo¬ 
bile di Firenze, accorsi sul po¬ 
sto insieme al sostituto procu¬ 
ratore Cnni, il luogo dove sa¬ 
rebbe avvenuta la sparatoria. 
Le ricerche sono proseguite 
per tutta la notte. 

Una stona allucinante ini¬ 
ziata ten pomeriggio quando 


da Bologna è arrivato in auto 
alta Rufina il figlio di Eugenio 
Gazzotti. Il giovane, che pro¬ 
babilmente doveva pagare la 
seconda rata del riscatto, ha 
proseguito fino ad Acone, e al 
di là del fiume Steve ha atteso 
di incontrarsi con i sequestra- 
ton del padre. Cosa sia suc¬ 
cesso quando i banditi si sono 
incontrati per il momento è 
avvolto dal più fitto mistero. 
Fatto sta che il giovane ha.poi 
raccontato che suo padre era 
stato ucciso e uno dei banditi 
era stato ferito mortalmente. 

Carabinieri e agenti di poli¬ 
zia hanno setacciato tutta la 
zona. Sono stati impiegati ca¬ 
ni poliziotto e probabilmente 
nel corso della notte si ricor¬ 
rerà anche alle cellule fotoe¬ 
lettriche. 

Secondo le prime informa¬ 
zioni ufficiali ieri sera il figlio 
dell'mg Gazzotti si era incon¬ 
trato con » rapitori nella zona 
del monte Giovi situata fra la 
vai di Sieve e ii Mugello. Qui 
avrebbe trascorso la notte in¬ 
sieme al padre ed ai banditi in 
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«Niente spie, suicidi da stress» 


■ LONDRA Niente guerra 
di spie, nessun mistero dietro 
gli strani suicidi degli scienzia¬ 
ti inglesi che lavoravano al 
versante europeo del progetto 
dello «scudo stellare». Il depu¬ 
tato inglese John Cartwnght, 
portavoce dell'alleanza so¬ 
cialdemocratica-liberale, lo 
stesso che nei giorni scorsi 
aveva parlato di -giallo» e di 
complotto di spie sovietiche, 
ha fatto ten marcia indietro 
Forse gli scienziati si sono 
uccisi per depressione, ha af¬ 
fermato, si sono tolti la vita 
perché oppressi da un lavoro 
disumano E. ancora len, Car¬ 
twnght ha chiesto al governo 
l'apertura di un’inchiesta ma 
questa volta non più sulle 
oscure manovre delle spie 
dell'Est, bensì sulle condizioni 
di lavoro nelle industrie elet¬ 
troniche che partecipano ai 
progetti di ncerca sulle «guer¬ 
re stellari» In una lettera a 
Lord Trefgame, sottosegreta- 
no per gli approvvigionamenti 
militari, Cartwnghr ha scollo 
«È possibile che all'origine di 
questa strana vicenda non ci 
siano sinistre attività di spio¬ 
naggio. ma la pressione insop- 


Forse è risolto il mistero degli strani suicidi degli 
scienziati inglesi che lavoravano ai progetti di ri¬ 
cerca dello «scudo stellare»: non si tratterebbe di 
una guerra di spie, bensì di veri suicidi, determinati 
dall'incredibile stato di stress del lavoro di labora¬ 
torio. Lo afferma il deputato inglese John Car- 
twright, lo stesso che aveva parlato di un complot¬ 
to di spie dell'Est e che adesso fa marcia indietro. 


portabile cui sono sottoposti i 
ncercaton nel campo della di¬ 
fesa». E len, poco pnma del 
ripensamento di Cartwnght. 
un piccolo colpo di scena 
sembrava avvalorare questa 
ipotesi Un nuovo cadavere ha 
fatto il suo ingresso nell'torn¬ 
eata e ancora oscura vicenda 
E quello di Mark Wisner, 25 
anni, esperto di computer e 
addetto alta progettazione di 
un nuovo cacciabombardiere 
Wisner è stato trovato morto 
venerdì, nella sua casa di Do- 
wnlay Way, nell'Inghilterra 
mendionale. poco lontano 
dalla base della Rai di Bo- 
scombe Down Lo hanno tro¬ 
vato vestito da donna, e con 
la testa Infilata in un sacchetto 
di plastica È morto solfocato 


Secondo il cororter, che ieri 
ha aperto l'indagine, Wisner è 
rimasto vittima di uno strano 
gioco sessuale, cercava di ri¬ 
cavare eccitazione dal senso 
di soffocamento. 

Non sembra, comunque, 
che la sua morte possa essere 
collegata alle altre sette che 
l’hanno preceduta, e di cu» si 
era occupato Cartwnght II 
deputato inglese sarebbe sta¬ 
to portato su una falsa pista 
dal caso di Robert Greenhalg, 
rappresentante di computer 
(con libero accesso agli uffici 
Nato) trovato con i polsi ta¬ 
gliati sotto un ponte ferrovia¬ 
rio giorni fa Greenhalg è so¬ 
pravvissuto, ma non è in gra¬ 
do di affrontare un interroga¬ 
torio Il suo nome, comunque. 


aveva fatto scalpore quando si 
era scoperto che aveva lavo¬ 
rato per 15 anni con Dennts 
Skinner, un agente «doppio¬ 
giochista» che lavorava sia 
con lo spionaggio bntannico 
che con quello sovietico (e 
che venne ucciso a Mosca 
nell'83). Questo suicidio, se¬ 
condo la polizia, sarebbe da 
attnbuire come gli aitn a dis¬ 
sapori familiari Dissapon, se¬ 
condo Cartwnght, che però 
•erano la conseguenza e non 
la causa dei problemi creati 
dall'insopportabile tensione 
cui i ncercaton erano sotto¬ 
posti» 

L'ipotesi del deputato si 
fonda sulla testimonianza del¬ 
la vedova di uno degli scien¬ 
ziati, Roger Hill, Rosemary 
«Mio manto - ha raccontato la 
donna - era quasi impazzito 
per il clima di segretezza in 
cui il suo lavoro lo costnngeva 
a vivere A un certo punto non 
ho più potuto sopportarlo e 
me ne sono andata con il 
bambino Roger mi ha telefo¬ 
nato. supplicandomi di torna¬ 
re Gli ho mandato il medico 
di famiglia, ma era già morto» 



una tenda che è stata ritrovata 
dagli inquirenti. Nei primo po¬ 
meriggio dì oggi, sempre se¬ 
condo le pome informazioni, 
ci sarebbe stata una sparatoria 
nel corso della quale le due 
persone sono rimaste ferite, il 
figlio dell'Imprenditore, Gia¬ 
como, ritenendo che i due 
fossero morti, è sceso dal 
monte e dopo una lunga cam¬ 
minata in mezzo ai boschi ha 
raggiunto una casa di Acone, 
un paesino che si trova in alla 
collina ad una decina di chilo¬ 
metri da Pontassieve, dove ha 
dato l'allarme. Carabinieri e 
polizia sono giunti da Firenze 
e Bologna con elicotteri ed 
unità cinofile e sono comin¬ 
ciate le operazioni per ricer¬ 
care il luogo dove erano il se¬ 
questrato ed i rapitori. 

Subito dopo il rapimento 
deH'industriale, net marzo 
scorso, i familiari ricevettero 
una telefonata e la prova che 
il rapito era ostaggio di una 
banda dì malviventi. Venne 
anche fissata la cifra dei ri¬ 
scatto. Un paio di miliardi, pa- 


Nicaragua 

Ingegnere 
amencano 
ucciso 
dai contras 


■i E stato assassinato mar¬ 
tedì dai contras antìsandìnistì 
il cittadino amencano Benja¬ 
min E Under, un ingegnere 
meccanico che cooperava 
con l'Istituto dell'Energia di 
Managua per progettare e co¬ 
struire piccole centrali elettri¬ 
che. Under, rimasto vittima 
dell'imboscata dì un com* 
mando dì sei persone contro 
un obiettivo civile nicaraguen¬ 
se, era uno dei 250 statuniten¬ 
si che collaborano con Mana¬ 
gua, forse 11 maggior grappo 
di cooperanti stranieri in Nica¬ 
ragua. li governo nicaraguen¬ 
se ha inviato una energica 
protesta al governo Usa per 
l’uccisione di Under, mentre 
l'amministrazione Reagan ha 
espresso il suo rammanco per 
l’avvenimento 


li cadavere deil'ingegnere Usa Benjamin Under, ucciso dai contras 
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I Unità 


Giornale del Partilo comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


D caso Torino 


MERO PASSINO 

I l pentapartito è andato in pezzi anche a Torino: il 
partito repubblicano ha ritiralo la propria dele¬ 
gazione dalla giunta comunale e ha sancito cosi 
la propria esplicita e formale uscita dalla mag¬ 
ate» gìoranza. Un pentapartito che, a questo punto, 
non esiste più politicamente, né aritmeticamente. 

L'occasione di questa ennesima crisi ~ a neanche due 
mesi dalle dimissioni di Cardetti di fine febbraio - è stata 
fornita dalla denuncia in Consiglio comunale, da parte del¬ 
l'opposizione comunista, di un grave atto di scorrettezza 
politica e istituzionale del vicesindaco repubbicano. Con 
reticenze e procedure anomale il vicesindaco ha indotto 
Regione e Anas a ritenere come deciso un progetto di super¬ 
strada urbana mai esaminato o approdato dal Consiglio co¬ 
munale; e neppure mai assunto dalla giunta. Un fatto grave 
con cui non solo si sono scavalcate prerogative e funzioni 
proprie del solo Consiglio comunale, ma che soprattutto 
dimostra come il vicesindaco abbia volutamente forzato sul 
piano procedurale dissensi e disaccordi nella maggioranza 
sulla scelta di realizzare quella infrastruttura. Una spregiudi¬ 
catezza che addirittura è sfociata, nelle ultime ore di ieri, in 
un incredibile atto di arroganza. Di Ironie alle inconfutabili 
prove fornite dall'opposizione comunista sulle scorrettezze 
commesse, l'onorevole La Malfa ha imposto un diktat inac¬ 
cettabile: o una critica e complice copertura da parte della 
maggioranza o la crisi. Un ricatto che, accettato da De e Pii 
pur di salvare per l'ennesima volta il pentapartito, non è 
sialo accolto da socialisti e socialdemocratici. 

Una crisi dunque profonda. E, tuttavia, anche la graviti 
dell'episodio non spiegherebbe una crisi così acuta, se essa 
non rappresentasse l'epilogo di un lungo processo di logo¬ 
ramento che ha via via tolto qualsiasi operatività e ogni 
credibilità alla maggioranza di pentapartito. 

Nato più per ritorsione che per disegno politico, il penta- 
partto a Torino ha Infatti ben presto manifestato la propria 
precarietà politica e programmatica. In poco più di due anni 
U maggioranza è dovuta ricorrere a ben quattro verifiche 
per curare continue clamorose falle; cinque assessori si so¬ 
no via via dimessi, ogni volta con strascico di polemiche e 
diffidenze reciproche; neanche due mesi fa il logoramento 
era giunto al pùnto da indurre Cardetti ad un sia pur tardivo 
atto di dignità, rassegnando le dimissioni, rientrate poi sol¬ 
tanto per pesanti pressioni politiche nazionali. 

E infine le vicende di questi ultimi quindici giorni. 
Insomma una lunga «morte annunciala» cheinfine è giun¬ 
ta: ed è prova di correpezz», ormai indifferibile, prenderne 
allo nelle prossime ore, con le formali dimissioni della giun¬ 
ta di pentapartito in carica. 

n segnale in più di quanti, >1 pentapartito sia 
formula ormai esaurita: in Parlamento ove l'epi¬ 
logo tragico-farsésco dette «fiducie per dispetto» 
ha sancito la definitiva' rottura di qualsiasi reci¬ 
proca solidarietà e affidabilità; nelle grandi città 
- a Roma, a Palermo, a Torino, a Venezia, a 
Genova - ove una formula imposta per omologazione nazio¬ 
nale si è dimostrata priva di qualsiasi seria credibilità si 
sfarina ogni giorno di più. 

E tutte dò mentre, al contrario, in altri importanti enti 
focali - in Calabria, a Bologna, a Reggio Emilia, a Taranto, a 
Salerno, alla provincia di Milano - i partiti di sinistra e di 
WMrràib muovano la via dell'unità e della coUabqratfone. 

A partite dagli enti focati é. dunque, maturata una «svolta 
deteocratica». Ma In ogni caso a Torino, ove uria «svolta 
democratica» si impone ormai come esigenza oggettiva. 

Quando proponiamo giunte di «svolta democratica» - 
usando, come si vede, anche una nomenclatura nuova - 
non ci limitiamo a riproporre il semplice ritorno alle giunte 
di sinistra del passato. 

E, tuttavia, due anni di pentapartito sono stati più che 
sufficienti a far cadere ogni demonizzazione propagandisti¬ 
ca delle glutee di sinistra e anche una loro lettura critica non 
PUÒ fate a meno di riconoscere che la comparazione tra ieri 
e oggi porta ad un giudizio drasticamente negativo sul pen¬ 
tapartito, 

E tuttavia, nel momento stesso in cui rivendichiamo con 
forza il valore di quei dieci anni, sentiamo anche l'angustia 
di un semplice «continuismo». 

Torino è cambiata e, d'altra parte, la sinistra, qui a Torino, 
ha riflettuto in questi anni. E - partendo non solo dalt'analisi 
dei mutamenti delie realtà, ma anche da una rivisitazione 
delle proprie esperienze - è venuta maturando una proposta 
programmatica nuova, adeguala alte domande di oggi, ca¬ 
pace dì delincare una nuova identità della città e della sua 
àrea metropolitana. 

Questo sforzo lo abbiamo compiuto noi: ma uno stento è 
venuto maturando anche in altre forze della sinistra, anche 
nel Psiove è venula prendendo consapevolezza e forza la 
oggettiva necessità dì ritrovare le vie dell'unità a sinistra per 
realizzare un vero governo riformatore a Torino. 

E Perfino sui modi di raccontare la questione morale - 
ove pure le divisioni sono state così aspre - il recente conve¬ 
gno nazionale da noi comunisti tenuto a Torino ha consenti¬ 
to di individuare una lettura del problema e una proposta di 
intervento che - per i consensi ampi che ha raccolto - 
costituisce un terreno nuovo dì ncompostzione anche a 
sinistra. 

E d'altra parte, non sono mancati, in questi mesi, i segnali, 
sia pure faticosi, di questo processo di intesa a sinistra. 

Uno schieramento alternativo può nascere, dunque, dal¬ 
l'incontro tra le forze dell'opposizione di sinistra e le forze 
di sinistra e progressiste. 
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-Guerra Usa-Tokio 

per i dazi commerciali 
Intervista all’economista Parboni 



Litigano per far pace 
L’Europa si difenda 


Primo, evitare la guerra commerciale. Secondo, 
raggiungere un compromesso per rendere duratu¬ 
ra un'alleanza di sistema garantendo agli Usa il 
riequilibrio dei suoi conti e al Giappone la possibi¬ 
lità di recuperare ciò che ha perso nqi confronti 
degli Stati Uniti ai danni dell'Europa. E questo lo 
scopo del vertice Reagan-Nakasone sul quale sono 
puntati i riflettori di tutto il mondo. 


ANTONIO rauto IAUMMNI 


Come d'incanto, sembrano 
essere ormai stemperate le 
asprezze delle scorse settima¬ 
ne tra Usa e Giappone. Riccar¬ 
do Parbont, esperto di econo¬ 
mia intemazionale e professo¬ 
re associato di economia poli¬ 
tica all'UniversHà di Modena, 
aggiunge a questo scenario 
un alfa» ipotesi: per la prima 
volta si sta modificando l'e¬ 
quilibrio tra Stati Uniti ed Eu¬ 
ropa raggiunto dopo la secon¬ 
da guerra mondiale. Cl sono 
tutte le condizioni strutturali 
per una intensificazione delle 
relazioni economiche tra i 
paesi del|a comunità e l'Urss, 
per la costituzione di una sor¬ 
ta di asse privilegiato in oppo¬ 
sizione all'asse Washington- 
Tokyo in via di consolidamen¬ 
to. 

Profetaor Paltoni, Usa e 
Giappone, lino » Ieri sul ri¬ 
schio di una rottura, sem¬ 
bra non faticheranno a 
trovare in accordo. A chi 
bisogna credere, al toni 
forti sulla guerra del dazi 
o alla ragione delle 'con¬ 
nessioni strutturali* delle 
due economie di cui parla il 
presidente americano? 

C'è un fatto che va sottolinea¬ 
to in via preliminare esiste 
una convergenza obiettiva tra 
le strutture economiche del 
due paesi. Già oggi l'integra¬ 
zione industriale e in fase mol¬ 
lo avanzata, basti pensare non 
solo all'Interscambio a favore 
degli Usa, ma agli intensi rap¬ 
porti di cooperazione tecno¬ 
logica, scientifica e produtti¬ 
va. Dal 1980 al 1985 gli accor¬ 
di tra Usa e Giappone sono 
stati cinque volte più numero¬ 
si degli accordi raggiunti tra 
imprese americane e imprese 
europee C'è una convenienza 
di fondo tra i due paesi a stabi¬ 
lire relaziom-di potere nell'e¬ 
conomia su scala mondiale: é 
interesse degli Stati Uniti inte¬ 
grarsi con il Giappone piutto¬ 
sto che con l'Europa perchè 


■■ Non violenza. Un'idea 
e una prassi di pochi cui le 
istituzioni hanno sempre op¬ 
posto diffidenza. Francesco 
d'Assisi si mosse contro le 
violenze belluine del suo 
lempo, ma la Chiesa, pur 
esaltandolo come alter Chri- 
stus, seguitò a benedire ar¬ 
mi ? armati, e la guerra giu¬ 
sta. Gandhi riuscì a liberare 
il suo paese ma il suo mes¬ 
saggio non Impedì che l'In¬ 
dia liberata alimentasse an¬ 
cora la violenza al suo inter¬ 
no con le divisioni castali e i 
conflitti etmco-religiosi. 
Martin Luther King si batté 
contro il razzismo america¬ 
no tanto da esserne ucciso, 
ma non lo debellò. 

Oggi c'è un fatto nuovo la 
Dichiarazione Hi Nuova Del¬ 
hi firmata il 27 novembre 
scorso da Gorbaciov e da 
Rajiv Gandhi. Un documen¬ 
to singolare, di cui i mecca¬ 
nismi dell’informazione fil¬ 
trarono solo qualche vaca 
notizia, forse propno perché 
vi si esprime quella «nuova 


l'Europa ha una capacità con¬ 
tinentale cosi elevata da poter 
diventare ad un certo punto 
alternativa con un mercato di 
oltre trecento milioni di con¬ 
sumatori. 

Oggi scabra però che I) 
conflitto forte dal pento di 



Yasuhiro Natasene 


comacrdate ala fra Stati 
Uniti e Giappone che ha In¬ 
vaio I Mercati d'oitree- 

me», aaioaontn e qnan- 
t'altro. 

Lo scóntro avviene perchè il 
Giappone si è pfeso tutto il 
mercato americano dei beni 
dì consumo, dalle tv ai video¬ 
registratori. minaccia alcuni 
nervi sensibili come i micro¬ 
chips. Ma non è uno scontro a 
360 gradi. La struttura produt¬ 
tiva giapponese è comple¬ 
mentare a quella americana e 
questo fa sì che troveranno 
una conciliazione. La minac¬ 
cia di una guerra commerciale 
trova una ragione dal momen¬ 
to che il comportamento giap¬ 
ponese è scandaloso da tutti i 
punti di vista: ha un surplus 
neH'interscambio dei manu¬ 
fatti di circa 150 miliardi di 
dollari, un surplus commer¬ 
ciale di novanta miliardi e 
continua a proteggere il suo 
mercato dai prodottiamerica- 
ni. Ma da qui ad aprire uno 
scontro in grande stile ce ne 
passa. 

Non dobbiamo allora cre¬ 
dere alle dichiarazioni po¬ 
lemiche del responsabili 
della politica economica 
americana? 

Il Giappone ha impedito il col¬ 
lasso del dollaro continuando 
a investire nel mercato finan¬ 
ziario Usa per un importo tota¬ 
le di cento miliardi di dollari 
dall'inizio degli anni 80. Gli 
americani sono consapevoli 
di questa dipendenza finan¬ 
ziaria e non ne possono fare a 
meno fino a quando non sarà 
raggiunto il nequilibrio della 

mentalità politica» che il lea¬ 
der sovietico non si stanca 
di invocare (e cerca di met¬ 
tere in pratica) ma che i go¬ 
verni occidentali, anche se 
la riconoscono, a parole, ne¬ 
cessaria, stentano a tradurre 
in fatti. 

Raniero La Valle ha pub¬ 
blicato il testo integrale del¬ 
la Dichiarazione con ampi 
commenti, suoi e di altri, 
nell'ultimo numero di 
Bozze, in copertina, sotto la 
riproduzione dello Zar-Pu- 
ska, lo zar dei cannoni, che 
sta nei giardini del Cremlino 
e non ha mai sparato un col¬ 
po, il titolo a sensazione: 
•Dai Soviet fa non violen¬ 
za 7 * 

I rappresentanti di un mi¬ 
liardo di uomini, donne, 
bambini (s/c ma ii segreta¬ 
rio del Pcus ii ricorda spesso 
nei suoi discorsi), un quinto 
dellTntera umanità, propon¬ 
gono 10 pnncipi «per la co- 
truzione di un mondo libero 
dagli armamenti nucleari e 
dalla violenza». Ne citerò ai- 


bilancia dei pagamenti grazie 
alla svalutazione della loro 
moneta. ^ ,| 

Ma 1 risultati pergB Siati 
Uniti non arao aratoli , 
dal momento ebe il deficit 
coouwrdale rette a qnoU 
170 miliardi di dottar! 
Non è vero che il calo del dol¬ 
laro è inefficace: dai dati del 
primo trimestre '87 emerge 
che le esportazioni americane 
in termini reali stanno aumen¬ 
tando e che sempre in termini 
reali stanno diminuendo te 
importazioni . A fine anno ii 
disavanzo si ridurrà secondo 
Baker di 15 miliardi di dollari, 
nel '90 sì prevede che il deficit 
arriverà a 80-90. Il fatto è che 
i dirigenti dell’amministrazio¬ 
ne Reagan si stanno accor¬ 
gendo che il riequilibrio della 
bilancia commerciale attra¬ 
verso la svalutazione è un pro¬ 
cesso mollo lento. Se pensia¬ 
mo che il debito estero assu¬ 
merà proporzioni gigantesche 
(800 miliardi secondo il Fon¬ 
do monetario intemazionale, 
900 secondo i miei calcoli) è 
chiaro che la situazione diven¬ 
terà parecchio pesante. Diffi¬ 
cilmente gli Usa potranno far¬ 
vi fronte senza un alleato e 
questo alleato è proprio il 
Giappone. 

La minaccia di guerra 
commerciate (peraltro 
molto annacquata nel tuoi 
termini quantitativi) è 
dunque uno strappo di 
Reagan per accelerare 11 
riequiUbrio del conti Usa? 
Proprio perchè l’effetto della 



svalutazione è tento, gli ameri¬ 
cani si sono scontrati con i te¬ 
deschi oltreché con ì giappo¬ 
nesi chiedendo un grande ri¬ 
lancio delle foro economie in 
modo da far aumentare l'e¬ 
sportazione americana in 
conseguenza dell incremento 
del reddito esterno. Contem¬ 
poraneamente hanno messo 
in atto ulteriori svalutazioni 
del dollaro concentrate sullo 
yen per invadere il mercato 
giapponese con le foro merci. 
Però neU’amministrazione 
americana c’è chi ha temuto 
una reazione pesante del 
giapponesi che avrebbero po¬ 
tuto ritirare i foro capitali dagli 
Stati Uniti: E allora, invece di 
continuare a premere con il 
dollaro hanno preferito pre¬ 
mere con te sovrattasse per 1 
ramfo an 
teme 
dite' 

t ra i ìtip ry ra ra? ' 

Lo yen sì ^apprezzato molto 
sul dollaro, poco sulle monete 
(orti di casa nostra. Nel frat¬ 
tempo il disavanzo europeo 
nei confronti.delGiappo ne è 
passato dal miKarao di dollari 
del 1980 ai venti miliardi del 
1986. Se U Giappone esporte¬ 
rà meno verso gli Usa tenderà 
a «portare di più In Europa, 
se importerà di più dagli usa 
ridurrà le già esigue importa¬ 
zioni dall'Europa. 

In tanto, l'Europa comincia 
a esportare meno negli 
Stati Uniti, I nostri Indu¬ 
striali alzano 1) fono delia¬ 
mente 

Bisogna prenderne atto: la 
Comunità europea rischia di 
tornare al disavanzo nei con¬ 
fronti degli Ufo. Inoltre soffri¬ 
rà dell'invasione giapponese, 
non può confidare nei mercati 
deli'Dpec ormai abbastanza 
inariditi, i paesi in via di svilup¬ 
po qualora fossero rifinanziati 
si rivolgeranno prevalente¬ 
mente ai prodotti americani e 
giapponesi. L'unico sbocco 
agevole è il mercato dell'altra 
parte dell'Europa e Gorbaciov 
lo ha capito benissimo. Pere- 
stroika o no, fi sistema indu¬ 
striale sovietico ha bisogno di 
macchinari. L’Urss, dal canto 
suo, esporta materie prime e 

E rodotu energetici di cui ab- 
iamo bisogno. Questa parte 
dell’Europa è ormai un par¬ 
tner commerciale affidabile, 
paga i conti. 


Interventi 

Perché i sovietici 
studiano Antonio Gramsci 


C ome mai Livio 
Zanetti si preoc¬ 
cupa su «La 
Stampa» dell’in- 
(eresse che la 
cultura sovietica dimostra al 
pensiero di Antonio Gram¬ 
sci? È una domanda che mi 
sono posto, riflettendo con¬ 
temporaneamente sul fatto 
che lo Zanetti viceversa non 
avverte alcun pericolo nel¬ 
l'attenzione che la principa¬ 
le rivista americana dì storia 
dimostra per Gramsci, dedi¬ 
cando quasi interamente a 
lui un numero del 1985. 
Neppure esorcizza il bel li¬ 
bro dì J.V. Femia, intitolato 
«Il pensiero politico di 
Gramsci. Egemonia, co¬ 
scienza e processo rivolu¬ 
zionario», uscito a Oxford 
nel 1981. Femia è uno scola¬ 
ro di L Kolakowski esule po¬ 
lacco, che a sua volta ha 
sempre mostrato considera¬ 
zione per fi pensiero di 
Gramsci. 

Cosa ha capito Zanetti dei 
comunisti italiani? Li crede 
forse incapaci di compren¬ 
dere ii valore di una ricerca 
scientifica di alto livello? 
Crede forse sul serio di po¬ 
ter ridurre anche la figura 
complessa di Togliatti a 
quella di un ossequiente 
apologeta dello stalinismo, 
come esplicitamente affer¬ 
ma nel suo scritto? In realtà, 
se Gramsci ha interessato la 
cultura accademica inglese 
e americana, solo per fare 
qualche esempio, non credo 
che il suo pensiero sia au¬ 
tenticamente riprodotto nel 
malevolo riassunto che Za¬ 
netti ne fa. Non resta quindi 
allo scrivente che invitarlo 
ad approfondire la lettura 
dei Quaderni e delle Lettere 
dal carcere. 

Per quanto riguarda l'U¬ 
nione Sovietica è dei tutto 
vero che Gramsci non è mai 
stato ufficialmente condan- 


NICOLA II AD ALONI 

nato. È un fatto tuttavia che i 
Quaderni stanno per essere 
pubblicati per la prima volta 
integralmente in lingua rus* 
sa. Questo evento, certa¬ 
mente non casualmente ri¬ 
tardato fino ad ora, è desi¬ 
derato e atteso dagli studiosi 
degli istituti di filosofia, di 
sociologia e dai marxisti so¬ 
vietici, costretti finora a uti¬ 
lizzare solo antologie degli 
scritti politici di Gramsci. 
L'autorevole giornalista de 
«La Stampa» dovrebbe pren¬ 
dere atto che ciò che era 
stato vietato fino ad oggi, 
ora è permesso e incorag¬ 
giato. Tutto qui. Ogni enfasi 
i fuori luogo, come lo sono 
le malignita e le insinuazio* 


D el convegno sul 
Patrimonio teo¬ 
rico di Antonio 
Gramsci, svolto- 
«nm si a Mosca il 24 
aprile, sono ste¬ 
lo uno dei relatori insieme 
ad altri studiosi sovietici e 
italiani. Abbiamo discusso 
sul suo storicismo, sul con¬ 
cetto di egemonia, su) pro¬ 
blema defi'individuo, sulla 
funzione del suo pensiero 
nei paesi dell’Europa occi¬ 
dentale, sulla sua visione 
della lofta antifascista, sul¬ 
l'attuale dibattito circa la sua 
eredità teorica. Abbiamo 
concordato e ci siamo scon¬ 
trati su non pochi punti, ma 
con reciproca comprensio¬ 
ne e a un buon livello infor¬ 
mativo. Anche in questa oc¬ 
casione non c’è da segnala¬ 
re niente dì straordinaria¬ 
mente nuovo, ma un pro¬ 
gressivo venire alla luce di 
capacità di intendere la di¬ 
versità delle situazioni stori¬ 
che ne) mondo contempo¬ 
raneo e l'espressa volontà 
da parte sovietica di dare al¬ 
la parola d'ordine del ritor¬ 
no a Lenin un chiaro signifi¬ 


cato antidogmatico, quasi a 
voler riprendere la marcia in 
avanti a partii* da quel mo¬ 
mento iniziale di prime pro¬ 
gettazioni e costruzione. 

La recente intervista che 
Medvedev ha concesso a 
Giuliette Chiesa, uscita in 
questi giorni con annesse 
postfazioni dei due studiosi 
(R. Medvedev-G. Chiesa, 
L'Urss che cambia, Roma 
1987) è dì eccezionale inte¬ 
resse perché documenta 
non solo ì ben noti indirizzi 
di politica estera del gover¬ 
no dell'Urss, ma anche tutte 
un insieme di riforme legi¬ 
slative di politica interna su 
cui gli autori esercitano una 
critica non. priva di ampi ri¬ 
conoscimenti. Dal comples¬ 
so della loro discussione ri¬ 
sulta una situazione in movi¬ 
mento e non capisco per 
quale ragione non se ne 
debba prendere atto con 
pur prudente soddisfazione. 

Per intendere ciò che sta 
avvenendo e cosa significhi 
questo ritorno al leninismo, 
invito Zanetti a leggere ciò 
che Chiesa scrive,' in quel li¬ 
bro, circa il valore metodo¬ 
logico della Nep in relazione 
alla legge sulla «attività lavo¬ 
rativa individuale». Medve¬ 
dev, a sua volta, mette in ri¬ 
lievo sia la fotta politica in 
atto sia che, pur attraverso 
resistenze, «la trasparenza 
nella vita sociale sovietica 
sta chiaramente crescendo» 
(Ivi, p. 261). 

Che le riflessioni di Gram¬ 
sci contro la burocrazia e in 
appoggio alle istituzioni rap¬ 
presentative, che la sua teo¬ 
rìa della «società civile* pos¬ 
sano aiutare questo chiari¬ 
mento è stato avvertito da 
molti intellettuali sovietici. 
Al contrario dì ciò che dice 
Zanetti, non provo per que¬ 
sto alcun sentimento trionfa¬ 
listico ma. rilevo, solo con 
uh pizzico di soddisfazione. 
U fatto. 



^ y è una trattativa, 


C * finalmente, per 
togliere tutti i 
missili, anche 
■■^^•quelli di Comiso, 
mentre si avvia a conclusio¬ 
ne il processo al più feroci 
gruppi mafiosi che abbia 
mai insanguinato il nostro 
paese. Visto da qui, dalla Si¬ 
cilia, queste anniversario 
degassassimo di Pio La Tor¬ 
re e Rosario Di Salvo espri¬ 
me intensamente questa 
materia viva e sentita della 
lotta polìtica e civile. Vor¬ 
remmo che fosse così per 
tutto il paese e certamente 
lo è per quanti hanno vissuto 
ed ancora vìvono come es¬ 
senziale la fotta per la pace e 
quella per la difesa della de¬ 
mocrazia. per il suo sviluppo 
ulteriore su fondamenti più 
veri, più sicuri, più ampi. 
Non sono state e non sono 
battaglie di breve perìodo 
quelle sulle quali Pio La Tor¬ 
re ha impegnato gli ultimi 
anni della sua vita e per le 
quali, per entrambi, voglia¬ 
mo ripeterlo, è stato assassi¬ 
nato. Da quei giorni terribili 
ad oggi, questo è quello che 
conta, migliaia di giovani so¬ 
no entrati nella fotta politica 




Od 


MARIO SOZZIMI 




Dai soviet 
la non violenza? 



meno due: «La vita umana 
deve essere considerata il 
bene supremo» (assurdo, 
per chi si ostina a vedere la 
guerra come la continuazio¬ 
ne della politica con altri 
mezzi); «Lo non violenza 
dev'essere alla base della 
comunità umana: la filoso¬ 
fia e la politica fondate sulla 
violenza... sulla disegua- 
glianza e sui l'oppressione, 
sulla discriminazione di raz¬ 
za, di lede religiosa, di colo¬ 
re delia pelle sono immorali 
e inammissibili... negano tut¬ 
ti i valori umani». Nella con¬ 
clusione si afferma l'esigen¬ 
za di una trasformazione 
culturalmente nvoluziona- 


ria: bisogna opporsi «alla 
propaganda delia guerra, 
deli’oaio e della violenza», si 
deve rinunziare «agli stereo¬ 
tipi della mentalità di chi ve¬ 
de un nemico in altri paesi e 
popoli». 

Dunque la non violenza, 
da testimonianza di mino¬ 
ranze eroiche, assurge a 
obiettivo politico comune di 
una superpotenza e del più 
grande fra i non allineati. I 
due paesi, se il documento 
non e retorica, se non vo¬ 
gliono contraddirsi, devono 
fare i conti con la propria 
storia e con le proprie strut¬ 
ture interne. Mi pare che 
Gorbaciov abbia cominciate 


a farlo, e con impegno incal¬ 
zante (verrà ii momento di 
mettere in questione anche 
l’ateismo di State, sicura¬ 
mente una violenza). 

Concessione strumentale 
all'interlocutore indiano e ai 
suoi valori tradizionali? Ma il 
tema è ripreso insistente¬ 
mente da Gorbaciov in suc¬ 
cessivi interventi: testi da co¬ 
noscere nella loro integrità 
perché l’informazione no¬ 
stra ne trae solo ciò che è 
assimilabile al sistema 
(«L'Occidente - osserva La 
Valle - non ha la non violen¬ 
za, se non come trasgressio¬ 
ne, nella propria tradizione 


per una via maestra, quella 
che Pio la Torre con pazien¬ 
za e determinazione aveva 
contribuito a tracciare. Azio¬ 
ne legislativa, denuncia poli¬ 
tica, ed organizzazione dì 
movimenti di massa come 
aspetti tra loro inscindibili dì 
qualunque battaglia politica; 
e poi nessuna demagogia, ri¬ 
cerca della massima unità, 
definizione dì obiettivi reali¬ 
stici e possibili. Questo ci ha 
insegnato e non con la pe¬ 
dagogia del dirigente ma nel 
corso della fotta politica, nel 
suo concreto svolgimento. 
Ancora oggi mi impressiona 
la sua fiducia nella possibili¬ 
tà di costruire movimenti di 
massa. Erano gii anni in cui 
dominavano le teorizzazioni 
del partito leggero, della fi¬ 
ne della politica, della inuti¬ 
lità e negatività dell'organiz¬ 
zazione; gli anni in cui si in¬ 
neggiava alla fine delle ideo¬ 
logie e con esse, si intende¬ 
va. delle grandi idee, quelle 
che guidano te coscienze 
per un fine che sia degno. 
Ed era più che degno batter¬ 
si in una Sicilia avvilita dallo 
strapotere e dall'oppressio¬ 
ne della mafia, su cui si ad¬ 
densavano come una ulte- 

politica»). Sarebbe possibile 
una fecondazione recipro¬ 
ca, fin qui difficilmente im¬ 
maginabile, fra ispirazione 
marxista e non violenza? Se 
sì. ne potrebbe risultare i 
vecchi schemi detl'equiti- 
brio ai livelli più bassi e della 
sicurezza affidata alla capa¬ 
cità distruttiva per «imparare 
a custodire tutti insieme la 
grande famiglia umana», 
«smilitarizzare le coscien¬ 
ze», «porre fine al distacco 
della politica dalle norme 
morati proprie di tutta l'uma¬ 
nità» (Gorbaciov, al Forum 
di Mosca). La pace è rivolu¬ 
zionaria così, me lo ricordo 
bene, uno striscione della 
manifestazione con Enrico 
Berlinguer a Firenze nel 
1981. Un’intuizione esalta: 
non ci può essere pace sen¬ 
za mutamente delle culture 
e delle strutture. Senza libe¬ 
razione, ovunque, dal domi¬ 
nio e dall’oppressione. 

Anche la chiesa cattolica 
parla sempre più frequente¬ 


riore condanna il pericolo 
dei missili e lo stravolgimen¬ 
to della militarizzazione de) 
territorio. Sé qualcosa si è 
mosso, e si è mosso, per evi¬ 
tare tutto questo esso è do¬ 
vuto prima di tutto alla te¬ 
starda volontà di Pio La Tor¬ 
re. Per una visione strategica 
del valore di queste grandi 
questioni ma, io credo, so¬ 
prattutto per una adesione 
umana, una capacità di im¬ 
medesimarsi nei più profon¬ 
di sentimenti del popolo si¬ 
ciliano. Così, adesso, a chi 
discute sullo scarso valore 
degli uomini politici italiani 
vorremmo dire di guardare 
meglio e più a fondo nel pa¬ 
trimonio vero di intelligen¬ 
za, di dedizione, di coraggio 
che fa forte la democrazia e 
fa deti'ltalia un paese vivo e 
progressista. Sì guardi a que¬ 
sto e non a) luccicare delle 
immagini più o meno cadu¬ 
che ed amplificate. Per noi, 
insieme alla pena che tutti cì 
coglie nelle innumerevoli 
occasioni in cui balza vivo, 
ci prende quasi di sorpresa ii 
ricordo dei nostri compagni, 
c’è la volontà di continuare 
ed il timore, sempre, di non 
avete fatte abbastanza per 
continuare bene. 


mente di non violenza: re¬ 
spinta la guerra giusta, dibat¬ 
te fra tolleranza «realista» 
della deterrenza come tappa 
per il disarmo e condanna 
«profetica». In Italia, con 
l'incoraggiamento dei ve¬ 
scovi, l'obiezione dì co¬ 
scienza al servizio militare si 
è diffusa fra i giovani cre¬ 
denti e le loro associazioni 
perseguono l'ideate di una 
«difesa popolare non violen¬ 
ta» (la diffidenza prevalente 
fra i comunisti ti delude). 

Ce n’è abbastanza, mi pa¬ 
re, perchè sulla Dichiarazio¬ 
ne di Delhi nel Pcì si rifletta 
e sì discuta. Ben oltre lo 
strappo. Berlinguer aveva 
mille ragioni nel giudicare 
esaurita la spinta propulsiva 
quando la politica moscovi¬ 
ta era speculare a quella oc¬ 
cidentale. Ma oggi? Certe 
parole, una volta scritte e 
sottoscritte, sono pietre, 
davvero. Con le quali, non 
già lapidare I difensori del- 
Fesistente ma soverchiarli 
nella speranza. 
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Elezioni 

grandi 

manovre 



La De ripropone il pentapartito, 
il Psi vuole la testa 
di De Mita, i «laici» stanno a vedere 
Dal voto un’alternativa 

15 in trincea 


Tutti alle urne in ordine sparso 


I partiti della defunta alleanza si apprestano a con 
quistare le posizioni La De chiederà voti per un 
pentapartito ad egemonia scudocrociata con «lai 
ci» e socialisti relegati nel ruolo dei comprimari II 
Psi vuole conquistare la testa dello schieramento 
«laico»-sociailsta contro le ambizioni de II penta 
partito è morto, afferma Zanghen «Creare le con¬ 
dizioni per un’alternativa democratica» 


GIOVANNI FA8ANELLA 


*■ ROMA Sciolte le Camere 
sembra essersi attenuato il fra 
gore di una battaglia infuriata 
per oltre due mesi Ma non è 
ancora tempo di contare mor 
li e feriti Ora gli esercii» si 
stanno dislocando in vista del 
lo scontro derisivo che si 
prevede ancora piu cruento 
Uno scontro decisivo per dav 
vero m cui si giocheranno al 
leame strategie destini per 
sonali e persino - come so 
stiene qualcuno * la forma 
delle istituzioni repubblicane 
Insomma dopo le elezioni lo 
scenario politico Istituzionale 
potrebbe mutare profonda 
mente Si vedrà quali rapporti 
di forza usciranno dalle urne 
in che misura cambierà I at 
tuale geografia parlamentare 
Ma intanto dopo molte set 
limane di polemiche infuoca 
le e di manovre ad ultissimo 
rischio istituzionale ciò che 
resta del pentapartito è solo 


un cumulo di macerie A d» 
spetto dell evidenza molti 
hanno lavorato fino al) ultimo 
per evitare una Ime cosi inglo 
rtosa ad un alleanza sorta con 
I ambizione di ingessare il si 
stema politico relegando il 
Po nell angolo Si è dato un 
g^an da fare Forlani 


Gli appelli 
a non rompere 


Ci ha provato pure An 
dreotti Ed anche dai liberali 
dai socialdemocratici e dai 
settori moderati del Psi sono 
venuti frequenti appelli a non 
rompere tutto a preservare al 
meno le condizioni per ileo 
stituire nella prossima legista 
tura una maggioranza a cln 
que 


Dal cilindro di tanti presti 
giaton e saltata fuon negli 
scorsi mesi persino la propo 
sta di uno «scioglimento con 
sensuale» delle Camere Cè 
stato chi ha suggerito di far 
gestire le elezioni al governo 
Craxi 1 estrema lusinga per te 
nere i socialisti inchiodati al 
carro pentapartitico Ma la po 
lemica senza esclusioni di col 
pi tra De e Psi aveva già eroso 
le basi stesse dell alleanza E 
1 epilogo I incredibile epilogo 
dello scambio delle parti nei 
voto sulla fiducia non poteva 
essere piu «malinconico» co 
me osserva la «Voce repubbli 
cana» Ciò che è accaduto 
martedì pomeriggio a Monte 
citono e la rappresentazione 
di un «suicidio politico» «se lo 
sbocco elettorale era inevita 
bile al punto m cui si erano 
spinti i contrasti e la Babele 
delle lingue era difficile arri 
vara nel modo peggiore» 

Ma si diceva gli eserciti si 
stanno dispiegando sul terre 
no deli ultima battaglia De 
Mita prova a dislocare le sue 
truppe nel tentativo di forma 
re una linea di sbarramento 
contro le pretese craxiane 
Chiederà voti per il pentapar 
tito anche se ammette il suo 
portavoce Clemente Mastella 
«ci nendiamo conto che è un 
po difficile spiegarlo agli elet 
tori» Ma per un pentapartito 


ad egemonia democristiana 
con «laici* e socialisti forte 
mente ndimensionati Si profi 
la però una novità che forse 
non è esagerato definire ston 
ca per la prima volta dopo 40 
anni se I liberali non si aggre 
gheranno all ultimo momen 
lo la De affronterà una batta 
glia senza quella copertura 
sulle ali che le fornivano le 
truppe ausiliane «laiche» 


Gli affossatori 
dei referendum 

Su un altro fronte Craxi 
tenta di conquistare la testa di 
uno schieramento da contrap¬ 
porre alla «volontà di restaura 
zione dell egemonia democn 
stiana» Con quali armi 9 La di 
esarazione resa dal segreta 
no dei Psi ai termine dell Ese 
cutivo di ien sera chiarisce 
quale sarà il leit motiv della 
campagna elettorale sodali 
sta «La De - giura Craxi - ha 
affossato la legislatura anche 
perché voleva affossare i refe 
rendum ma non solo per que 
sto E 11 Pel ha affossato i refe 
rendum anche perché voleva 
affossare la legislatura» Natu 
ralmenie silenzio completo 


sul «dettaglio» che solo dal Pei 
e venuta 1 unica p oposta se 
ria di un governo capace di 
salvare i referendum e che il 
Psi vi si è sottratto preferendo 
votare Fanfam assieme a Ni 
colazzi e Pannella Ma appun 
to oltre costoro chi saranno 
gli ipotetici «alleati» di Craxi 9 
Si vedrà intanto come si 
collocheranno < liberali anco 
ra incerti se nspondere ai ri 
chiami craxiam ma che intan 
to appaiono assai diffidenti 
Quanto ai repubblicani non 
intendono arruolarsi in nessu 
no dei due eserciti Preferì 
scono mantenere una posizio 
ne mediana «contro ogni for 
ma di movimentismo ma an 
che contro ogni forma di mie 
gralismo o di monopolio di 
potere» scrive la «Voce» Spa 
dotim insomma pare inten 
zionato a tenersi fuori della 
mischia pronto a fare da pa 
aere nel caso in cui immutati 
i rapporti di forza si dovesse 
provare a riesumare il cadave 
re del pentapartito 
Insomma come osservava 
ieri Zanghen al Grl De e Psi 
sono «in questo momento 
senza prospettive Noi ci au 
gunamo che prevalga il senso 
di responsabilità e che si pos 
sa avviare nel Paese e nel Par 
lamento un alternativa demo 
cratica» 





Bodrato e De Mita durante i lavori della direzione democristiana 



Sorge 

«Da Cossiga 
scelta 

opportuna» 

Mi ROMA 1^ decisione di 
sciogliere anticipatamente le 
Camere è servita «a metter in 
chiaro tutte le ambiguità di 
fondo» È1 opinione padre 
Sorge «Cosi come è finita - 
prosegue - la crisi ha dimo 
strato una frattura molto gran 
de e non so se la formula di 
pentapartito possa resuscita 
re Ho I Impressione che ri 
troviamo ad una svolta E co 
me se si chiudesse un peno 
do* Tutto ciò dovrà essere 
verificato con le elezioni Per 
questo secondo Sorge «Cos 
siga ha fatto la scelta giusta» 



Pri 

Biasini 
non sarà più 
deputato 

B ROMA L ex segretario re 
pubblicano e vicepresidente 
della Camera Oddo Biasini 
non si npresenterà alle prassi 
me elezioni «Ho 43 anni di 
Vita parlamentare spiega - 
Vado in pensiohe II mio idea 
le era Wilson che si ritirò a 60 
anni ed io ne ho già 70 » Tra 
i nuovi candidati Pri I indù 
striale grafico Vallardi I ex di 
rettore della rivista «Airone» 
Egidio Gavazzi I ex olimpio 
nico di scherma Carpaneta 
Incerto invece se ripresen 
tarsi Arbasmo Tra le «voci» 
anche quella di una candida 
tura del professor Ippolito 



Giolltti 
«Il Pei 
mi invita, 
il Psi no» 

■i ROMA «Si ho ricevuto 
diversi inviti ad entrare come 
indipendente nelle liste co 
muniste sia per la Camera 
che per il Senato* E quanto 
ha dichiarato Antonio Giolitti 
ex ministro socialista «Devo 
ancora decidere cosa fare - 
ha aggiunto Quel che posso 
dire eche i soli inviti li ho rice 
vuli dal partito comunista 
mentre il Psi non si e fatto vi 
vo» Giohtti iscritto al Pc» fino 
al 56 usci dal partito in segui 
to ai fatti d Ungheria Proprio 
su quei tragici fatti Giolitti ave 
va scritto pochi mesi fa sull U 
mta 



Psdi 

La Pergola 
o il figlio 
di Nicolazzi? 

■I ROMA II Psdi ha offerto 
un posto in lista al presidente 
della Corte Costituzionale 
Antonio La Pergola il cui 
mandato scade proprio il gior 
no delie elezioni il 14 giugno 
La Pergola per accettare do 
vrebbe dimettersi dalhncan 
co con qualche settimana di 
anticipo Ad Antonio La Per 
gola catanese potrebbe es 
sere offerto un collegio sena 
tonale sicura in Sicilia o il n 1 
della lista di Roma Intanto 
piccolo problema in casa 
Psdi Se e dove candidare 
Massimo Nicolazzi figlio del 
segretario 


Tregua col Quirinale 

I socialisti corteggiano 
Psdi e radicali 

Quant'è lontano il colle dèi Quirinale soltanto ven- 
tiquattr ore dopo. Dal terzo piano di via del Cor¬ 
so, dove ien pomeriggio Craxi ha presieduto 1 ese¬ 
cutivo del Psi tutti s aspettavano tuoni e fulmini La 
decisione presa I altro ieri da Cossiga di procedere 
direttamente allo scioglimento delle Camere fiu¬ 
tando di ricevere i segretari del Psi e dei partiti laici 
è stata invece seguita dal silenzio O quasi 

SERGIO CRISCUOLI 


Mi ROMA «Ciò che è awe 
nulo rappresenta un tentativo 
di imporre I egemonia anche 
In campo istituzionale» se li 
mitato-a dire Claudio Martelli 
alla fine dell Esecutivo E ai 
giornalisti è stato consegnato 
un documento di tre pagine 
scarse non privo di asprezze 
ma tutto proiettato oltre la po 
lemica col capo dello Stato 
«Non si può fare la campa 
gna elettorale sul Quirinale» 
ha spiegato Valdo Spini 
uscendo dalla riunione dell e 
secutivo socialista E su che 
cosa la fa il Psi la campagna 
elettorale 9 Innanzitutto su una 
definizione magica che nel 
documento diffuso ien com 
pare due volte «buon gover 
no» Quattro anni di «buon go 
verno» di «stabilita politica» 
di «ripresa economica e gene 
rale del paese» un mcantesi 
mo mandato in pezzi dalla 
Democrazia cristiana - accu 


sa il Psi - mentre ti Pei ha con 
tnbuito - mistifica - ad «affos 
sare i referendum» 

Il partito socialista insom 
ma esce «a testa alta da que 
sta prova determinato ad af 
frontare una sfida democn 
stiana che si rivolge contro 
tutta I area dei partiti laici e 
socialisti» E il pasticcio alla 
Camera la «fiducia a dispetto» 
votata al governo Fanfare 9 S è 
trattato - si legge ancora nel 
documento dell esecutivo so 
cialista - di «un atteggiamento 
costruttivo» accompagnato 
da «una chiara e Coerente mo 
tivazione politico istituzionale 
per evitare lo scioglimento del 
Parlamento per garantire la 
continuità dell azione di go 
verno gli interessi della nazio 
ne i diritti dei cittadini» E 
meni altro 

Il boicottaggio socialista 
dell unica soluzione politica 
praticabile quella di un gover 


no di garanzia dei referendum 
proposto da Natta viene cosi 
tradotto «Il partito comunista 
dopo una stagione segnata 
dall isolamento settano è 
nentrato nel gioco politico 
pnma caricando di significati 
polìtici impropn I ipotesi 
estrema di un governo di ga 
ranzia laica e costituzionale 
poi fornendo alla De a Fanfa 
ni e a Cossiga la disponibilità 
comunista per sciogliere le 
Camere ed affossare l referen 
dum» Al di la della evidente 
deformazione dei (atti non 
può sfuggire I attacco al capo 
dello Stato il cui ruolo m que 
sta tortuosa vicenda politica 
viene collocato sullo stesso 
piano di quello giocato da 
Fanfare e dalla De 
In casa socialista ora fervo¬ 
no ì preparativi delle liste elet 
forali E si marcia verso un 
patto con Psdi e Pr Slamatti 
na una delegazione socialista 
guidata dal vicesegretario 
Martelli incontrerà rappresen 
tanti degli altri due partiti per 
concordare liste comuni in 
quei collegi senatoriali dove è 
presente soltanto il Psi lo ha 
annunciato ieri sera il capo¬ 
gruppo socialista alla Camera 
Lagono il quale ha tenuto a 
precisare che le eventuali can 
didature comuni nguarderan 
no solo Psi Psdi e Pr «e non 
anche il Pii e il Pn» 


ELEZIONI 


Piccolo 

vademecum 



Piccolo vademecum per le elezioni bono scattati con la 
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale di ieri del decreto 
presidenziale che scioglie le Camere ì consueti meccani 
smi procedurali Simboli vanno depositati al Viminale tra 
le 8 del 9 maggio e le 16 del 17 maggio Liste vanno 
presentate alle Corti d appello o alle cancellerie dei tribù 
nali tra le 8 del 10 maggio e le 20 del 17 maggio Certificati 
elettorali devono essere consegnati agli elettori entro li 
36* giorno successivo a quello di pubblicazione del decflre 
to che convoca i comizi Campagna elettorale comizi 
affissione di manifesti iniziative dt propaganda devono 
cominciare per legge un mese prima della data fissata per 
le elezioni dunque stavolta dal 14 maggio II ministro 
Scalfaro (nella foto) ha fatto diffondere gli ultimi dati ag 
giomati sul numero di elettori sono (al 31 dicembre scor 
so) 46 077 467 di cui 22 140 488 maschi e 23 936 979 
femmine Per la prima volta voteranno in 3 755 544 E in 
corso una revisione straordinaria delle liste 


Candidati 
in tv, 
candidati 
dalla tv 


Schermi Rai vietati a candì 
dati e dirigenti politici fino 
al 14 giugno Esclusi natu 
Talmente le «tribune eletto 
rait» i tg e i giornali radio 
Così si è espresso ien (all u 
nammita) I ufficio di presi 
denza della commissione 
parlamentare di vigilanza Perciò niente «passaggi» in vi 
deo o in voce nelle trasmissioni «contenitore» Dal 4 al 9 
maggio andranno in onda incontri stampa con tutti i parti 
ti II via alle «tribune» dal 14 maggio con I intervista al 
ministro degli Interni ScaHaro Candidati in tv e candidati 
dalla tv probabilmente il Psi metterà in lista il presidente 
Rai Enrico Manca e Gennaro Acquaviva il Pri un altrb 
consigliere d amministrazione Luigi Firpo 


Il prima 
posto 

sulla scheda 


Fascino irresistibile del pri 
mo posto sulla scheda 1 ra¬ 
dicali già proclamano di es¬ 
ser arnvati da quasi un me 
se «in solitudine» sotto I tri 
bunali di ben sedici grandi 
e medie città Ma non era 
no incerti fino all ultimo se 
presentare le liste? Tant è A Botteghe Oscure si mostrano 
tranquilli «Da martedì sera abbiamo chiesto alle nostre 
federazioni di garantire fa presenza di compagni davanti ai 
tribunali per confermare la tradizione che vede il simbolo 
del Pei al primo posto sulle schede» dice Luciano Pettina 
n I radicali già alludono alla «npetizione» di possibili «inci 
denti» «Quanto al passato si tratta in molti casi di inven 
zioni Come al solito ì comunisti si metteranno in coda 
ovunque troveranno qualcuno davanti a loro Purché non 
siano presenze estemporanee i nostri compagni la fila la 
fanno 24 ore su 24» Intanto Scalfaro affaccia un Idea li 
sorteggio Ma se ne potrà parlare - aggiunge - solo nella 
prossima legislatura 


Il Prr 

referendum 
sutsistema 
elettorale 


Notizie dai radicali Prima 
intendono «sollevare <y« 
napzi alla Corte coslitujrio* 
naie un conflitto di attrito*; 
zione tra poteri deilo Statò 
nei confronti del presidente 
della Repubblica e del go 
verno» per le elezioni indet 
te alla data già prevista dei referendum «al solo scopo di 
impedirli» Seconda dopo il 14 giugno il Pr raccoglierà le 
firme per un referendum abrogativo dell attuale sistema 
elettorale Terza un deputato e il tesoriere del partito sono 
andati ieri a fare denuncia al commissanato di Montecito 
no per segnalare che i manifesti di convocazione dei 
comizi elettorali sarebbero arnvati ai Comuni «mentre era 
no in corso alia Camera le dichiarazioni di voto sulla fidu 
eia» a Fanfare Anche il Comitato dei referendum antinu 
dean ha annunciato che si nvolgerà all Alta Corte impu 
girando la «legittimità» dello scioglimento del Parlamento 


Il sindacato 
e il voto 
anticipato 


Ptezinato Marini Benvenu 
to e Del Tbrco dinanzi alle 
elezioni anticipate «Il sin 
dacato s è sforzato di porre 
ai centro del dibattito poi U 
co le questioni economico- 
sociali in particolare loc 
^cupazione Non c è nusci 
to» dice il leader Cgii Antonio Pizzinato «Dalla lettera 
inviata ad Andreotti in poi siamo stati soltanto spettatori» 
è il parere di Giorgio Benvenuto li segretario della Uil 
insiste cosi «Mentre la Confmdustna » muoveva noi ab 
biamo protestato con una voce troppo flebile» Franco 
Marmi non sembra d accordo «Che cosa dovevamo fare? 
Proclamare uno sciopero generale contro il voto anticipa 
to?» Ottaviano Del Turco numero due della Cgi! giudica 
le elezioni «quanto di peggio potesse accadere» e vede 
nella linea della De «il rischio di un svolta moderata» che 
«si nutre anche di una buona dose di argomenti antisinda 
cali» 


MARCO RAFFINO 


Le regole saltate, dalla staffetta 


Grottesco gioco delle parti giostra pasticciata cu 
mulo di paradossi sull ingloriosa giornata parta 
mentare che ha seppellito la legislatura le metafore 
dei commentatori si somigliano Davvero tutte le 
regole stanno saltando? L abbiamo chiesto al co 
stituzionalista Augusto Barbera deputato del Pei e 
vicepresidente della commissione affari costituzio 
nali della Camera 


PALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE SMARGIASSI 


Mi BOLOGNA «Non sono 
d accordo con Sarton che il 
gioco è finito Certo molte 
regole sono fortemente logo 
rate Una in particolare la re 
gola non scritta della preclu 
sione a sinistra che ha leguti 
mato il pentapartito tome 
coalizione di necessità Dal 
suo superamento dipende il 
superamento di un blocco 
della democrazia da cui den 


vano le disfunzioni che abbia 
mo sotto gli occhi» 

Ma questa cnsi ha caraìtt n 
differenti dalle precedenti un 
uso spregiudicato delle prò 
cedure istituzionali al limite 
de) lecito e forse oltre Che 
meccanismi sono scattati e in 
che momento* 

«La pnma violazione delta 
Costituzione in questa fase sia 
senz altro nella famosa staf 


fetta Cioè I assurdo princi 
pio della spartizione lottizza 
ta addirittura a scadenza dei 
la presidenza del Consiglio» 
Su cui si e innestata la sca 
denza dei referendum 
«Su questo dobbiamo ra 
gionare con lucidità Anche 
qui è saltata una regola quella 
che vedeva I istituto de) refe 
rendum come espressione di 
volontà dal basso Ne e stato 
fatto uno strumento di lotta 
tra i partiti una merce di 
scambio II processo è iniziato 
con I uso che del referendum 
hanno fatto negli anni 70 radi 
cali e Dp un mezzo per accre 
scere i consensi elettorali Ma 
anche noi comunisti abbiamo 
contribuito interpretando il 
referendum sulla scala moto 
le mezzo di riparazione al tor 
lo subito dai lavoratori come 
strumento di lotta al pentapar 
tuo C e pero un attenuante n 


entrambi i casi si tratta di par 
liti d opposizione II guasto 
inizia quando è un partito di 
governo come il Psi a usare i 
referendum sulla giustizia per 
aumentare il proprio peso nel 
la coalizione» 

E i referendum arttmuclea 

n 9 

«Qui le cose sono diverse 
sono stali promossi dal basso 
piu per una esigenza di cotn 
volgimento popolare su un te 
ma di grande complessità che 
per abrogare singole leggi 
Avevamo dunque ragione 
proponendo 1 istituzione del 
referendum consult vo e prò 
positivo ovviamente su mate 
rie non di rilievo costituziona 
le» 

Fino a questo punto pero 
nulla era ancora precipitato si 
parlava addirittura di sciogli 
mento consensuale delle Ca 
nere 


«E vero 11 nodo che ha fatto 
scattare questi incredibili 50 
g orni di crisi non e stato se 
andare al voto politico o ai re 
ferendum ma chi avrebbe do 
vuto gestire le elezioni» 

Chi avrebbe dovuto farlo 9 
«Non certo il governo Cra 
xi dopo essere stato decapi 
tato dalle dimissioni dei mini 
stri de Doveva e poteva esse 
re un governo di garanzia ma 
ben diverso da quello Fanfare 
Su questo abbiamo forse ri 
flettulo poco Mi spiego o tro 
viamo una regola scritta che 
stabilisca come dev essere un 
governo che gestisce elezioni 
anticipate (si può fare come 
nella Francia della IV Repub 
blica sostituendo solo il presi 
dente e il ministro degli in ter 
re col presidente della Carne 
ra e una persona d sua fidu 
eia) oppure in assenza di ciò 
teniamo fede a una regola 


in poi 

consolidata della cultura poh 
tica di sin stra le elezioni non 
possono essere gestite da go 
verni del capo dello Stato Ri 
cordiamoci i gouvernemenis 
de combat della Terza Repub 
blica francese o i governi 
Schleicher e Von Papen voluti 
da Hmdenburg per spostare a 
destra I asse della repubblica 
di Weimar o se non vogliamo 
andare cosi lontano il gover 
no Andreotti del 72 creato 
da Leone su mandato della De 
per escludere il Psi e incassare 
lo spostamento a destra delle 
precedenti elezioni siciliane 
sp ar.ando la strada al centro 
destra» 

Come g udichi allora il 
comportamento di Cossiga 9 

«Nel complesso ha agno 
correttamente ci siamo chie 
sti se doveva tentare la strada 
dt i governo referendario 


ma ncordiamo che il suo 
compito è promuovere gover 
ni che portino a termine la le 
gislatura E quel tentativo sa 
rebbe stato destinato a fallire 
come ha evidenziato la con 
sulta 2 ione parallela di Natta 
Craxi a Ri mini aveva bluffato 
Un rilievo solo mi sento di (a 
re era praticabile un governo 
davvero di garanzia invece di 
questo monocolore de sbian 
calo da qualche tecnico pur 
valente e per di piu compo¬ 
sto questo e il grave dagli 
stessi ministri de che si erano 
già dimessi senza aspettare il 
corretto passaggio parlamen 
tare voluto dallo stesso Cossi 
ga» 

Dopo il grande pasticcio da 
dove ripartire 9 

«Tornerei all inizio supera 
re la democrazia bloccala re 
stituire alla democrazia la sua 
fisiologia» 
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POLITICA INTERNA 


Il rendiconto delle parlamentari 
sottolinea l’urgenza 
di una rappresentanza equa: passare 
dal 7 al 50 per cento 

E il Pd porterà 

più donne in Parlamento 


Fgci 

Con il Pei 
patto di 
autonomia 


«Voto comunista perché voto donna». Con questo 
slogan le comuniste affrontano la battaglia eletto¬ 
rale. Per eleggere il maggior numero di donne 
possibile e contribuire al riequilibrio deila rappre¬ 
sentanza. E mentre le parlamentari fanno un bilan¬ 
cio di questa legislatura, le federazioni del Pd fan¬ 
no liste: Bologna si impegna ad eleggere il 50% di 
donne, Modena a raddoppiare ie elette. 


■i CESENATICO. La Fgci ha 
presentato il suo programma 
elettorale, nell'assemblea del 
Consiglio federativo rta 2 lona- 
le a Cesenatico. I «punti pro¬ 
grammatici» sono stati pre¬ 
sentati da Niki Vendola, men¬ 
tre Pietro Pani ha illustrato ne) 
dettaglio la presenza della 
Fgci nelle liste elettorali del 
Pei. I giovani comunisti inten¬ 
dono essere presenti nelle li¬ 
ste con una sessantina di loro 
candidati, non solo dirigenti, 
ha detto. Con i nostri candida¬ 
ti faremo un patto pubblico 
per un mandato strettamente 
legato agli impegni assunti» 
Ma c'è un altro patto pubbli- j 
co, ha detto ancora Pani, e 
questa volta tra noi e II Pel. 1 
per marcare la nostra presen¬ 
za nelle liste in modo autono¬ 
mo dal partito. Vogliamo en¬ 
trare in Parlamento, ha con¬ 
cluso Pietro Polena, perché i 
giovani si riconoscono nelle 
nostre battaglie. 


ANNAMARIA GUADAGNI 


■■ ROMA. Dal sette al cin¬ 
quanta per cento delle elette. 
E questo il salto necessario a 
portare il Parlamento sulla 
lunghezza d'onda del paese 
reale, riequilibrando la rap¬ 
presentanza politica. Tassello 
indispensabile delia riforma 
istituzionale, la necessità di 
eleggere più donne è parte 
della questione democratica, 
ha detto Livia Turco della se¬ 
greteria comunista, sollecitata 
dalle curiosità dei cronisti, al¬ 
la conferenza stampa di rendi¬ 
conto del Gruppo interparla¬ 
mentare delle elette nelle liste 
del Pei. 

Nessuna anticipazione sui 
numeri e sui nomi delle candi¬ 
date. ma un'indicazione pro¬ 
grammatica; eleggere il mag¬ 
gior numero di donne possibi¬ 
le per diventare visibili nelle 
istituzioni. «Voto comunista 
perché voto donna», è lo slo¬ 


gan delle comuniste per la 
battaglia elettorale. «Per rida¬ 
re legittimità a una politica 
che non sa più parlare il lin¬ 
guaggio della concretezza e 
dell'Idealità - ha detto ancora 
Livia Turco Sapendo che 
non sarà facile difendere i 
contenuti delle donne in una 
campagna elettorale che si 
annuncia aspra. E che non ba¬ 
sterà lo sforzo del Pd, che già 
elegge il settanta per cento 
delie donne, ad affrontare il 
problema del riequilibrio del¬ 
ia rappresentanza. Per questo, 
facciamo il tifo anche per le 
donne degli altri partiti, per¬ 
ché ottengano migliori risulta¬ 
ti nelle loro liste». 

I primi segnali della quota¬ 
zione delle donne nelle liste 
del Pei vengono dalla perife¬ 
ria. Se di periferìa si può parla¬ 
re, visto che si tratta dell'Emi¬ 
lia Romagna. Il Comitato fe¬ 


derale dì Bologna ha votato 
una mozione che impegna il 
partito a portare in Parlamen¬ 
to un cinquanta per cento di 
donne sul totale degli eletti, 
Modena ha votato invece il 
raddoppio del numero delle 
attuali candidature femminili. 
Tra le nuove candidate, ci so¬ 
no Aurelìana Alberici, della 
direzione del Pei, a Bologna, 
e Liliana Alberimi, sindaco di 
Vignola, a Modena, 

Intanto, le parlamentari 
uscenti hanno portato il loro 
bilancio; venti proposte di leg¬ 
ge su altrettante questioni im¬ 
portanti - educazione sessua¬ 
le, prostituzione, maternità 
delle lavoratrici autonome, in¬ 
seminazione artificiale, lavo¬ 
ro... nessuna delle quali giunta 
in porto. -Questa legislatura si 
chiude con un nulla di fatto 
per le donne - ha detto Giglia 
Tedesco, vicepresidente del 
Senato -. L'unica eccezione è 
stata la legge che ha modifi¬ 
cato il divorzio. Tuttavia, di 
utile abbiamo maturato la 
consapevolezza che non ba¬ 
sta più battersi suite questioni 
specifiche, ma bisogna affer¬ 
mare il punto di vista delle 
donne sulle grandi questioni 
d'interesse generale». E ha 
semplificato ricordando la 
battaglia delle elette del Pd 
sulla Finanziaria. «Una legisla¬ 
tura avara - ha aggiunto la se¬ 
natrice Ersilia Salvato - anche 


Battaglia in Direzione, Forlani si astiene 


De Mita impone le «sue» liste 
a una De riluttante 


Ut direzione de ha discusso ieri dei criteri per la 
, formazione delle liste. Ma intanto circolano gii del 
nomi: l’industriale Tatui, Leopoldo Elia, il fisico 
Zichichi, Roberto Formigoni, molti dei ministri 
«tecnici» del governo Fanlani. Scotti allarmato: 
«Siamo nei guai, i tempi sono strettissimi». E già 
stamane De Mita convoca la «periferia»; a rappor¬ 
to, all'Eur, I segretari regionali e provinciali. 


Mi ROMA, «I nomi, i nomi... 
Aspettale un momento, che è 
appena cominciala. Oggi di¬ 
scutiamo i criteri, poi si vedrà. 
Il nostro problema, adesso, è 
capire come metter su liste 
rappresentative. Anzi; chia¬ 
miamole competitive, che mi 
piace di più». Francesco DO- 
nolrio, senatore, è tranquillis¬ 
simo in questo primo giorno 
delia De esplicitamente for¬ 
mato elettorale. Sorseggia un 
caffè al primo piano di piazza 
del Gesù, davanti al salondno 
dove sta per riunirsi la Direzio¬ 
ne. Cra*i e i socialisti, i refe¬ 
rendum e le «staffette» per 
» qualche notte non turberanno 
più gii inquieti sogni scudo- 
crociati. Gira le spalle, allora, 
D'Onofrio, e si infila nel salon- 
cino. 

Lui entra, ed arriva Scotti, 
trafelato; «Siamo nei guai, si¬ 
gnori. I tempi ora sono stret¬ 
tissimi...*. Appena un minuto 
e, finalmente sorridente, l'om¬ 


broso De Mita. Bene, la Dire¬ 
zione può aliora iniziare? Un 
momento, mancano loro, che 
scendono le scale rapidamen¬ 
te. fendono la piccola folla ed 
entrano nel salone; Clemente 
Mastella e Angelo Sanza, I «fe¬ 
delissimi». Uomini-macchina 
più che strateghi, mastini scu- 
docrociati, di liste, candidati 
ed elezioi conoscono trucchi 
e segreti. Il toro momento, 
adesso, è arrivalo: saranno 
pedine-chiave in questo parti¬ 
to che è già tutto trasformato 
in un gigantesco meccanismo 
elettorale. 

La Direzione de, dunque. 
Tre ore di discussione. Messa 
da parte la politica, il duello 
Infinito con Craxi ed il Psi, lo 
stato maggiore democristiano 
si ritrova inaspettatamente ad 
arrancare nelle paludi dei va¬ 
sti feudi scudocrociati. Non è 
una discussione tranquilla, an¬ 
zi, è battaglia. Perché fin 
quando si tratta di dar soste¬ 
gno ad una linea che non con- 


Verdi 

Un appello 
a sostenere 
i candidati 
ambientalisti 


M «Oggi è necessario e 
possibile che gli ecologisti e : 
l'ampia opinione pubblica 
sensibile diano vita a una lista | 
verde senza steccati partitici e j 
ideologici». Cosi sì legge, tra 
l'altro, in un appello firmato 
dal magistrato Gianfranco 
Amendola, dall’alpinista Rein- 
hold Messner, dal presidente 
del Wwf italiano Fulco Prate¬ 
si, dal direttore 
dell’-Espre&so» Giovanni Va¬ 
lentin! e dai direttore dei Par¬ 
co nazionale d'Abruzzo Fran¬ 
co Tassi La lista verde do¬ 
vrebbe. secondo i promotori, 
«introdurre un nuovo stru¬ 
mento nel sistema politico per 
costnngerlo a tenere conto 
dell'emergenza dei valori am¬ 
bientali». 


vince, si può protestare ma 
poi lasciar passare; se però si 
ragiona di candidature e con¬ 
cretissimi pezzi di potere, 
beh. allora è un'altra cosa. 
Cioè, la guerra. Ed è accaduto 
cosi che la Direzione de, quasi 
compatta fino a ieri su que¬ 
stioni ben più delicate, si è im¬ 
mediatamente spaccata. Nes¬ 
suna mediazione è riuscita, 
stavolta, a ricomporre il dis¬ 
senso: alla fine andreottiani, 
lorranovisti ed amici di Forla¬ 
ni hanno votato contro qualità 
e quantità dei posti nelle liste 
per la Camera e dei collegi se¬ 
natoriali che la Direzione ha 
riservato per sé. Non è pratica 
nuova, questa, di garantire al¬ 
la Direzione (cioè, alla segre¬ 
teria nazionale) un numero 
preciso di posti nelle liste Gn 
questo caso 32 collegi senato¬ 
riali e diverse decine di nomi 
nelle liste per la Camera). E 
però nella scelta compiuta 
dallo staff demitiano, gli op¬ 
positori interni devono aver 
sentito puzza di bruciato. 
Gianni Prandini, forlaniano, 
taglia corto: «1 criteri della 
scelta - denuncia - non han¬ 
no alcuna obiettività». 

Vento di tempesta, dunque. 
E all'orizzonte si devono pro¬ 
filare nubi scure, se Renzo Lu- 
setti, delegato nazionale del 
movimento giovanile scudo- 
crociato, sente il bisogno di 
avvisare subito: «Una cosa 
dev'esser chiara: stavolta i 
giovani e le donne deciderai 

Liste radicali 


Palmella, solita piroetta 
«Ci siamo anche noi» 


■ ROMA. I radicali imboc¬ 
cano la via, facilmente preve¬ 
dibile, della partecipazione al¬ 
la battaglia elettorale con liste 
proprie. Il 33* Congresso 
straordinario del Pr, che si era 
tenuto a Roma sabato e do¬ 
menica scorsi, aveva lasciato 
«in sospeso» - nello scettici¬ 
smo generale - la questione 
Giste si, liste no) legando la 
presentazione o meno del 
simbolo radicale all’esito del¬ 
la crisi di governo. Sciolte le 
Camere, ieri Marco Pannelia 
ha spiegato- «Le condizioni 
perché il Pr non presentasse 
proprie liste ed appoggiasse, 
Invece, la battaglia dei partiti 
laici e socialisti erano queste: 
che i partiti socialisti e laici 
avessero votato a favore del 
governo Fanfara, che il gover¬ 
no Fanfani avesse ottenuto la 


fiducia e che avesse nono¬ 
stante ciò rassegnato le dimis¬ 
sioni. Essendo le cose andate 
diversamente presentiamo le 
nostre liste. E resta valida 
quella parte della mozione ap¬ 
provata dal congresso che 
prevede, per il Senato, la pro¬ 
posta per un “fronte per la ri¬ 
forma" comune a tutte le for¬ 
ze laiche, socialiste, liberali, 
repubblicane ed ecologista 
Se il fronte non si dovesse co¬ 
stituire - ha concluso Pennel¬ 
la - allora i radicali presente¬ 
ranno propri candidati anche 
al Senato .». 

L'immagine del Pr è sbiadi¬ 
ta, ii sostegno continuo al go¬ 
verno Craxi ne dàf immagine 
più di una «ruota di scorta» de) 
pentapartito che di una forza 
di opposizione. E in più, do¬ 
vranno fare i conti con ti «peri- 


no autonomamente quali sa¬ 
ranno le proprie candidatu¬ 
re»., 

De Mita ha ascoltato, pren¬ 
dendo appunti. Ha ascoltato 
anche l'intervento di Forlani. 
alzatosi nuovamente in Dire¬ 
zione per prendere le distanze 
dal segretario. Alla fine, però, 
non ha mutato di una virgola 
le decisioni assunte. 

Alta fine Gianni Fontana, 
segretario organizzativo, spie¬ 
ga: «Abbiamo confermato il 
regolamento che approvam¬ 
mo nell'85 per quel che ri¬ 
guarda la qualità e le condi¬ 
zioni dei candidati». Lo scu¬ 
docrociato, insomma, per ora 

( iromette di andare avanti sul- 
a strada (percorsa poco, in 
verità...) del «rinnovamento». 
Non potranno, nemmeno sta¬ 
volta, essere in lista candidati 
che abbiano avuto problemi 
con la giustizia e processi 
pendenti. Rinnovamento. E 
però potranno essere ricandi¬ 
dali anche parlamentari che 
abbiano già 5 legislature alle 
spalle... 

Insomma. la vìa tracciata 
non è chiarissima, passa tra te 
polemiche e rischia di lasciare 
varchi ampi alle pressioni lo¬ 
cali. E a proposito di periferìa, 
stamane la prima chiamata a 
rapporto: i segretari regionali 
e provinciali sono stati convo¬ 
cati da De Mita a palazzo Stur- 
zo. Rapide direttive e poi tutti 
al fronte: in queste elezioni, la 
De si gioca un pezzo impor¬ 
tante del suo futuro. 


colo verde*. La concorrenza 
sarà feroce, e l’ultimissimo 
dietro-front di Marco Panneila 
sul nucelare potrebbe aver 
definitivamente compromes¬ 
so la credibilità de) Pr sul fron¬ 
te delia battaglia antinucleare. 

Comunque sia, i radicali 
hanno iniziato a lavorare sulle 
liste. Girandola di possibili 
candidati, come sempre. E 
però già alcune certezze: oltre 
ai leader storici del partito, si¬ 
curamente in lista Bruno Zevi, 
il generale Viviani e Domeni¬ 
co Modugno. Ma Panneila 
cercherà di convincere altri 
noti iscritti radicali ad accetta¬ 
re la candidatura. Tra questi 
Gianni Brera, Gaetano Azzoli- 
na, Walter Chiari, Gino Bra- 
mieri. Angelo Branduardi, 
Maunzio Costanzo e Liliana 
Cavanl. 



Veneto bianco 

A Treviso la De si spacca 
in due tronconi, 
travolto il pentapartito 


Cardetti lascia 

Tra Psi e Pri è la guerra 
A Torino s’aspettano 
le dimissioni della giunta 


DAL NOSTRO INVIATO 


MICHELE SARTORI 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


PIER GIORGIO BETTY 


sotto il profilo del dibattito 
culturale». E ha ricordato la 
stagnazione nella discussione 
sulla violenza sessuale per 
non turbare gli equilibri del 
pentapartito. Laura Balbo, in¬ 
dipendente di sinistra, ha rac¬ 
contato come sia stato impos¬ 
sibile mettere al lavoro una 
commissione parlamentare 
d'inchiesta sullo stato sociale, 
proposta dalle donne. E come 
il Parlamento abbia completa¬ 
mente disatteso le grandi que¬ 
stioni aperte dalle tecnologie 
della riproduzione e dalia bio¬ 
genetica. Adriana Lodi e An¬ 
gela Francese hanno invece 
ricordato i «regali» del gover¬ 
no: nessuna politica del lavo¬ 
ro, e chiamata nominativa che 
discrimina le donne nelle as¬ 
sunzioni; senza contare la 
proposta di portare a sessan- 
tacinque anni l'età pensiona¬ 
bile per tutti, con una pretesa 
di equità tra diseguali che oc¬ 
culta il peso del lavoro dome¬ 
stico. Del resto, l'unico dise¬ 
gno di legge promosso dal go¬ 
verno riguarda il servizio mili¬ 
tare femminile volontario, per 
la verità mai richiesto. Mentre 
non si è neppure riusciti ad 
approvare una legge che ren¬ 
da la Commissione per le pari 
opportunità, presso la presi¬ 
denza del Consiglio, un'istitu¬ 
zione permanente e non lega¬ 
ta ai venti effimeri che spirano 
a palazzo Chigi. 


«I TREVISO La città è sba¬ 
lordita; per la prima votta dal 
dopoguerra andrà alle elezio¬ 
ni politiche con una giunta co¬ 
munale in crisi. Per la «tran¬ 
quilla» Treviso è un bell'argo¬ 
mento di chiacchiere. Il pen¬ 
tapartito è andato in frantumi 
martedì sera, parallelamente 
allo scioglimento delie Came¬ 
re. Occasione immediata, la 
votazione di alcuni mutui per 
quattro miliardi, e per quattro 
volte la coalizione di maggio¬ 
ranza è stata battuta: grazie 
soprattutto ad una De messasi 
contro un'altra De. 

A Treviso il pentapartito sì 
era formato, già allora in un 
dima di accuse e sospetti re¬ 
ciproci, nel dicembre '85; il 
Psdi, a dire il vero, si limitava 
all'appoggio esterno, avendo 
come unico eletto l'onorevole 
Alessandro Reggiani, contem¬ 
poraneamente suo capogrup¬ 
po alia Camera. La spartizione 
di assessorati ed incarichi non 
aveva soddisfatto una consi¬ 
stente fetta dei dorotei: cin¬ 
que democristiani si sono 
messi da allora a (are gruppo a 
sé, una vera e propria fronda 
ostruzionistica, che sembra 
rappresentare almeno la metà 
della Democrazia cristiana di 
Treviso. Anche il Psi si è pre¬ 
sto diviso. 

Due mesi fa il Pri, accusan¬ 
do le divisioni della De ed il 
conseguente immobilismo, ha 
abbandonato la giunta. Il Psdi 
lo ha seguito. E l'altra sera la 
botta finale, in una atmosfera 
piuttosto calda. «Farò stampa¬ 
re di tasca mia manifesti coi 
nomi di chi voterà contro», ha 
urtato in consiglio il capo¬ 
gruppo de Vittorino Pavan, ri¬ 
volto ai suoi cinque dissidenti. 


•E noi ne stamperemo degli 
altri*, gli ha replicato imper¬ 
turbato il leader di questi ulti¬ 
mi, Anseimo Piovan. prima di 
votare contro. 

•E una vera e propria dege¬ 
nerazione istituzionale», com¬ 
mentali segretario provinciale 
del Pei Tiziano Gava: «Aveva¬ 
mo già chiesto le dimissioni; 
adesso la discussione deve es¬ 
sere riportata in consiglio, 
fuori dai partiti». 

Mentre la giurila dì Treviso 
entrava In crisi, a Vicenza ve¬ 
nivano Insediati gli assessori 
del nuovo «tripartito» De. Psi e 
Pri. 29 voti su 50, dopo la ter¬ 
za rielezione a sindaco del de¬ 
mocristiano Antonio Coraz¬ 
zi. che fino ad un'ora prima 
aveva giurato che non si sa¬ 
rebbe mai posto a capo di una 
giunta che avesse escluso li¬ 
berali e socialdemocratici. 
«La nuova coalizione è fragi¬ 
lissima, probabilmente, più 
che per sanare la crisi, è stata 
varata in fretta e furia per evi¬ 
tare di offrire durante la cam¬ 
pagna elettorale l'immagine 
di una città per la terza volta 
senza guida», spiega il segre¬ 
tario cittadino del Pei Luca 
Romano. E intanto, si è fatta 
ancora più frontale l'opposi¬ 
zione della Unione popolare 
democratica, il partito nato 
pochi mesi fa dalla scissione 
dalla Democrazia cristiana di 
quattro consiglieri comunali 
della sinistra, che rappresen¬ 
tano un quinto dei voti cittadi¬ 
ni della De. Il fenomeno di 
una dissidenza più o meno 
aperta dalla De, nel Veneto, si 
rivela consistente, non riguar¬ 
da solo Vicenza, ma parecchi 
altri paesi nelle province di 
Rovigo, Venezia, Padova e 


■ TORINO. «Non è mia in¬ 
tenzione essere sindaca di 
una maggioranza che non esi¬ 
ste». Con queste parole, man¬ 
cava poco alle 2, Giorgio Car¬ 
detti ha sotterrato la giunta a 
cinque che capeggiava dall'a¬ 
gosto '85. Con l'uscita del sei 
consiglieri dei Pri. il pentapar¬ 
tito non ha più la maggioran¬ 
za. 

Ora si aspettano le dimis¬ 
sioni della giunta. Il sindaco 
Cardetti non elude l'interroga¬ 
tivo: «Ledecisioni competono 
alle forze politiche che si riu¬ 
niranno in questi giorni, ma ri¬ 
tengo che la giunta non possa 
far altro che trarre le logiche 
conseguenze politiche di 
quanto è accaduto». Sulle «re¬ 
sponsabilità» repubblicane 
spara a zero il segretario so¬ 
cialista Cantore: «La giunta è 
stata messa in crisi dall'irre¬ 
sponsabilità dei repubblicani 
e del loro capogruppo Giorgio 
La Malfa. Loti. La Malfa, che 
in questi anni si è riempito la 
bocca solo di questione mora¬ 
le e di proposte assurde per 
risolverla, è caduto su una 
questione politica e morale; il 
dovere anche per il suo parti¬ 
lo di garantire atti amministra¬ 
tivi limpidi e regolari». 

Lo scontro che ha portato 
alta dissoluzione del penta¬ 
partito è stato violentissimo. Il 
Pri. avendo il suo maggiore 
esponente in giunta, il vicesin- 
daco Ravaioli, nell'occhio del 
ciclone per scorrettezze pro¬ 
cedurali, aveva cercato in 
Consiglio comunale di cavarsi 
d'impaccio lamentando, in 
modo scopertamente stru¬ 
mentale, una «mancata rispo¬ 
sta- del sindaco a La Malfa. 
Durissima la replica dei socia¬ 


listi e del Psdi: il partito dell’e¬ 
dera è stato accusato di voler 
cambiare le carte in tavola. La 
Malfa di non saper badare 
neppure agli interessi del «io 
partito, 1 tre assessori repub¬ 
blicani di aver dato provi di 
incapacità. 

Parole pesanti, destinate a 
lasciare il segno. È finita così 
tra gli «alleati» di questa coali¬ 
zione nata male e vissuta peg¬ 
gio. Dice U capogruppo co¬ 
munista Carpanini: «L'apertu¬ 
ra della crisi, cui va data im¬ 
mediata formaHzzaztorìe con 
le dimissioni della gluma, rap¬ 
presenta la conferma plana 
della validità della denuncia 
de) Pei sulle irregolarità com¬ 
piute dal vìcesindaco Ravaioli. 
Questo grave episodio di 
scorrettezza ripropone in mo¬ 
do emblematico la questione 
della trasparenza deU'ammini- 
strazione». 

Anche nella De l’Ipotesi di 
un ricostituirsi della «essa 
maggioranza è considerata 
con scetticismo. Il prosindaco 
Giovanni PerdeDana (anche 
lui, come Cardetti, «lascerà» 
per candidarsi alla Camere) 
non si sbilancia sulle prospet¬ 
tive: «Il pentapartito non esi¬ 
ste più, però non c’i un'alter¬ 
nativa. Lavoreremo per rico¬ 
struire l'intesa fra i cinque». 

Il «caso Ravaioli», intanto, 
potrebbe ripercuotersi alla 
Regione Piemonte dove il Pei 
ha presentato un ordine del 
giorno che chiede le dimissio¬ 
ni della giunta. Motivo: la leg¬ 
gerezza con la quale si erano 
adottate certe decisioni sulla 
base della discussa «procedu¬ 
ra» seguita da Ravaioli per la 
realizzazione detrasse di pe- 
nerazione urbana. 


Tutte le scarpe 
portano in 


il VfWÈiJ 




K Nelle Città d’Arte - Consigliamo scarpe 
comode perché le nòstre città sono 
enormi musei a cielo aperto 
che mettono voglia di 
scoprire cose sempre 
4^/xf^nuove. E - cammina, cammina¬ 
re/ nonsiriescemaiavedertutto. 

'- / SuH , AppenninoScarpedafuoristrada 
ft#* per chi vuol evitare le strade e 

«L andar per boschi e sentieri 

QpW '^Ky alta ricerca del verde e del 
^^^^i^'riposo. Chi invece cerca il 
bianco e lo sport, venga 
d’inverno e si ricordigli 
à scarponi da sci. 

^ a / ^ p Alle Terme - Pensate pure 

rO alla cura ma non trascu- 
” rate la vacanza: le nostre 
20Terme sono specializzate 
nel prevenire e risolvere 
® tantissimi disturbi ma anche 

nell'offrire tantissimi svaghi. 



Al Mara 


Regione Emilia Romagna 


Zoccoli da spiaggia, d’accordo, 
ma portate con voi anche 
altre calzature perché a 2 
passi dal mare ci sono 
i monti, le terme e le 
Wlà città d’arte. E attenzione: 
non dimenticate le Dinne 
e le scarpe per andare a ballare 

Ldi d* Cornacelo Ravenna e le sue Manne Cerva Milano Marittima, Cesenatico 
Ganeo Mare San Mauro Mare Beliana Igea Manna Rtmim Riccione Mtsano, Cattolica. 


























IN II ALIA 


Firenze Dura requisitoria del pubblico ministero 

Chiuderà Per ammazzare il giovane 

la farmacia la squadra di Medicina usò la tecnica 

museo? del «dieci contro uno» 


• ROMA Il pencolo di chiù- 
syf^nipaccia la* piu antica e 
^portante «Officina profu 
ipo-ftKpaceuhca» del mondo 
OttCideniale, ^he fin dal Tre¬ 
cento è attiva nel grande com- 
pleyn fiorentino di Santa Ma¬ 
lia Novella echesi apre su via 
della Scala Lannuncio è ve¬ 
nuto net corso di una conte 
renzastampa a Roma pro¬ 
mossa dalla fondazione One- 
te Solgiu di Ghllarza che «non 
poteva non intervenire di 
fronte a un caso tanto clamo¬ 
roso e 1 allarmante- L Officina 
di Sfama Maria Novella rappre¬ 
sala net campo della cosme¬ 
si e delia profumeria uno dei 
pnncipali patnmoni di cono 
scenz? e di studio Un patn- 
momò che non si deve perde¬ 
re 

Perché l officina museo ri 
schia la chiusura’ Il Comune 
propnetano dell immobile, 
wguendp le nuove norme di 
legge stabilite con la conver¬ 
sione del decreto governativo 
sdì rinnovo dei contratti per 
u4i diversi da quelli abitativi 
laboraton artigiani 
èfwfbi) h?r richiesto I au- 
ritento dell'affitto, poriandolo 
da tré milioni 168 786 lire a 
centoventi milioni I anno 
Ripetiamo, il Comune si è 
servito di una facoltà legislati- 
vacche era stata approvata al¬ 
le Camere da tutto il pentapar¬ 
tito, con I opposizione del 
gruppo comunista che ora ne ; 
ha chiesto il rinvio per i gravi ! 
danni che sta arrecando ail'e* 
conomia, mettendo in diffi¬ 
coltà setfecentomiia aziende 
trecentomila operatori, per gli 
esorbitanti canoni, rischiano 
di abbandonare ! attivila 
Il Comune ha seguito la leg¬ 
ge alla lettera, anche se - co¬ 
me ha spiegato il prof Sacco, 
ordinario di economia alla 
Luiss - l'Officina non va vista 
soltanto come un museo tra¬ 
dizionale, ma anche come 
esemplo quasi unico di strut¬ 
tura economica che soprawi 
ve e continua a essere produt 
jliva seguendo regole e mec¬ 
canismi antichi tnsomma, 
Santa Maria Novella è un 
brandello di archeologia eco¬ 
nomica di valore inestimabile 
{Quindi, ai gradi tesori artistici 
scientifici e stono, I Officina 
'assomma anche quello di mo¬ 
dello econòmico 
1 II Comune non ha latto al¬ 
tro che tener conto della leg¬ 
ge Il calcolo del canone d’af¬ 
fitto è stato eseguito - come 
aveva affermato io stesso as¬ 
sessore comunale a) patnmo- 
nlo non abitativo Sottani - se¬ 
condo una serie di parametri 
calcolati dall'Officio Invim, 
Che tengono conto anche del¬ 
la destinazione d'uso e del li¬ 
bo di alllvita commerciale 
Ciò per evitare il sospetto di 
scelte personali Un cnterio 
correttissimo 

Ma i difensori dell Officina 
{unno ricordato che. con una 
speciale delibera la giunta 
comunale di Firenze ha prov- 
veduto a diminuire l’affitto an¬ 
che delll 8Q% alle antiche as¬ 
sociazioni cittadine che eser¬ 
citano attività di «valore socia¬ 
le e culturale» lina decisione 
(marzo del '73) che in passato 
era stata presa anche per I Of¬ 
ficina 

Ma il c&nune, cosi, attento 
usile quespom cittadine, sicu¬ 
ramente avra qualcosa da di 
re D C/V 


«Uccideste Ramelli 
siete tutti vigliacchi» 


Si preannunciano richieste di pene molto dure per 
gli imputati del processo Ramelli Ieri il pubblico 
ministero Maria Luisa Dameno ha proseguito la sua 
lunga requisitoria «Quello che spaventa di più nei 
(atti di quegli anni - ha detto - è la vigliaccheria» 
Il rappresentante dell'accusa ha avuto parole seve¬ 
re anche per gli imputati pentiti A sentire il pm 
non ci sarebbero dunque innocenti. 


PAOLA «OCCARDO 


B MILANO Solo questa 
mattina il Pm Maria Luisa Da 
meno quantificherà le sue n 
chieste di condanna per tutti 
gii imputati del processo Ra 
melli. Ma non è difficile preve¬ 
dere che saranno nehieste du¬ 
re, come durissimo e stato il 
tono di questa lunga requisito- 
ria, nella quale il concetto ri¬ 
corso con piu frequenza è sta 
to quello di vigliacchena 
•Quello che spaventa di piu 
nei fatti di quegli anni è la vi 
giaccheria», ha detto fin dalle 
pnme battute La vigliaccheria 
nelle modalità dell agguato 
Ramelli, come degli altri che 
hanno caratterizzato quel pe¬ 
riodo dieci contro uno, la tat¬ 
tica dell'aggiramento per un 
pedlre alla vittima ogni via di 
scampo, la vigliacchena nella 
gestione dei fatti avvenuti tut¬ 
ti sapevano, nei ranghi cittadi¬ 
ni del servizio d ordine di 
Avanguardia operaia, che il 
delitto Ramelli era opera delia 
squadra di Medicina manes 


suno ne parlò se non come di 
•un errore che comincia per 
erre» che divenne i) tema di 
•un ncatto di stile malavito 
so» la vigliaccheria infine, 
dei responsabili politici dell e- 
poca allora e adesso E la 
censura, sevenssima. è stata 
rivolta in forma diretta ai due 
esponenti di Dp che figurano 
fra glnmputati Giovanni Di 
Domenico e Saveno Ferran 
•Avete contestato il giudice 
istruttore che faceva ii suo do¬ 
vere avete fatto manifestazio¬ 
ni sii in, manifesti avete pre¬ 
so e sollecitato una quantità di 
iniziative extra processuali, 
avete parlato di magistratura 
repressiva, di provocazione, 
di montatura», ha detto la dot¬ 
toressa Dameno ai due impu¬ 
tati «Ma perché queste cose 
non siete venuti a dirle davanti 
alla corte che deve giudicarvi? 
Dopo tanti anni di vigliacche¬ 
ria almeno un atto di coraggio 
per fare chiarezza anche per 
rispetto di tutti quelli che in 


questi anni vi hanno seguito in 
buona lede» 

Anche nei confronti degli 
imputati pentiti, come Marco 
Costa il rappresentante della 
pubblica accusa ha avuto pa¬ 
role severe, specialmente a 
proposito dell'assalto al bar 
Porto di Classe, avvenuto a un 
anno di distanza dal) agguato 
e dalla morte di Ramelli «Che 
fine ha fatto quel travaglio di 
coscienza che vi aveva colto 
dopo quella tragedia 7 », ha 
chiesto, implacabile, lascian¬ 
do cadere anche qualche om¬ 
bra sulla totale sincerità di 
quei «grumi di dolore» che gli 
imputati asseriscono di essersi 
portati dentro per questi lun¬ 
ghi. terribili dodici anni «So¬ 
no venuti tutti a dire meno di 
quello che sanno, non certo 
piu» Proprio per questo, le 
chiamate di correo che stan¬ 
no alla base di alcune incrimi¬ 
nazioni, come quella di Costa 
nei confronti di Brunella Co 
lombelli o quelle di Scazza e 
Colosio nel confronti di Anto¬ 
nio Belpiede. a suo avviso 
hanno piena credibilità 

Non ci sono, dunque, inno¬ 
centi in questo / processo, 
neanche Cavallari, esonerato 
dai suoi compagni dal parteci¬ 
pare attivamente all'agguato 
Ramelli, ma che - dice la dot¬ 
toressa Dameno - partecipò 
alla decisione E quel fatto - 
ha ripetuto ricalcando senza 
dubbio e ripensamenti le con¬ 


clusioni istruitone - fu ornici 
dio volontà io premeditato 
Un episodio nel quale non ac 
cadde nulla di imprevisto, sai 
vo quella morte non voluta, 
ma la cui possibilità era impli¬ 
citamente accertala «Ao non 
teonzzava I eliminazione fisi 
ca degli awersan, però la prò 
clamava nei suoi slogan, nei 
suoi opuscoli e la accettava 
nei fatti come dimostra fa 
stessa scelta delle armi, di 
quelle chiavi inglesi divenute 
un emblema, e la scella, mai 
discussa perché a&solutamen 
te pacifica, di colpire la vitti 
ma al capo» 

Anche l'agguato al bar, con 
la mobilitazione di 80-100 
persone tra Ao e Caf (comitati 
antifascisti) con i suoi nume¬ 
rosi feriti alcuni dei quali con 
conseguenze permanenti, e 
con quelle bombe incendiane 
che avrebbero potuto trasfor¬ 
mare I episodio in un secondo 
«angelo azzurro», fu un delitto 
freddamente premeditato da 
qualificarsi come tnplice ten¬ 
tato omicidio 

Minor spazio, ma altrettan¬ 
ta durezza di giudizio, Maria 
Luisa Dameno ha dedicato ai 
fatti «minori» di questo pro¬ 
cesso, senza lasciare nessuno 
spazio all ipotesi di una qual¬ 
che inconsapevolezza da par¬ 
te di quei «ragazzi del 75» In 
che termini di pena queste ac¬ 
cuse debbano tradursi lo si sa¬ 
prà questa mattina 




“ Assalto a gioielleria del centro di Bologna 

Orefice reagisce e spara 
Muore uno dei rapinatori 


Si è conclusa tragicamente la rapina a una gioielle¬ 
ria nel centro di Bologna. Un rapinatore di 26 anni 
è stato ucciso con un colpo alla testa dal proprieta¬ 
rio dell'oreficena, mentre il complice, dopo una 
rocambolesca fuga, è stato catturato. L'orefice, 
che già aveva subito in passato due rapine, ha 
reagito dopo che uno dei due malviventi aveva 
puntato una pistola alia testa del figlio 

_ DAUA NOSTS* REDAZIONE _ 
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I corpo di Andre» Bjrom, il rapinatore ucciso 


MO BOLOGNA Freddalo da 
un colpo al volto, mentre cer 
cava di svaligiare un orefice 
na Andrea Baroni 26 anni 
ferrarese, ha concluso cosi la 
sua camera di piccolo rapina¬ 
tore d» provincia A Sparargli e 
stato il titolare del negozio, 
Damaro Capelli, 45 anni, che 
nel passato aveva già subito 
due rapine «Non ho potuto 
evitarlo - spiega Capelli - 
quell uomo aveva puntato una 
pistola in bocca a mio figlio 
Che avreste fatto voi a! mio 


posto 7 » 

Ora su) caso è stala aperta 
un inchiesta La magistratura 
dovrà stabilire se 1 orefice ha 
agito effettivamente per legit 
lima difesa 11 bandito ucciso 
non era solo Marco Luomt. 
32 anni un suo complice, e 
stato bloccato da due giovani 
passanti, tra cui una ragazza 
mentre fuggiva a piedi col 
malloppo preziosi per circa 
un centinaio di milioni l due 
banditi li avevano arraffati dal 
bancone prima che la vfolen 


ta reazione deU’orefice li met¬ 
tesse in fuga Nelle tasche di 
Luomi e di Baroni sono stati 
trovati due biglietti lerrovian 
di andata e ritorno per Milano 
Probabilmente i due amvati 
in mattinata, contavano di 
fuggire in treno dopo la rapi¬ 
na 

Tutto e cominciato poco 
dopo le 11 30, in via Polese, 
nel cuore della vecchia Bolo¬ 
gna Claudio Capelli 2 1 anni 
il servizio militare ultimato da 
poco era solo dietro al banco 
della bottega piccola ma dal¬ 
la vetrina appanscente 11 pa¬ 
dre si trovava nel minuscolo 
bagno ricavalo nel retro del 
negozio Baroni e Luomi. ar¬ 
mati e a volto scoperto, dopo 
aver minacciato il ragazzo, 
hanno cominciato ad arraffa¬ 
re tutto quello che si trovava 
sul bancone Claudio Capelli, 
dopo Io smarrimento iniziale 
ha abbozzato un tentativo di 


Giudici senza protezione 

Ma l’ex ministro 
va a cena da Salvo Lima 
con la scorta 


Cinque anni fa a Palermo l’agguato mafioso 


Delitto La Torre: «Buscetta sa, 
ma non vuole parlare» 


* PALERMO Sono vistoli 
mente infastiditi preoccupati 
Senza giustificazioni senza 
preavvisi adoperando criteri 
imperscrutabili a freddo in 
somma il comitato per la si 
purezza e 1 ordine pubblico ha 
Reciso di togliere le scorte ai 
sostituti procuratori che si oc 
cupano delle piu scottanti in¬ 
chieste antimafia Loro i ma¬ 
gistrati colpiti dal provvedi 
penio vogliono sapere se la 
decisione è stata assunta dal 
(ntni&tag? o e maturata m se 
be locale 

Si infittiscono gli interroga 
tivi Eccone alcuni Come prò 
prio ora che è iniziato il prò 
cesso bis a Cosa Nostra men 
tre il «maxi» entra in una deli 
catissima fase avviandosi a 
sentenza 10 Stato decide im 
prowisamente di abbassare la 
guardia 7 Come mai vengono 
jnantenute le scorte ma solo 
per i capi degli uffici’ Qualche 
mese fa il sindacato di polizia 
Siulp) denunciò 1 abuso delle 


scorte scrisse in un docu 
mento che in qualche caso 
autista scorta o vigilanza sol 
to la propria abitazione veni 
vano considerati alla stregua 
di prestigiosi status symboi 11 
comitato di sicurezza (ne fan 
no parte il questore il coman 
dante della Legione e del 
grtippo dei carabinieri, della 
Guardia di finanza il procura 
tore generale) sarebbe giunto 
a questa conclusione dopo ri 
pensamenti e lacerazioni in 
terne I giudici fanno notare 
alcune stranezze Perché ad 
esempio si avvale della scorta 
il ministro che da tempo non 
e piu ministro’ E concepibile 
(è accaduto anche questo) 
che alcuni onorevoli vadano 
perfino a cena del capo degli 
andreottiani siciliani I euro 
deputato Salvo Lima accom 
pagnati da poliziotti e carabi 
nien mentre contempora 
neamente giudici titolari di 
inchieste delicatissime sono 
lasciati pressoché soli' 
OSL 


Cinque anni fa la mafia uccideva a Palermo il se¬ 
gretario regionale del Pei Pio La Torre e Rosario Di 
Salvo Oggi alle 9 in piazza Generale Turba li ricor¬ 
deranno Emanuele Macaluso, della Direzione, Fi- 
gurelli, segretano della Federazione, e il sindaco 
de Orlando Dopodomani manifestazione a Comi- 
so con Giorgio Napolitano, della segretena, e Luigi 
Coiajanni, segretano regionale 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 
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M PALERMO Cinque anni Dottore DI Pia», U Torre e 

sono passati da quel mattino DI Salvo? 

del 30 aprile 82 quando Pio «Purtroppo dal punto di vista 
La Torre segretario deicomu processuale non si sono otte 
nisti siciliani e Rosario Di Sai nuJ | risultati Si sono eseguite 
vo I autista che non lo lascia perizie balistiche 0 compagni 
va mai solo furono assassinati furono assassinati con un mi 
da un commando di killer ar ^a Thompson e due pistole 
mali di mitra e pistole Siamo calibro 45 armi insolite in ag 
andati a palazzo di giustizia guati mafiosi ndr) che non 
per sapere se te indagini han hanno offerto chiarimenti 
no fatto passi avanti Ne par jj na perizia comparata su tut 
liamo con Alberto Di Pisa so j e je armi adoperate negli anni 
stiiuto procuratore uno dei ti della guerra ai mafia deve an 
lolari dell inchiesta compo cora essere conclusa Ma e 
nenie del team antimafia presto per parlarne 


Slamo a zero, dunque? 

«Posso dire con certezza che 
questo agguato e stato com 
piuio con modalità maliose 
Ma le cosche hanno rappre 
sentalo il braccio militare 
lo nome e per conto di chi 
furono assassinati? 
«Entriamo nel campo delle 
ipotesi Molto probabilmente 
in questo come in alto delitti 
politici compiuti a Palermo 
ebbe un peso determinante 
I oscuro intreccio fra mafia 
terronsmo politico, grossissi 
mi interessi finanziari ed eco 
nomici La mafia - questo e 
dimostrato - non esita ad in 
tervemre in difesa del potere 
Sembra una constatazione 
teorica... Può dirci di più? 
•La Torre cominciava a creare 
problemi per la sua capacita 
di mobilitazione dell opinione 
pubblica sul tema della pace e 
per la battaglia contro ) instai 
lazione dei missili a Comiso 
Ma questa rimase soltanto 


un ipotesi 

Mafia allora soltanto come 

braccio militare? 

•Siamo giunti imo ai livelli de 
cisionali quelli rappresentati 
ad esempio da Michele Greco 
e dalla commissione di Cosa 
Nostra Ma questa volta indi 
care in Michele Greco I unico 
responsabile di un simile de 
Imo francamente mi sembre 
rebbe un po troppo riduttivo 
Si tratta di fare oggi un salto 
nelle indagini Alcuni mafiosi 
si sono pentiti Ma Buscetta 
che pure ha dato un contnbu 
to non indifferente alle mdagi 
ni sa moltissime cose di quel 
f intreccio mafia politica e 
grossa imprenditoria che pero 
non dice Teme infatti di per 
dere di credibilità Lo accuse 
rebbtvo di conoscere molti 
scenari troppi Ma forse Bu 
scelta li conosce davvero E 
nello stesso tempo Buscetta 
teme anche di perdere qual 
che forma di protezione che 
ha conquistato con la collabo 
razione offerta fin qui 


Il fisico 

Franco Rasetti 
ha lasciato 
l’ospedale 

Il fisico Franco Rasetti, protagonista con Fermi delle 
ricerche sull atomo negli anni 30, si e completamente 
ristabilito dal malore che lo aveva colpito martedì ed 
ha lasciato I ospedale len e tornato al convegno che 
ha riunito a Roma i ragazzi di via Panispema» (Emilio 
Segre Edoardo Arnaldi e io stesso Rasetti) Ha annun¬ 
ciato che in autunno tornerà definitivamente in Italia, 
dopo quasi cinquant anni d'assenza Rasetti si era al¬ 
lontanato dal nostro paese dopo l'esperienza con Fer¬ 
mi abbandonando per sempre la fisica «dato che le 
applicazioni belliche delle nostre ricerche sull'atomo 
me l’avevano resa profondamente antipatica» «Da 
qualche anno - ha aggiunto - mi interesso invece di 
botanica e mi sono specializzato nello studio delle 
orchidee» Auguri 


Allarme 
nel Molise, 
fuoriesce cloro 
da un’industria 


Nel Basso Molise, scatta¬ 
to l allarme per inquina¬ 
mento chimico per la 
fuoriuscita di cloro in uno 
stabilimento chimico a 
Termoli La fuga valutata 
attorno a 500-600 chilo- 


grammi, e stata provoca¬ 
ta dal cattivo funzionamento di un manicotto della 
cisterna che ne conteneva venti tonnellate L inciden¬ 
te e stato neutralizzato in 5 ore 


Isole minori 
Un piano di 
autosufficienza 
energetica 




reazione urtando per richia¬ 
mare I attenzione del padre 
Quando questo e entrato nel 
negozio Luomi e Baroni sta 
vano avendo la meglio e Baro¬ 
ni, secondo il racconto dell’o¬ 
refice, aveva addirittura pun¬ 
tato una pistola al volto del 
ragazzo Capelli non ci ha 
pensato due volte Ha estratto 
la 38 special che tiene sempre 
con se e ha latto fuoco Baro¬ 
ni, colpito in pieno volto, ha 
fatto un ultimo disperato ten¬ 
tativo di fuga ma si e abbattu¬ 
to fuon del negozio 
«Ho sempre cercato di ra¬ 
gionare coi rapinaton - rac¬ 
conta ora Damaro Capelli - 
I estate scorsa riuscii anche a 
convincerne uno a fasciare 
andare una mia diente che te¬ 
neva m ostaggio Avevo la pi¬ 
stola, ma ho sempre preferito 
non usarla Questa volta e an¬ 
data diversamente Avevo so¬ 
prattutto paura che ammaz¬ 
zassero mio figlio» 


Agi 

Reviglio 

taglia 

Proteste 


«Qualcosa di nuovo for¬ 
se per le isole minori Un , 
accordo firmato ieri tra 
Enea e Acim (Associazio¬ 
ne comuni isole minori) 
prevede uno stanziamento iniziale di 8-10 miliardi per 
I installazione di impianti fotovoltaici della potenza di 
100 Kwe la realizzazione di impianti eolici delia po¬ 
tenza di 200 Kwe, la creazione di impianti di dissala¬ 
zione dell acqua, la costruzione di impianti per il recu¬ 
pero energetico dei rifiuti, nonché di impianti di tipo 
loto voltaico ed eolico per le piccole utenze ti pro¬ 
gramma ha un tempo dì cinque anni e costituisce un 
piccolo, se pur piccolo, passo in avanti per liberare gli 
abitanti delle piccole isole italiane dalla servitù dei 
rifornimenti dalla terraferma 


C'à II nlano ti piano paesistico dell*E- 

, milia Romagna è stato ap* 

pdeSIStiCO provato dalla giunta re- 

dell'Emilia R granale II 29 dicembre 

ueu emina n. scorso è passato quin<ll 

al vaglio del comitato re¬ 
gionale di controllo che 
"ha approvato ed attende 
ora una definitiva approvazione da parte del consiglio 
regionale Lo ha precisato l’assessore all’Urbanistica 
dell’Emilia Romagna Felici» Bottino, la quale ha an¬ 
che affermato che te procedure della tegge prevedo¬ 
no, prima della definitiva approvazione, una consulta¬ 
zione di tre mesi di enti temtonah, enti pubblici e 
ministeri Questo forse spiega il «singolare lapsus» del 
direttore generale del ministero dei Beni culturali che 
non aveva inserito l’Emilia Romagna né fra le Regioni 
che avevano rispettato la scadenza del 31 dicembre 
posta dalla legge Galasso, né fra quelle che avevano 
adottato il piano, erano m attesa di una sua definitiva 
approvazione II piano paesistico dell’Emilia-Roma¬ 
gna era stato presentato ufficialmente a Roma il 2 
aprile alla presenza dello stesso ministro dei Beni cul¬ 
turali 


Sì dilania Sl allarga t'impero della 

» ! società Autostrade del 

I impero gruppo ln-ltal$tat, che si 

autostradale e aggiudicata ieri il par- 

j iiTi j chetto ai maggioranza 

aeil In delie «Autostrade meri¬ 

dionali» che gestiscono la 

" 11 ■“ Napoj, Pompei Salerno 
(con quaranta milioni di veicoli l’anno) al prezzo base 
d asta di venti miliardi 400 milioni L arteria acquistata 
viene giudicata dall azienda a partecipazione statale 
utile per completare la propria rete In Italia ormai 
resta una sola società autostradale effettivamente pri¬ 
vata, la Tonno Milano 


CLAUDIO NOTAR! 


Rai 

TG2 donne 

spaventa 

‘Gazzettino’ 


■■ ROMA Reazioni polemt 
che richieste immediate di 
chiarimenti questa la reazio 
ne alle affermazioni del presi 
dente dell Em Reviglio n 
guardo all agenzia Italia che 
con il «Gramo» rappresenta le 
attività editonali del gruppo 
chimico Laltro len Reviglio 
- illustrando il bilancio dell E 
ni - ha smentito che il «Gior 
no» sia in vendita ma ha allu 
so ad una trasformazione del- 
I agenzia - fa seconda del 
paese - in strumento di mera 
informazione economica de 
stmata perciò a operare nel 
campo dei servizi per I impre 
sa 

«E assolutamente necessa 
no invece - ha dichiarato l o 
norevole Eugenio Peggio vi 
cepresidente comunista della 
commissione Bilancio e par 
lecipaziom statali di Monteci 
torio - che 1 agenzia Italia 
conservi le sue attuali carette 
ostiche di organo di informa 
zione primaria» Anche il de 
Mastella ha preso posizione 
contro tl piano di Reviglio 


■ ROMA Qualche giorno fa 
sul «Gazzettino di Venezia» è 
apparso un corsivo firmato 
Claudia Giannini Vi si raccon 
ta di «giovanotte e maturotte» 
redatnci del Tg2 di riunioni 
segrete col direttore e di un 
misterioso telegiornale delle 
donne L idea sarebbe venuta 
dai direttore partenopeo, 
avrebbe entusiasmato le gior 
nahste per la possibilità di oc¬ 
cupare ambite poltrone salvo 
poi scannarsi sul chi e sul co 
me Sarebbe infine stala prov 
videnzialmente bocciata dai 
redatton capo Una lettera 
aperta delle redattrici del Tg 
ha chiamo len il mistero Ghi 
relli avrebbe chiesto alle gior 
naliste un apporto di idee e 
non offerto un telegiornale a 
gestione femminile Di qui 1 1 
potesi - poi bocciata - di fare 
«con quelle idee e con tutta la 
redazione, maschi compresi 
un Tg ore 13 un gramo alla 
settimana» La ricostruzione 
del «Gazzettino» sarebbe fatta 
con le malignità di corndora 


Einaudi 

I lavoratori 

presidiano 

l’editrice 


■■ TORINO Da ieri pomerig¬ 
gio la sede della Giulio E>nau* 
di editore in via Biancamano e 
presidiata dai lavoratori. Un 
comunicato del consiglio di 
azienda, emesso al termine di 
una assemblea, denuncia «la 
violazione degli accordi sotto¬ 
scritti dal commissano» col 
consiglio e coi sindacati il pn 
mo ottobre e il 14 novembre 
dell anno scorso Essi preve¬ 
devano uno specifico incon¬ 
tro prima della vendita dell e- 
ditnee per «la definizione de 
gli organici da esaminare in 
sede di trattativa sindacale 
con 1 acquirente» 

Il consiglio di azienda nel 
suo comunicato accusa il 
commissano di aver ora pre 
parato una bozza di contratto 
che «pur accordando una trat¬ 
tativa sindacale preventiva di 
fatto ta rende nulla fissando 
già in termini numerici i futuri 
livelli di occupazione* Per 
questo ì lavoratori Einaudi 
chiedono la modifica della 
bozza 
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157 imputati, 160 udienze, un anno e mezzo di 
dibattimento. Stamane a Tonno, nell'ex cappella 
sconsacrata del Rosario, si concluderà la vicenda 
giudiziaria dello scandalo dei petroli. Gli imputati 
•eccellenti», Musselli, i generali Giudice e Loprete, 
l'ex segretario di Moro, Freaio, rischiano pene da 
6 a 12 anni. Sullo sfondo si agita il giallo del conto 
svizzero di Moro e la posizione della vedova. 

_ DAL WOSTBO INVIATO _ 

MAURO MONTALI 


Caserta 

Esplosione 
in fabbrica 
Un morto 

Hi CASERTA Un morto e 
cinque feriti gravissimi per 
l'ennesimo scoppio di una 
fabbrica di fuochi d'artificio 
L esplosione - le cui cause 
non sono state ancora stabili* 
te - si è verificata ieri mattina, 
poco dopo le 8, in una slra- 
detla di campagna che con- 

! [iunge Trentola-Dugenta con 
schilella, sul litorale domitia- 
no in provincia di Caserta In 
quel momento all interno del 
la baracca (regolarmente au¬ 
torizzata) stavano lavorando 
Sette persone tra cui ii titolare, 
Luigi Macchia di 59 anni, di 
Tremola, anch’egli ferito e sua 

n lie Paolina Cafiera dì 64 
, dilaniata dall'esploso* 
ne Alcuni contadini che sta¬ 
vano lavorando a qualche de¬ 
cina di metri hanno tentato di 
portare i primi aiuti alle vitti¬ 
me Di li a poco sono arrivali i 
vigili del fuoco che hanno 
spento l’incendio e soccorso i 
feriti trasportandoli con le au* 
toambulanze all'ospedale ci¬ 
vile di Avena. 

In questi giorni il lavoro nel¬ 
la fabbrica era aumentato no¬ 
tevolmente per ravvicinarsi 
della festa che ogni anno si dà 
nella piazza Savjgnano di 
Tremola, in occasione del Pri¬ 
mo maggio. Proprio l'altro Ie¬ 
ri, un gruppo di cittadini chie¬ 
se alla polizia di accertare la 
pericolosità dei borii che il 
Macchia stava confertzionan- 
do 

Verso mezzogiorno per tre 
degli operai feriti si rendeva 
necessario il trasferimento a 
Padova e a Brindisi, dove so¬ 
no in funzione i «Centri grandi 
ustionati». Con due elicotten 
dell'esercito sono stati trasfe¬ 
riti Aurelio Loir* di 60 anni ha 
ustioni di 1*. 2* e 3*; Rita Gar- 
luto di 52 anni ha usiioni del 
* e Vincenzo Russo di 28 anni 
ha ustioni di 2* e 3* su tutto il 
corpo Un fratello di questi, 
Domenico Russo di 17 anni, è 
in stato di choc emorragico e 
ha la gamba sinistra compieta- 
mente spappolata II quinto 
ferito, come si è detto, è il tito¬ 
lare delia fabbrica Luigi Mac¬ 
chia le cui condizioni non so¬ 
no gravi 


Hi TORINO I giudici hanno 
imito ien sera il loro lavoro E 
stamane ricostruiranno un 
pezzo di quella venta che va 
sotto il nome di «scandalo pe¬ 
troli», che costò al paese tra il 
’74 e il 79 quasi 2000 miliardi 
di lire TW Imputati eccellenti 
Bruno Musselli che nschia 8 
anni di carcere, e i generali 
Raffaele Giudice e Donato Lo 
prete per cui il Pm ha chiesto 
rispettivamente 6 e 12 anni di 
reclusione 

Ma immediatamente a fian¬ 
co di questo terzetto, che se 
condo l'accusa costituiva l a 
mma nera del colossale con¬ 
trabbando, c’è Sereno Freaio 
a ricordare ii rivolto politico 

M ocesso L'ex segretario 
0 Moro, infatti, sui quale 
pende una richiesta di sei an¬ 
ni, ha trovato in questo dibat¬ 
timento torinese ancora una 
volta gii onori della cronaca 
per via di «quel conto svizze¬ 
ro» dello statista democristia¬ 
no ucciso dalle Brigate rosse e 
la ribalta delle polemiche, 
successive alle deposizioni 
della vedova dell'uomo politi¬ 
co, Eleonora Chiavarelii. In 
somma sarà una sentenza in¬ 
teressante per più di un moti¬ 
vo 

Se il tribunale (presidente 
Aragona, giudici a latere Gior¬ 


dano e Marini) accoglierà gli 
orientamenti del Pm Vittorio 
Corsi l'ex segretario di Moro 
dovrà tornare in carcere (ora 
è in libertà provvisoria) e ine¬ 
vitabilmente si riapriranno tut¬ 
ti gli interrogativi sui conti 
svizzeri e sui misteri italiani 
dell'uomo politico barese 
Con I aggiunta dei fatto che la 
procura della Repubblica di 
Torino e la pretura hanno 
aperto un procedimento con¬ 
tro Eleonora Moro, per falsa 
testimonianza, che si metterà 
in moto non appena letta ta 
semenza di questo processo 
Centosessanta udienze, più 
di 150 imputati tra cui, oltre al 
comandanti della guardia di 
finanza Giudice e Loprete e 
Musselli e Freato vi sono altri 
esponenti politici, petrolieri 
come Paolo Mantovani, presi¬ 
dente della squadra di calcio 
della Sampdoria, monsignori, 
tecnici e funztoanri dell'Utif 
(Ufficio tecnico imposte di 
fabbricazione, finanziari Uno 
spaccato interessante, insom¬ 
ma di quest Italia che sui fini¬ 
re degli anni Settanta trofia al- 
i erano centinaia di miliardi 
li dibattimento è durato un 
anno e mezzo ed è entrato nel 
vivo dapprima con le deposi¬ 
zioni di Bruno Musselli conti¬ 
tolare delle tre aziende più 



I pizzaioli 
dichiarano 
ai fast-food 


DAL NOSTRO INVIATO 


vitopaiioa 


Hi ALGHERO Quattrocento 
milioni di pizze sfornate ogni 
anno, un giro di affari di oltre 
2 200 miliardi, I2mila pizzerie 
.ufficiali», Almeno 3mila «sta¬ 
gionali*. queste le cifre del bu¬ 
siness «pizza» nel nostro pae¬ 
se Un affare che si allarga a 
dismisura e diventa di almeno 
tornila miliardi l'anno se st 
guarda alle pizzerie dei paesi 
della Cee dove questo tipo di 
alimento sta prendendo sem¬ 
pre più piede «E si tratta di un 
calcolo per difetto - afferma 
Antonio Aversano, un ristora 
tore di Napoli - perché è cal¬ 
colato sulla base di una spesa, 
fra pizza e bevande, di circa 
cinquemila lire a testa» 

Sono questi i dati essenziali 
emersi dal congresso annuale 
dell Apes l'Associazione del 
pizzaioli europei e dei loro so- 
steniton che si è chiuso ien 
sera ad Alghero nell albergo 
Capo Caccia con una gara ira 
una trentina di pizzaioli, che si 
sono esibiti sul tema «pizze e 


formaggio» 

•Stiamo subendo un attac¬ 
co da parte dei fast-food, e 
quindi dobbiamo adeguare le 
nostre capacita imprenditoria¬ 
li - ha affermato il vicepresi¬ 
dente dell Apes, Antonio Pa 
ce - riuscendo a garantire nel 
contempo una qualità sempre 
alta del prodotto, pur restan¬ 
do negli ambiti della tradizio 
ne della pizza» 

A sentire gli Interventi dei 
pizzaioli intervenuti al con¬ 
gresso i problemi sono tanti a 
cominciare dalle esigenze dei 
palati dei consumaton che ri 
chiedono un adeguamento 
tecnico e professionale conti 
nuo sempre piu alto Proble 
mi anche dalle holding della 
Alimentazione veloce che 
stanno cercando di entrare in 
maniera massiccia e pesante 
nel campo della pizza veloce, 
investendo decine di miliardi 
in un settore che ne può frut¬ 
tare migliaia 


i. 


guerra 


È stato posto, un po' da tut¬ 
ti, il problema di una maggio¬ 
re professionaiizzazione dei 
pizzaioli Ecco quindi partire 
dall associazione «Vera pizza 
napoletana* la proposta di un 
corso di perfezionamento da 
far seguire ai cuochi diplomati 
presso le scuole alberghiere, 
oppure quella dello stesso 
presidente dell Apes Antonio 
Primiceri che sta pensando di 
istituire un corso per aspiranti 
pizzaioli senza vincoli di titoli 
di studio 

Il congresso infine ha sanci¬ 
to finalmente la pace fra piz¬ 
zaioli napoletani (150 milioni 
di pizze sfornate ogni anno, il 
33% del prodotto nazionale) 
che avevano fondato l'asso¬ 
ciazione «Pizza napoletana» e 
gii altn pizzaioli del resto del 
paese Una pace che lascia 
tutti liberi di fare la pizza co¬ 
me meglio credono ai parte¬ 
nopei lascia però I incontesta 
to dinlto ad essere considerati 
da tutti gli ambasciaton della 
pizza napoletana nel mondo 


Napoli 

Il bimbo morto 
al Santobono 
Indiziati 
sei sanitari 

Hi NAPOLI Sarebbero sei le 
persone tutte dipendenti del¬ 
l'ospedale Santobono, rag 
giunte da comunicazioni giu 
dlziarie emesse dal Pm Carlo 
Maddalena, titolare deU’in- 
chiesta sulla morte del picco¬ 
lo Salvatore Jannelli. avvenuta 
giorni la in una camera iper 
barica del nosocomio napole¬ 
tano li giudice, interpellalo 
dal giornalisti, non ha voluto 
né confermare né smentire la 
notizia dei provvedimenti 
adottati che interesserebbero 
in particolare tre medici e tre 
infermieri II magistrato ha già 
nominato il primo dei penti 
che dovranno compiere ac 
certamenti 


□ NEL PCI I II . J 

Solo lunedì il 
Comitato centrale 

li Comitato centrala e la Commissione centrale di controllo si 
svolgeranno nella sola giornata di lunedi 4 maggio con inizio 
alte ore 9 30 

MANIFESTAZIONI DI OGGI. M D Alema Pordenone G Ber¬ 
linguer. Ostia, P Fassino Novara L Violante Pordenone, 
R Musacelo Foligno NI Stefanini Cesena 
ASSEMBLEA DEI LAVORATORI COMUNISTI L 8 e il 9 
maggio si terrà a Milano, al Palatrussardi I assemblea nazio¬ 
nale dei lavoratori comunisti Relatore Antonio B assolino 
della Direzione conclusioni del segretario Alessandro Natta 
RAPPORTI INTERNAZIONALI II compagno Antonio flubbi 
responsabile dei rapporti internazionali del Pei ha incontrato 
nella sede della Direzione il vicesegretario del partito Baysn 
delle Filippine Baltazar Pinguel L ospite ha fornito un ampia 
informazione sulla situazione nel suo paese e ha invitato una 
delegazione del Pei a visitar# le Filippine 
COMMISSIONE FEMMINILE. La Commissione femminile na¬ 
zionale si riunisce il 6 maggio elle ore 9 presso la Direzione 
(relatrice Livia Turco) 

COMMISSIONE AGRARIA A seguito degli sviluppi deila si¬ 
tuazione politica nazionale la riunione della Commissione 
agraria allargata, già fissata per il 5 maggio è stata annulla¬ 
ta 


Stamane a Torino l’atteso verdetto 
sulla colossale truffa all’erario 
.Imputati eccellenti e sullo sfondo il giallo 
del conto svizzero di Aldo Moro 


Petroli e politica, 
la parola ai magistrati 



coinvolte negli illeciti traffici 
(la Sipca di Broino, i Depositi 
Costièri Alto Adriatico di Por¬ 
to Marghera, ta Bitumoìl di Mi¬ 
lano), di Loprete e Giudice 
ma poi con l'arrivo in scena di 
Eleonora Moro, Che riferì de) 
fatto che Sereno Freato aveva 
aperto in Svizzera un conto 
(con fondi della corrente mo¬ 
rotea) per timore di un golpe 
in Italia. Nel confronto con la 
vedova del dirigente democri¬ 
stiano Bruno MukaeUi, anche 
lui intimo dell'entourage di 
Aldo Moro, smentì clamoro¬ 
samente i! racconto della 
donna In sostanza Musselli 
affermò che quei soldi rappre¬ 
sentavano solamente gii utili 


in nero di una compartecipa¬ 
zione di Freato nelle aziende 
che facevano contrabbando 
Vennero fuon, a quel pun 
to, le telefonate registrate tra 
la Moro e i familiari di Freato 
E i giudici ebbero il sospetto 
di una versione concordata 
Da qui ia richiesta di procedi¬ 
mento per falsa testimonian¬ 
za Era l'ottobre dello scorso 
anno e le deposizioni che la 
signora Moro fece in qualità di 
testimone a) tribunale di Tori¬ 
no furono drammatiche Del¬ 
lo scandalo-petroli ormai si sa 
tutto e il giudice istruttore 
Vaudano cl na perso qualche 
anno per ricostruire la truffa. 
Vale la pena, quindi, dj appro¬ 


fondire un attimo ancora il 
piccolo grande giallo che 
coinvolge la famiglia Moro, 
Freaio e Musselli 
in tre diverse udienze (le 
più drammatiche sono pero 
quelle del 17 e 19 novembre) 
la signora Moro ha dipinto sì 
Sereno Freato come un uomo 
moralmente nproverevole ma 
salvandolo di fatto dall’accu¬ 
sa di contrabbando «SI dalie 
ombre indistinte che si agita¬ 
no nella mia memoria per ) 
fatti di quei giorni emergono 
Bruno Musselli e Sereno Frea 
to che in un angolo del sog¬ 
giorno. discutono animata¬ 
mente Freato dice all'altro 
che deve ancora dei soldi e 


che è ora di pagare al piu pre¬ 
sto L altro risponde che prov¬ 
vedere subito» depone Eleo¬ 
nora Moro il 17 novembre Di 
che paria? Del fatto che Sere¬ 
nò Freato aveva dichiarato ai 
giudici che i soidi consegnati 
a lui non erano (rotto di traffici 
con Musselli ma denaro della 
corrente dell'onorevole Moro 
depositato m Svizzera dai pre 
sidente della De che aveva 
paura nel penodo 1969 70, di 
un golpe di destra Si trattava 
di 200 milioni di lire che poi 
erano stati fatti rientrare in Ita 
Ita La vedova Moro, chiamata 
una prima volta al processo, 
conferma questa versione dei 
fatti che ovinamente allegen 
sce la posizione di Freato Ma 
qualche giorno dopo i giudici 
milanesi inviano al tribunale 
di Torino il testo di alcune In¬ 
tercettazioni telefoniche dalie 
quali si capisce bene che la 
signora Moro, prima di quella 
deposizione, aveva preso ac¬ 
cordi precisi con la famiglia 
Freato su cosa dire in aula Ed i 
ecco la richiesta di risentire la 
vedova Moro Ma mentre par¬ 
la, Bruno Musselli a fatica si 
alza in piedi e piangendo e 
tremando urla alla donna 
«Non è vero, non è vero nien¬ 
te Perché signora Moro deve i 
dire queste cose? Solo per d;- ! 
fendere Freato’ Così lei con-1 
danna me Ricorda, in quelle ' 
ore quanto abbiamo pianto in-' 
sieme Sono anche certo che ! 
Moro non sapeva niente nean-1 
che dei 200 milioni tn Svizze¬ 
ra Erano soldi solo di Freato 
e dicendo quello che sta di¬ 
cendo lei mi condanna. Le 
chiedo ancora, perché?, per¬ 
ché’» 

La parola ai giudici 



Gran bella cosa il lavoro. E gran bella cosa il viaggiare. 
Noi ti offriamo le soluzioni più giuste e più belle per fare 
una vita attiva e redditizia fino al sabato e una vita sporti¬ 
va e dinamica fino alla domenica. 




CARO RUTROL 2BOO CC « CU. OIC 
SCI 3300 CC 6 CIL DIESEL AUTO¬ 
CARRI 

IV.A 1896 disponitele m pnj vers/o-’ 
ni PATROt il pi«dere di lavorare 
Un grande amico n*l tempo libero 
instancabile Pronto a soddisfare 
qualsiasi Vostra esigenza 


6BRO PATROl 3300 CC 7 POSTI 
DIESEL 6 CIL STATION WAGON 

Quando alla propria autovettura 
chiediamo ci p u la bellezza il gran¬ 
de comfort la massima atttdabMA il 
piacere della compagnia otti ma¬ 
re monti campagna un vero piace- 


EBRO VANETTE DIESEL 2000 CC 
BENZINA 1500 CC FURGONI FUR 
GONI FINESTRATI PULMINI 8 PO¬ 
STI 

Sono le risposte tecnologiche e ra¬ 
zionali piu avanzate a problemi d la¬ 
voro Grand Spazi interni racchiusi m 
piccoli ingombri esterni con la garan 
2)8 ffass slenza su lutto il territorio 
nazionale La sicurezza d un magaz 
z no r camb n Hai a sempre al Vo¬ 
stro serv z o Se tutto questo non è 
prova d amie z a 1 
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Una ricerca dell’Assap 

Gli spot pubblicitari? 
Belli e utili 

per l’uomo della strada 

INNO DE MAIO 


HI Stupidi, sdolcinati, esa¬ 
gerati, ripetitivi, non corri¬ 
spondenti alia realtà, a volte 
persino razzisti questi gli ag¬ 
gettivi con cui negli ultimi 
tempi sono stati definiti molti 
spot pubblicitari, non solo da 
un pubblico spesso esaspera¬ 
to ma anche dai tecnici del 
settore 

A questa pioggia di accuse 
il mondo degli «addetti ai la- 
von» ha replicato indiretta¬ 
mente ien pomeriggio nel 
corso dell annuale assemblea 
dell Assap, l'associazione ita¬ 
liana delie agenzie di pubbli¬ 
cità a servizio completo, che 
da sola copre ri 68% degl) in¬ 
vestimenti pubblicitari gestiti 
sui termtono nazionale Si e 
trattalo di un'assemblea ecce¬ 
zionalmente aperta ai non so¬ 
ci in occasione della presen 
lazione di una ncerca, pro¬ 
mossa dal Centro studi del- 
I associazione, sull immagine 
della pubblicità agli occhi del 
grande pubblico 

Dopo i giudizi di sociologi, 
psicologi ed esperti di vana 
estrazione si è voluto quindi 
dare la parola all uomo della 
strada, per chiedergli un arti¬ 
colato parere sull'onda di 
spot e caroselli da cui è quoti- 
(nanamente sommerso E i ri¬ 
sultati hanno nservato non 
poche sorprese Innanzi tutto 
i) dato principale su) quale ov 
viamente i pubblicitari insisto¬ 
no molto ri 48 5% degli inter¬ 
vistati (1500 equamente ri¬ 
partiti tra uomini e donne in 
età compresa tra i 14 e i 64 
anni, di diversa condizione 
socioeconomica e provenien¬ 
za) ha infatti dichiarato di es¬ 
sere favorevole alla pubblicità 
(il 6 2% addirittura molto fa¬ 
vorevole) Gii indifferenti so¬ 
no il 29 1%, mentre il restante 
22,4% si è dimostrato decisa¬ 
mente contrano 

Sempre secondo il sondag¬ 
gio quasi la totalità degli italia¬ 
ni ritiene che la pubblicità sia 
i) modo più pratico e veloce 
delle aziende per informare i 
consumaton e che attraverso i 
suoi messaggi si può conosce¬ 
re l’esistenza di nuovi prodotti 
e marche Alla pubblicità vie¬ 
ne poi riconosciuta una fun¬ 


zione di utilità sociale, per 
esempio quando parla dei ser¬ 
vizi pubblici (89,1%). ed un 
valore estetico (molli spot so¬ 
no beili per i’82,9%) L'Italia* 
no medio è inoltre convinto 
che, senza il sostegno degl- in¬ 
troiti pubblicitari «le tv private 
non potrebbero sopravvivere* 
(91.5%), mentre i giornali non 
potrebbero «mantenere I au¬ 
tonomia e quindi la libertà» 
Siamo dunque giunti alia si¬ 
tuazione paradossale, pro¬ 
spettata in chiave umoristica 
qualche anno fa, di un futuro 
(urto di spoi, senza quel fasti¬ 
diosi film che ti interrompo¬ 
no? 

Non esageriamo, anzi, a 
ben guardare attraverso )e ri¬ 
ghe dei numerosi temi trattarti 
dai questionano dell’inchie¬ 
sta, si scopre il rovescio della 
medaglia Va bene infatti es¬ 
sere favorevoli alia pubblicità, 
ma sono m molti (81 8%) ad 
accorgersi che essa cerca di 
approfittare deile debolezze 
della gente, che i prodotti 
spesso non corrispondono a 
quello che viene presentalo al 
pubblico (73,8), che se ne ve¬ 
de troppa ed andrebbe qpihdi 
regolamentata (90,4) U pro¬ 
blema della quantità di pub¬ 
blicità appare particolarmente 
sentito, soprattutto per quan¬ 
to riguarda ia televisione, do¬ 
ve oltre ad essere giudicata 
eccessiva, è considerata trop¬ 
po npetmva II consumatore 
italiano degli anni 80 si rivela 
quindi un osservatore molto 
cntico ed attento agli aspetti 
più occulti della persuasione 
ed affila le proprie armi Una 
in particolare appare molto 
temibile per chi vuole appro¬ 
fittare del «povero* teledipen¬ 
dente la capacità autonoma 
di giudizio; come a dire che, 
in fin dei conti, la scelta finale 
spetta sempre al singolo che 
nel 66,2% dei casi è convinto 
di avere il coltello dalla parte 
del manico II pubblico ritiene 
inoltre (60,5%) di poter con¬ 
trollare ìa veridicità degli spot, 
esercitando cosi un controllo 
indiretto, ma efficace, sulle 
scelte del cosiddetti creativi 

A questi ultimi non resta 
dunque che far tesoro di una 
imponente miniera di dati. 


Due grandi iibri, due grandi successi 
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SOGMOP AUKnOATOMOa LAZIO/I 

Scegli a Roma e nel Lazio 
l’albergo che più ti piace. 
Con una sola telefonata. 
474.69.01 

Prenotazioni alberghiere, organizzazio¬ 
ne congressi, gite turistiche, manifesta¬ 
zioni sportive, culturali, toura aziendali. 

Un impegno inteso ad offrire alle orga¬ 
nizzazioni turistiche, agli operatori del 
settore, alle aziende, la migliore assi¬ 
stenza e collaborazione. Risposte chiare, 
immediate. Per evitare lunghe e labo¬ 
riose ricerche. 


Il tuo albergo. 

Come lo vuoi. 

Dove lo vuoi. 
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IN ITALIA 


Emilia R. 

Guerzoni 

presidente 

Giunta 


■i BOLOGNA Da ieri pome 
rigpio I Emilia Romagna ha un 
hUòyo governo regionale II 
comunista Luciano Guerzoni 
modenese 52 anni è stato 
fletto presidente Sostituisce 
i| compagno Lanfranco Turo 
indicato dai Pei alla presiden 
m deila Lega nazionale delle 
cooperative Nella Giunta mo 
noclore comunista entrano 
due nuovi assessori Elsa Si 
gnorino 37 anni di Ravenna, 
che va all assessorato ai servi 
zi sociali e Mario Del Monte 
45 anni fino a 15 giorni (a sm 
daco di Modem* ai quale é 
stata attribuita la delega agli 
Affari generali ed istituzionali 
Dieci gii assessori riconferma 
ti ma 6 «ruotano» all interno j 
della giunta Nelle votazioni i 
sui presidente e sugli assesso- j 
tì tutta la minoranza si è aste | 
nula Nel discorso di insedia j 
mento Luciano Guerzoni ha j 
rivolto un caloroso saluto al i 
Capo dello Stato col quale è 
In preparazione un incontro 
Che si dovrebbe tenere nei 
proasimi giorni «A Cossiga - 
I» affermato il neo presidente 
t* ribadirò la consapevolezza 
nitida che la Regione e le Au¬ 
tonomie locali dell Emilia Ro¬ 
magna hanno di essere parte 
costitutiva delio Stato sorto 
dalla Resistenza e fondato sul 
la Costituzione» OOD 



Per Anna Bruno finito l’incubo del carcere 

«Finalmente sono libera» 


Le porte del carcere di Beihzzi Irpino si sono spa¬ 
lancate alle 13 12 di ieri per restituire ad Anna 
Bruno la libertà, dopo diciotto mesi di ingiusta 
detenzione 11 primo pensiero è stato per i quattro 
figli «Dove sono? Non vedo l ora di riabbracciarli» 
Ai cronisti ha raccontato come improvvisandosi 
«detective»*, ha scoperto i ven colpevoli della rapi 
na per la quale era stata condannata ad otto anni 

_ DAI NOSTRO INVIATO _ 

LUIGI VICINANZA 


Anna Bruno, finalmente libera riabbraccia i figli 


■i AVELLINO 11 cancello 
automatico si apre lenta 
mente La madre ed i fratelli 
fremono impazienti Sono li 
m attesa dalle 7 del mattino 
esposti ad un vento di tra 
montana Anna attraversa il 
cortile accompagnata da 
due vigilataci sono gli ultimi 
cinquanta metn di prigionia 
al di là delle sbarre color 
verde pistacchio c è la liber 
ta Finalmente La ragazza 
lancia un urlo in dialetto na 
poletano perche i suoi pos 
sano intenderla •Allora è 
vero 7 È finita 1 » Anna non 
cammina cola Ma prima di 
varcare la fatidica soglia si 
ncorda di salutare i suoi due 
•angeli custodi» In fondo 
sono stati gentili I hanno 
aiutata a portare le borse 
con tutta ta sua roba *Augu 


ri buona fortuna• una 
stretta di mano e via Adesso 
I incubo e davvero finito 
Abbraccia il fratello Miche 
le poi la mamma e com 
mossa ma sa trattenere le la 
cnme Le pnme dichiarazio 
ni sono di circostanza •Rm 
grazio tutti la stampa lav 
vocato Cardillo la direttrice 
del carcere che mi ha sem 
pre trattato con compren 
sione» L assedio dei croni 
sti e dei cinefotoreporter è 
assillante lei freme «Dove 
stanno i guaglioni 7 Andia 
moacasa » Infine accetta 
pazientemente di risponde 
re al fuoco di (ila delle do¬ 
mande 

Quale è stato il momento 
peggiore’ *ln carcere tutti i 
giorni sono i peggiori Pen 
savo di non usare mai piu» 


Dopo tanti rinvi! finalmente Stefano Delle Chiaie e 
arrivato nell'aula della Corte d'assise in cui si prò 
ceaaano I responsabili della strage di Bologna Ma 
è stata solo un'apparizione II terrorista nero sarà 
sentito soltanto a giugno Ormai non c'è piu urgen¬ 
za di interrogarlo Una lettera del «superteste» Ciò 
IIni e l'inizio dell'audizione di Marcello Iannilli le 
altre notizie della giornata 

PIU. NOSTRO INVIATO _ 

l mo moujcci 


*■ BOLOGNA Finalmente 
anche a Bologna Cenèvolu 
to del tempo ma ieri mattina 
poco dopo le nove Stefano 
Delle Ghiaie ha fatto il suo in 
gretto nell aula della Cotte 
d Assise di Bologna dove è in 
corso di celebrazione il prò 
cesso per la strage del 2 ago 
sto 1980 Ad aspettarlo fra il 
pubblico cera anche Leda 
Ptgliuca la donna che ha 
convissuto per anni « Roma 
con Delle Chiaie e che è rima 
sta sempre in rapporto con 
lui 

«Non lo vedevo da sei anni 
- ha detto - figuratevi la mia 
emozione» Lex leader di 
«Avanguardia nazionale» 
giacca marrone pantaloni del 
medesimo colore camicia 
senza cravatta ha subito chie¬ 
sto al proprio legale «Quando 
cominciano ad interrogarmi? 

Infelisi 

Riutìione 

segreta 

SffiL? 


Wm ROMA Oggi II caso Infe 
lisi arriva al plenum del Csm 
che dovrà decidere se accet 
tare o meno la proposta del 
la Commissione dì avviare le 
procedure per il trasfenmen 
lo d ufficio o di sede del so 
slituto procuratore di Roma 
che non autorizzato dal suo 
capo si intrattenne per quasi 
mezz ora lontano da sguar 
di ed occhi indiscreti con 
Stefano Delle Chiaie appena 
rinchiuso nel carcere di Re 
bibbìa Sembra che alcuni 
membri del Consiglio voglia 
no chiedere che la seduta si 
svolga a porte chiuse Una 
proposta che altri giudicano 
pero negativamente «Niente 
segreti - ha detto Massimo 
Bruiti membro laico desi 
^nato dal Pei - Soprattutto 
su un argomento come que 
sto che ha particolarmente 
colpito l opinione pubblica e 
del quale già si conoscono i 
termini fondamentali il Con 
sigilo deve discutere e deci 
dere sotto gli occhi di tutti 
Anche per evitare tl gioco 
delle supposizioni e delle 
notizie a metà che non con 
sentono di valutare adegua 
tamente dall esterno in che 
modo il Csm adempia ai prò 
prl compiti* 


Oggi stesso’» E invece no II 
presidente Mano Anionacci 
ha precisato che nell imme 
diatezza della sua cattura 
avrebbe avuto un senso inler 
rogarlo con prlontà assoluta 
Ma ora dopo che è stato 
ascoltato a Brescia e successi 
vamente alla commissione 
parlamentare sulle stragi Del 
le Chiaie può tranquillamente 
aspettare il suo turno «Il ca 
lendario - aggiunge il presi 
dente - sarà rispettato con 
I interrogatorio previsto di 
Marcello fanmili» Di quello di 
Delle Chiaie se ne parlerà a 
giugno Proibito fra (altro n 
volgergli anche delle doman 
de Al suo posto in complesso 
parla Leda Pagliuca 
«Ho paura per Stefano - di 
ce - Potrebbe dire cose che 
farebbero crollare questo ca 
stello di carte Qui quelli in 


gabbia sono tutti innocenti 
Stefano poi non ne parliamo 
Ha sempre odiato ta violtn 
za» Anche il suo difensore 
law Stefano Menicacci, non 
lesina le dichiarazioni «E sta 
to lui a voler essere presente 
Suo compito è stimolare la 
magisratura come ha fatto 
con la commissione stragi» 
Chissà se in questa sua 
azione «stimolante» si decide 
ra a pfenre che cosa esatta 
mente gli è stato detto a Ro 
ma dal giudice infelisi 


Una lettera 
di Ciolim 


La presenza in aula di Delle 
Chiaie un effetto di «stimola 
zione» I ha comunque già avu 
to Mentre era m corso l mler 
rogatono di Iannilli tutti han 
no potuto assistere ad uno 
scambio di documenti fra il 
Delle Chiaie e il suo legale II 
pm giustamente ha voluto 
vederci chiaro Che Cosa stava 
succedendo’ A Delle Chiaie 
era stata consegnata una lette 
ra di Elio Ciolini pervenuta al 
I aw Federico Federici e da 
questi trasmessa ail aw Meni 


cacci Quale poteva essere il 
significato di queste disinvolte 
immissioni di lettere firmate 
da quel personaggio arcinoto 
per avere attuato assistito dai 
servizi segreti una delle più 
grosse operazioni di depistag 
gio dell inchiesta sulla strage? 
Probabilmente lo scopo fera 
soltanto quello di provocare 
unpo di confusione 


L’interrogatorio 
di Iannilli 


La lettera spedita da Lo¬ 
sanna è stala scritta il 21 apn 
le scorso Indinzzata al conso¬ 
le generale d Italia nella fette 
ra si chiede la concessione 
del passaporto Passaporto 
che stando al suo legale gli 
sarebbe già stato consegnato 
nonostante il Ciolini sia stato 
raggiunto da un ordine di cat 
tura della Procura di Bologna 
per calunnia aggravata Natu 
Talmente il Ciolini non manca 
di emettere nella lettera se¬ 
gnali fumosi minacciando fra 
l altro «anche a mio rischio 
personale» la verità sulla stra 
ge Una venta che a suo pa 
rere non dirà di sicuro Delle 
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Ecco le armi sequestrate a casa di Sandro Biagetti 

Riforniva neri e malavita 

Neofascista arrestato 
Aveva un miniarsenale 
nella sua roulotte 


■I ROMA Procurava armi ai 
terroristi neri e alla malav la 
comune Sandro Biagetti na 
to 38 anni fa a Carboma è 
stato arrestato nei giorni scor 
si dagli uomini della Digos di 
Roma Nella sua roulotte cu 
stodiva un arsenale «artig ana 
le» ma ben fornito due borri 
be a mano Srem set pistole 
una carabina un ordigno 
esplosivo 

Luomo non aveva nessun 
precedente penale ma il suo 


nome era bene conosciuto tra 
gii inquirent che indagano 
sull eversione di destra Era 
stato interrogato anche all in 
domani della strage di Natale 
e riferiment a lu erano nelle 
agendine di molti terroristi ne 
ri 

Secondo gl uomini defi an 
titerronsmo e una f gura di se 
con do pano anche se ben 
«ammameata» con I eversiore 
di destra «Quasi mai spiega 
un inquirente - esponenti di 


rilievo tengono con loro delle 
armi» Sandro Biagem molte 
conoscenze anche nel mon 
do delia malavita era una 
buona «fonte» per il recupero 
delle armi 

Gli uomini della Digos tene 
vano sotto controllo Sandro 
Biagetti da diversi mesi Lo 
avevano pedinato e sorveglia 
to e quando hanno avuto la 
certezza di trovare quello che j 
cercavano hanno deciso di ' 
perquis re la sua roulotte 

Sposato e padre di due figli 
Sandro Biagelti era andato via 
di casa un anno fa e s era sia : 
bil to con la sua roulotte all in 
temo di un cantiere al 14* chi 
lometro della Prenestma do 
ve era impiegato come guar 
diano notturno Quando lo 
hanno arrestato ha detto agli 
agenti di essere «un amatore 
di armi» 


Come trascorrervi le tue 
giornate’ «Facevo fa sco¬ 
pino guadagnavo 480mi 
la lire al mese soldi che 
spedivo ai miei figli» 

Che intendi fare adesso? 
«Voglio rivedere mio man 
to e un anno e mezzo che 
siamo separati Anche lui e 
in carcere per rapina a Pog 
gioreale Posso mandargli 
un saluto? Tonino un ba 
ciò Ciao vita mia r » 

Minuta capelli corvini U 
volto segnalo dalla tensione 
di queste settimane d infer 
no Indossa un Pantalone ed 
un giubbotto di jeans carni 
eia viola scarpette da ginna 
stica Ha soltanto 27 anni 
ma vissuti intensamente II 
primo figlio a 15 anni segui 
to da altri tre Un matrimo¬ 
nio fallito infine {amicizia 
con Antonio Di Pietro un 
pregiudicato Lei stessa ha 
dei precedenti penali dieci 
condanne per guida senza 
patente ed una denuncia per 
furto dauto Cosi quando 
nell 83 tre balordi (tra cui 
una donna) compiono una 
rapina in una tabacchena di 
Pomigiiano d Arco lei viene 
subito sospettata II tabac 


Il primo pensiero 
per i quattro figli: 

«Dove stanno i guaglioni? 
Andiamo a casa...» 

Ora il nuovo processo 


Caio ha reagito uccidendo 
uno dei tre un giovane di 
Secondigliano Vincenzo 
Russo Anche Anna abita m 
quel quartiere none Don 
Guanella uno squallido 
•ghetto» della penfena na 
poletana E schedata viene 
riconosciuta solo in fotogra 
ha e sufficiente per essere 
condannala in contumacia 
ad otto anni 

Qualche tempo fa il colpo 
di scena I ven colpevoli Ci 
ro Cesano e Luisa Palladino 
(quest ultima però ha sue 
cessivamente ntrattato) si 
autoaccusano scagionando 
Anna Baino Che cosa e sue 
cesso? «Si sono passati la 
mano sulla coscienza - ri 
sponde Anna - avranno 
pensato che non era giusto 
che una mamma di quattro 
figli stesse in galera inno 


u na lettera del «superteste» Ciolini: non dategli retta 

Delle Chiaie è a Bologna 
ma sarà sentito solo a giugno 
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Stefano Delle Chiaie nel momento del suo arrivo al processo di Bologna 


Chiaie giacche «la sua cattura 
se cattura si può chiamare è 
ancora un gioco di politicanti 
amorali» visto che nel nostro 
paese ogni volta «che un de 
terminato partito politico per 
de la quota c e sempre un av 
venimento clamoroso per far 
si che la curva discendente di 
venga ascendente» 
ferì intanto è cominciato 
I interrogatorio di Iannilli nn 
viato a giudizio per banda ar 
mata L imputato accusalo 
duramente da alcuni pentiti 


del terrorismo nero ha fatto 
importanti ammissioni Per 
esempio di avere dato vita 
assieme ad aitn a Roma ad 
un organizzazione armata 
chiamata Mrp (Movimento n 
voìuzionano popolare) e di 
avere messo in atto numerosi 
attentati (quattro nel 78ealtn 
quattro nei 79) e rapine di au 
tofinanziamento nonché il 
sequestro per una diecina di 
giorni di Paolo Aleandn suo 
accusatore Fra gli attentati 
particolare nsalto assume 


quello del 20 maggio 1979 
nella piazza di Roma dove ha 
sede il Consiglio supenore 
della magistratura II giorno 
dell attentato era una domeni 
ca e in quella piazza c era un 
grande raduno degli alpini 
Diciotto chili di esplosivo in 
una auto parcheggiala Per 
fortuna il timer non funziono 
L imputato dice che fu lui a 
non farlo funzionare Per t ac 
cusa I obiettivo dei terroristi 
era quello di compiere una 
colossale carneficina 


Nuove sorprese dopo il blitz di Barcellona 

Centinaia di milioni 
nei conti delle Br 


Sequestrati dalla polizia spagnola 1 conti correnti 
dei presunti brigatisti italiani arrestati a Barcellona 
Gli inquirenti sperano di nsalire alla provenienza 
dei fondi A Roma sono stati interrogati dal sostitu 
to procuratore Domenico Sica, Giuliana Zuccaro e 
Michele Serrao presi a Tonno la settimana scorsa 
S e aperta intanto una seconda inchiesta sul tenta 
tivo di fuga da Rebibbia di quattro capi delle Br 


CARLA CHELO 


■i ROMA Li hanno interro 
gali per ore ma Giuliana Zuc 
caro e Michele Serrao i due 
presunti terronsti arrestati a 
Tonno la settimana scorsa 
continuano a npetere di non 
essere bngatisti tl sostituto 
procuratore Domenico Sica li 
ha ascoltati per capire il loro 
aiolo all interno dell orgamz 
zazione scoperta nell ultimo 
mese dalla polizia italiana e 
spagnola che ha portato fino 
ad ora a 13 arresti (sette dei 
quali awenuti a Barcellona) 
ma non sembra siano usciti 
dall interrogatorio particolari 
clamorosi 

Come ormai e chiaro i ser 
vizi segreti italiani erano stati 
informati che in Spagna si na 
scondeva la cellula dei brigati 
$ti dell Unione comunisti 
combattenti che aveva prò 


gettato i omicidio del genera 
le Giorgien Grazie alle infor 
mazioni raccolte e con la col 
laborazione degli inquirenti 
spagnoli è stato effettivamen 
te scoperto un nucleo che 
operava in Spagna e molto 
probabilmente aveva contatti 
con altre formazioni eversive 
europee Molto interessanti 
vengono definiti dai magistrati 
i conti correnti che i latitanti 
italiani avevano aperto in di 
verse banche della capitale 
delia Catalogna Tutti questi 
fond (d verse centinaia di mi 
liom a cenati ma non si 
esclude che siano di pm) sono 
stati sequestrati e la polizia 
spera di risalire alle fonti del 
finanziamento dei movimenti 
eversivi 

Resta da definire invece il 
ruolo det singoli arrestati 


rUnllà 

Giovedì 
30 aprile 1987 


cente al posto loro» 

Pur di dimostrare la sua 
estraneità a quella rapina 
Anna Bruno ha saputo im 
prowisarsi detective •Sono 
andata dai parenti del ra 
gozzo ucciso Vincenzo 
Russo Nel quartiere tutti 
sapevano t nomi degli altri 
due complici» Li ha nntrac 
ciati evidentemente e nu 
scita a convincerli a confes 
sare prima di essere arresta 
la A loro carico ia Procura 
della Repubblica sta per 
aprire un procedimento pe 
naie Anna intanto aspetta fi¬ 
duciosa ii nuovo processo 
disposto dalla Cassazione 
con il quale sarà definitiva 
mente assolta Ma quelle 
stesse «indagini» svolte da 
lei non potevano farle pn 
ma anche polizia e carabi 
meri? 


Palermo 

Solidarietà 
per i due 
gemellini 


m PALERMO Ora è iniziata 
la gara della solidarietà Da 
due giorni i centralini della 
questura e della squadra mo 
bile di Palermo sono tempe¬ 
stati di telefonate centinaia di 
cittadini si offrono spontanea 
mente per dare una mano a 
Giovanni e Salvatore Mazzola 
i due gemellini di sei anni che 
hanno assistito alla tragica fi 
ne della piccola Maria Con 
cetta Le infermiere del Poli 
clinico hanno raccolto ieri più 
di un milione E a Medicina 
Legale anche qualche mo 
mento di tensione quando 
medici ed infermieri si sono 
nfiutati di far entrare i nonni 
decidendo di acquistare a lo 
ro spese il vestitino necessano 
per copnre i poveri resti della 
bambina al termine della au 
topsia Nino Nicchi capo det 
la squadra mobile di Palermo 
racconta che i poliziotti stan 
no facendo il possibile per al 
leviare le sofferenze dei due 
• gemellini Hanno comperato 
loro dolciumi regalim vestiti 
I due bambini infatti nei giorni 
scorsi erano stati sottoposti 
ad interrogatone e - come 
noto - sono diventaci piu im 
placabili accusatori dei due 
gemton «Quando poi li abbia 
mo condotti alla Casa del fan¬ 
ciullo si sono messi a piangere 
- racconta Ciccio Accordino 
capo della squadra omicidi - 
mi hanno chiesto se I indoma 
ni san tornato a prenderti» 


Il processo di Peteano 

Federico D’Amato: 
mai sentito parlare 
di servizi deviati 


■■ VENEZIA «Stefano Delle 
Chiaie’ Non lo conosco ed 
escludo che abbia mai colla 
borato con il mio ufficio tra il 
70 e il 74 Sono storielle vec 
chie messe in giro dai Msi» 
«Strutture parallele negli ap¬ 
parali dello Stato? Non posso 
escluderlo ma non ne ho mal 
sentito parlare* Federico Um 
berto D Amato, ex direttore 
dell Ufficio affari riservati del 
ministero degli Interni ed in 
seguito delta Polizia di frontie¬ 
ra, in odore di P2 da unpo di 
tempo in pensione ha depo¬ 
sto ieri al processo per la stra 
ge d» Peteano «Della strage 
non me ne occupai né se ne 
occupò la polizia« ha detto 
Perche? «Credo ci fosse stata 
una formale nchtesta del Co¬ 
mando dei carabinien il che 
sarebbe anche comprensibile 
essendo morti tre militi nella 
strage» Ma 1 esclusione della 
polizia fu totale ben al di là 
del lecito 7 «So che il questore 
di Gonzia De Focatns era 
amareggiato Era totalmente 
out non veniva informato» 
Un ennesimo brutto colpo 
agli ufficiali dei carabinieri ac 
cusati di aver deviato le inda 
gini lo ha dato la deposizione 
del colonnello Nicolò Bozzo 
nel 1972 all Ufficio operazioni 
dello stato maggiore della di 


Strage Brescia 

Parla il pm: 
fu Ferri 
a volere 
Buzzi morto 


visione dei carabinieri Pa 
strengo a Milano comandata 
dal piduista generale Giovam 
battista Palumbo oggi dece 
duto Secondo I accusa fuPa 
lumbo assieme al colonnello 
Michele Santoro a costruire 
la prima falsa «pista rossa* at¬ 
torno a Peteano Bozzo da 
vanti alla Corte d assise di Ve¬ 
nezia ha detto «li generale 
Pqlumbo aveva un modo tutto 
suo dì comandare, Attorno a 
lui si era formato uh anomalo 
groppo di potere Vi faceva 
parte anche ti colonnello San 
toro propno lui mi disse di 
aver potuto venire a Milano 
grazie all amicizia con Palum 
bo» 

Federico D Amato ien ha 
anche ammesso che nel 1978 
il senatore Mario Tedeschi 
già uscito dal Msi gli confidò 
I episodio relativo ai finanzia 
menti inviati da Almirante a 
Carlo Cicutlmi latitante in 
Spagna e sospettato di avere 
partecipato alla strage dì Pe 
teano Questo fatto però ven 
ne a conoscenza dei giudici 
solo grazie ad un rapporto del 
generale Pasquale Notammo 
la un dingente del Sisde (o 
meglio dell ala «onesta» non 
piduista del servizio) Come 
mai DArrtato non Informò 
nessuno’ □ M S 


Spionaggio 

Chiesta 
la condanna 
di due 
sovietici 


Molti di loro almeno per ora 
sembrano essere dei perso 
naggi marginali nel panorama 
del terronsmo Giuliana Zuc 
caro e Michele Serrao venne 
ro arrestati durante le feste di 
Pasqua a Torino dove s erano 
recati a visitare i loro parenti 
Onginan del capoluogo pie 
montese i due s erano da rem 
po stabiliti a Firenze insieme 
ai due figli Giuliana Zuccaro e 
una disegnatnce impiegata in 
una piccola ditta pubblicitana 
mentre Michele Serrao vive 
facendo il pittore Quando I 
due giovani sono stati fermati 
dalla polizia avevano con loro 
le ncevute di alcuni vaglia in 
viali in Spagna a Riccardo 
D Este latitante e i volantini 
di un organizzazione anarchi 
ca Secondo i magistrati ton 
nest (che nei loro confronti 
hanno spiccato un ordine di 
cattura solo per associazione 
sowersiva e non per banda ar 
mata) è piuttosto improbabile 
che i due possano avere avuto 
un ruolo attivo nell omicidio 
del generale Giorgien 
Smentite assolutamente in 
tanto le indiscrezioni pubbli 
cate su alcuni giornali su un 
secondo tentativo di attentato 
contro il generale Giorgien 
che sarebbe dovuto avvenire 
la sera del 22 dicembre 


■i BRESCIA È durata 4 ore e 
mezzo la pnma parte della re- 
quisitona del pubblico mini 
stero Michele Besson al prò 
cesso per la strage di piazza 
della Loggia Nell udienza di 
ien ha parlato della morte di 
Ermanno Buzzi l estremista di 
destra bresciano che nel pn 
mo processo era stato con 
dannato all ergastolo Secon 
do I accusa infatti Mano Tbti 
e Pierluigi Concutelh hanno 
ucciso Ermanno Buzzi il 13 
apnle 1981 nel supercarcere 
di Novara su richiesta di Cesa 
re Ferri il pnncipale imputato 
di questo processo Lex san 
sabilino milanese infatti 
avrebbe cotto 1 occasione del 
matnmomo dell estremista di 
destra Sergio Latini (che in 
questo processo è accusato di 
concorso morate nell ornici 
dio di Ermanno Buzzi) per fa 
re giungere a Tuli e Concuteili 
il messaggio di morte Secon 
do I accusa Ferri temeva che 
in prossimi à del processo 
d appello I estremista di de 
stra bresciano si decidesse a 
parlare accusandolo 11 pm ha 
cercato di prevenire anche le 
argomentazioni degli avvocati 
della difesa spiegando come i 
pentiti di questo processo sia 
no piu che attendibili 


* ROMA La condanna del 
1 imprenditore ligure Giorgio 
Azeglio Negnno e dei soviet! 
ci Viktor Promne e Viktur Ko 
nyaev coinvolti nel febbraio 
del 1983 in una presunta ope 
razione di spionaggio a favore 
dell Urss e stala sollecitata 
dal pubblico ministero Gio 
vanni Salvi 11 magistrato ha 
chiesto per Negnno nove anni 
di reclusione per Konyaev 8 
anni e per Promne 10 anni e 
mezzo Salvi non si è opposto 
alla concessione delle atte 
guanti genenche ai proni due 
imputali perchè I italiano ha 
collaborato con la giustizia e il 
sovietico avrebbe avuto un 
ruolo di secondo piano Nes 
suna attenuante invece per 
Promne che con il connazlo 
naie da tempo è rientrato in 
patna 

Ad alleggerire la posizione 
degli accusati che rischiava 
no fino a 30 anni di carcere 
ha contnbuito durante il prò 
cesso una comunicazione 
fatta pervenire ai giudici dal 
ministero deila Difesa in cui si 
assicura che i microfilm con 
segnati da Negnno ai sovietici 
non hanno compromesso mi 
almamente la preparazione 
bellica e 1 efficienza tattica 
dello Stato 
























Cosa cambia dopo Algeri 

L’Olp nullificata 
più autonoma e credibile 
per il negoziato di pace 

Questa è stata la concorde valutazione 
dei delegati italiani 
che erano presenti al Cnp 
La questione dei rapporti con l’Egitto 
Pajetta: riconosciuto il ruolo 
delle forze di pace d’Israele 


m 


iasser Arafat 


GIANCARLO LANNUTTI 


■* ROMA. La ritrovata unità 
dcll'OIp è l'acquisizione fon¬ 
damentale della recente ses¬ 
sione dì Algeri del Consiglio 
nazionale palestinese. Ora 
nessuno può più mettere in di¬ 
scussione (come è stato fatto 
negli ultimi anni) la rappre¬ 
sentatività dell'Olp e la sua 
credibilità come interlocutore 
politico, anche e soprattutto 
nella prospettiva della even¬ 
tuale conferenza Internazio¬ 
nale di pace. Di fronte a que¬ 
sto risultato, l'attuale tensione 
con l'Egitto o le rinnovate ma¬ 
novre di re Hussein non sono, 
per cosi dire, che nubi passeg¬ 
gere. 

Questa in sintesi la valuta¬ 
zione degl) esponenti politici 
e sindacali italiani che hanno 
assistito, su invito dell'Olp, al¬ 
la riunione dì Atteri e che ieri 
si sono incontrati con la stam¬ 
pa. presente il rappresentante 
dell'Olp in Italia Nemer Ham- 
mad. La delegazione, ampia 
ed articolala - è stato sottoli¬ 
nealo - come non mai, era 
composta da Pajetta e Micac¬ 
ei per il Pei, Loche per la De,’ 
Achilli per il Psi, Neri per Dp. 
Salati per l'Associazione italo* 
araba e il Comitato Italia-Pafe- 
stina, Giulianati per la Cgil, 
Morgantini per la Ctsl, Lnongo 
per la UH. 


Rispondendo alla domanda 
se le decisioni di Algeri non 
comportino il nschio di un ro¬ 
vesciamento di alleanze, vale 
a dire l'allontanamento dall'E¬ 
gitto e dalla Giordania e un 
avvicinamento al paesi definiti 
«estremisti» (come la Siria e la 
Libia), Pajetta ha detto di rite¬ 
nere che «Arafat vuole avvici¬ 
narsi alla liberazione della Pa¬ 
lestina e non ha mai scelto di 
essere strumento di questo o 
quel paese arabo», ed ha ag¬ 
giunto che anche dall'incon¬ 
tro avuto con lui ad Algeri è 
venuta «la conferma di questa 
volontà di non accettare ege¬ 
monie (sull'Olp)». Questa fini¬ 
tà era indispensabile per af¬ 
frontare il discorso della con¬ 
ferenza internazionale di pa¬ 
ce: «Chi non la vuole - ha det¬ 
to ancora Pajetta - troverà più 
di un pretesto; ma sono certo 
che se l'Olp fosse stata In via 
dì disgregazione e non aves¬ 
se, come ha, l’appoggio della 
stragrande maggioranza della 
popolazione dei territori oc¬ 
cupati, la situazione sarebbe 
ben peggiore». Per Pajetta «è 
politicamente molto impor¬ 
tante che l'Olp consideri la 
conferenza intemazionale co¬ 
me il suo obiettivo principa¬ 
le». 

Il de Loche ha definito la 


unità palestinese «indispensa¬ 
bile» per la conferenza, anche 
se le attuali divergenze con 
l’Egitto e la Giordania doves¬ 
sero finire per ritardarne la 
convocazione, e ha detto che 
«chi pensa di fare ia conferen¬ 
za senza l’Olp è nel mondo 
della fantapolitica». Salati ha 
ricordato ['attaccamento al¬ 
l’unità dell’Olp delle masse di 
Cisgiordania e Gaza; Neri ha 
auspicato che l'Italia e l'Euro¬ 
pa agiscano a sostegno del¬ 
l’autonomia palestinese, an¬ 
che con «scelte dovute come 
quelle del riconoscimento 
dell'Olp»; Giulianati ha sottoli¬ 
neato che «maggiore unità si¬ 
gnifica maggiore possibilità di 
indipendenza, e quindi ripresa 
di credibilità generale del- 
l’Olp»; Morgantini ha ricorda¬ 
to che le migliaia di delegati di 
Algeri hanno concordemente 
manifestato la loro volontà di 
indipendenza; Micucci ha di¬ 
chiarato che dopo Algeri è più 
difficile perseguire ia via di un 
accordo separato che tagli 
fuori l'Olp. 

Ancora Pajetta, Infine, ha 
sottolineato come elemento 
di grande rilievo II fatto che da 
Algeri sia uscita una dichiara¬ 
zione ufficiale sul ruolo e la 
importanza delle forze di pa¬ 
ce israeliane, superando le 
anacronistiche chiusure del 
passato. 


Giovani in marcia 


Da Ravenna a Budapest 
per la pace e l’ecologia 


Si conclude domimi e Nagykata, nei sobborghi di 
Budapest, la staffetta podistica per la pace e la 
salvezza dell'ambiente naturale partita sabato 
scorso da AUonsine, presso Ravenna. Una marcia 
attraverso quattro paesi, Italia, Jugoslavia, Austria, 
Ungheria, che ha ncevuto adesioni anche in Urss c 
Stati Uniti. Il Papa ha mandato un messaggio. Pie¬ 
no appoggio dalla segreteria nazionale PcT. 

_DAL NOSTSO COSWSfONDENtt__ 


AUTUflO BARIOU 


■■ BUDAPEST. Pace ed eco¬ 
logia senta frontiere attraver¬ 
so le (ronllere: da AUonsine 
(IZmila abilanti In provincia 
di Ravenna) a Nagykata 
(Minila abitanti nel sobborghi 
di Budapest) per più di mille 
chilometri una staffetta podi¬ 
stica Sia portando un messag- 

f llo che accomuna l popoli, 
laiia Jugoslavia Austria Un¬ 
gheria: un paese della Nato, 
uno non allineato e socialista, 
uno neutrale e capitalista, un 
paese del Paltò di Varsavia. La 
scella del comitato promoto¬ 
re (comune di AUonsine, co¬ 
mune di Nagykata. Anpi. na- 
lionale. Lega ambiente naiio- 
naie. Arcl-Uisp, Cgll-CIsl-UII. 
Polisportiva Mlllelucl di Alfon¬ 
si ne) non poteva essere più si¬ 
gnificativa. E anche i tempi 
non sono stati scelti a caso 
con la partenza il 25 aprile 
dalla Romagna e la conclusìo- 


Perù 

Esplosioni 
Un morto 
dieci feriti 


■N LIMA. Un uomo è morto 
a causa deilo scoppio di una 
bomba collocata nel Banco 
Amazzonico a Urna. Altre die¬ 
ci persone sono rimaste gra¬ 
vemente ferite in successivi 
attentati. La polizìa ha confer¬ 
mato all'alba di Ieri che Cuti* 
termo Serquen, addetto alle 
pulizie della sede bancaria, è 
morto in seguito alle gravi mu¬ 
tilazioni provocate dall'esplo¬ 
sione che gli ha troncato le 
braccia e te gambe. L’ondata 
di attentati è cominciata poco 
prima delle 23 della scorsa 
notte. Uno degli obiettivi dei 
terroristi, è stato l'ufficio del¬ 
l'ex primo ministro Manuel 
Elias. Danni rilevami sono sta¬ 
ti provocati da un altro atten¬ 
tato alta sede del quotidiano 
•Expreso» di Lima. Polizia e 
reparti dell'esercito sono stati 
mobilitati per scongiurare altri 
attentati. La polizia ha arresta¬ 
to alcune persone. 


ne U \* maggio nella cittadina 
ungherese. Oggi la carovana 
arriverà a Budapest dove sarà 
accolta dalle autorità locali e 
una delegazione dal vicepresi¬ 
dente del Parlamento unghe¬ 
rese. Alla lesta del corteo un 
gigantesco pesce di cartape¬ 
sta con una maschera antigas 
montato su un autocarro e 
una colomba altrettanto gran¬ 
de su di un altro autocarro, 
Aifonsine è già stata protago¬ 
nista lo scorso anno di una 
bella iniziativa per la salvezza 
dell’Adriatico. Quest'anno il 
problema è portato a livello 
intemazionale. Non c’è da 
salvare solo l'Adriatico ma la 
Sava la Drava il Danubio il Ba- 
laton queste acque europee 
minacciate da una dissennata 
corsa al progresso. Ma. dico¬ 
no gli organizzatori, se salvare 
le acque e l’ambiente è impor¬ 
tante ancora più importante è 

Marines 

Mai più 
volontari 
per l’Est 

■l WASHINGTON. Il coman¬ 
dante del corpo dei manne», 
generale P.X. Kelley, ha reso 
noto che i membri del corpo 
non potranno offrirsi volontari 
per incarichi nei paesi dei Pat¬ 
to di Varsavia: il provvedimen¬ 
to fa seguito al recente scan¬ 
dalo «rosa» nel quale risultano 
coinvolti almeno tre marines 
di stanza presso l'ambasciata 
americana a Mosca, che 
avrebbero consentito a citta¬ 
dine sovietiche affiliate al Kgb 
di introdursi nel «sancta san* 
ctorum» della missione. 

Il generale ha precisato che 
le guardie saranno seleziona¬ 
te in base all'esame di una ap¬ 
posita commissione compo¬ 
sta da ufficiali, e che i periodi 
di servizio nei paesi del Patto 
di Varsavia potranno essere ri¬ 
dotti a meno di un anno. 


salvaguardare la pace e allon¬ 
tanare il pericolo atomico. La 
grande antica colomba delta 
pace è ti in testa alla carovana 
ad ammonire e stimolare. 
Quando da AUonsine e da Na¬ 
gykata è partita l'idea della 
staffetta le adesioni sono fioc¬ 
cate da tutto II mondo; Stati 
Uniti. Unione Sovietica, Au¬ 
stria, Jugoslavia. Ungheria, 
Cecoslovacchia, Gran Breta- 

S na, Norvegia, Germania fe- 
erale. Il Papa ha mandato un 
suo messaggio, il presidente 
della Repubblica italiana ha 
assegnato un suo premio. L'al- 
lora presidente del Consiglio 
Craxi, il ministro per l'Am¬ 
biente, ia Regione Emilia Ro¬ 
magna, la Provincia di Raven¬ 
na hanno dato il loro patroci¬ 
nio. Molti ministri hanno in¬ 
viato telegrammi e lettere di 
adesione. Pieno appoggio è 
venuto dalla Segreteria nazio¬ 
nale del Pei e da molti parla¬ 
mentari. «Siamo passati ovun¬ 
que tra ali di folla e in ogni 
città in ogni paese iniziative 
locali ci hanno accompagna¬ 
ti» dicono i giovani marciatori 
della Polisportiva Milleluci, 
■Anche di notte, come a Gra¬ 
disca. c’era sempre folla attor¬ 
no a noi». Ricordano gli in¬ 
contri a Lubiana, a Maribor 
con le autorità e la gioventù 
locale, la commovente ospita¬ 
lità degli austnaci a Graz. 


Komsomol 

Non va 
a Cemobyl: 
espulso 


■■ MOSCA Leonid Kiselev, 
primo ministro del Komsomol 
della città di Frolovo, nella Si¬ 
beria occidentale, è stato eso¬ 
nerato dall'Incarico ed espul¬ 
so dai partito per essersi rifiu¬ 
tato di andare a lavorare a 
Cernobyl. Ne dà notizia il set¬ 
timanale giovanile «Sobiese- 
dnik». Il Kiselev. pur esortan¬ 
do gli altri giovani a formare 
una squadra che doveva re¬ 
carsi a lavorare per sei mesi a 
Cemobyl, aveva poi cercato 
ogni pretesto per evitare di 
mettersi, come era suo dove¬ 
re, alla testa dei volontari. Alla 
fine si era addinttura nascosto 
fino alla avvenuta partenza dei 
suoi compagni. Scoperto e 
formalmente invitate a rag¬ 
giungerli a Cernobyl. si è aper¬ 
tamente rifiutato di farlo, te¬ 
mendo di subire qualche con¬ 
seguenza a causa delle radia¬ 
zioni 


Il leader libico «arrabbiato» con Arafat 
perché non ha rotto con II Cairo 
Consultazione fra Mubarak e re Hussein 
Damasco riunisce i filosiriani 

Anche Gheddafi chiude 
le sedi palestinesi 


Come ritorsione per la mancata rottura formale dei 
rapporti fra l'Olp e l'Egitto, Gheddafi ha ordinato la 
chiusura in Ubia delle sedi delle organizzazioni 
palestinesi riunificatesi ad Algeri. Nessuna reazio¬ 
ne per ora da Damasco, dove però si è tenuta una 
riunione del gruppuscoli filosiriani con il braccio 
destro di Assad, il vicepresidente Khaddam. Saba¬ 
to incontro fra Mubarak e re Hussein. 


■■ NICOSIA. Dopo l'Egitto, e 
per motivi del tutto opposti, 
anche la Libia ha adottato mi¬ 
sure restrittive contro le orga¬ 
nizzazioni palestinesi che si 
sono riuniscale ad Algeri. Ne 
hanno dato notizia da Dama¬ 
sco fonti diplomatiche arabe 
secondo le quali Gheddafi, ir¬ 
ritato perché Arafat non ha 
voluto troncare tutti i rapporti 
con l'Egitto, ha ordinato ai 
gruppi palestinesi di lasciare 
la Ubia. fi leader libico, come 
si sa. ha avuto un ruolo di me¬ 
diazione durante ia fase pre¬ 
paratoria del Consiglio nazio¬ 
nale palestinese, nel quale pe¬ 
rò Habash e Hawatmeh, an¬ 
che dietro pressione di Ghed- 
dati, avevano chiesto che fos¬ 
se sancito il divieto di ogni fu¬ 
turo rapporto con II Cairo, fin¬ 
ché questo non revocherà ia 
pace di Camp David. Arafat 
non ha ceduto su questo pun¬ 
to. e per questo adesso Ghed- 
dafi è «arrabbiato» con lui, ed 


anche con coloro che non 
hanno saputo convincerlo o 
condizionarlo. 

Questi ultimi devono atten¬ 
dersi anche gli strali di Dama¬ 
sco: una (onte palestinese nel¬ 
la capitale siriana, citata dal* 
l'Ap. ha detto che Habash e 
Hawatmeh ora «scopriranno 
che la Siria ha chiuso loro la 
porta in faccia». 

La Siria, come si sa, finora 
si è mantenuta abbottonata, 
anche perché Assad durante 
la sua recentissima visita a 
Mosca ha subito )e concrete 
pressioni di Gorbaciov che ha 
avuto nette parole di apprez¬ 
zamento per «lo sforzo unita¬ 
rio» di Algeri, feri comunque 
si sono riuniti a Damasco i di¬ 
rigenti dei gruppuscoli filo-si¬ 
riani (Jibril, del Fronte popo- 
lare-comando generale, il dis¬ 
sidente di Al Faiah Abu Musa 
e issam al Qadi, capo della 
■Saika», che è una diretta 
creazione della Siria) alla pre- 


Muammar Gheddafi 


senza del vice-presidente si¬ 
riano Abdel Haiim Khaddam. 
La seduta è stata presentata 
come riunione del «Fronte di 
salvezza nazionale palestine¬ 
se» sponsorizzato da Dama¬ 
sco, il cui scioglimento era 
stato annunciato ad Algeri da 
George Habash, leader del 
Fronte popolare e cioè dell’u¬ 
nica organizzazione indipen¬ 
dente dalla Siria che faceva 
parte del Fsnp. 

Quanto ai rapporti Olp-Cai- 
ro, anche la Brigata «Ain Ja- 
lout» dell'Armata di liberazio¬ 
ne della Palestina (peraltro 
non più operativa dalla guerra 


Canada 
Anche Ottawa 
non vuole 
Waldheim 


* Anche il Canada non 
gradisce la presenza di Kurt Wal¬ 
dheim nel proprio territorio. Lo 
ha reso noto ii primo ministro 
Mulroney. il ministro degli Esteri 
ha precisato che tuttavia una vi¬ 
sita di Waldheim in Canada non 
^ mm—mmmm $ ma j sla , a annunciata. Ottawa si 
allinea dunque sulla scelta Usa motivata dai sospetti sul passato 
nazista deli'ex-segretano dell'Onu. Questi nella foto è ritratto 
mentre riceve la visita di bambini handicappati a Vienna. 


Usa 

Nakasone 
Il oggi 
da Reagan 


■■ TOKIO. Epàtttòferi alla 
.ti&Uegli Stqii Pre¬ 
mier giapponese Yasuhiro Na¬ 
kasone, per una missione che 
tutti gli osservatori giudicano 
decisiva per la sua carriera po¬ 
litica e per i rapporti economi- 
I ci fra le due maggiori potenze 
industriali del moqdo occi¬ 
dentale. Dopo che* gli Usa 
hanno inflitto alle importazio¬ 
ni di prodotti elettronici giap¬ 
ponesi sovrattasse doganali 
del 100% come ritorsione per 
la vendita sottocosto di semi- 
conduttori (la guerra dei 
chip), cresce a Tokio la sin¬ 
drome da isolamento* reces¬ 
sione. 

Nakasone dovrà convince¬ 
re Reagan sulla efficacia del 
suo programma di potenzia¬ 
mento della domanda interna 
di apertura dei mercati giap¬ 
ponesi e di riduzione del sur¬ 
plus commerciale di 90 miliar¬ 
di di dollari. E dovrà tornare a 
Tokio con un dollaro più sta¬ 
bile e con l’eventuale ritiro 
delle sanzioni economiche 
Usa. Tra l'altro Washington 
chiederà a Tokio anche il ri¬ 
torno degli investimenti nip¬ 
ponici sui Buoni del tesoro 
Usa, caduti in marzo da 10 a 
tre miliardi di dollari, per il 
crollo del dollaro sullo yen: 
nell’ultimo anno gli investitori 
tipponici avevano virtualmen¬ 
te finanziato il deficit Usa. 


dell’ottobrè 1973) dovrà la¬ 
sciare l’Egitto. 

Il portavoce dell’Olp 
Ahmed Abdelrahman ha defi¬ 
nito «inatteso, incomprensibi¬ 
le e ingiustificato» l'atteggia¬ 
mento degli egiziani. I risultati 
di Algeri sono oggetto di una 
consultazione fra il presidente 
Mubarak e re Hussein di Gior¬ 
dania, che secondo fonti di 
stampa è atteso ai Cairo saba¬ 
to. Un’altra autorevole (onte 
dell’Olp ha comunque detto 
di ritenere che la decisione di 
Mubarak (di chiudere gli uffici 
dell'Olp) «non durerà a lun¬ 
go». 


Caso Wilson 

La Thatcher 
rifiuta 

un’inchiesta 


■■ LONDRA. L’ex primo mi¬ 
nistro britannico Harold Wil¬ 
son ha detto che il governo 
•ha il dovere» di aprire un’in¬ 
chiesta sulla congiura contro 
di lui rivelata nelle memorie 
del «cacciatore di spie» Peter 
Wright. E il suo successore Ja¬ 
mes Callaghan ha telefonato 
all’attuale capo del governo 
Margaret Thatcher per fare 
anch'egli pressione. Ma la 
Thatcher tiene duro. «Non so¬ 
no responsabile - ha dichiara¬ 
to in Parlamento - di una vi¬ 
cenda avvenuta quando non 
ero ancora al potere. Un'in¬ 
chiesta è già stata fatta dallo 
stesso Callaghan nel 1977. Il 
caso è chiuso». 

A scatenare la polemica, 
nel momento in cui la Tha¬ 
tcher sembra decisa a indire 
elezioni- anticipate, è stato il 
giornale «Independent» che 
sfidando il divieto di un magi¬ 
strato ha pubblicato alcuni 
estratti del libro «proibito» di 
Peter Wright, in cui si raccon¬ 
ta un complotto di alcuni diri¬ 
genti dei servizi segreti contro 
Wilson nei 1974. 

In una intervista pubblicata 
ieri da! «Daily Mail», Wilson ha 
detto di aver avuto sentore'di 
una congiura quando era al 
potere, ma di non aver mai 
pensato che la stabilità del go¬ 
verno laburista fosse in peri¬ 
colo. 


Van Gogh 

Nuova asta 
e nuovo 
record? 


■ LONDRA, lì 29 giugno 
prossimo, nelle mitiche e 
ovattate sale di Christie a 
Londra, si potrebbe registra¬ 
re un nuovo record. Sarà 
messa all’asta, infatti, un'altra 
notissima opera di Vincent 
Van Gogh, «Le pom de Trin- 
quetaille». La valutatone è di 
circa otto milioni dì sterline, 
che sono pari, lira più lira me¬ 
no, a sedici miliardi di tire. 

Per «1 girasoli» di Van 
Gogh, Christie ha incassato, 
nel marzo scorso, quasi 25 
milioni di sterline (pari a $0 
miliardi di lire): il prezzo piò 
alto mai pagato per un dipin¬ 
to, a) punto che si aprì un vi¬ 
vace dibattito nel mondo del 
mercato dell'arte (con il 
prezzo di un Van Gogh, in- 
somma, ci si poteva portare a 
casa una mezza dozzina dì 
Mantegna). 

Secondo gli esperti della 
casa d'aste, «Le pont de Trin- 
quetaille» potrebbe avvicinar¬ 
si ai record o, comunque, su¬ 
perare i 7,7 milioni di sterline 
raggiunti in dicembre da un 
paesaggio di Eduard Manet. 
La tela di Van Gogh venne 
dipinta ad Arles fra il sei e il 
13 ottobre 1888, in una delle 
settimane più intense della vi¬ 
ta dell’artista. Come altre sue 
opere, anche questa restò a 
lungo invenduta. Alla morte 
dì Van Gogh passò alla co¬ 
gnata Johanna. L'attuale pro¬ 
prietario, il collezionista 
olandese Siegfried Kramar- 
sky, la acquistò a Parigi nel 
'32. Negli ultimi tre anni il 
quadro è stato in prestito al 
Metropolitan Museum di 
New York. Prima della vendi¬ 
ta sarà esposto nelle sedi di 
Christie a New York. Tokio, 
Hong Kong e Ginevra. 


Sudafrica 

Sciopero 
in occasione 
del voto 


■■ JOHANNESBURG. Il Fron¬ 
te democratico unito (UdO, la 
principale organizzazione le¬ 
gale anti-apartheid, che rag' 
gruppa più di 600 gruppi che 
lottano contro il regime di Bo- 
tha, e la Cosato, la più grande 
confederazione sindacale del 
Sudafrica, hanno proclamato 
uno sciopero generale di due 
giorni per il 5 e 6 maggio pros¬ 
simi in occasione della chia¬ 
mata alle urne dei soli bian¬ 
chi. L'appello all'astensione 
dal lavoro è stato pubblicato 
ieri mattina dal quotidiano 
«New nation» di Johanne¬ 
sburg e in giornata la polizia 
ha fatto sapere di avere già 
studiato «piani di contingen¬ 
za» per «proteggere solo quei 
lavoratori che decidessero di 
andare a lavorare». Nessuno 
del resto ha mai dubitato che 
in occasione delle elezioni, 
sciopero o non sciopero, le 
forze dell'ordine avrebbero 
stretto ancora di più il giro di 
vite della repressione. 

Già ieri a) centro di Johan¬ 
nesburg la sede principale 
delia Cosato è stata circondar 
ta e perquisita dalia polizia al¬ 
la ricerca di «violenti e agita¬ 
tori» che nel corso dello scio¬ 
pero dei ferrovieri (terminato 
ii 22 scorso col licenziamento 
in tronco di 16.000 lavoratori 
e 6 morti sotto il fuoco degli 
agenti) avrebbero sequestrato ’ 
quattro colleghi, li avrebbero 
poi condotti nella sede della 
Cosato, massacrati a colpi di 
ascia e il loro corpo bardato 
col collare di fuoco, I corpi 
dei 4 sono stati rinvenuti mar¬ 
tedì sera a Mkazena. Per la 
confederazione sindacale si 
tratta dell'ennesimo attacco 
delle forze dell’ordine contro 
i rappresentanti dei lavoratori 
in poma linea nella lotta all’a¬ 
partheid. 


Notificata a Cari Channel 

È per frode fiscale 
la prima incriminazione 
per l’Irangate in Usa 


™ NEW YORK. Dopo tante 
accuse, controaccuse, confu¬ 
sioni, amnesie, omissis, dimis¬ 
sioni e tentativi di suicidio al 
Valium ITnrangate ha fatto la 
prima vittima vera, è partita 
cioè la prima incriminazione 
della magistratura ai danni di 
un personaggio finora molto 
marginale: Cari Channel. Nel¬ 
l’atto di accusa presentato dal 
giudice Lawrence Walsh ad 
un tribunale federale di Wa¬ 
shington, si sostiene che 
Channel ha approfittato del¬ 
l’esenzione fiscale di cui go¬ 
deva una sua società senza fi¬ 
ni di lucro, la «Endowment lor 
preservation of liberty», per 
rastrellare tra privati cittadini 
oltre due milioni di dollari 
usati poi per acquistare armi e 
aiuti «non umanitari» per i 
contras del Nicaragua. 

La «Endowment for preser¬ 
vation of liberty» non è che 
una delle organizzazioni esen¬ 
tasse messe in piedi dall'Intra¬ 
prendente Channel, che in 
questa attività sarebbe stato 
aiutato in parte dal tenente 
colonnello Oliver North, uno 
dei cervelli dell'operazione 
Irangate. L’incriminazione del 
giudice Walsh non parla però 
di una precisa connection con 
l’Irangate, ma imputa sostan¬ 
zialmente a Channel una fro¬ 
de fiscale. 


Dura denuncia del nuovo ministro Evghenij Ciazov 


Troppo malata la sanità in Urss 


All'insegna della «trasparenza» il nuovo ministro 
della Sanità denuncia i gravi limiti dell'assistenza e 
della ricerca medica in Urss, Viene cosi messo in 
discussione uno dei «miti» più tipici della società 
sovietica: la gratuità delle cure, l'efficienza dell'or¬ 
ganizzazione sanitaria, la quantità di medici. I dati 
rivelati da Evghenij Ciazov sono impressionanti. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


GIULIETTO CHIESA 


■■ MOSCA «Trasparenza» - 
e durissima denuncia della si¬ 
tuazione - anche per la sanità 
sovietica. Per bocca di Evghe- 
mj Ciazov, il nuovo ministro 
che. dalle colonne della L//e- 
raturnaja Gazeta, ha fatto co¬ 
lare piombo rovente su uno 
dei «miti- e degli «orgogli» più 
tìpici detta società socialista, 
la gratuità dell'assistenza, il 
numero dei medici, l'efficien¬ 
za dell'organizzazione sanita¬ 


ria Intendiamoci, il «mito» 
aveva le sue basi E le ha an¬ 
cora. le cure mediche di ogni 
tipo restano gratuite quasi al 
100% (nelle strutture pubbli¬ 
che, salvo poi - se si vuote 
un'assistenza decente - dover 
fare ricorso al «sommerso sa¬ 
nitario». alte mance, alt’aiuto 
dei medici amici che, a paga¬ 
mento, ti curano «per davve¬ 
ro»). Ma con il trascorrere de¬ 
gl» anni ti modello si è logora¬ 


to anche nella sua veste uffi¬ 
ciale e ora si pone urgente¬ 
mente il compito di riformar¬ 
lo. 

Le cifre fomite da Ciazov 
sono impressionanti. Tanto 
più che è la prima volta che 
esse emergono tutte Insieme 
e Senza condimenti che le 
rendano più digeribili. La bas¬ 
sa efficacia dell'assistenza - 
dice il ministro Cie 2 ov - ha 
procurato perdite all'econo¬ 
mia statale per 90 miliardi di 
rubli all’anno (180mila miliar¬ 
di di lire). Che ne è della qua¬ 
lificazione del personale me¬ 
dico? Ciazov ci va giù pesante. 
■Abbiamo continuato a ripe¬ 
tere, vantandocene, che di¬ 
sponiamo del più atto numero 
di medici. 1.300.000. Poi, re¬ 
centemente, ne abbiamo sot¬ 
toposti 350mtia a verifica del¬ 
ie loro competenze professio¬ 
nali. Risultato della verifica: 


solo 30mi!a, cioè meno del 
10%, hanno passato l'esame. 
Per dirla in altri termini, gli al¬ 
to non possono essere consi¬ 
derati dei veri medici». 

E la situazione delle struttu¬ 
re? «Correvamo dietro al nu¬ 
mero dei posti-letto senza cu¬ 
rarci se corrispondevano alle 
esigenze moderne di tecnolo¬ 
gia sanitaria e perfino alle nor¬ 
me sanitarie» Ora si scopre 
che, «invece dei 7 metri qua¬ 
dri di superficie per ogni letto, 
siamo scesi a 4,2 metri qua¬ 
dri» e gli investimenti in tecno¬ 
logia rappresentano solo il 
15% della spesa (ne! Come- 
con la quota è di molto supe¬ 
riore. ti 40%) a fronte dell'85% 
che si spende in mattoni e ce¬ 
mento. Con ti nsultato che, ad 
esempio a Mosca (una delle 
situazioni considerata più gra¬ 
ve), su 33 reparti maternità so¬ 
lo 12 si possono considerare 


all'altezza delle esigenze e 
perfino del rispetto elementa¬ 
re delle norme sanitarie (col 
che si comincia a capire per¬ 
ché - altro dato ufficiale - l'U¬ 
nione Sovietica si trova al cin¬ 
quantesimo posto nella gra¬ 
duatoria mondiale per morta¬ 
lità infantile). - 
Altrettanto serio appare, 
dalle parole di Cia 2 ov, il qua¬ 
dro della ncerca scientifica in 
campo sani (ano. Qui ti mini¬ 
stro è addirittura sprezzante: 
su 333 istituti «solo 50-60 svi¬ 
luppano una produzione 
scientifica di qualità. Altri 100 
fanno almeno qualcosa di pra¬ 
tico. I restanti si potrebbero 
tranquillamente chiudere e 
non se ne accorgerebbe nes¬ 
suno». E non continuiamo so¬ 
lo per mancanza di spazio. 
(Autocritica troppo dura? 
Ciazov anticipa le probabili 
obiezioni: «Il nemico, che sve¬ 


L'Incriminazione è avvenu¬ 
ta appena un giorno dopo che 
lo stesso giudice Walsh aveva 
lanciato un appello ai Con- tifi 
gresso affinché non conce- , 
desse altre immunità come 
mezzo per far deporre alcuni 1 
personaggi chiave del pastic¬ 
cio legato alla vendita di armi 
al regime degli ayatollah e 
successivo stornamente di 
fondi a favore dei contrai In 
particolare il magistrato aveva 
sollecitato le commissioni 
speciali dei Congresso, che il 
5 maggio prossimo comince- 
ranno le audizioni pubbliche 
sullo scandalo, a non conce¬ 
dere alcuna immunità proprio 
a Oliver North. 

Quanto a Cari Channel, ne¬ 
gli ultimi tempi ben conosciu¬ 
to nèi circoli più conservatori 
del Partito repubblicano,'si è 
buttato in polìtica dopo aver 
fatto l’albergatore nei West 
Virginia. Ha sempre speso 
grosse somme per favorire l’e¬ 
iezione dì candidati conserva- 
tori al Congresso, per far pub¬ 
blicità al progetto «guerre stel¬ 
lari» di Reagan. 

Dalle audizioni che comin- 
ceranno martedì sull’lrangate 
si scopirà forse con più pieci- 
sione se le organizzazioni sen¬ 
za fine di lucro di Channel sia¬ 
no servite, al di là della frode 
fiscale, a riciclare per i Con¬ 
tras i dollan di Teheran. 


la i vostri errori, è più utile * 
dell'amico che cerca dì co¬ 
prirli. E noi abbiamo coperto 
molto e su molto abbiamo 
chiuso gii occhi». 

Ora sì tratta di correre ai ri¬ 
pari. Anche qui la lista è lunga. 
Al primo punto c’è l'esigenza 
di porre la spesa sanitaria «in 
stretta dipendenza dall’au¬ 
mento del reddito nazionale». 
Nel Duemila la spesa sanitaria 
dovrà raggiungere l‘8% del 
reddito nazionale prodotto e 
«ogni cittadino dovrà sapere 
quanti soìdi lo Stato spende a 
difesa della sua salute». Poi si 
avvieranno una serie di esperi¬ 
menti che dovrebbero conce¬ 
dere al singoli ospedali una 
larga autonomia gestionale. 
Tra questi anche l'esperimen¬ 
to dei «medico dì famiglia* e 
della possibilità di scegliere ti 
medico (che ora in Urss non 
c'è. si prende quello dì tomo). 
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nel Mondo 


Gran lite ai vertici Usa sulle questioni 
del disarmo. Nixon, Kissinger 
e Rowny contro l’opzione zero, 
ma il presidente tiene duro 

Reagan «colpito» 
dalle proposte sovietiche 



* 


Rispondendo alla ndda di critiche scatenate ai ver¬ 
tici Usa dalle proposte sovietiche per l’elimmazio* 
ne dei missili dall Europa, Reagan ha detto di esse¬ 
re colpito dalla volontà sovietica di discutere su 
effettive nduaom degli armamenti Questo non è 
mai successo nel passato Fra coloro che attacca¬ 
no l'opzione zero proposta da Gorbaciov, figurano 
nomi illustri come Nixon, e Kissinger 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

ANIELLO COPPOLA 


A Tokio L anziano sostenitore di 

_ _ Hìrohito è rimasto deluso 

ISpCtulHIO Aspettava con due bandiere del 

l'ImaanlAn 501 levante simbolo del Ciappo¬ 

li. ne che 1 Imperatore si affacciai 
HirOnitO se dal balcone del palazzo impe 

riale (insieme ad altre 43mlla 
persone) per festeggiare il suo 
$6» compleanno che cadeva ieri Ma I imperatore è stato colpi 
to da un leggero malore durante il banchetto in suo onore e ha 
dovuto rinunciare ad alcune manifestazioni 


■ NEW YORK Lultima prò 
posta di Gorbaciov in tema di 
disarmo sia avendo effetti 
senza precedenti nel gruppo 
dingente degli Stati Uniti Li 
dea di eliminare tutti gli euro¬ 
missili quelli dell Est come 
quelli dell Ovest dalle due 
parti del vecchio continente 
era stata interpretata con una 
immagine del linguaggio spor¬ 
tivo come il lancio della palla 
nel campo avverso Ma col 
passar* dei giorni I immagine 
piu appropnata sembra un al 
tra ì van ■siocalon» della 
squadra americana stanno di 
sentendo se non addmttura 
accapigliandosi per impadro 
ntrsi di questa palla dal mo 
mento che ognuno pretende 
di rilanciarla a suo modo nel 
campo sovietico In altn ter 
mini i contrasti che dividono 
gii europei sulla nsposta da 
dare all'iniziativa del leader 
sovietico si combinano con le 
divergenze che agitano il ver 


tice del) amministrazione 
Reagan E i protagonisti di 
questo parapiglia hanno nomi 
altisonanti Ronald Reagan 
Richard Nixon Henry Kissm 
ger Edward Rowny (consi 
filiere del segretano di Stato 
Shuitz per il disarmo) per non 
parlare di alcune grandissime 
firme del giornalismo politico 
(William Sabre Flora Lewis 
James Reslon) 

Ali arrembaggio si sono 
lanciati per primi Nixon e Kis- 
singer (e la mania amencana 
per le sigle e le formule li ha 
immediatamente trasformati 
nel «Kissmx factor*) La «stra 
na coppia» che negli anni Set 
tanta ruppe gli schemi della 
politica estera americana con 
audaci iniziative (mirala dal 
Vietnam riconoscimento del 
la Cina accordi di disarmo 
con I Urss di Breznev) ha fatto 
una sortita di segno diverso 
dalle posizioni assunte quan 
do era ai comando e anche 


dopo ha suggerito a Reagan 
di porre nuove pesanti condì 
zioni all Urss per un intesa sul 
disarmo ha definito sbagliata 
la cosiddetta «opzione zero» 
(cioè l eliminazione degli eu 
romissili) che pure era stata 
proposta dagli Stati Uniti e 
dalla Nato ha suggento di su 
bordinare un accordo per la 
nduzione degli arsenali nu 
clean alla riduzione delle for 
ze convenzionali in Europa 
Ridotta all essenziale la piat 
taforma Kissnix e quasi una 
coltellata alla schiena di un 
presidente che per un com 
plesso di ragioni e soprattutto 
per far dimenticare lo scanda 
lo Iran-Contras ha bisogno di 
una intesa con 1 Urss suggella 
ta da un incontro con Gorba 
ciov nel temtono degli Stati 
Uniti Sostenere come hanno 
fatto Nixon e Kissinger che 
neanche i accettazione da 
parte sovietica della vecchia 
proposta amencana denomi 
nata «opzione zero» può es¬ 
ser considerata una condizio 
ne sufficiente per uscire dalla 
paralisi del negoziato sul di 
sarmo significa mettere Rea 
gan in una posizione piuttosto 
imbarazzante e puntare al de 
ragliamento del treno reaga 
mano che corre verso la nuo 
va intesa con Mosca 
Sulla scia del «Kissnix fa 
ctor» si è mosso Edward Ro 
wny e cioè II più autorevole 


dei consighen dei segretano 
di Stato in tema di controllo 
degli armamenti Per far dera 
gliare ti convoglio reaganiano 
di cui pure e uno dei condu 
centi Rowny ha messo sui bi 
nan un altro macigno Ha det 
to che è sbagliato pone I ac 
cento sul problema dei missili 
a medio e a corto raggio In 
Europa L amministrazione 
Reagan dovrebbe invece al 
largare la discussione con 
Mosca alle «grandi questioni» 
Afghanistan Cambogia Nica 
ragua diritti umani e missili in 
tèrcontmentah Nella partita 
di poker tra Urss e Usa Gor 
baciov accettando 1 opzione 
zero aveva deciso di «vedere» 
il bluff reagamano Ma ora Ni 
xon Kissinger e Rowny sug 
geriscono a Reagan di nlan 
ciare ancora di fare un altro 
bluff nonostante siano già 
state scoperte le carte 

Non e sorprendente che a 
questo punto Reagan si sia ir 
ruato e abbia mandato meta 
foncamente a quel paese que 
sti consiglieri che gli stanno 
rompendo le uova nel panie 
re in una chiacchierata con i 
giornalisti il titolare della Ca 
sa Bianca ha risposto per le 
rime sia a Nixon e a Kissinger 
sia a Rowny che per di piu è 
un dipendente della sua am 
romistrazlone 

La sostanza della replica 
del presidente e questa non e 


Cooperava con Managua 

gnere americano 
ai contras 


È stato assassinato martedì dai contras ti cittadino 
americano Benjamin Ernest Linder, un ingegnere 
meccanico che cooperava con l'Istituto dell ener¬ 
gia dj Managua per progettare e costruire piccole 
centrali elettnche Under, rimasto vittima detra¬ 
zione di un commando di set persone contro un 
obiettivo civile, era uno det 250 statunitensi che 
collaborano con il Nicaragua 

_ DAL NOSTRO INVIATO __ 

MASSIMO CAVALLINI 


■1 MAN AQUA 1 «Ireedom fi 
ghter»» rii Ronald Reagan han 
no ucciso ancora Ma la vitti 
ma questa volta ha la slessa 
nazionalità di chi li finanzia li 
addestra e ne esalta le gesta 
paragonandole a quelle dei 
•padri fondatori» della demo 
crazia americana Benjamin 
Emeil Under aveva ventotto 
anni, era originario di Por 
tland nell Oregon ed in Nica 
ragua era venuto per solida 
rietà, come cooperante 1 
contras lo hanno assassinato 
all alba di martedì in un caso 
lare conosciuto come «la ca 
maleonat, nella zona di El 
Cuà dipartimento di Jmotega 
280 chilometri a nord di Ma 
nagua Pochi per il momento 
i dettagli sull attacco compiu 


to pare da sei uomini a colpi 
di mortaio e raffiche di mitra 
Certa Invece la natura dell o 
bietbvo prescelto civile e di 
sarmato secondo le regole 
della «controffensiva» che i 
mercenari stanno lanciando 
in queste settimane nelle re 
gioni al nord de! Nicaragua 
Under era ingegnere mec 
carneo e stava cooperando 
con I Istituto dell energia al 
piano quinquennale di svilup¬ 
po della sesta zona per prò 
gettare e costruire piccole 
centrati elettnche Era arriva 
to in Nicaragua due anni fa li 
suo corpo è stato trasportato 
a Matagalpa nella serata di 
martedì e ten si attendeva il 
suo arrivo a Managua E il pn 
mo americano caduto «dal 


I altra parte» 

Per gii Stati Uniti si tratta di 
un cadavere ingombrante 
Martedì sera quando la noti 
zia della morte di Under si è 
diffusa nel palazzo delle Con 
venzioni dove è in corso I as 
serr.blea annuale dell Unione 
interparlamentare i delegati 
Usa si sono rifugiati dietro un 
imbarazzato silenzio dieen 
dosi «in attesa di notizie» Ma 
non cosi hanno fatto gli altri 
cooperanti americani che la 
vorano in Nicaragua «Lo han 
no ucciso - ha dichiarato una 
giovane statunitense alla tele 
visione - per punirlo di un 
grande cnmlne quello di 
amare questo paese e di voler 
portare energia elettrica in 
piccoli villaggi che non I ave 
vano mai conosciuta È stato 
un assassinio vite (rutto di una 
guerra illegale Ed il mio go 
verno è corresponsabile di 
questo delitto» Ed un altro ra 
gazzo «Ben era venuto qui 
perchè credeva nella pace 
Chiediamo che il nostro go 
verno cessi immediatamente 
qualunque forma di aggressio 
ne contro il Nicaragua» 

GII amencam sono con cir 



ca 250 persone probabllmen 
te il piu grande tra i vari gruppi 
di cooperanti stranieri ope 
ranti in Nicaragua E certo so 
no tra i piu benvoluti dalfa po 
polazione Dall 83 ogni giove 
di si ritrovano davanti all am 
basciata Ufca a Managua per 
protestare contro Reagan Ra 


ramente nei loro discorsi i 
dirigenti sandimsti mancano 
di ricordare quest altra faccia 
dell Amenca Una faccia en 
tusiasta ed amica che come 
disse una volta Daniel Ortega 
«ci aiuta ad amare il popolo 
degli Stati Uniti ed a credere 
nelle possibilità della pace» 


Opzione zero 

Schmidt 

la 

difende 


■■ WASHINGTON Unappet 
io ai suoi «nervosi amici» occi 
dentali perche accettino sen 
za indugi e ripensamenti I o 
pzione zero contenuta nelle 
proposte sovietiche per gii eu 
romissili e stato nvolto dal 
1 ex cancelliere tedesco il so 
cialdemocratico Helmut 
Schmidt in un articolo per il 
«New York Times» Leappren 
stoni occidentali sull opzione 
zero sono infondate e confu 
sionane afferma I ex canee! 
liere tedesco che fu uno dei 
principali sostenitori della de 
cisione Nato di installare i 
Guise e i Pershing in Europa 
in risposta agli Ss 20 sovietici 
L opzione zero sostiene 
Schmidt non e una «proposta 
comunista» Al conlrano 
I Ur^s aderendo all opzione 
zero ha fatto una concessio 
ne all Occidente cosciente 
com è della «sena minaccia» 
rappresentata dai vettori ame 
ncam Gorbaciov vuoie il di 
sarmo per diminuire le spese 
militari e investire di piu nello 
sviluppo economico del 
1 Urss 

L ex cancelliere respinge 
anche la tesi secondo la quale 
l Europa occidentale privata 
dell armamento atomico 
americano nmarrebbe indile 
sa davanti ai carri armati so 
vietici 


vero che il possibile accordo 
per eliminare le armi nucleari 
in Europa e in Asia trascure 
rebbe di valutare adeguata 
mente lo squilibrio (a vantag 
gio dell Urss) nette torze ar 
mate convenzionali E non e 
vero che egli sarebbe troppo 
ottimistico sulla possibilità di 
una intesa sui missili a media e 
a corta gittata Poi ha detto al 
proprio portavoce Marlin Fi 
tzwater di dichiarare che la 
Casa Bianca era «sconvolta» 
dalle dichiarazioni di Rowny 
trattandosi di una sortita «non 
particolarmente giovevole» 
per I amministrazione Ro 
wny raggiunto da questa bor 
data non ha reagito ed è stalo 
convocato a rapporto dal ca 
po di gabinetto di Reagan 
Howard Baker 
Ma la piu importante di 
esarazione di Reagan quella 
che conferma la sua volontà 
di non farsi sbilanciare dall as 
se che ha scelto per amvare 
all obiettivo del vertice con il 
suo interlocutore sovietico è 
questa Sono colpito - ha det 
to il presidente - dalla volontà 
sovietica di discutere effettive 
nduziom degli armamenti E 
ha aggiunto se si guarda al 
passato questo non e mai sta 
to tanto vero come lo è oggi 
E dato da non trascurare 
I atteggiamento della stampa 
e dei columnist piu prestigiosi 
e favorevole al presidente 


Disarmo 

Spagna 
e Belgio 
d’accordo 


■i MADRID La Spagna e il 
Belgio hanno accolto favore 
volmente ! ultima proposta 
avanzata dai sovietici a Gme 
vra di eliminare dall Europa 
non solo i missili nuciean a 
media ma anche quelli a corta 
gittata la cosiddetta «doppia 
opzione zero zero» In una 
conferenza stampa il primo 
ministro belga Wilfned Mar 
lens e il presidente del gover 
no spagnolo Fehpe Gonzalez 
hanno affermato che la prò 
posta sovietica di eliminare 
sia i missili Lnnl («Long Range 
Intermediate Nuclear Force» 
vettori con gittata da 1 000 a 
5 000 km) sia gli Snnf («Short 
Range Intermediate Nuclear 
Force» missili da 500 a I 000 
km) non deve essere subordi 
nata a una nduzione delle for 
ze armate convenzionali in 
Europa Gonzalez ha detto 
«Non credo che se non c e un 
impegno sulle armi conven 
zionali non si possa conclude 
re un accordo sugli euromissi 
li Forse chi non desidera que 
st ultimo accordo cerca di im 
porre ia condizione Credo 
pero che st debba raggiungere 
un accordo sugli euromissili e 
poi parlare della nduzione 
delle armi convenzionali» 


Ebrei sovietici: 
Goldanski 
scrive a Shuitz 


Non sono centinaia di migliaia gli ebrei che vogliono la 
sciare 1 Unione Sovietica In realta il loro numero e molto 
piu ndotto ma viene gonfiato ad arte dai nemici della 
■perestrojka» per mettere in difficolta Gorbaciov È quanto 
sostiene il fisico ebreo Vitali Goldanski in una lettera aper 
ta indirizzata a! segretano di Stato amencano George 
Shuitz (nella foto) «Mi auguro che lei - aggiunge Goldan 
ski - comprenda siamo di fronte a una grossolana bugia 
Una speculazione mente affatto innocua perché fomenta 
l antisemitismo nel nostro paese e rafforza 1 idea che gli 
ebrei sovietici sono persone senza il senso della patria* 


Manovale Stanco di restare all ombra 

* del suo boss Paul Laxalt 

Capomastro ex senatore repubblicano 

£ forSC del Nevada grande amico 

n - di Reagan nonché organiz 

Presidente... zatore delle sue due ultime 

campagne elettorali ha de 
ciso di fare il salto della 
quaglia e di passare dall altra parte della barneata candì 
dandosi per le prossime eiezioni presidenziali «Che c è di 
male anche il manovale può diventare capomastro» ha 
detto ai giornalisti suscitando le solite nsate tra i presenti 
com è nella migliore tradizione amencana (quella dei tele 
film per intenderci) Pare però che il sorriso gli sia spanto 
rapidamente dalla faccia quando qualcuno ha ncordato 
quella causa civile intentata dallo stesso Laxalt contro un 
giornale californiano il «Sacramento Bee» Ci sono in bai 
lo accuse pesanti per il neo candidato quelle di aver 
imbastito oscun legami con la criminalità organizzata du 
rame la gestione di un casino Ma Laxalt ha glissato le 
domande piu insidiose minimizzando «Roba da poco - 
ha detto t ho la coscienza pulita e sono convinto che tutto 
si risolverà in mio favore» Se lo dice lui 


Ma SDUIlta Qualora I ex senatore re 

V, pubblicano n uscisse a 

Un greco spuntarla nelle sue vici&situ 

amico dini giudiziarie non avrà 

A . certo una vita facile A di 

di Kennedy chiarargli guerra è ora Ugo 

vematore dello Stato del 
Massachusetts il democra 
tico Michael Dpkakis anche lui candidato ufficiale alla 
•nomination» del prossimo anno Di origine greca 53 an 
ni al suo terzo incanco ha dalia sua parte Edward Kenne 
dy L influenza della grande famiglia non ha tardato a farsi 
sentire nel suo discorso di presentazione infatti Dukakis 
ha usato i toni e temi liberal cari all ex presidente John 
Kennedy 


Di nuovo 
in ospedale 
il criminale 
nazista Hess 


Si sono di nuovo aggravate 
le condizioni di Rudolf 
Hess (nella foto) il cnmina 
le nazista rinchiuso da! 46 
nel carcere di Spandau a 
Berlino ovest Colpito già sei settimane fa da un infiamma 
none polmonare I ex braccio destro di Hitler è stato di 
nuovo ncoverato nell ospedale militare inglese Sulla natu 
ra del male accusato dal detenuto non sono trapelate 
indiscrezioni Le autorità britanniche si sono limitate a dire 
che Hess domenica scorsa ha detto di «non sentirsi bene» 
e che per questo è stato deciso di tenerlo sotto osservazio 
ne medica 



Riapre Rimesso completamente a 

r| U . r „. ft nuovo da un sapiente re 

■LI PlarOCCO» stauro ha naperto i battenti 

il ninhfr *EI Marocco» il night club 

d. New York dove spesso 
01 BOgart parecchi anni fa si faceva 

no vedere Humphrey Bo- 
gart e Errol Flynn Luci sof 
fuse soffitti e pareti affrescati poltroncine zebrate si è 
concesso ai cunosi in tutto il suo «splendore» in una serata 
inaugurale che ben presto si e trasformata in un gala per i 
«vip» dei momento Cerano tra gii attn tanto per fare 
qualche nome Ben Gazzara George Hamilton Arnold 
Scaasi Carolyne Rohem e Pat Lawford sorella di John 
Kennedy 

VALERIA BARBONI 


Il Pontefice in Germania. Polemiche sul ruolo della Chiesa durante il nazismo 


H Papa a Colonia affronta il passato 


Il secondo viaggio del Papa in Germania (arnvera 
questa sera a Colonia) napre la questione mai risol¬ 
ta dell'atteggiamento della Chiesa cattolica di fron¬ 
te al nazismo Basterà a Giovanni Paolo II beatifica 
re una suora di ongini ebree per nmuovere il pro¬ 
blema dalla coscienza dei cattolici tedeschi? Ma le 
critiche al Pontefice vengono anche dai protestan¬ 
ti. che lo accusano di «provincialismo polacco» 


ALCESTE SANTINI 


■■ COLONIA II secondo 
viaggio nella Rft che Giovanni 
Paolo 1) Inizierà oggi pomerìg 
gio arrivando alle ore 18 a Co 
Ionia dove sarà accolto dal 
presidente federale Richard 
von Weìzsacher e dai vescovi 
guidati dai cardinale Hoffner 
è destinato a napnre la gran 
de questione mai chiusa n 
guardante I atteggiamento 
della Chiesa cattolica di fron 
le al nazismo Una questione 


che ha dato luogo fino al re 
cente passalo a vivacissime 
polemiche nella stessa Gei 
mania 

Ci st chiede da parte di teo 
logi fra cui Hans Kung deila 
Kirche van unten (Chiesa dal 
basso) e da giornali come il 
Frankfurter Rundschau il Der 
Spiegei lo Stern ii settimana 
le ebraico Allgemame se Gio 
vanni Paolo II intenda dawe 
ro promuovere finalmente 


«una riflessione autocritica» 
sui «colpevoli silenzi» osserva 
ti dalla Chiesa ufficiale duran 
te il nazismo O se pensa che 
quel problema possa essere n 
mosso beatificando a Colonia 
la suora di origine ebraica 
Edith Stein morta ad Au 
schwitz il 9 agosto 1942 dopo 
essere stata arrestata sette 
giorni prima nel convento del 
le Carmelitane in Olanda o 
elevando agli onori degli altari 
a Monaco il gesuita Rupert 
Mayer arrestato (anche se 
non deportato in un lager) 
perché osò affermare che «un 
cattolico tedesco non potrà 
mai essere nazionalsociali 
sta» «Finora ha osservato il 
teologo Kung - non mi è sem 
brato che la Chiesa fosse di 
sposta a nconoscere ufficiai 
mente le sue debolezze all e 
poca del nazismo» 

Sull itinerario rei filoso di 


Edith Stein I arcivescovo di 
Colonia e presidente della 
Conferenza episcopale cardi 
naie Joseph Hoffner ha pub 
blicato una «lettera pastorale» 
in cui non si nasconde il fatto 
per cui la vera ragione che 
portò all arresto della suora fu 
perche era stata ebrea Si sa 
rebbe salvata trasferendosi in 
Svizzera se non avesse voluto 
nmanere vicino alla sorella 
Rosa che poi moifcon lei ad 
Auschwiut Non viene però 
ncordato - incalza il Der Spie 
gel in una grande inchiesta 
sulla suora - che nella Pasqua 
del 1933 poco prima del suo 
ingresso nel Carmelo di Colo 
ma Edith Stein già nota per 
essere stata I allieva prediletta 
di Edmund Husserl all Univer 
s tà di Gottingen chiese inva 
no a Pio XI di essere ricevuta 
perche voleva stimolarlo a 
pubblicare una enciclica con 


tro I antisemitismo Ma Pio XI 
sebbene avesse ncevuto dalla 
Stein una documentazione 
denuncia sulle persecuzioni 
degli ebrei in Germania le fe 
ce pervenire solo una benedi 
zione Non viene neppure n 
cordato che nel 1938 chi fe 
ce conoscere ai nazisti le on 
gini ebraiche delia suora Edith 
Stein fu propno ia sua supeno 
ra Infatti nel convento delle 
Carmelitane a Colonia si era 
votato per 1 annessione del 
I Austna alla Germania di Hi 
Iter E poiché mancava un vo 
to il funzionano addetto al 
seggio dopo aver fatto il con 
to delle suore presenti in con 
vento chiese spiegazioni alla 
superiora la quale disse che 
Edith Stein non aveva dintto al 
voto perche «non e anana» 
Ma le nserve a questo se 
condo viaggio di papa Wojtyla 
nella Rft vengono anche da 


ambienti protestanti perche 
•dal 1980 ossia dai suo pnmo 
viaggio in Germania ad oggi 
il dialogo ecumenico non ha 
fatto alcun progresso sulle 
questioni essenziali» - ci ha 
dichiarato il vescovo evangeli 
co della Baviera Johannes 
Hanzelmann 

In un volumetto appena 
uscito dal titolo «lettereal pa 
pa» edito dalla nvtsta cattoli 
ca Publik Forum Giovanni 
Paolo ii viene accusato di 
conservatorismo perche pn 
gioniero de! suo «provinciali 
smo polacco» d§l suo «asso 
lutismo da monarca» e di es 
sere «un frenatore» del nnno 
vamento del Concilio Vatica 
no 11 11 vi > quindi ha ini 
zio in queste cl ma cntico che 
può essere modificalo solo da 
discorst nuovi non ripetitivi e 
soprattutto improntati a vere e 
sosianz al apenure ecumeni 
che 



Matrimoni 
di comodo 
a Londra 


LONDRA A ietto in tre sono il primo ministro inglese Mar 
garet Thatcher e i due leader dei! alleanza socialdemocratico 
liberale David Owen (raffigurato con le braccia dietro la testa) 
e David Steele La scritta dice potrebbe funzionre un matnmo 
mo di convenienza al n 10’ Il n 10 è quello di Downing Street 
da sempre sede del primo ministro britannico È la pubblicità 
irriverente del giornale londinese «Today» che pa\enta ia pos 
sibilila di elezioni anticipate Secondo tl giornale il premier 
potrebbe nvolgersi all elettorato nei prossimi mesi nonostante 
il suo mandato scada nel 1988 
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Lettere e Opinioni 


«Scaltrezza» 
un poco a destra 
e molto poco 
a sinistra 


■■ Cara Unità, non posso fa¬ 
re a meno di esprimere un 
piccolo giudizio sull'attuale si¬ 
tuazione politica i veri scon¬ 
fitti In questa ridda di lotte e 
non lotte, per me, sono i so¬ 
cialisti. Con la loro politica 
delia «scaltrezza» un poco a 
destra, mollo poco a sinistra, 
hanno scoperto tutte le loro 
batterie. È marcatamente evi¬ 
dente che non hanno saputo 
cogliere il momento magico 
di una svolta che pure è nell’a¬ 
ria. G poi ci vuole una bella 
dose di (accia tosta per arriva¬ 
re a simili comportamenti. 

Ora si arrampicano sugli 
specchi e cercano di riappro¬ 
priarsi di un potere che si illu¬ 
devano di avere in mano solo 
loro. Cercano consensi e an¬ 
naspano in un mare di incer¬ 
tezze. Hanno dato, i compa¬ 
gni socialisti, uno spettacolo 
indecoroso durante questa 
lunga crisi che hanno voluta¬ 
mente provocato ma che non 
hanno saputo gestire: non è 
dalla confusione che può na¬ 
scere un’alternanza a quel 
guazzabuglio di pentapartito. 

A noi questa crisi è servita 
per rafforzarci e se qualcuno 
aveva dei dubbi sulla nostra 
cristallina condotta politica, ci 
ha pensato il compagno Natta 
a schiarirgli le idee. Bravo 
Natta: più chiari di cosi non si 
può. 

Anna Maria PupeUa. 

Aricela (Roma) 


I giovani 
medici 
di famiglia 
non privilegiata 


m Cara Unità, in questi mesi 
le cronache hanno parlalo a 
iosa delle difficoltà che incon¬ 
trava il rinnovo del contralto 
degli operatori della sanità, ed 
in particolare di quello dei 
medici. C’è stalo invece silen¬ 
zio assoluto sul problema dei 
giovani medici disoccupati, 
mentre sarebbe necessario ed 
utile Indagare sull'ambiente 
che questi giovani si tróvano 
davanti dopo tanti armi di stu¬ 
dio: tróvano infatti un ambièn-, 
te di caste e baronie, dove pri¬ 
meggiano privilegi, protezio¬ 
nismi nepotismi, eredità fami¬ 
liari che impediscono o limita¬ 
no l'accesso di tanti. 

Quelli al quali è maggior¬ 
mente preclusa una sla pur 
modesta carriera sono i lau¬ 
reati figli di operai o lavoratori 
in genere: fcioè coloro che 
non appartengono alle fami¬ 
glie privilegiate. Essi si trova¬ 
no dinanzi ad una realtà che 
non conoscevano, che li umi¬ 
lia e II delude. Questi figli di 
lavoratori debbono fare anni 
di anticamera anche solo per 
entrare negli ospedali per un 
lavoro volontario (non retri¬ 
buito). Per non parlare poi 
decentrata in specialità, sen¬ 
za la quale oggi è impossibile 
inserirai in qualsiasi attività fa- 
voraiiva. Si assiste al mercato 
più avvilente delle raccoman¬ 
dazioni, delle «pirite, agli sca¬ 
valcamenti più Indecorosi. Lo 
«tesso succede poi per le bor¬ 
se di studio, per le guardie 
mediche, i concorsi, ecc. 

Questo è uno scenario ver¬ 
gognoso, al punto che gli stes¬ 
si assistenti dei primari arriva¬ 
no a dire ai nostri giovani me¬ 
dici; «Non avete anche voi 
qualche santo a cui rivolger- 


— . Noi siamo per ricomporre 

l’unità della sinistra 

italiana ed europea: questo spiega il nostro 
atteggiamento nei confronti 

dell’Intemazionale socialista 


■■ Caro direttore, nell'articolo •Noi 
e l'internazionale socialista * del 7 
aprile il compagno Napolitano consta¬ 
la una larga convergenza tra le posi¬ 
zioni del nostro Partito e quelle dell'ls. 

Sono sostanzialmente d'accordo 
con lui dato che sul disarmo, sulla 
questione energetica, sui rapporti 
Nord-Sud ecc. molti (ma non lutti) 
partiti socialisti e socialdemocratici 
hanno posizioni identiche alla nostra. 

Sono ancora d'accordo con lui 
quando scrive che. dopo l’esperienza 
nel movimento comunista mondiale, 
abbiamo assunta una collocazione in¬ 
ternazionale indipendente dalla quale 
non intendiamo in nessun caso torna¬ 
re indietro. 

Non sono più d'accordo quando 
Napolitano arriva a prospettare la no¬ 
stra adesione all’ls, e non lo sono per 
ire motivi: 


1. perché noi siamo comunisti e d 
proponiamo di creare in Italia un siste¬ 
ma socialista mentre nell’ls non c’è un 
solo partito che abbia tale obiettivo; 

2. perché sarebbe assurdo che, do¬ 
po aver sciolto qualsiasi legame inter¬ 
nazionale con gli altri partiti comuni¬ 
sti, ce ne andassimo a creare di nuovi 
e con partiti socialdemocratici; 

3. perchè non so quanti militanti se¬ 
guirebbero il Pei in questa avventura. 

lo sono favorevole a una politica 
intemazionale senza vìncoli, aperta al¬ 
la discussione con qualsiasi partito di 
sinistra (socialdemocratico, socialista 
o comunista) in Europa perché discu¬ 
tere fa sempre bene; ma sempre da 
posizioni autonome e indipendenti. 

Sarebbe una grossa contraddizione 
se, dopo aver rifiutato la partecipazio¬ 
ne a delle semplici conferenze insie¬ 
me agli altri partili comunisti, accettas¬ 


simo ora vincoli ben più impegnativi 
con i partiti socialdemocratici. 
Dosato Paradiso. Lizzano (Taranto) 


/Vaporano non ha mat «prospetta¬ 
to», né nell'articolo citalo né in altra 
sede, «/o noslra adesione all'Interna¬ 
zionale socialista ». Egli ha invece ri¬ 
badito la validità della noslra «scelta 
di una collocazione intemazionale 
del tutto indipendente » e la volontà 
di •andare avanti nei rapporti con i 
partiti socialisti e socialdemocratici, 
che costituiscono la forza politica più 
importante nel Parlamento europeo e 
nel più ampio contesto della sinistra 
europea ». Certo, questo nostro orien¬ 
tamento fa parte di uno prospettiva 
più generale, ùnch'essa resa esplicita 
da decisioni congressuali: quella di 
una ricomposizione unitaria della si¬ 


nistra italiana, che può essere inco¬ 
raggiata e arricchita da «uno piena 
partecipazione dei comunisti e dei 
socialisti italiani alla ricerca e all'im¬ 
pegno della sinistra europea ne! suo 
complesso ». 

Detto questo, voglio aggiungere 
che non mi sembrano convincenti le 
motivazioni dell'avversione di Dona¬ 
to Paradiso a una proposta di •affi¬ 
liazione• (che, ripetiamo, non esi¬ 
ste). Neii'ambito dei partiti delia sini¬ 
stra europea la discussione è assai 
viva sulle vie da seguire per costruire, 
in questa parie del mondo, società 
•nuove», di ispirazione socialista: ed 
è molto simile, per tanti aspetti, alle 
discussioni che noi stessi stiamo con¬ 
ducendo. In secondo luogo, la nostra 
scelta del Congresso di Firenze non è 
certo una scella di isolamento inter¬ 
nazionale. □ G.CH. 


vi?». Poiché questa è la logica 
che vige nell'ambiente medi¬ 
co-sanitario. 

Questo è mostruoso, immo¬ 
rale, fuori dal nostro costume 
etico e vogliamo che cambi, 
assieme a tante altre storture 
della società. 

Ma il problema sta qui: che 
cosa facciamo contro questo 
stato di cose? Quale battaglia 
ingaggiamo per difendere e 
non disperdere queste giovani 
forze volenterose, che potreb¬ 
bero dare una valida mano 
per un nuovo corso della sani¬ 
tà più vicino ai bisogni dei cit¬ 
tadini, nella prevenzione e in 
una più adeguata educazione 
sanitaria? t 

Nella manifestazione di Ro¬ 
ma dei giovani medici disoc¬ 
cupati sono state poste delle 
rivendicazioni che potrebbe¬ 
ro sanare in parte questa 
drammatica situazione. Ma 
c’è stato il silenzio stampa e 
televisivo. 

Occorre organizzare questa 
categoria che si sta facendo 
sempre più numerosa. Biso¬ 
gna che qualcuno si faccia ca¬ 
rico di prendere in considera¬ 
zione questi Obiettivi perché 
non si disperdano in uno steri¬ 
le movimento qualunquistico 
o corporativo, che finirebbe 
solo col lasciare logorare que¬ 
sto patrimonio, cioè col porlo 
alla mercè dell’attuale siste¬ 
ma. 

Nando Marchi. Bologna 


«Non vorrei che 
quella tendenza 
si estendesse 
anche ai laici...» 


■■ Cara Unità, in questi gior¬ 
ni si fa un gran parlare del 
bambini, dei desiderio di ma¬ 
ternità (e di paternità) che. si 
dice, spinge le coppie a qual¬ 
siasi soluzione, anche al com¬ 
mercio dei figli. 

Premesso che quesia com¬ 
pravendita di bambini è per 
me rivoltante, vorrei aggiun¬ 
gere che mi preoccupa mollo 
l'intervento ormai pressoché 
quotidiano di medici, vescovi, 
sociologi, psicologi, sessuolo* 
gi per approvare o condanna¬ 
re, per dettare norme di com¬ 
portamento. 

Ho molta stima per I Cattoli¬ 
ci, per i yalori che essi pongo- 
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no a fondamento della vita (la 
solidarietà, la giustizia sociale 
etc.) ma ritengo che sbaglino, 
e profondamente, quando vo¬ 
gliono che le loro rispettabili 
opinioni, ad esempio sulla vi¬ 
ta, si traducano in norme vali¬ 
de per tutti o. peggio ancora, 
in leggi dello Stato. Non vorrei 
che adesso questa pericolosa 
tendenza si estendesse ai lai¬ 
ci, per cui c'è cui censura il 
desiderio di avere un figlio co¬ 
me forma di egoismo; chi ve¬ 
de in questo bisogno la volon¬ 
tà di affermare il proprio io a 
scapito di chi ancora non ha 
volontà e sarà messo al mon¬ 
do per compiacere bramosi 
genitori; chi viceversa, con¬ 
danna l'egoismo di coloro 
che non fanno figli ecc. 

Modestamente penso che 
su temi così delicati è meglio 
intervenire il meno possibile, 
rispettando opinioni e volon¬ 
tà. Per me è ugualmente ri- 
spettabile la decisione della 
coppia che non vuole figli e 
quella di chi. volendoli e non 


polendoli avere, ricorre alla 
inseminazione artificiale. So¬ 
no questioni personali, intime, 
sulle quali mi sembra sbaglia¬ 
to e pericoloso Intervenire a 
suon di articoli e di interviste. 
Stabilite alcune norme precise 
(no alla compravendita di 
bambini) mi pare che il resto 
debba essere lasciato alla co¬ 
scienza dei singoli individui. 

Gianni Berlo. Milana 


«E’ sempre così: 
restiamo 
il Paese 

del gattopardo...» 


■ Caro direttore, venerdi 10 
aprile 1987. ore 17, Canale 3. 
un film: «Luciano Serra, pilo¬ 


ta», uno dei «Rambo» del fa¬ 
scismo, l'eroe fascista, il supe¬ 
ruomo. Continuiamo l’esalta¬ 
zione di un passato doloroso 
di cui dovremmo vergognarci. 

Tre guerre: l'Abissinia, la 
Spagna, quella mondiale; sia¬ 
mo i corresponsabili della 
morte di milioni di uomini ma 
non abbiamo mal un momen¬ 
to di autocritica per quei no¬ 
stro passato. 

Ci piace vedere o addirittu¬ 
ra produrre film sui massacri 
perpetrati da tedeschi o giap¬ 
ponesi, da colonialisti inglesi, 
francesi o americani, ma sui 
nostro triste operato in Etio¬ 
pia, in Spagna, in Albania, in 
Grecia, in Jugoslavia, in Russia 
o in Francia abbiamo steso 
una cortina di silenzio, per di¬ 
menticarcene noi e perchè i 
giovani Io ignorino. 

E' sempre cosi: in tutto re¬ 
stiamo il Paese del «gattopar¬ 
do». dove ogni tanto cambia 
qualcosa perchè tutto resti co¬ 
me prima! 

Viene respinta la delibera 


del Comune di Carrara per il 
monumento a Bresci ed ap¬ 
provata quella del Comune di 
Filettino per U museo memo¬ 
randum a Rodolfo Graziani, 
uno dei peggiori criminali 
dell’ultimo conflitto, che tra 
l’altro ha sterminato decine di 
migliaia di Ubici, cirenaici e di 
abissini. 

Che tanta gente, pensosa di 
moda e di automobili, sia in- 
dìllerente non mi sorprende; 
sono sconvolto, invece, per la 
mancata protesta organizzata 
di noi comunisti. 

Ennio Resca. Modena 


«Mi auguro 
un giorno 
un’Unità 
senza errori...» 


■■ Cara Unità, sono un com¬ 
pagno di 74 anni, lettore assi¬ 
duo e attento. Mi auguro che il 
giornale nuovo possa un gior¬ 
no uscire putito dagli errori 
che pullulano e che spesso di¬ 
storcono persino il significato 
delle questioni trattate. Spero 
di vedere migliorato tutto il 
nostro giornale e che le «tec¬ 
nologie nuove» ci aiutino e 
siano davvero al nostro servi¬ 
zio (e non responsabili di tanti 
reiusi ed errori tipografici). In¬ 
vilo i giornalisti e I tipografi a 
prestare più attenzione. 

Ho insistito su questo punto 
perché dispiace vedere detur¬ 
pati tanti bellissimi articoli dei 
bravi giornalisti de l'Unità, 
che scrivono tempestivamen¬ 
te sui fatti, in Italia e all’estero, 
cogliendo con intelligenza 
tutte le novità di un mondo 
che cambia rapidamente. 

Vittorino Valentin!. 

Cassolnovo (Pavia) 


«Ho visto che 
si metteva 
negli stivali 
un bastone...» 


■ Caro direttore, sono una 
mamma che vuole esprimere 
una preoccupazione. 


lo e mio figlio viviamo dà 
soli dopo la morte dì mio ma¬ 
nto. in una città che non sarà 
nè più buona nè più cattiva 
delle altre. Mio figlio ha di¬ 
ciannove anni e cambia tanti 
lavori perchè non ha voluto 
più studiare. E non ha soddi¬ 
sfazioni. Altro che quello che 
dice un certo ministro (ex mi¬ 
nistro) del Lavoro: che i gio¬ 
vani devono inventarselo, il 
lavoro! Una cosa cosi va bene 
per quelli che hanno studiato 
e hanno qualcosa In mano; o 
almeno degli amici che conta¬ 
no lassù. 

Non sono una madre che si 
angoscia troppo per i giovani 
nella vita moderna. Per fortu¬ 
na mio figlio non si droga, an¬ 
zi mi ha detto un anno fa che 
certe cose gli facevano schifo 
(e io ho pianto, tanto ero feli¬ 
ce). Gli piace la musica e an¬ 
dare allo stadio a vedere le 
partite. Il brutto è che parte la 
domenica mattina, si trova 
con gli altri e una volta ho vi¬ 
sto che si metteva negli stivali 
un bastone. Allora gli ho det¬ 
to: ma vai allo stadio o a fare a 
botte? E lui mi ha detto che se 
non le danno loro, ci pensano 
gli altri a picchiare... 

Che cosa devo fare, intral¬ 
ciarlo in questa sua sola pas¬ 
sione? Che cosa ha d'altro? 

Ma con tutte le «belle» pa¬ 
role che dicono in televisione 
sulla violenza, non potrebbe¬ 
ro cominciare a criticare di 
più certi giornali sportivi che 
si mettono tutta la settimana a 
gonfiare, a gonfiare? ... E il 
■giro» dei soldi? 

Lettera firmata. Brescia 


Un Fanfani 
o un Malagodi 
inaccettabili 
nei seggi 


■ Caro direttore, tra alcune 
settimane gli italiani saranno 
chiamati in anticipo alle ume 
per rinnovare la Camera dei 
deputati e il Senato della Re¬ 
pubblica. Migliaia di cittadini, 
uomini e donne, verranno no¬ 
minati a svolgere la funzione 
di scrutatori nei seggi elettora¬ 
li. 

Qui si pone il problema: chi 
ha superato i 70 anni di età 
non potrà svolgere questa fun¬ 
zione mentre invece potrà es¬ 
sere candidato alta Camera e 
al Senato. Fanfani non potreb¬ 
be lare lo scrutatore e lo «tes¬ 
so dicasi di Pertini, di Malago¬ 
di o di Bozzi, tanto per citarne 
alcuni (ma sarebbero tanti). 

Quindi il settantenne, ai 
seggi elettorali, è considerato 
una specie di «incapace» di in¬ 
tendere e di volere. 

Lettera firmata. Carrara 


«...pur di 
conseguire 
i loro scopi 
di parte» 


■ Cara Unità, questa crisi di 
governo volutamente difficile 
e tortuosa perché provocata 
da litigi interni alia stessa mag¬ 
gioranza. un merito secondo 
me lo ha avuto: quello di ave¬ 
re messo bene in chiaro che ci 
troviamo di fronte a personag¬ 
gi disposti a tutto, anche a 
mandare a gambe all’aria la 
democrazia italiana pur di 
conseguire I loro scopi perso¬ 
nali o di parte. 

Pietro Bianco. 

Pettonà (Calamaio) 


CHE TEMPO FA 



NEBBIA NEVE VENTO AWREMOSSO 


H. TEMPO IN ITALIA: la nostra penìsola è ancora In tara a- 
sata da un'area di alta pressione atmosferica che «i 
aitanda dati'Europa centro orientale fino al Mediterraneo 
centrale. Sul bordo occidentale dell’alta pressione corro¬ 
no perturbazioni atlantiche dalla penisola iberica Ve{ao 
quella scandinava e durante il loro movimento da sud- 
ovest verso nord-est Interessano marginalmente anche 
la nostra penisola e in particolare le regioni settentriona¬ 
li, le isole e partre di quelle meridionali. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali cielo gene¬ 
ralmente nuvoloso con possibilità di qualche pioggia iso¬ 
lata di breve durata. Cielo irregolarmente nuvoloso an¬ 
che sulle regioni meridionali e sulle isole maggiori ma con 
alternanza di schiarite. Tempo sostanzialmente buono 
sull'Europa centrale. 

VENTI: sulla fascia adriatica deboli o moderati provenienti 
dai quadranti settentrionali, sulle fascia tirrenica deboli 
da sud. : 

MARI: mossi i bacini meridionali leggermente mossi o cal¬ 
mi gii altri mari. 

DOMANh tulle ragioni settentrionali e su quelle meridionali 
tempo vaiabile con alternanza di annuvolamenti e schei- 
rito. Suite regioni centrali tempo buono con scasa attivi¬ 
tà nuvolosa ad empie zone di sereno. 

SARATO: graduale aumento della nuvolosità a cominciare 
dalle regioni nord occidentali e successlvàmeutè dà tutte 
l'Italia settentrionale. Tempo ancora buono sull'Italia 
centrala e meridionale ma con tendenza ad aumento 
dalla nuvolosità sulla fascia tirrenica. 

DO ME NICA: cielo nuvoloso sulla fascia tirrenica e tulle 
regioni meridionali con possibilità di qualche piòggia iso¬ 
lata. Tempo variabile sulle regioni settentrionali con fan- 
danza ad ampie schiarite. Scarsa attività nuvolosa ed 
ampia zone di sereno sulla fascia adriatica. 


TEMPERATURE IN ITALIA: 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO: 
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La mia operosa 
non accettazione 
del mondo 

EDOARDO SANGUINEI! 


In un intervento, qui 
suir*Unilà» del 22 aprile, Giu¬ 
seppe, Petronio ha la bontà di 
dichiararli dispiaciuto per le 
mie «dimissioni annunciale», 
come critico letterario, e tut¬ 
tavia comunica ai lettori che, 
dinanzi a cosi Infausto evento, 
fortunatamente, si sentirebbe 
di sopravvivere. Con un lieve 
molo di Impazienza, però, mi 
Invita infine a decidermi: o 
laccio il critico «sul serio» 
(senza abusare più oltre della 
mia «intelligenza» e «cultura», 
e senza abbandonarmi a «pa¬ 
radossi* e a «smorfie! te»), o 
devo, una buona volta, ì critici 
lasciarli «lavorare sereni». 

Non voglio proprio recare 
nessuna turbativa a nessuno. 
Temo soltanto che Petronio, 
appoggiandosi a quanto ha 
letto In un articolo di Mario 
Lunetta. sempre qui 
suH‘«Unità», sia entrato in po¬ 
lemica un po’ a precipizio, 
senza ricorrere alle font! (co¬ 
me pure si addice a un critico 
prudente, per non dire a un 
crihco che «con orgogliosa 
modestia» tiene al proprio 
«mestiere»), Eie fonti, nel ca¬ 
so, per sua sventura, sono le 
mie argomentazioni sulla Mis¬ 
sione del critico, che ora è an¬ 
che il titolo del mio ultimo li¬ 
bro. La mia «critica delta criti¬ 


ca critica», per tanti «parados¬ 
si» e tante «smorfiette» che io 
vi abbia collocato. Infatti, non 
nasce da «disperazione». Al 
contrario, «gorga da una 
estrema fiducia nelle capacità 
di riconversione produttiva 
della critica attuale. E in que¬ 
sta riconversione, del resto, 
lutti ì padri mìei e dei miei mi¬ 
gliori mi hanno già preceduto 
un po’ da sempre, in vista del¬ 
la costituzione di una figura di 
storico sans phrase , di uno 
«scriptor rerum», Non dico 
niente di bizzarro, anzi di nuo¬ 
vo, persino. Si tratta appena di 
essere persuasi, eventualmen¬ 
te, con Marx e Engels, che le 
forme ideologiche, quali che 
esse siano, non possano illu¬ 
dersi di esibire alcuna «par¬ 
venza di autonomia», e non 
abbiano nemmeno, per sé. né 


storia nè sviluppo. Non mol¬ 
tissimi, lo so, partecipano di 
una siffatta posizione. Tra i 
non moltissimi, ancora meno 
sono coloro che risultano di¬ 
sposti a ricavarne le debite 
conseguenze. E soltanto que¬ 
sto. a tratti, mi suscita una sfu¬ 
matura di «disperazione». Ma 
resisto, e mi riprendo poi subi¬ 
to. 

Da Petronio, un punto co¬ 
munque. mi pare, mi divide. 
Poiché egli è animato, dice, 
da una «accettazione operosa 
del mondo». Per parte mia, sa¬ 
rà una minima sfumatura, ma 
io inclino a una operosa «non- 
accettazione» dei medesimo, 
appunto perché «oggi è brut¬ 
to» (anche se ieri poteva pure 
essere peggio, ne sono con¬ 
vinto). E per questo tento, per 
quel poco che posso, di «pro¬ 


porre rimedi». Sono i rimedi 
miei, è naturale, e possono 
non piacere per niente. Peg¬ 
gio, non sono nemmeno tanto 
miei, l’ho dichiarato e lo ridi¬ 
chiaro. E se Petronio ne avrà 
la voglia, non prima, ma dopo 
aver avuto la gentilezza di 
prenderne \isione, ne potre¬ 
mo anche discutere insieme. 
Se no. pazienza. Ne discuterò 
con altri, e anche io, probabil¬ 
mente, riuscirò a sopravvive¬ 
re 

Aggiungo in fretta, in margi¬ 
ne, che l'idea, da Petronio 
molto derisa, che uno scritto¬ 
re sia un «dipendente salaria¬ 
to», ne! nostro mondo non 
bello, è essa pure, da me tutta 
virgolettatamente sottoscritta, 
vedi combinazione, un'idea di 
Marx e Engels. Questo risulta¬ 
va anche dail'articolo di Leti¬ 
zia Paolozzi. in modo indubi¬ 
tabile. Un tale presunto «pia¬ 
gnisteo» è espresso nelle pn- 
missime pagine del Mani¬ 
festa, dove si tocca della tra- 
sformazione»m salariati, «spo¬ 
gliati della loro aureola», non 
dei poeti soltanto, ma dei me¬ 
dici, dei giuristi, dei preti, de¬ 
gli scienziati. Non dei critici 
letterari, è vero. I «critici enti- 
ci», beati loro, infatti, «non 
hanno dubbi». 


Per me gli ultimi 
sono le donne 
del meridione 

TIZIANA ARISTA 


■ Disoccupazione è don¬ 
na; I dati sono noti. Anche se 
fra il 1975 e il 1985 l’occupa¬ 
zione femminile è passata in 
Italia da 5.628.000 unità a 
6.756.000, i tassi di disoccu¬ 
pazione sono aumentati in tut¬ 
te le classi di età. Nel Sud il 
lasso di disoccupazione fem¬ 
minile è del 25% (nel 1980 era 
del 20,3%); in parte notevole 
si tratta di donne provviste di 
diploma o di laurea; per le 
giovani donne meridionali 
con meno di 24 anni il tasso di 
disoccupazione supera valori 
del 50%. 

Disoccupazione è innanzi¬ 
tutto «giovane donna meridio¬ 
nale»; il problema della ricer¬ 
ca di un lavoro per le ragazze 
meridionali dai 14 ai 19 anni 
provviste di licenza elementa¬ 
re o media si presenta 35 volte 
più difficile che per gli uomini 
dai 30 ai 59 anni diplomati o 
laureati che vivano nell'area 
nord-onentale del paese. 

Sull’Unità del 23 aprile Al¬ 
fredo Reichlin ci invitava a n- 
partire dagli ultimi. Partiamo 
allora dalle donne merdionali, 
dalle ragazze innanzitutto 

Donna nel Sud non è debo¬ 
lezza. ciò che la interpreta è la 
categoria dello scarto; lo scar¬ 
to tra la sua coscienza e la 
condizione dì vita. 

L'offerta di lavoro delle 


donne non cresce per biso¬ 
gno o comunque non solo per 
esso; cresce a causa del loro 
innalzamento culturale e pro¬ 
fessionale, cresce perché 
sempre più anche ai Sud esse 
si indenlificano con la propria 
dimensione professionale; 
cresce perché le ragazze me- 
ndionali vogliono esistere e 
contare. 

Un dato mi ha colpito: nel 
Mezzogiorno l'astensionismo 
elettorale delle giovani donne 
(18-30 anni) è più basso di 
quello df i loro coetanei (6,4 e 
8.8 nelle città capoluogo. 6,7 
e 10,8 nel resto del territorio 
meridionale). 

Voglia di lavorare, voglia di 
esistere per sé e di contare. 
Lavoro, degrado, democrazia. 

Se partiamo dalie donne, 
dalla concretezza della loro 


esistenza, dal riconoscimento 
della loro differenza arriviamo 
al cuore della questione meri¬ 
dionale. Se partiamo dalle 
donne diventa facile rispon¬ 
dere a De Michelis che già og¬ 
gi il Sud è più deregolato e 
flessibile, già oggi è sottopo¬ 
sto all’arbitrio 

Mi ha colpito una afferma¬ 
zione di una dirigente demo- 
cristiana sulla Discussione: 
«Al dramma della disoccupa¬ 
zione» si deve rispondere ri¬ 
correndo più che mai «alta no¬ 
stra intelligenza, alla nostra 
capacità di prevedere, alla no¬ 
stra fantasia, alla nostra cultu¬ 
ra», 

È vero, occorre farsi da 
marginalità, risorsa. Ma già 
oggi al Sud la donna non 
esprime rassegnazione o si¬ 
lenzio. 


Le studentesse napoletane, 
le braccianti del Brindisino, le 
cooperatoci abruzzesi, le in¬ 
tellettuali, le madri-coraggio 
e quante si battono contro 
mafia e camorra; e poi tutte 
quelle che affollano le liste di 
collocamento, quelle che van,- 
no a scuola e all'università più 
dei loro coetanei, quelle che 
fanno flettere la curva della 
natalità anche net Mezzogior¬ 
no: certo, ancora non è movi¬ 
mento, è comunque un som- 
movimento che mette in di¬ 
scussione alla radice quanto 
fino ad oggi si è detto e si è 
fatto sul Mezzogiorno. 

il problema è allora di poli¬ 
tiche e di organizzazione del 
movimento. E non c’è molto 
tempo; Accornero e Carmi- 
gnani hanno parlato di rischi 
di regressione antropologica 
per le ragazze del Sud. 

Può apparire un'espressio¬ 
ne forte, a me pare convin¬ 
cente. I rischi sono oggettivi, 
lasciata a se stessa l’economia 
italiana continuerà a produrre 
disoccupazione al Sud; cre¬ 
sceranno le distanze «tra chi 
ha e chi non ha, tra chi sa e 
chi non sa, tra chi produce e 
controlla i grandi sistemi e chi 
li subisce»; le opportunità dj 
vita per una bambina de) Sud 
diventeranno sempre più mi¬ 
sere. Ma poi, quando si perde 


anche la speranza, il ruolo tor¬ 
na ad esser l’unico approdo 
rassicurante. E allora non c'è 
un minuto da attendere. Lo 
hanno affermato in molti: là 
crescita economica, per 
quanto sostenuta e prolungala 
(e già oggi non è cosi) da sola 
non rimuove automaticamen¬ 
te il carattere dualistico dell’e¬ 
conomia italiana. Ciò significa 
una sola cosa: occorre con¬ 
centrare al Sud oli investimen¬ 
ti, quelli pubblici, quelli privati 
e quelli cooperativi. 

Ma non basta aumentare 
l'occupazione complessiva 
per rispondere alla domanda 
di lavoro delle donne; occor¬ 
re rivoluzionare i meccanismi 
del collocamento, mettere in 
campo meccanismi di tutela, 
attivare azioni positive e attivi¬ 
tà formative, inventare urta 
nuova gestione del tempo e 
dell'organizzazione sociale. 

Essere donna nel Sud è un 
insisme di pesi e di possibilità. 
E solitudine, precarietà, fati¬ 
ca, illibertà; ma è anche ansia 
di futuro, voglia dì vivere in 
modo intero la vita, voglia di 
luoghi di comunicazione so¬ 
ciale e d» crescita culturale. I 
pezzi si rimettono insieme: 
dalla concretezza della vita 
quotidiana di una donna del 
Sud, la prospettiva di un Mez¬ 
zogiorno per tutti più bello. 
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Bilance La vertenza Alfe 
KT” CMche 

dei tedeschi apertura della Fiat 


■■ ROMA U rivalutazione 
del marco tedesco non ha in- ; 
ciao sostanzialmente sull'atti- ; 
vo commerciale della Germa- j 
nia occidentale che nei primi | 
tre mesi di quest’anno è stalo 
di 27,8 miliardi dì marchi. 
Questo attivo si è trasferito in ! 
larga misura alle riserve della 
Germania poiché anche l'atti¬ 
vo di bilancia dei pagamenti é 
sialo di 20 miliardi di marchi. 

La rivalutazione del marco 
ha fatto scendere i prezzi al¬ 
l'esportazione del 4%. Le 
quamitli esportate sono egual¬ 
mente aumentate dell'1,5* 
circJa. In marzo la tendenza 
viene confermala: 10 miliardi 
di aiiivo commerciale, 8 di 
avanzo nella bilancia dei pa¬ 
gamenti 

L'industria tedesca lamenta 
un peggioramento della posi¬ 
zione concorrenziale internai 
zinnale ma evidentemente be¬ 
neficia dei forti investimenti di 
ristrutturazione fatti negli anni 
passati. L'orientamento di 
queste ristrutturazioni sembra 
indirizzato a sfruttare il più 
possibile il vantaggio che deri¬ 
va dal possesso di tecnologie 
esclusive ricavando delle nic¬ 
chie nel mercati mondiale. 
Puntando molto sui frutti della 
specializzazione nella divisio¬ 
ne del mercato mondiale la 
Germania può permettersi 
una certa libertà di accesso 
sul mercato interno per merci 
giapponesi e di altri paesi. 

Le esportazioni del paesi 
asiatici registrano intatti tassi 
di penetrazione in Europa oc¬ 
cidentale - particolarmente in 
Germania « molto elevati, E il 
,, caco della Corea del Sud che 
. nel primo trimestre ha espor- 
m tato per 1.290 milioni di dalla- 
t fi nella Comunità europea con 
un aumento del 62,8%. Nello 
stesso tempo la Corea del Sud 
ha esportato negli Stati Uniti 
per 3.550 milioni con l'incre¬ 
mento del 30,3%. 

La Corea del Sud. fra l'altro, 
ha agganciato ta propria mo¬ 
neta al dollaro degli Stati Uniti 
deprezzandolo di pari passo. 
Questi dati mostrano che 

Q uando l'industria di un paese 
esce ad ampliare le quote di 
mercato (cioè a vendere di 
più) all'estero non ha bisogno 
di un mercato interno che si 
amplia. La predica che ameri¬ 
cani ed europei fanno ai giap¬ 
ponesi perché amplino inoro 
mercato interno, ampliamen¬ 
to che richiede quasi sempre 
riforme sociali e non semplici 
aumenti di spesa o iniezioni di 
moneta, incontra quindi a 
buon motivo il più grande di¬ 
sinteresse del grandi gruppi 
industriali giapponesi. Ad essi 
Interessa, anzitutto, non per¬ 
dere posizioni su quei mercati 
Intemazionali nei quali posso¬ 
no lar valere un vantaggio tec¬ 
nologico o nel costo dì produ¬ 
zione. 

Stranamente sia gli Stati 
. Uniti che la Comunità europea 
Si ritrovano a chiedere agli al¬ 
tri paesi di aprire i mercati alle 
loro merci più correnti, come 
I prodotti agricoli ed alimenta¬ 
ri, accumulali in forti surplus 
in ambedue le aree. Altra cosa 
6,(8 possibilità di superare 
l'apparente sovrapproduzione 
degli apparati industriali: oc¬ 
corre un potenziamento degli 
investimenti e il rassorbtmen- 
to della disoccupazione di 
massa con ( incremento più 
sostenulo della massa dei red¬ 
diti. D/?5 


Due ore di astensione 
con un’altissima 
partecipazione di operai 
Continua la trattativa 




li corteo dei lavoratori dell’Alfa di Arese 


Arese, lo sciopero è riuscito 


Due ore di sciopero, ad Arese, ieri con una parteci¬ 
pazione massiccia e convinta. Intanto dalla trattati¬ 
va romana sono giunti segnali di disgelo da parte 
della Fiat: ha accettato di spostare dal 4 maggio la 
data di partenza della cassa integrazione, di inviare 
ai lavoratori una lettera individuale con garanzie di 
rientro a 8 mesi, infine di non legare all’andamento 
del mercato i rientri. 


STEFANO RIGHI RIVA 


■i MILANO. Ancora una vol- 
(à la volontà di coniare e la 
coscienza della posta in gioco 
hanno, prevalso, all'Alfa di 
Arese, sulle difficoltà e sui 
dubbi: ieri le due ore di scio¬ 
pero, ripetute poi per il turno 
del pomeriggio, hanno visto 
una partecipazione massiccia 
e convinta. Circa il 90% nei 
reparti operai e percentuali di¬ 
screte anche tra gli impiegati. 
Assemblee affollate quindi, 
che hanno ascoltato le posi¬ 
zioni unitarie con cui il sinda¬ 
calo si presenta ora alla tratta¬ 
tiva romana: si è Insistito so¬ 
prattutto sulle garanzie per chi 
dovrà andare in cassa integra¬ 
zione e poi sulla rivendicazio¬ 
ne di autonomia per gli stabili- 
menti dell’Alfa. Anche dopo 
la prova dura del black-out 
imposto dalla Fiat ad Arese 
per fiaccare la combattività 
dei lavoratori è riemersa in so¬ 
stanza la capacità di tenuta 


della fabbrica. E per chi si at¬ 
tendeva il prevalere della criti¬ 
ca e della sfiducia verso il 
gruppo dirigente del sindaca¬ 
to dopo la firma dell'intesa 
sulla produttività c'è stata una 
delusione: il messaggio venu¬ 
to dalla fabbrica è stato di an¬ 
dare avanti. 

Intanto a Roma la trattativa 
è continuala anche nella gior¬ 
nata di ien, pur in un clima di 
grande lentezza e fatica. Il pri¬ 
mo capitolo della trattativa 
strategica resta quello dell'oc¬ 
cupazione. E su questo qual¬ 
che primo impegno sembra 
ormai acquisito da parte della 
Fiat: Infatti la delegazione 
aziendale ha accettato di spo¬ 
stare la data di partenza delia 
cassa integrazione che in un 
primo tempo aveva fissato 
unilateralmente per it 4 di 
maggio. Secondo l'accordo 
ora la data slitterebbe di una 
settimana ad Arese e di due a 


Pomigliano. Non si tratta di 
grandi differenze ma intanto 
si passa a un regime di accor¬ 
do piuttosto che di imposizio¬ 
ne. In secondo luogo la Fiat 
sarebbe disponibile ad inviare 
a tutti i lavoratori destinati alla 
cassa integrazione una lettera 
individuale con la garanzia del 
rientro entro otto mesi, nnun- 
ciando in questo modo alla 
assoluta discrezionalità riven¬ 
dicata da sempre. Infatti alla 
scadenza di quest'anno si an¬ 
drebbe a una verifica della si¬ 
tuazione effettiva dei rientri, 
tenendo conto anche delle 
eventuali dimissioni avvenute 
nel frattempo, e si comince- 
rebbe a rendere operativo un 
plano sistematico e graduale 
per governare l'intera quota di 
rientri, compresi i 1.400 che 
sono già da tempo in cassa a 
zero ore. In questo modo si 
sfuggirebbe al ricatto degli an¬ 
damenti di mercato. 

Resta invece in sospeso 
l'impegno rinate, dichiarato a 
suo tempo dalla Fièt, ma non 
sottoscritto finora, sulla consi¬ 
stenza degli, stabilimenti Alfa 
al termine della ristrutturazio¬ 
ne nel 1990. Ventoilomila oc¬ 
cupati per i quali il sindacato 
vuole una garanzia molto se¬ 
ria. Cosi come è ancora in di¬ 
scussione la richiesta di antici¬ 
po della fine delle zero ore di 
cassa integrazione, che la Fiat 


per ora ha fissato sempre al 
’90. E la rivendicazione dei 
contratti di solidarietà, come 
via d'uscita nel caso che le vi¬ 
cende di mercato non per¬ 
mettessero un utilizzo pieno 
della forza lavoro. 

Dunque siamo soltanto a 
qualche passo iniziate, che 
non permette ancora di dire 
che sia stala superata la parte 
più dura del negoziato, ma 
che lascia qualche spiraglio di 
ottimismo. Questo ottimismo 
traspare forse anche da un co¬ 
municato della Firn milanese, 
che pur non abbandonando il 
suo atteggiamento fortemente 
critico, valorizza la ripresa di 
un clima unitario tra le confe¬ 
derazioni e riconosce a que¬ 
ste la volontà di tenere un rap¬ 
porto con i lavoratori. 

Un rapporto che prosegue 
anche nella giornata di oggi 
con una serie di assemblee re¬ 
tribuite nello stabilimento di 
Arese per una ulteriore infor¬ 
mazione sullo stato della trat¬ 
tativa. E accanto alla trattativa 
generale va avanti oggi a Ro¬ 
ma quella per la armonizza¬ 
zione dei trattamenti all'inter¬ 
no del gruppo. Anche la Dire¬ 
zione dell’Alfa di Arese ha re¬ 
so noti i suoi dati sullo sciope¬ 
ro di ieri: indica una adesione 
del 60% comprensiva di ope¬ 
rai e impiegati, non distante 
quindi dalla valutazione sinda¬ 
cale 


E oggi 

sarà Pomigliano 
a fermarsi 


NAPOLI - Dopo Arese, Pomi¬ 
gliano. Oggi lo sciopero indet¬ 
to da Fiom, Rim, Uilm a soste¬ 
gno della vertenza aperta con 
la Fiat sul futuro dell'Alfa, 
bloccherà lo stabilimento 
campano. Nei reparti dell’Al- 
lasud si svolgeranno assem¬ 
blee per fare il punto del ne¬ 
goziato. Per preparare que¬ 
st’appuntamento, per conti¬ 
nuare la discussione sull'inte¬ 
sa già firmata a Roma sulla 
produttività (un'intesa - non è 
un mistero - che a Pomigliano 
è stata duramente contestata 
dai delegati deila Cgil-metal- 
meccanici) ieri al cinema Cor¬ 
so si è svolta un'assemblea re¬ 
gionale, indetta dalla Fiom. 
All'assemblea ha partecipato 
anche il segretario generale 
dell'organizzazione, Sergio 
Garavini. 

Ovviamente, gran parte del¬ 
la discussione è stata «mono¬ 
polizzata» dai lavoratori di Po¬ 
migliano che anche in que¬ 
st’incontro hanno portato il 


loro dissenso sull'accordo 
che elimina i «gruppi di produ¬ 
zione». 

Tra l'altro i delegati Fiom 
dello stabilimento campano 
hanno chiesto che le tre orga¬ 
nizzazioni sindacali di catego¬ 
ria organizzino un'assemblea 
nazionale di tutto il settore au¬ 
to, per discutere l'organizza¬ 
zione del lavoro non soltanto 
negli stabilimenti che erano 
del «biscione» ma anche a Mi- 
rafiori, alla Lanciai Garavini, 
nella sua replica, non si è na- 
costo che l'intesa sulla pro¬ 
duttività è un «compromesso» 
(«che suscita anche delle le¬ 
gittime proteste»). Ma l’accor¬ 
do definitivo non si può giudi¬ 
care solo su un «punto». 
Quell'intesa è stata necessaria 
per continuare la trattativa su 
altri punti, occupazione e in¬ 
vestimenti. «E c'è da dire - ha 
concluso il segretario Fiom - 
che in poche altre situazioni 
siamo riusciti a discutere di 
tutto ciò che affrontiamo nella 
vertenza-Alfa». 


' Le prossime agitazioni dei piloti Appi 

Astensione revocata, oggi si vola 
Ma da sabato al 25 maggio no 


Difficoltà in banca 

Da stamane si fermanoio 
i funzionari 
di tutti i sindacati 


M ROMA. Oggi si vola, ma 
da sabato 2 fino a lunedì 25 
maggio torti disagi per chi do¬ 
vrà viaggiare in aereo. L'Ati 
annullerà ogni giorno trenta 
voli in partenza dai vari scali 
nazionali. E la conseguenza di 
uno sciopero che i piloti del- 
l'Atl e dell'Alitalia. aderenti 
all'associazione professionale 
di categoria (Appi) attueran¬ 
no quotidianamente dalle 
6.30 alle 8,30. A differenza 
deli'Atì l’Alitalia non prevede 
modifiche alla programmazio¬ 
ne dei voli. La protesta indetta 
per la soluzione di problemi 
relativi alle trattenute per scio¬ 
pero e la sostituzione del pilo¬ 
ti in agitazione con altri colle¬ 
glli. non riguarderà i voli char¬ 
ter Ecco i elenco dei voli del- 


l'Ati che verranno cancellati 
per scalo di partenza e per de¬ 
stinazione. Da Roma verranno 
cancellati i voli Az 1138 (Ro- 
ma-Bergamo): Bm 910 (R°- 
ma-Lamezia); Bm 358 (Roma- 
Reggio C.); Bm 402 (Roma- 
Brindisi); Bm 376 (Roma-Ba- 
ri); Bm 246 (Roma-Catania); 
Bm 166 (Roma-Palermo). Da 
Milano-Linate verrà annullato 
il volo Bm 144 (Lmate-Napo- 
li). Da Milano-Malpensa il Bm 
1070 (Malpensa-Genova) ed il 
Bm 1332 (Malpensa-Firenze). 
Da Bergamo l'Az 1139 (Ber- 
gamo-Roma). Da Ancona l'Az 
1138 (Ancona-Bergamo). Da 
Napoli il Bm 1349 (Napoll-Ro- 
ma), Bm 137 (Napoli-Roma), 
Bm 145 (Napoh-Milano); Bm 
133 (Napob-Genova), Bm 379 


Napoli-Torino). Da Alghero il 
Bm 961 (Alghero-Pisa). Da 
Reggio il Bm 315 (Reggio C - 
Roma). Da Lamezia il Bm 909 
(Lamezia-Roma). Da Brindisi 
il BM 311 (Brindisi-Roma). Da 
Bari il Bm 377 (Bari-Roma). 
Da Catania il Bm 247 (Cala- 
nia-Roma) ed il Bm 379 (Cala- 
nia-Napoli). Da Palermo il Bm 
113 (Paiermo-Roma). Da Pisa 
il Bm 961 (Pisa-Linate). Da 
Venezia il Bm 1142 (Venezia- 
Napoli). Da Genova il Bm 
1071 (Genova-Malpensa) ed il 
Bm 132 (Genova-Napoli). Da 
Firenze, infine, il Bm 1339 (Fi- 
renze-Malpensa). Sono tutti 
voli in programma tra le 6,30 
e le 8,30. Intanto, il sindacato 
autonomo dei controllori del 
traffico aereo Snav-Cisal, ha 


deciso di rinviare a] 7 maggio 
prossimo lo sciopero di 24 
ore in programma per oggi 
nella zona di Roma. La deci¬ 
sione dello Snav, i cui aderen¬ 
ti l'altro ieri hanno attuato uno 
sciopero che ha determinato 
gravi disagi agii utenti, è stata ! 
presa in seguito alia convoca¬ 
zione da parte dell'azienda di 
assistenza al volo (Anav) di un 
incontro con il sindacato per . 
esaminare i problemi al con- ! 
tro della vertenza. Oggi quindi 
tutti i voli sia delle compagnie 
nazionali sta di quelle estere si 
svolgeranno regolarmente. 
Una breve tregua, dunque, 
prima dell'inizio delle agita¬ 
zioni dei piloti in programma 
da dopodomani fino al 25 
maggio prossimo. 


■■ ROMA Probabili disagi 
oggi in banca per lo sciopero 
dei funzionari degli istituti di 
credito aderenti a Fisac-Cgil, 
Fiba-Cisl, Uib-Uil, ed i sinda¬ 
cati autonomi Fabi e Falcri 
che potrebbe provocare la 
chiusura di alcuni sportelli. È 
questo ii primo sciopero della 
categoria che è attualmente 
impegnata nella vertenza per 
il rinnovo del contratto nazio¬ 
nale di lavoro. I motivi della 
protesta sono legati alia chiu¬ 
sura della controparte (Assi- 
credito e Aceri) alle proposte 
avanzate dai sindacati su ora¬ 
no di lavoro, regolamentazio¬ 
ne del lavoro straordinario, in¬ 
quadramenti ed avanzamenti 
di camera, contrattazione 
aziendale. 


Si fondono le due società 
che producono semiconduttori 
Un gruppo secondo in Europa 
e dodicesimo in campo mondiale 
La soddisfazione di Prodi 


EDOARDO < 

Mi ROMA L'affare è fatto È 
il pnmo grosso accordo inter¬ 
nazionale che vede protago¬ 
nista una società del gruppo 
fri. lerijè stato dato l’annuncio 
ufficiale che la Sgs italiana e la 
Thomson francese fonderan¬ 
no le loro attività nei semicon¬ 


duttori dando vila a un gruppo 
tra i più importami a livello 
mondiale La nuova società 
sarà costituita m Olanda e ita¬ 
liani e francesi avranno parite¬ 
ticamente il 50 per cento del 
capitale. Si è discusso parec¬ 
chio su quali avrebbero dovu¬ 


to essere gli assetti di vertice 
L'In insisteva perché la presi¬ 
denza andasse att'amministra- 
tore delegato della Sgs. Pa¬ 
squale Pistorio Alla fine devo¬ 
no averla spuntata i francesi 
anche se in definitiva l'equili¬ 
brio dei poteri sembra garanti¬ 
to. presidente sarà Henry 
Starck. un direttore generale 
della Thomson, mentre Pisto¬ 
ne sarà «managing director». 

Il presidente dell'Io, Roma¬ 
no Prodi, ha commentato la 
positiva conclusione dell'ac 
cordo dicendo che questo 
«scatunsce dalla strategia che 
Fin sta attuando con l'obietti¬ 
vo di consolidare la presenza 
della nostra industria, in parti¬ 
colare nei setton innovativi, 
fornendole reali prospettive di 


successo». E in realtà ora due 
aziende che occupavano il di¬ 
ciottesimo posto (la Thom¬ 
son) e il ventunesimo (la Sgs) 
tra i produttori mondiali bal¬ 
zano al dodicesimo, con una 
quota di mercato che già at¬ 
tualmente supera il 3% Sul 
piano europeo poi il nuovo 
raggruppamento risulta se¬ 
condo solo a quello a) quale 
hanno dato vita la Philips e la 
Siemens 

Dal punto di vista produtti¬ 
vo e di mercato le due società 
che ora si fondono risultano 
in pratica equivalenti la 
Thomson Semiconducteurs 
ha fatturato l’anno scorso 401 
milioni di dollari, la Sgs è arri¬ 
vata a 375 milioni 


All Tri si dicono molto sod¬ 
disfatti. St è in pratica di fron¬ 
te. infatti, alla pnma concreta 
applicazione della dottrina 
Prodi sulla necessaria proie¬ 
zione intemazionale dell'io- 
dustna d'avanguardia italiana 
«Una dimensione strettamen¬ 
te nazionale - ha insistito ien 
il professore - rappresenta 
oggi un ostacolo insormonta¬ 
bile allo sviluppo di aziende 
costrette a confrontarsi con 
concorrenti stramen sempre 
più agguerriti». Questo vale 
per la micro elettronica, ma 
vale anche, secondo Prodi, 
per le telecomunicazioni Die¬ 
tro l'angolo dell'ln sta sempre 
il progetto di unificazione 
deli’ltaltel e della Telettra co¬ 


me premessa ad un'altra e 
ben più nlevante alleanza a li¬ 
vello europeo. Per quest'altro 
affare però le cose, come si 
sa, sono molto più complicate 
anche se Prodi non smette di 
ammonire che bisogna muo¬ 
versi e fare preslo Le novità 
sui mercati mondiali obbliga¬ 
no ad unire le forze, soprattut¬ 
to quei produttori che dispon¬ 
gono di aziende buone ma di 
dimensioni ancora del tutto 
tnadeguate a reggere le sfide 
dei tempi moderni. 

All in'esa Sgs-Thomson i 
sindacati hanno reagito positi¬ 
vamente ma mettono avanti 
anche qualche preoccupazio¬ 
ne. Scaiia (Cisl) ha detto che 
l’accordo e una nsposta dovu¬ 


ta a un tentativo dt emarginare 
l'Europa per ridurre la conte¬ 
sa mondiale solo alla concor¬ 
renza tra americani e giappo¬ 
nesi (e agli esiti della-guerra 
commerciale dichiarata di re¬ 
cente da Reagan a Tokio). Il 
giudizio dei sindacati quindi 
«non può essere che positivo» 
anche se già esiste un piano 
industriale della Sgs che, nelle 
nuove condizioni, potrebbe 
subire delle revisioni. Questa 
eventualità è causa di.non po¬ 
che preoccupazioni. È già sta¬ 
to chiesto un incontro alta di¬ 
rezione della Sgs e a quella 
della Stet (la finanziaria di 
controllo) per avere garanzie 
che gli impegni presi soprat¬ 
tutto in matena di occupazio¬ 
ne non verranno disattesi. 
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Pirelli: 

1 ** 

su Mediobanca 


le tre Bin 


firmarono 

W’ 


Nessun problema in teoria 
quindi ci dovrebbe essere per 
chi deve cambiare assegni ed 
effettuare operazioni che non 
richiedono la firma di un fun¬ 
zionario. 

, «Confidiamo sulla piena 
partecipazione dei funzionari 
bancan allo sciopero - dichia¬ 
ra il segretario generale del 
sindacato autonomo Fabi, 
Luigi Marninoli, in una nota - 
l'esito del quale peserà forte¬ 
mente sugli assetti futuri di 
una categoria che non è stata 
tutelata, in questi anni». «Tutto 
ciò - conclude - servirà a da¬ 
re l’avvio ad una azione sinda¬ 
cale sena per il progresso 
economico e normativo della 
categoria». Un'altra giornata 
di sciopero è programmata 
per ii prossimo 15 maggio. 


La famosa «ipotesi Pirelli» per Mediobanca non era solo 
un’ipotesi e non era solo di Pirelli. Dopo alcuni mesi di 
dignitoso riserbo l'industriale milanese (nella foto), non ce 
l'ha più fatta e ieri nel corso dell’assemblea della sua 
società ha rivelato che la sua ipotesi era stata sottoscritta 
anche dagli amministratori delle tre banche di interesse 
nazionale. Era insomma un vero accordo stipulato tra gli 
azionisti di minoranza (i gruppi privati raccoltisi intorno a 
Pirelli) e quelli di maggioranza (le tre banche dell Tri ap¬ 
punto). Pirelli lascia così intendere che solo l’opposizione 
del presidente dell’ln mandò a monte il progetto. L'indu¬ 
striale conclude poi che «nessuno pensava di rinnovare un 
patto di sindacato come quello fino ad oggi esistente». 
Nell'86 il fatturato aggregato del gruppo Pirelli è stato di 
4.714 miliardi di dollari (+28% suii'85). La Pirelli Spa inol¬ 
tre ha confermato di possedere una partecipazione «strate¬ 
gica* dell'1,6% nella Cofide di De Benedetti. 

Benzina L'Italia sta per entrare a pie* 

. . no tìtolo nell’era delia ben- 

senza ptomoo, zina «ecologica» senza 

da alitano B iom ^ dal mese d L? iusn ? 

• «'. .t i dovrebbero essere disponi* 

I distributori bili l.lOO punti di vendita 

(di cui 307 suita rete auto* 
stradale). L'annuncio è sta¬ 
lo dato in un comunicato diffuso dal ministero dell'Indù- 
stria. Il ministro, Franco Piga, ha definito il programma 
degli impianti di distribuzione della benzina senza piombo 
per la vendita dal primo giugno di questo carburante an¬ 
che sulla rete stradale ordinaria. Il programma è stato 
inviato ai presidenti delle Regioni per l’approvazione e la 
traduzione in fase operativa. 


Inflazione Leggera ripresa dell’infla* 

.. — zìone nella Cee nel marzo 

nella cee, scorso. Rispetto allo stesso 

a marzo mese dell'anno scorso l'in- 

" «Va, dice dei prezzi al consumo 

+3,1% dei dodici paesi delia Co¬ 

munità europea è infatti sa* 
filo del 3,1% dopo essere 
rimasto fermo al 2,9% da novembre fino a gennaio, li tasso 
dì inflazione tendenziale era già tornato in febbraio al 3%. 
Negli Stati Uniti l'incremento è ormai quasi uguale a quello 
della Comunità europea (3%), mentre il Giappone ha regi¬ 
strato un calo delio 0,8%. 


Gioielli, 

record italiano 
di produzione 



Sarà un'antica tradizione, 
sarà per la capacità del nu¬ 
de in Italy di reinventarsi 
continuamente. Fatto sta 
che il gioiello è uno dei 
•prodotti» dei nostro paese più apprezzati in Europa e nel 
mondo. Le cifre, fomite ieri dal presidente delia federazio¬ 
ne orafi e gioiellieri italiani, Luigi Stella, presentando la 
quinta edizione della mostra «Gold Italia», che inizierà 
dopodomani a Milano, parlano chiaro. Nel 1986 la produ¬ 
zione del gioiello italiano ha rappresentato it 25,5% di 
quella mondiale ed il 63,9% di quella europea, E stato 
anche importato un po’ meno oro rispetto al 1985: 215,6 
tonnellate contro 231.2. 

Diamante rosso 

- . nevra, The odore Horovitz, 

VClKlUtO è il proprietario di uno dei 

map 1 milbarrin cinque diamanti rosài cono- 

per a miuarao xm ^ mondo u rarissJ . 

ma pietra (0,95 carati), pro¬ 
veniente dalITndia, è stata 
acquistata per 800.000 dot* 
lari (un miliardo) al carato. La casa d’aste «Christie's» di 
New York ha fatto sapere che il precedente record per un 
carato è stato di 127.000 dollari per un diamante rosa 
venduto nel 1980 a Ginevra. 

TtClli Un primo risultato dello 

. . l « sciopero di 24 ore che lu* 

11101313 nedì scorso ha paralizzato 

h trattativa l'intera rete ferroviaria ita* 

M UdlUUVd liana: ieri ii presidente ed il 

direttore generale dell’Ente 
ferrovie dello Stato si,sono 
incontrati con le organizza¬ 
zioni di categoria aderenti a Cgil-Cisl-Uil. Nel corso della 
riunione - affermano in un comunicato congiunto la Fitt¬ 
egli, la Fit-Cisl e la Uil trasporti - è emersa la volontà di 
ricercare le necessarie soluzioni per )a chiusura detta ver¬ 
tenza. Le parti si rincontreranno il 5 maggio. 


Niente Disagi dal pTimo al 4 ma s- 

S‘° per gli automobilisti che 
SOCCOV5J ACI circoleranno sulle autostra- 

rial nrimn de. Le oltre 900 officine 

i a Vj della rete Aci non effettue- 

31 4 11139910 ranno i soccorsi stradali. 

L'agitazione è stata decisa 
dall'Ancsa (Associazione 
nazionale centri soccorso autostradale). L’associazione 
accusa l'Aci di non applicare gli accordi raggiunti il 15 
settembre *86 provocando un notevole danno economico 
a tutte le officine delegale al soccorso stradale. Per il 4 
maggio è prevista una manifestazione a Roma, sotto la 
sede dell’Ad: nella capitale arriveranno 3000 carri dì soc¬ 
corso. Sono previsti notevoli rallentamenti del traffico au¬ 
tostradale. in particolare sulla Bologna-Fìrenze e sulla Fi* 
renze-Roma. 

PAOLA BACCHI 


Fatto il matrimonio tra Sgs e Thomson 


Dopo il caso Camiti 

L’Iri ha dato il via 
a un primo pacchetto 
di progetti per il Sud 


■ ROMA Punto forse dalle 
•polemiche» dimissioni di 
Pierre Camiti, il comitato di 
presidenza dell’ln non ha vo¬ 
luto perdere altro tempo e 
nella seduta di ieri ha appro¬ 
valo un pnmo gruppo dei pro¬ 
getti speciali per il Mezzogior¬ 
no messi a punto in un anno 
di lavoro dall'ex segretario 
detta Cisl. Si tratta dì un bel 
pacchetto se - come comuni¬ 
ca Fin - comporta costi com¬ 
plessivi per 1.594 miliardi. L'I- 


n fa comunque presente che 
le restanti iniziative non sono 
state scartate ma saranno esa¬ 
minate contestualmente ai 
programmi pluriennali delle 
finanziarie nel cui ambito ope¬ 
rativo ncadono. 1 progetti ap¬ 
provati, che godranno anche 
dei finanziamenti della legge 
sul Mezzogiorno, sono stati 
predisposti da aziende della 
Stet, delia Ftnsiel, della Sgs, 
della Telespazio, della Opti- 
mes, dellTtaitel e dett’lnfor* 
mattea Campania. 
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Economia e Lavoro 


Riforma della Borsa 

A Milano sedute-fiume 

sul dissidio 

tra agenti e banche 


■* MILANO La Consob sla 
cercando di arrivare alla sire! 
la finale in lema di riforma 
deila Borsa Da ieri mattina i 
quattro commissari residui (il 
quinto è I ex presidente Fran 
co Riga il cui mcanco è «con 
gelato, dal giorno della sua 
nomina a ministro dell Indù 
stria) sono chiusi nella sede 
milanese della commissione 
Ne usciranno se va bene 
questa sera avendo approva 
to un progetto definitivo 
Fonti vicine alla Consob 
hanno escluso che si possa 
avviare una ulteriore fase di 
trattativa e di discussione tra 
la Consob e le parti in causa 
(gli agenti di cambio e le ban 
che ma anche le commissio 
nane) Tutti hanno avuto mo 
do nelle settimane scorse di 
chiarire la propna posizione e 
di renderla pubblica con do 
cumenti vanamente articolati 
Ora la Consob deve solo ten 
tare una sintesi 11 documento 
che sarà approvato dopo il 
tour de force milanese sarà in 
viaio al governo e spetterà a 
questo il compito dì farlo - o 
meno - proprio e di varare 
infine la riforma deila Borsa 
Ovvio che con la crisi in at 
to e con Io scioglimento ami 
cipato deile Camere è diffici¬ 
le ipotizzare che un governo 
rimasto in carica solo per il 
disbrigo degli affan correnti 
possa assumersi la responsa 
bihtà di legiferare su una ma 
tcria tanto co^rpversa Se ne 
riparlerà cotogni probabilità 
quindi alla ripresa dopo le ele¬ 
zioni e dopo che un altro go¬ 
verno sarà stato costituito Se 


va bene quindi a settembre 
Per quell epoca - chissà - sa 
ra forse anche tornato al suo 
incarico precedente anche il 
presidente Piga se I espenen 
za al ministero dell Industria 
non avrà un seguito 

I commissari della Consob 
sanno benissimo che il loro la 
voro si svolge in questo conte 
sto tanto poco favorevole ma 
tirano dritto nella speranza di 
riuscire a porre almeno un 
punto fermo in una vicenda 
che si trascina ormai da trop 
po tempo 

Prima di partire per Milano 
il presidente vicario Bruno 
Pazzi ha incontrato il ministro 
(dimissionano) Gona per in 
formarlo dello stato dei lavori 
A quanto si sa la Consob pun 
ta a diluire nel tempo I Ingres 
so in Borsa delle banche po 
/tendo intanto Ja condizione 
che esse debbano per una 
lunga fase di intermezzo al 
learsi con qualche agente di 
cambio formando una socie 
tà mista nella quale sarebbero 
proprio gli agenti a comanda 
re Una soluzione che alcuni 
considerano troppo dilatoria 
e che incontra piu d una resi 
stenza anche tra gli stessi 
agenti 

Di qui la difficoltà del com 
plto tanto che In serata non si 
escludeva neppure che la 
Consob dovesse riprendere i 
propri lavon da lunedi (a Ro 
ma) non riuscendo a conclu 
derii entro questa sera Fino a 
che il documento non sarà ap 
provato - ha avvertito Bruno 
Pazzi - non sarà fornita alla 
stampa alcuna anticipazione 



Calano gli impieghi 
dopo il boom d’inizio ’87 
e i banchieri 

si interrogano sulle cause 


«_ Bnl dice 

tassi bancari ridotti 


■■ ROMA La Banca nazio 
naie del lavoro ritiene che I e 
voluzione del mercato crediti 
zio caratterizzato da una for 
te caduta di domanda richie¬ 
da la riduzione dei tassi d inte¬ 
resse Proporrà una concerta 
zione in questo senso alle al¬ 
tre principali banche Questa 
(orse la notizia principale 
emersa dall assemblea annua 
le Bnl peraltro ncca di spunti 
di «polemica istituzionale» 

Gli impieghi bancari sono 
risultati in aumento dell 11% a 
fine marzo La discesa rispetto 
a febbraio quando si era rag 
giunto I incremento del 17% 
è stata rapidissima In aprile è 
poi entrata in azione la nserva 
obbligatoria sui credit» in vaiu 
ta estera La brusca caduta del 
credito a parte questi effetti 
di gelata primaverile caratte 
nstici di un sistema malgover 
nato ha però - a detta degli 
amministratori della Bnl - an 
che cause «mspiegabtlt* For 
se ancor piu «inspiegabtli» in 
chi ha fornito in questi mesi 
un quadro ottimistico non ve 
ntiero della evoluzione con 
giuntdrale 

La possibilità di ridurre i 
tassi d interesse in un conte 
sto internazionale difficile ri 
chiede una buona dose di go 


verno Già lo annuncia la Bnl 
affermando che da sola non si 
muoverà La componente Te 
soro, hi questa manovra al ri¬ 
basso sarà ancora una volta 
passiva. Restano le misure che 
possono essere adottate a li¬ 
vello Banca d’Italia e nel con¬ 
certo interbancano 
Una grande banca come 
Bnl può certo contnbuire In 
van modi a promuovere gli in¬ 
vestimenti Il quadro tracciato 
ieri da Neno Nesi presenta al 
cunt spunti di movimento - 
come 1 aumento del capitale 


da 1004 a 1300 miliardi - ed 
altn di stallo 

Insieme all aumento del ca 
pitale Nesi ha posto in modo 
programmatico la possibilità 
di far crescere le azioni in ma 
no ai privati fino al 49% e la 
quotaafone fn borsa che ri 
chiede la collocazione fra il 
pubblico del 25% Parlando di 
una commissione di consu 
lenza incaricata di esaminare 
la posizione istituzionale dalla 
Banca Nesi si è espresso fa 
vorevolmente sulla formula 
della società per azioni beri 


Mediocredito centrale 

Crollano i crediti all’export 


■■ ROMA Sono in forte au 
mento i crediti finanziari del 
Mediocredito centrale mentre 
altrettanto in riduzione quelli 
per le esportazioni a paga 
mento differito Sono state ac 
colte nel 1986 483 operazioni 
(meno 37% rispetto all anno 
precedente) per 5 303 miliar 
di di credito all esportazione 
dilazionato (meno 23%) 

In sviluppo invece le opera 
zioni del fondo rqtàtivo per 


crediti fmanzian ai paesi in via 
di sviluppo (più 33%) e del 
fondo per iniziative di pene 
trazione commerciale delle 
imprese (piu 36%) 
in aumento le operazioni 
sull interno destinato al finan 
ziamento dell tndustna I me 
diocrediti regionali sono stati 
finanziati con 285 miliardi 
(piu 24%) Forte incremento 
anche per la garanzie assicu ; 
rative su crediti aumentate del 
163% 


ché in questo caso nflettaas 
sai poco la peculiantà dei 
punti di forza di un istituto 
bancario a prevalenza pubbli 
ca 

La Bnl è infatti caratterizza 
ta 1) dalla maggioranza qua 
liticata dei capitale in mano 
allo Stato 2) dalia possibilità 
di emettere quote di paneci 
pative che possono essere sìa 
di puro risparmio che con di 
ntti di intervento a certi stati 
del controllo di gestione am 
piamente garantite dalla pre¬ 
senza pubblica 3) dalie quote 
che vi posseggono enti pub 
blici come 1 Inps o 1 ina con i 
quali sono possibili collabora 
zioni forse sottovalutate 4) 
dalla presenza in seno alla 
Banca della Sezione di credi 
ta speciale alla cooperatone 
amministrata con la presenza 
delle organizzazioni impren 
ditonati e con la regola dei n 
stomo degli utili a riduzione 
dei tassi 

Dire chela Bnl deve punta 
re sulla borsa per ampliare la 
sua base anziché sulla miglio 
re utilizzazione di queste po 
tenzialita nel rapporto con la 
massa della clientela in gene 
rate è apparsa una stonatura 
rilevante □ RS 


Nomine Iri 

Tartaglia 

passa 

al S. Spirito 


■■ ROMA Tra ì van litiganti 
I ha spuntata un outsider Alla 
canea di amministratore dele 
gato de! Banco di Santo Spiri 
to il comitato di presidenza 
deli In ha designato ten Elio 
Tartaglia finora vice direttore 
generale della Banca naziona 
le del lavoro Alla presidenza 
e alla vice presidenza delia 
banca sono state proposte le 
riconferme di Rodolfo Rinaldi 
e Gianfranco Imperaton Elio 
Tartaglia oltre alla canea n 
coperta alla Bni è anche 
membro del comitato scienti 
fico dell Istituto superiore di 
revisione aziendale (Isra) e 
del consiglio direttivo dell i 
sle 

i vertici dell In nella numo 
ne di len hanno anche deciso 
1 emissione di un prestito ob 
bligaztonario Iri Banco di Ro 
ma convertibile in azioni or 
dmarie dell istituto bancario 
1) prestito della durata di 5 an 
ni ammonta a 100 miliardi 
suddivisi in 100 milioni di ob 
bligaziom con warrant II tas 
so di interesse previsto è dei 
6 75% L In ha deciso questa 
nuova emissione in conse¬ 
guenza del «positivo riscontro 
avuto da un analoga operazio 
ne chiusasi anticipatamente il 
23 marzo scorso lasciando in 
soddisfatta gran parte della 
domanda» 

Ma I operazione non ha so¬ 
lo lo scopo di raccogliere fi 
nanziamenti sul mercato Va 
avanti anche I operazione di 
apertura del capitale delle 
maggiori banche a nuovi azio 
nisti Se infatti alla scadenza 
prevista verranno fatti valere 
lutti i diritti di conversione ta 
partecipazione Iri nel Banco 
di Roma scenderà ai 65 7% 


MERCATO RISTRETTO 
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re* Tutto sulla Costa Azzurra 
profumi 

jjf’ sapori e musei 
# A Cannes si apre intanto 
5c il festival del cinema 


VACANZE VIAGGI AVVENTURE E PICCOLI PIACERI 


Carciofi, dove nascono 
come vivono 

e soprattutto dove muoiono 
Vi portiamo ad Albenga 
e in geloteca 


Una montagna 
d’awenture 
in cinemascope 


L es Diableretes o San Sebastiani 
No II (ilm di montagna è ancora 
Trento con il suo festival interna 
rionale che si npete ormai da 35 
mhm» anni che richiama nuovi interessi e 
nuove cunosità che sa anticipare con gran 
dinamismo il gusto del tempo e I evoluzione 
di una disciplina che tanto si è cambiala in 
questi decenni, trasformandosi in sport di mas 
sa dove alla line prevalgono tanti alto stimoli 
non solo cioè scalate e rischio ma ambiente 
salute avventura scoperta solitudine fuga 
dalla città inquinata 

Da incontro sperimentale e un po erodesti 
no a passo ndotto (solo pellicole a sedici mil 
limetrO il lestival di Trento è diventalo appun 
lamento internazionale (quest anno sono pre 
senti 19 Paesi) e ha stimolato autentiche «av 
venture» cinematografiche ad esempio la 
creazione del film a soggetto, accanto a quello 
tradizionale documentaristico 
Di film a soggetto quest anno ne vengono 
segnalati due «Èrdsegen» (Austria regista Ka 
rin Brandauer) e ■The climb» (Canada regista 
Donald Shebib) Il primo racconta la stona di 
un giornalista viennese che all inizio del seco 
lo si ntira a vivere in una malga per scommes 
sa il secondo ripercorre la vicenda del leggen 
tìano alpinista austriaco Hermann Buhl 
Le imprese di altn personaggi ritorneranno 
nel film di Trento ad esempio Walter Bonaitl 
Reni Desmaison e soprattutto Renato Casarot 
to 

Il festival si aprirà U 3 maggio e si chiuderà, 
£on la proclamazione -dei vincitop, sabato, 
mentre lì giorno successivo, domenica 10 
maggio dalie ore 16, tutti i fiimTxemiati ver¬ 
ranno proiettali non stop. 

Il prpgràfnma cinematografico è Intensissi 
mo proiezioni tutti i giorni* (suddivise in tre 
turni 9 14.30 20 30) nelle sale del Centro 
Santa Chiara e del cinema Astra Che cosa 
yedere? Potremmo indicare (senza alcuna re 
spon$abi|ità) ■! conquistatori dell impossibile 
René Desmaison» di Bernard Dumont «Gli 
sconosciuti del Monte Bianco» di Denis Du 
ero*. 'Nuova Guinea viaggio nella preistoria» 
dì Adriano Zecca (lunedi dalle ore 21) -Eróse 
gen» di Karin Brandauer (martedì ore 21) «La 
parete est del Fleischbank» di Gerhard Baur 
vincitore I anno passato di una Genziana d ar 
gento (mercoledì dalle ore 21), -I conquistato 
ri dell impossibile Walter Bonatti* di Bernard 
Choquet (giovedì ore 21) «La scalata» di Do 
nald Shebib (venerdì ore 21) 

Con il lestival ci saranno altre manifestazio 
ni Ad esempio II 4 maggio alle 18 (ancora 
presso il centro Santa Chiara) verrà inaugurata 
da Mario Rigore Slem Nulo Revelli e Joseph 
Zoderer la Poma rassegna intemazionale del 
I edttona di montagna Un altra mostra (alla 
èssa della Sat Società alpinisti tridentini) sarà 
dedicata alla fotografia di montagna E poi in 
tonto e dibattiti! mercoledì alle ore 9 30 al 
centro S Chiara su «La stampa italiana elm 
formazione radiotelevisiva di montagna dopo 
gli exploit di Messner» venerdì ancora alle ore 
1 30 e ancora al centro Santa Chiara sull alpini 
*ma oggi (relatori d eccezione Remhold Mes¬ 
sner Jerzy Kukuczka Giahpietro Di Federico e 
Robert Schauer) 

Questa in breve la settimana della monta 
gno di Trento (che ha il suo cuore organizzati 
vó al centro Santa Chiara in via Santa Croce 
telefono 986488/986120) 


Dormire e mangiare 

Siete dei patiti di Fortunato ~ 

Depero il fortunato futurista 
di Rovereto’ Il Grand Hotel ? *-'• , 

Tremo (via Alfieri 1 95 000 la 
doppia telefono 981010) 

propno di fron te alla stazione l- 

la per voi E I albergo piu tra 

dizionale di Trento affrescato appunto da 

Depero 

A cento metn dal Duomo a lato della chiesa 
di S Maria Maggiore in vicolo Colico l Alber 
go Accademia (48000 lire la doppia tei 
981011) è un quattro stelle ad un prezzo ac 
cessibile Con 4 ì 000 lire sempre per camera 
doppia al Monaco (via Torre d Augusto te 1 
983060) vi troverete alle pendici del Castello 
Buonconsiglio Tre suggenmenti per gustare le 
montagne di golosità che sa offnrvi Trento li 
classico e affermatissimo Chiesa di Sergio 
Chiesa a un tiro di schioppo dal Castello (par 
co S Marco tei 985577) se volete mangiare 
da vero papa affidatevi a tutti I piatti tipici in 
voga ai tempi dello storico Concilio di Trento 
se volete saziarvi deila reclamizzatissima mela 
trentina affidatevi al «Meiaparty» dagli antipa 
jti il primo al dolce tutto a base di mele Se 
siete dei patiti della nouvelle cuisine il «Due 
spuoi ■ i 50 metn dal Duomo la per voi Si 
s ) * n mescolare i classici piatti trentini con 
gusi iv novità «L Accademia» (vicolo Clico b 
li i ih 1011) fa per voi tagliate di cervo con 
aKi di nbes cannelloni al radicchio carpac 
h di p« se e spada 



Disegni di Giulio Peranzoni 


Trento, quadri film e vecchi eroi 


ORESTE RIVETTA 


L a pianura si apre I Adige scorre le 
montagne si allargano Trento si 
stende ancora anonima e indistin 
la lltrenoarnvae mentre cerca la 
mmmmm stazione i occhio si lascia cattura 
re una macchia troppo bianca un tempietto 
greco o romano una colonna di marmo in 
fianco ali altra in tondo dimensioni gigante¬ 
sche Altro che romani E il monumento a Ce 
sare Battisti fondatore della patria Nessuna 
ironia Se mai è un problema di cattiva sorte 
anche dopo la morte (a pochi passi da li nel 
Castello de) Buon Consiglio) perché scusate 
all irredentista trentino non poteva capitare n 
cordo peggiore che per giunta propno non si 
nasconde dominante dalle precipiti (sul fiume 
di Teodonco) paroline del Dosdentro Che è 
per I appunto un dosso alto qualche centinaio 
di metn piatto in cima canco d» stona (senza 
bisogno neppure di Battisti) Siamo al di qua 
dell Adige nel quartiere di Piedicastello (si ar 
nva con I autobus numero due ma sono pochi 
minuti a piedi dalli stazione) a fianco dei ca 
pannom dell Italcementi Una strada cannona 
bile bloccata Meglio i gradini di pietra che 
tracciano una scala agevole ed un poco impe 
naie tra qualche simbolo di tempi passati ac 
canto a cespugli ed alberi Qualche deviazione 
e sopra la testa oltre le reti di protezione con 


tro la caduta dei sassi una scntta scolpita nella 
roccia e soprattutto rassicurante «Agl» alpini 
lutto e possibile» 

L ultimo pianerottolo ci regala ad un ango 
lo dopo tanti nchiami patnottici una bonac 
eia in bassorilievo nella dolomia perfetta an 
che nei particolari il tappo la cordina il feltro 
che la riveste ma inevitabilmente anch essa 
troppo grande In stile con il resto 

Il museo degli alpini è chiuso pure se siamo 
perfettamente in regola con gli orari (dal I* 
apnle al 31 settembre dice il cartello dalle 
9 30 alle 12 e dalle 15 alle 17 30) 

Verde e cielo azzurro Prati aperti che la 
sciano guardare giu tra gli squarci de) bosco e 
che si interrompono ad una staccionata Poi 
una fila di pietra a fissare un penmetro Resti di 
chiesa paleocristiana del sesto secolo dopo 
Cnsto Ma quassù in cima alla collinetta che 
anche Albrecht Durer dipinse (nmane un ac 
querello ad Hannover) furono trovati reperti di 
tanti secoli prima «L origine di Trento si perde 
nella notte dei secoli» testimonia la guida 
Kompass E intatti reti galli e romani passato 
no di qui Poi tocco ad ogni altra sorta di arma 
la belligerante il Dos domina la valle e non gii 
poteva mancare un destino di preda o di osta 
colo per qualsiasi esercito Adesso s avverte 
appena il ronzio dell autostrada Sembra Ron 


champ Solo che t frati incontrarono Le Corbu 
sier mentre la cittadinanza tutta trentina si im 
batte in Ettore Fagiuolt che combino i) suo 
lempione enfatico e retorico secondo il gusto 
dell epoca (fascista) e come senveva I archi 
tetto veronese «nell antica tradizione romana» 
Nell urna riposano le cenen di Cesare Battisti 
Non gli hanno risparmiato quattro cannoni 
produzione Ansaldo puntati chissà perche 
verso Trento piuttosto che in difesa dei -confi 
ni» 

Scendiamo per la stessa strada e siamo al 
secondo padre della patna (saltiamo la crono¬ 
logia I ordine e solo pedonale) Diciamo Dan 
te Alighien immobile nell omonima piazza 
braccia tese non si sa a chi severo e nncuo 
rante Anche per Dante non si scherza in misu 
re cinque metn su un piedistallo d» tredici 
Cesare Zocehi scultore fiorentino alla fine 
dell Ottocento lo ha reso mcomunicanle im 
baisamato e paralizzato Ma senza ombra di 
arroganza II monumento riesce con il sapore 
dell antico a riconciliarsi alla scenografia ver 
de dei giardini tollerabile come tutte le cose 
vecchie che del male in fondo non ne fanno 
piu Tanto c e di peggio 

Girato I angolo costeggiati i mun del Castel 
lo del Buon Consiglio presa la strada oltre 
Porta dell aquila tocca ai «terzo» in piazza 


Con Segantini 
pittore 
delle Alpi 


Venezia Qui la De pose per ricordare il suo 
leader «Ad Alcide De Gaspen la Democrazia 
Cnstiana- Quel signore scavato scuro e gra 
ve anche lui mani levate (benedicente?) in 
bilico su un nstretto parallepipedo sovrastato 
da un obelisco puntuto alto sette o otto volte 
tanto sembra incespicare rovinosamente giu 
al pnmo passo 

Non resta che incrociare una piazza Cesare 
Battisti dove si accompagnano monumentali 
la del ventennio con monumentalità del terna 
no per concludere che I ingratitudine del po- 
sten e infinita Con questo non vorrei sembras 
se che la città è pessima Muovetevi attorno e 
chiudete I occhio di pnma e scoprirete la 
straordinana ncchezza vanetà coerenza nel 
sovrapporsi degli stili di un centro che ha tanto 
passato e che ha saputo viverlo II Duomo, le 
tom le chiese le grandi porte d ingresso le 
case che chiudono la piazza del Duomo dalle 
facciate affrescate soprattutto le case umili o 
ncche che si incontrano in una infinità di vico¬ 
li che aprono di volta in volta angoli visuali 
diversi sulla piazza sulle strade fin sopra i 
tetti E poi altn monumenti le fontane quella 
deli aquila in piazza de) Duomo quella di pìaz 
za delle Erbe o di piazza Mano Fasi (era un 
pai nota ucciso dai fascisti) minute delicate 
ndenn quasi colloquiali per quella voglia che 
mettono di bagnare una mano 




■1 Giovanni Segantini, il pittore delle Alpi, 
toma a Trento nella sua terra natale A quasi 
un secolo dalla sua scomparsa la città gli dedi¬ 
ca la più grande mostra antologica che sia 
stata mai realizzata. 

Centoventi opere provenienti da tutto il 
mondo saranno allineate dal 9 maggio nel Pa¬ 
lazzo delle Albera, segno di una fama che va 
ben oltre il nostro temtono Tra esse tutte le 
piu note e le più citate, a partire dalle Due 
madri, alla tela Alla stanga che proviene da 
Praga. L Ave Maria a trasbordo e L angelo del 
la vita, entrambe del museo Segantini di St 
Monti si ncongiungeranno al TYitlìco sulla vi 
tatti Castigo delle lussuriose rispettivamen¬ 
te concessi da Winterthur e da Washington 

La meticolosa ricerca è stata curata da Ga- 
bnella Belli e da Annie Paule Quinsac, la più 
nota studiosa, a livello intemazionale di Segan¬ 
tini Il catalogo sarà edito dall Elecla 

L occasione non sarà un puro fatto celebra¬ 
tivo, ma consentirà una nflessione sull artista 
morto a 41 anni Nella terra trentina ad Arco, 
era nato nel 1858 da una famiglia poverissima. 
La sua infanzia si presta all apologia del ro¬ 
manzo d’appendice ma come vuole la tradi 
zione del romanzo popolare alla fine arriva il 
successo Dopo gli studi a Brera e la fama 
raggiunta nei! ambiente artistico milanese Se¬ 
gantini abbandona la città per ricongiunger» 
alla montagna in una scelta che ha anche con 
notati mistici e religiosi Ritoma alle Alpi, ma 
non nel Trentino saranno quelle dei Gngioni e 
poi uno chalet sui Malora ad accoglierlo È 
spesso a Milano ma per ritornare sempre sulle 
sue Alpi A Schafberg muore nel 1899 per una 
violenta pentonite 


Dalla nnascimentale Santa JlL 
Mana Maggiore seguendo la 
centrale via Mane) si arriva al 
Castello del Buonconsigtio 
sede del Museo Nazionale 
Trentino e del Museo del Ri 
sorgimento Antica residenza 
del pnnctpi vescovi è circondato da una cinta 
munita di bassi torrioni È formato da più cor 
pt a Nord con la torre Grande e II merlato 
Castelvecchio del XIII secolo che nel 1475 fu 
poi modificato in stile gotico-veneziano la 
Giunta Albertina eretta nel 600 si pone come 
congiunzione al centro, a sud di Magno Palaz¬ 
zo, di epoca rinascimentale, che il vescovo 
Bernardo Clesio lece erigere nel 1S26 Nel ca¬ 
stello è la sede del Museo Nazionale Trentino 
(9 12 14 17 30 tutti i giorni chiuso ì) lunedi, 
ingresso lire 2000 gratuito la pnma e la terza 
domenica di ogni mese) Attraversato il giardi¬ 
no si entra nelle celle di Cesare Battisti, Chiesa 
e Filzt II Museo occupa vane sale del Magno 
Palazzo e del Caslelvecchto e vi è esposto ma¬ 
cerale artistico (monete, dipinti oggetti di arte 
sacra) e materiale archeologico Di notevole 
interesse gli affreschi del XVI secolo del Fogo- 
lino del Dossi e del Romanìno Con lo stesso 
orano del Museo Nazionale è visitabile il Mu¬ 
seo "Dentino del Risorgimento (ingresso lire 
1000) □ GB 


Trascorrere una settimana --- - 

guardando film di montagna 
vi pare eccessivo? Non preoc 
cupatevi Trento e i suoi din 
tomi sono la mecca dellar 
rampicata e dello sci alpini 
smo C e «la Val de Mesdì* nel gruppo del 
Sella È una discesa motto impegnativa per 
ché npida ma motto frequentata, soprattutto 
da quando la funivia evita tt lungo e faticoso 
avvicinamento agli altopiani del Sella Sono 
oltre 5 km di discesa mozzafiato dai 2950 m 
del Rifugio -Maria» al Sass Pordoi sino ai 1645 
m del pianoro di Colfosco Comunque non 
sottovalutate questa escursione la neve deve 
essere sicura e ben assestata perché vi possia¬ 
te lasciare andare in quella splendida discesa. 

Vi siete portati dietro le pedule e i attrezza 
tura per l arrampicata’ Si Bene Ecco la Vaile 
del Sarca e la parete dei Colodn in particolare 
una parete incredibilmente bella, propno nel 
centro di una splendida cittadina come Arco 
di Trento Si può scegliere tra i mas» adagiati 
tra gli ulivi delia parete est oppure tra le innu 
merevoli vie di ogni tipo e di tutte Je difficoltà 
medio atte dalle più frequentate della parete 
est comelaGulfiver la Renata Ras» iaKatiae 
la Somadossi alle vie piu estreme fatte da Ma 
nolo e dalle ultime generazioni di Free Cium 
bers, quelle dell Vili e IX grado OGB 
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— «■ Padova. Si apre Anti¬ 

quaria 87. fiera mercato 
dell'antiquariato. L'appun¬ 
tamento è fino al 3 maggio 
alla fiera, in via Tommaseo 
59. 

Lugano. Retrospettiva di 
Francis Boti. A Villa Mal- 
APRILE pensata sono esposte 216 

opere suddivise cronologi- 
camentedal 1938 al 1985. 
fio» è un autore legato all'espressionismo, po¬ 
co conosciuto in Italia. 

South Keuftlgtoo In Inghilterra. Asta di (olo¬ 
grafie del diciannovesimo e ventesimo secolo. 
TeraL Cantamaggio temano, manifestazione a 
carattere folklonstico con sfilata notturna di 
carri allegorici 

Pomo. Recital de] baritono Ruggero Raimon¬ 
di che interpreta musiche di Verdi. Rossini e 
Mozart. Al teatro Regio. 

Nave di Luca. Realizzazioni di decorazioni 
murali sulle case del paese. 
lui». Neil Young al Palasport. Il giro per l'Ita¬ 
lia prevede tappe all'Arena di Verona il primo 
maggio, al Palasport di Genova il 2. al Pala¬ 
sport di Firenze il 4, al Palasport di Milano il 5. 


I mm E/ba di Coao. «Invito 

al verde», fiori, piante, 
esempi di giardini, attrez¬ 
zature e mobili per giardi¬ 
no. Fino al IO maggio, 
Trento. Mostra dei vini del 
Trentino al Palazzo delia 
Provincia. Fino al 3 mag- 

Roba. «Concorso ìppico 
intemazionale» a Villa Bor¬ 
ghese. Fino al 3 maggio. Chiude il Carosello 
dei carabinieri con 200 cavalli. 

Zartfo. Si apre U festival di musica country e ! 
western. Ali Hallestadion fino al 16 maggio. 
Brighto#. Festival di opere, balletti e concerti. 
Fino al 24 maggio. 

Paoeias fu BnuUe. Festival nazionale degli 
asini. In programma balli popolari, performan¬ 
ce* folliloristiche oltre alla tradizionale corsa 
degli asini che si disputa lungo le strade della 
città. Premi al vincitore e al costume piu carat¬ 
teristico 

IMa la Umbria. Festa folkioristica del Ca¬ 
stellacelo. 

Calicò a Mare di Forti. Ultima tappa del «Giro 
delle Regioni». 


2 mm Luxor la Egitto. Prima 

del) Aida, che rimarrà sulle 
rive del Nilo fino al 12 
maggio. 

roilfioarf la taghilter- 

ra. Si apre il festival inter¬ 
nazionale di Eastboume di 
folk. Fino al 4 maggio. 

MAGGIO Cetre*# di Lacca, la Bai- 

dona, manifestazione a ca- 
radere folkloristico. E un 
tradizionale falò che festeggia la fine dell'In¬ 
verno e l'inizio della primavera. 

Tortao. «Lo. specchio e il suo doppio. Dallo 
stagno di Narciso allo schermo (eievisivo». Alla 
Mole AntonelHana. Arte e scienza su un pavi¬ 
mento di specchi a riflettere immagini di tutti i 
giorni. Fino al 30 settembre. 

Roauu Gli Styie Council suonano al Palasport. 
Il 4 saranno a Napoli, il 6 al Palasport di Firen¬ 
ze, il 7 al Palasport di Torino. 

Madrid. Iniziano le feste di maggio nel quartie¬ 
re di MaiasaAa. In piazza del Dos de Maya 
viene inaugurato il mese dedicato alle verbe¬ 
ne. leste semplici da vivere bevendo vino, 
mangiando «tapas», alici, gamberi bolliti, pro¬ 
sciutto, e ballando in piazza fino a notte fonda. 


3 «a baola. Automobili¬ 

smo con il Gran Premio di 
San Marino di Formula 1. 
Rocca Vecchia di Lecce. 
■La trescedia di Roca», 
rappresentazione popola¬ 
re che ricorda la distruzio¬ 
ne di Roca, avvenuta al 
UAram tempo dell'assedio di 

Otranto. 

San Francisco. Paul Klee, 
scelta dalla collezione D)erassi, al Museum ol 
Modem Art fino al primo agosto. 

Veneti a. Dialectical Landscapa, prospettive 
stri paesaggio. A Palazzo Fortunj vengono pre¬ 
sentate 200 fotografie di cinque fotografi ame¬ 
ricani contemporanei che raccontano l'Ameri¬ 
ca che cambia. Fino al 19 luglio. 

Portoecaao di Cagliari Passeggiata ecologi¬ 
ca. 

Fnkaoka la Giappone. Hakata Dontaku. Sfilata 
per le strade, protagonisti sette abitanti del 
posto travestiti dagli Dei della Buona Fortuna e 
processione di barche colorate. 

Pretore di ChtetL Processione dei serpari. Ser¬ 
penti, vivi ed innocui, per tutti. 


4 MB Cordova la Spagna. | 

Festival de los patìos. cor¬ 
teo in costume, grandi fe¬ 
ste e un concorso che 
coinvolge tutta la città nel¬ 
l'addobbo di conili e bal¬ 
coni. Fino al 10 maggio, 
llalal, Sib, salone delle 
attrezzature e delle tecno- 
P* r discoteche, loca- 
li da ballo, cinema e teatri. 

Fino all‘8 maggio. 

Firenze. Maggio musicale fiorentino: Maurizio 
Pollini suona Beethoven al Teatro Comunale 
alle 20.30. 

Bari. La collezione Grieco alla Pinacoteca Pro¬ 
vinciale. In mostra 50 dipinti italiani realizzati 
dai macchiatoli, presenti quasi al completo, e 
da alcuni pittori dì scuola meridionale, da Pa- 
lizzi a Cammarano. 

Grada. Celebrazioni per la Pasqua ortodossa 
in tutto il Paese. Distribuzione dì uova sode 
dipinte a mano# grandi feste popolari. 
Anversa In Bdgte Settimana intemazionale 
della bina. Al Bouwcentnim fino al 10 maggio. 


■■ tiranne. Maggio musi¬ 
cale fiorentino: «Fra musi¬ 
ca e teatro», musiche di 
Maurizio Kagei al Piccolo 
Teatro alle 20.30. 

Ho^ Kong. Due feste reli¬ 
giose. il Baritina of Buddha 
Festival e il Birthday ef 
Tarn Kung. La prima cele* 
bra il compleanno dei dio 
nel tempio del deldmUa 
Duddha: vengono lavate tutte te statue e le 
immagini sacre che io rappresentano. La «fa¬ 
conda, invece, ricorda la nascita di Tarn Kung, 
un (fio-bambino taoista. 

New York. All'asta le opere di arte contempo¬ 
ranea della collezione Lambert. Su Park Ave* 
nue 502 Dunkerque in Francia. Quattro giorni 
dì ciclismo. 

Milane Cento lavori realizzati da famosi dosi* 
gners italiani sono esposti al Museo Milano. 
Fino al 10 maggio. 


Un ristorante 
che è più 
di un museo 


m La Colombe d'or, forse il più celebre ri¬ 
storante della Provenza, può essere la degna 
conclusione di un itinerario artistico. Il risto¬ 
rante è a St. Paul de Vence, a pochi passi dalla 
Fondazione Maeght. La vera emozione è quel¬ 
la di cenare in una specie di museo d'arte 
moderna. Vi può capitare di avere un olio di 
Braque vicino al tavolo, di alzare la testa e di 
vedere un Lèger, in alto sulla sinistra accanto 
ad uno splendido Mirò a tinte dorate. 

Sui tavoli non manca mai il cesio di crudi- 
Mei complete di uova sode e la salsa di acciu¬ 
ghe per il condimento, L'Antipasto della casa è 
praticamente una cena compieta, con assaggi 
di verdure, acciughe, gamberoni e aringhe, 
esaltanti I scuffièes, perfettamente dorati, i ce¬ 
stini di formaggi appoggiati su strati di foglie. Il 
conto può risultare indigesto, ma non sarete 
rapinati: dal 200 al 300 FF a. q.. 

In Francia comunque non è mal un proble¬ 
ma mangiare a prezzi modici: in qualunque 
bistrot un piatto de) giorno a 50 FF non si nega 
a nessuno, In questo caso dovrete rinunciare ai 


Ostriche fresche a 5 mila tire 

Le ostriche qui non sono affatto un lusso 
inaccessibile. A Nizza, al Grand calè de T\mn 
in place Garibaldi (pron. Garibaldi) ve te dan¬ 
no per quattro soldi. In questa specie di «oystcr 
bar* c'è il meglio della profumatissima scelta 
d) mirti d) mare che potrete assaggiare, seduti' 
sotto al portico, mentre guardate il pa**g#o. 
Con 50 FF oltre a una mezza dozzina di òstri¬ 
che vi daranno pane imburrato, vino e anche la 
salvietta al limone per lavarvi le mani. 

Attenti al NaatUus 

È ormeggiato nel vecchio porto di Cannes 
ed è, per conto nostro, una colossale truffa. Vi 
promettono un'escursione a bordo di un «pro¬ 
totipo unico in Europa» che grazie alle sor¬ 
prendenti tecnologie consente una visione dei 
(ondali rocciosi delle isole con effetto full-im- 
mersion. In realtà in un'ora e mezzo di passeg¬ 
giala vedrete soltanto il verde delle acque, ca¬ 
sualmente solcate da tempeste di alghe. Verde 
profondo anche sul ponte, dove In un clima da 
ospedale psichiatrico i turisti continuano a fis¬ 
sare lo schermo di quattro televisori collegati a 
telecamere subacquee che trasmettono acqua 
fresca. La cosa più incredibile è che nessuno 
vuole indietro j soldi (60 FF). 
la mvc del pirati 

Accontentatevi di vederla dal lungo mare di 
Cannes, perchè non regge l primi piani. È il 
vascello utilizzato da Polanski per «Pirati» che 
adesso è attraccato al molo del porto, ma sen¬ 
ta Walter Matthau e Ranocchio non vate i 15 
FF della visita. 


Trovare un albergo a buon mercato è sem¬ 
plice, ma non cercatelo ati'ulttmo momento. 
Rivolgetevi agli Uffici di turismo (per Cannes 
tei. 93392453; Nizza tei. 93870707; prefisso 
intemazionale 0033) 05. /?. 


A Cannes, non solo cinema 


ALKRTO diCSFI 


Mi Inutile raccontarvi storielle sulla Costa 
Azzurra, t uno dei luoghi turistici insieme più 
esclusivi e più frequentati del mondo, e darvi 
qualunque informazione generica corrispon¬ 
derebbe alia scoperta dell'ombrello. 

Entriamo subito in argomento e ricordia¬ 
mo a tutti i patiti del cinema che dal 7 al 19 
maggio si svolgerà a Cannes il più importante 
(estivai cinematografico del mondo. In quei 
tredici giorni Cannes diventerà invivibile, la 
Creisene (la sua famosa passeggiata a mare) 
vedrà formarsi code oceaniche di auto e di 
pedoni. Ma se vi piace il caos e vi piace il 
cinema, andateci pure, a vostro rischio e pe¬ 
ricolo. Sappiate comunque che Cannes non è 
solo cinema e che i dintorni sono stupendi. 

Partiamo con i «luoghi» del festival, che 
sono fondamentalmente tre. II Palais nuovo, 
inauguralo neli'83, sorge a un'estremità delia 
Creisene, vicino al porto e alla vecchia Sta¬ 
zione Marittima. Impossibile non vederlo: è 
un colosso di cemento e vetro che ha suscita¬ 
to polemiche furenti. Assai più civettuolo (e 
più «mitico») il vecchio Palate, ora chiamato 
Palais Croisette, che ai trova sulla passeggiata 
a circa un chilometro dal nuovo: guardateve- 
lo bene, perché questo potrebbe essere il suo 
ultimo anno (ora ospita la Quinzaine, ma nel 
suo futuro c'è la riconversione in albergo di 
lusso). Il terzo luogo, accanto al vecchio Pa¬ 
late, è ('hotel Cariton, quello con la facciata 
bianca e te torrette nere. Sulla sua spiaggia 
Hitchcock ha girato una memorabile sequen¬ 
za di Coccia al ladro, e i romantici possono 


Illudersi che li Grace Kelly abbia conosciuto 
Ranieri. Durante ti festival, ti Cartton si tra¬ 
sforma in un immenso ufficio stampa: se vi 
bloccano all'ingresso entrate dal bar che si 
trova sulla destra, rischierete che qualche at¬ 
tore sconosciuto vi offra l'autografo ma ra¬ 
strellerete opuscoli e riviste (quasi tutte gra¬ 
tis...) e constaterete come si rovina un hotel 
di lusso trasformandolo in bazar. 

Per il resto, non illudetevi di dormire a 
Cannes in quei giorni: è sempre tutto pieno a 
prezzi raddoppiati, cercate in località vicine 
come St. Juan tea Pini, Antibes o magari 
Grasse che è la vecchia capitale dell'industria 
dei profumi. Dimenticavamo: i film. Que¬ 
st'anno 1 più attesi sono, una volta tanto, gli 
italiani: Fellini, Rosi, i Taviani, Scola. Le 
protezioni del concorso sono «vietate» ai turi¬ 
sti, si può tentare di acquistare biglietti per il 
Marchi (dove tutti i film in concorso sono 
replicati più volte) presso un botteghino al 
piano terra del nuovo Palate (ricaviamo te 
informazioni dall’ufficio parigino del festival, 
ai quale potete telefonare: 01-42669220. Du¬ 
rante il festival, per informazioni, recatevi al 
Palate, o telefonate al 390101.11 prefisso di 
Cannes è 093). A cena, se volete incontrare i 
giornalisti italiani, andate al ristorante «Mère 
Besaon», in una piccola parallela della centra¬ 
le Rue d'Antibes: scherzi e giornalisti a parte 
, si mangia • bene • alla provenzale, e proprio 
davanti al ristorante c'è un negozietto che 
farà la gioia dei cinefili: poster, foto e libri di 
cinema a prezzi salati, ma ne vale la pena. 
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Tra mare e profumi 


SUSANNA RIPAMONTI 


Mi Le spiagge ci sono, pulite e inzucchera¬ 
te come pasticcerie, in eleganti sequenze 
monocromatiche: tutte rosa dal pedalò ai ba¬ 
gnino, oppure giallo pallido o azzurro confet¬ 
to. 

Ci sono i profumi dell'entroterra, accurata¬ 
mente confezionati nei sacchetti dì cotonina 
provenzale o di juta che contengono! fiori di 
lavanda o i melanges di erbe aromatiche. 
Passando col treno si vedono i tunnel che 
ricoprono distese di tuberose, rose di mag¬ 
gio, gelsomini e violette destinati all'industria 
del profumo che vi attende a Grasse, dove ì 
vari Fragonard, Molinard, Gaiimard vi invita* 
no a visitare i loro stabilimenti. Qui ci spiega¬ 
no che per fare un chilo di essenza profumata 
occorrono dai 300 ai 1,000 chili di fiori. 

Andate a Grasse, andate a Cannes, possi¬ 
bilmente quando è finito il festival, e poi via 


E’ il regno 
di Matisse 
e di Picasso 


Gli uffici del turismo hanno riprodotto uno dei 
tanti quadri famosi di Picasso, «Còte d'Axur», 
per vendere l'immagine di quest’àngolo della 
Francia mondana e godereccia, in cui tutto 
sommato pulsa un cuore colto e discreto. Pi¬ 
casso visse qui nell’immediato dopoguerra, ad 
Antibes prima e a Vallaurte successivamente e 
conobbe una delle ricorrenti stagioni felici del¬ 
la sua pittura. Ad Antibes si conservano, nella 
stessa luce In cui furono create, le opere che 
l'artista produsse tra l'estate e l'autunno del 
'46, ben «153 lavori fatti nel breve corso di 
cinque mesi, tra I quali la famosa suite di «Anti 
polis» corredata dei 31 disegni preparatori che 
ne hanno segnato la gestazione. 

Orari 10-12 e 14-18. Chiuso martedì e festivi. 
Ingresso 15 FF. gratis mercoledì. 
Gaemepace 

A Vallauris, tra Antibes e Cannes, nel «Tempio 
della Guerra e della Paese*. Picasso ha (Issato in 
un grande affresco l'onore per l'accanimento 
con cui gli uomini hanno tentato di distrugger¬ 
si. Sulla parete opposta la Face, sotto un sole 
stilizzato l od rami ricordano i rami dell'olivo. 
Orari 10-12 e 14-18. Chiuso martedL 
Ingresso 15 FF. 


dalla facciata liscia e patinata della Croisette, 
cercate neU'entrotenra l'altra faccia della co¬ 
sta. il profumo di pino e di lavanda della 
macchia, gli itinerari che si incuneano nelle 
gole della Provenza. Perdetevi in questo reti¬ 
colo dì strade, fermandovi nelle piazze dei 
paesi dove alla domenica mattina c’è merca¬ 
to. Girate tra i banchi deite erbe, tra i mazzi 
essiccati di piante aromatiche (anche a Can¬ 
nes il mercato di Fotville è delizioso) o anda¬ 
te nei prati a cercare la menta, il timo o la 
maggiorana che già adesso cominciano a 
spuntare. 

E poi cercate nei musei, disseminati su tut¬ 
to il Utorale, I paesaggi, le palme, i pesci rossi 
e i colori ridteegnati da Matisse o Picasso: i 
■signori del pennello» che qui hanno lavorato 
e vissuto e hanno dedicato alla Costa azzurra 
alcune delle loro tele più belle. 


Maltese viveva a Cimiti, la zona collinare,di 
Nizza, in cui si trova il suo museo. Amava qué¬ 
sta parte della città con un amore felice e cor* 
risposto, testimoniato da questo museo. Le' 
stanze, in cui accanto alle opere accuratamen¬ 
te scelte, si conservano alami aggètti che gfi 
appartennero, trasmettono l'emozione che so¬ 
lo una stenla d'amore a lieto fine può dire, 11» 
ì mobili, le pituite, gii uccelli, i pesci rossi dì cui 
l'autore della «jote de vivre» amava circondar¬ 
si, sono conservate alcune delle sue tele più 
belle, le «guaches decoupèes» come la grande 
decorazione con fiori e frutti che tiene un’inte¬ 
ra parete. Inutile indicare le opere più signifi¬ 
cative: questo è un museo che si legge tutto 
d'un fiato, che ha solo il difetto di finire troppo 
in fretta. Il proseguimento alla Chapelle du Ro¬ 
sai re di Vence, della quale Matisse ha firmato 
anche gli abiti talari oltre agli arredi e alle ve¬ 
trate. 

Orari 10-12 e 14,30-18,30 dal 1* maggio al 30 
settembre. Fino al 30 aprile 14-17. Chiuso do¬ 
menica mattina, lunedi e festivi. hptHO Gra¬ 
tuito. 

Chapelle du Rosaire 15-17,30 e su appunta¬ 
mento (tei. 93580326). 

Fondano# Maeght 

Cattedrale intemazionale dell’arte, la Fonda- 
tion Maeght di Si Paul de Vence nacque con 
l'obiettivo di ottimizzare la fruizione della pit¬ 
tura. Una grande sala dedicata a Mirò è il cuore 
della collezione permanente alla quale si af¬ 
fiancano a rotazione mostre temporanee. Un 
cortile interno raccoglie sculture di Giacomet- 
ti, mentre nel giardino campeggia Calder. Mo¬ 
saici di Chagall, vetrate di Braque. opere di 
Kandinski, Leger, Matisse, Du buffet, Arp. Ta- 
pìes, Alechinsky. 

Orari 10-12,30 e 14,30 18 fino al 30 giugno. 
Dalle 10 alle 19 fino al 30 settembre. 

Ingresso 20 FF. QS.R . 


Splendori e miserie 


|M Come eravamo, quando si andava all'as¬ 
salto dei fortilizi del cinema? Cannes, negli 
anni Cinquanta, pareva la contea di Bengodi, 
almeno vista da lontano. Per partecipare a 
quel festival si arrivava in treno da Milano con 
un viaggio che durava un giorno intero. Ma già 
sotto Ut galleria tra Ventìmigiia e Mentone - chi 
ricordava di chiudere i finestrini? > si veniva 
«saalUi e sfigurati dalla fuliggine delia locomo¬ 
tiva a carbone subentrata al confine. 

Però ia Costa Azzurra, dopo ia parsimonia 
ligure, si esibiva agii occhi come un Eldorado. 
Approdato finalmente al luogo di lavoro, l'in¬ 
viato dell 'Unità aveva un letto in una pension¬ 
cina lontana dal Palais e si nutnva di pane, 
formaggio e banane Con gli anni la direzione 
del festival gli avrebbe offerto la mezza ospita¬ 
lità, cosi da permettergli una camera d'albergo 
nelle vicinanze delia Croisette. 

A quei tempi si divoravano chiiometn a pie¬ 
di per scovare film interessanti sulla me d'Anti¬ 
bei, fuori concorso o addirittura luon festival, 
che potessero alimentare cornspondenze al¬ 
ternative. Non erano state ancora inventate la 
settimana delia conca, la Quinzaine des rèalì- 


UGO CASIRAGHI 

sateurs e le altre sezioni parallele. 

Era dal 1939 che Cannes voleva rompere il 
monopolio di Venezia come unica mostra in¬ 
temazionale. Ci riuscì nel 1946, dando il via 
all'operazione «massa». Massa di pellicole lan¬ 
ciate a pioggia come fishes sui tappeti verdi del 
casinò. Quantità, ricchezza e, logicamente, 
marasma orgiastico di intraprese e di idee. Nel 
'46. tanto per cominciare, il Grand Pnx venne 
elargito a non meno di undici film, tra cui Ro¬ 
ma città aperta. Bizzarramente si davano pre¬ 
mi al lirismo, alla psicologia amorosa, al buo¬ 
numore e perfino aH’«umor poetico*, catego¬ 
ria in cui fu confinato nel '56 Sorrisi d'uno 
notte d'estate che rivelava Bergman. C'era for¬ 
se l'ironico zampino di Jean Cocleau. del qua- 
le escono .soltanto ora. in volumetto italiano 
(Ubullbn), i Dialoghi sul cinematografo 

Nella rada stazionavano sempre navi amen- 
cane, e le allucinanti sbronze dei marines a 
terra ncordavano quelle che si vedevano nei 
film premiali. Odio implacabile o Da qui all'e- 
tenutà Quando ia giuria si riuniva per decide¬ 
re. quelle navi da guerra sembravano tanto 
incombenti 


Intrufolarsi nei ricevimenti era una corsa ad 
osfacoli per i giornalisti d'opposizione, ma 
quando rarissimamente si toccava il traguardo 
(o il truogolo?) la fame era saziata. Li festa più 
ospitale e ricercata la offnva il Messico, alme¬ 
no fino a quando durò il boom del suo cinema 
patriottico, cosparso dì nuvole fotogeniche. 
Una volta giunse addmttura l'invito del produt¬ 
tore Michael Todd, ingegnoso marito di Uz 
Taylor, il quale fece le cose in grande esibendo 
anche dei leoni, non alla mensa ma in una 
gabbia allestita al Cariton. Non c’era verso in¬ 
vece di varcare i cancelli dei ricevimenti italia¬ 
ni. che la democratica «Unitalia», quella che 
avrebbe dovuto promuovere il nostro cinema 
all'estero, sbarrava anche a chi si alzasse dal 
letto al mattino <- come diceva Chaplin - met¬ 
tendo a terra per primo il piede sinistro. 

Nel 1954. quando la giuna presieduta da 
Cocleau appariva pericolosamente onentata a 
premiare Cronache di poveri amanti di Carlo 
Lizzani, dovuto a una Cooperativa di Spettato¬ 
ri-Produttori. l'avvocato Nicola De Pirro mi¬ 
nacciò di ritirare la nostra delegazione ufficia¬ 
le. e il Grand Pnx andò al giapponese Laporta 



di quarantanni 


dell'inferno, che tra l'altro era a colorì. 

Queste le miserie. Ma ci lurono anche gU 
splendori. Non solo Bergman, ma Bufine), Sa- 
tyajit Ray, le «nuove ondate» degli anni Sessan¬ 
ta e Settanta, addirittura il cinema algerino, 
vennero riconosciuti e valorizzati a Cannes pri¬ 
ma che a Venezia. Perfino Visconti ebbe nel 
'63 con II gattopardo quel premio che al Lido, 
come tutti sanno, gfi era stato negato per ben 
tre volte. E se L'avventura provocò nel ‘60 le 
intemperanze del pubblico di gala, suscitò an¬ 
che la difesa degli intellettuali che influenzò i 
giurati: Antonioni vinse poi anche la Palma 
d oro nel '67 con Btou> up. Nel '68 l’avrebbe 
vìnta Jancsó, se il festival non fosse stato so¬ 
speso per il maggio francese. E nel 77, quale 
presidente delta giuria, Rosseliini firmò il suo 
ultimo capolavoro facendo premiare i fratelli 
Taviani, che sarebbero divenuti «maestri del 
cinema» a Venezia con regolare ritardo. 

il festival di Cannes si accinge a celebrare 
per la «seconda» volta il suo quarantesimo, che 
scadeva l'anno scorso. Nessuna sorpresa, era 
già capitato col trentesimo. Glielo perdoniamo 


in nome del trattamento d’onore sempre riser¬ 
vato a Bufiuel. A partire dairìndìmenticabìle 
primavera del 1951, quando los oluidados 
segnò il suo ritomo dopo ventanni dì silenzio, 
e ad applaudirlo in sala c'erano Matisse, Picas¬ 
so. Pudovkin. il grande attore Cerkasov e Pré- 
vert. Dieci anni dopo, ridiventato spagnolo an¬ 
che agli effetti cinematografici, mandò Virìdia- 
na a strappare in extremis la vittoria al polacco 
Madre Giovanna degli Angeli e a far cadere il 
ministro franchista che non io aveva bloccato 
in tempo. Davvero il '61 fu un anno imbaraz¬ 
zante per il Vaticano, sempre cinematografi¬ 
camente parlando. 

Jacques Prévert aveva ricordato l'evento 
connesso a / figli della violenza in una poesia 
che diceva: «Los ofoidadoj/Ajnciutfi amanti e 
male amat^Assassini adolescen- 
U/assassinati», che si chiudeva con queste 
parole: •L'ultima volta che ho visto Luis Bu- 
riuel/ora a Cannes una sera sulla Croisette In 
piena miseria a Mexico Cify/E tutti quei fan¬ 
ciulli che morivano atrocemente sullo setter- 
miserano certo ben più vìvi di moiri tra gli 
invitati *. 
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B a Newbury In Gru» 
Bretagna. «Newbury 
spnng festival» concerti, 
mostre, jazz nelle chiese e 
nelle case di campagna 
della regione Fino al 16 
maggio. 

Milano. «Berlino ricostru¬ 
zione» alla gallena Sala 1 
Proposte di otto artisti ber¬ 
linesi Fino al 4 giugno, 
chiuso II lunedì e la domenica 
Mttun. «Arte e computer» alla Rotonda di via 
Besana. In mostra lavori realizzati al computer 
da famosi pittori e designer Matta, Ba). Mauri¬ 
zio Goldoni Fino al 7 giugno, chiuso il lunedi 
Ci bo. Mostra di scialli cashmere indiani ed 
europei del XVIII e XIV secolo appartenenti 
alla Fondazione Antonio Ratti. Fino al 22 giu¬ 
gno sono esposti 130 antichi scialli cashmere. 
PartgL «Terree motus • Naple tremblement de 
lem?»: al Grand Palais rassegna dedicata a Na¬ 
poli e al terremoto che la sconvòlse nel 1900. 
la catastrofe ricostruita attraverso le opere di 
un centinaio di artisti da Andy Warhol a Joseph 
Beuys, Fino al 15 giugno. 


tm Ciudad de Jujly In Ar¬ 
gentina; Fiesta della Mine- 
ria. spettacoli ed esposi¬ 
zione di minerali Anche 
i'8 maggio 

Alziti. Festa del Calendi¬ 
maggio rievocazione sto¬ 
rica di vita medievale e ri¬ 
nascimentale Fino al 9 
maggio 

Cannes. Festival interna¬ 
zionale del cinema Fino ai 19 maggio 
Londra. Mostra sull'arte ceramica del Rinasci¬ 
mento italiano. Al Bntish Museum fino al 20 
settembre 

Milano. «Le città immaginate» al Palazzo della 
Triennale Un viaggio in Italia e nove progetti 
per nove città. Fino al 17 maggio, chiuso il 
lunedì. 

Locamo in Svizzera. Giovanni Serodtne alta 
Pinacoteca Comunale di Casa Rusca. Fino al 
15 maggio sono esposti i lavori dell'artista sviz¬ 
zero realizzati tra il 1625 e il 1630 
Torino. «Soldati e plUon nel Risorgimento ita¬ 
liano» al Circolo ufficiali di corso Vinzaglio 6. 
La mostra è articolata in quattro filoni icono¬ 
grafici, la gloria, gli affetti, il mestiere e il sacri- 
fleto. Fino a] 2 giugno. 



Bankok. Cerimonia 
dell’aratura reale, presie¬ 
duta dal re. in occasione 
dell'inizio de! ( ciclo annua¬ 
le della semina del riso Ri 
tuali brahmani predicono 
l'entità del futuro raccolto 
Singapore. Concorso per 
l'elezione di Miss Universo 
1987 

Borgo Mozzano di Lucca. 

Mostra mercato dell'azalea, con esemplari ra¬ 
rissimi in vendita azalee «datate» a prezzi da 
collezione. 

Firenze. Maggio musicale fiorentino Concer¬ 
to della Los Angeles Philarmonic Orchestra 
diretta da André Previn. Al teatro Comunale 
alle 20.30 Anche il 9 maggio. 

Reggio Calabria. Expovacanze. ovvero tutto 
per tempo libero, hobbies. nautica, campeg¬ 
gio, articoli sportivi, abbigliamento estivo, au¬ 
to. moto, biciclette. Al Parco Pentimele fino al 
18 maggio. 

labeniago di Como. Fosti m ‘87, mostra di flo¬ 
ricoltura e giardinaggio. Fino al 10 maggio 




9 ^ Olanda. Festa nazio¬ 
nale dei mulini e delle bici¬ 
clette Tutti su due ruote 
attraverso il Paese, percor¬ 
rendo vari itinerari per visi¬ 
tare ì mulini a vento ad¬ 
dobbati a festa e in funzio¬ 
ne per l'occasione. 
Montreux In Svizzere. Fe¬ 
stival internazionale televi¬ 
sivo «La rosa d'oro di Mon- 
treux* concorso internazionale per trasforma¬ 
zioni televisive di intrattenimento. In funzione 
un chiosco-video che. a richiesta, trasmette gli 
show di maggior successo di tutto il mondo. 
Fino al 16 maggio 

Vienna. «Festival di Vienna», in programma 
concerti, teatro, balletto e opera Fino al 14 


MAGGIO 


Portoseli*) di Cagliari. Pesca del tonno. 
PloVe di Sacco di Padova. Fiera di primavera; 
grande mostre di ammali da cortile, uccelli, 
cani. Anche il 10 maggio 
Trento. Il Palazzo delle Albere dedica una 
grande mostra antologica a Giovanni Seganti¬ 
ni. Fino al 30 giugno sono esposte 120 opere 
del pittore trentino, provenienti dalie maggiori 
collezioni pubbliche e private europee. 


MAGGIO 


— am Camogll. Sagra del 

pesce, con frittura in pa- 
jH « ■ delle giganti. 

H H H Battano del Grappa. Mo- 

H H H stra mercato dell'asparago 

■ ■ H di Bassano. Prima di com- 

■ prare si può assaggiare. 

™ Anche il 10. 

Zurigo. Maratona intema¬ 
zionale: 42 chilometri lun¬ 
go la riva del lago, fino a 
Wàdenswill e ritorno Partenza alle 9 
MADRID. Concerto dei Mecano al Palazzo 
dello Sport. 

Parigi. Festival de l'Ile-de-France: concerti nei 
castelli e nei parchi della regione. Fino al Ì4 
luglio. 

Tatalgnano di Lucca. Manifestazione aerea 
'87: sulle piste dell’aeroclub grande spettacolo 
con aerei telecomandati. Esibizione di acroba¬ 
ti paracadutisti, italiani e francesi e acrobazìe 
aeree. Durante l'happening vengono presenta¬ 
ti quattro nuovi aerei Usa; Phaniom A 10, F 15 
e F 16. 


liti CAMPAGNA 

Al lago o in Chianti 
ma sempre 
agrituristicamente 


EFREM TASSINATO 



la Chianti 

L'ospitalità in 
villa o in fatto¬ 
ria a due passi 
da Siena si ba¬ 
sa su una ricet¬ 
ta classica ma 
collaudata cu¬ 
cina toscana e 
vino doc. Il consorzio per la valorizzazione 
della Beraòenga e l'Arcl propongono un itine¬ 
rario tra ville, boschi e vigne nel dintorni dì 
Geggiano Picnic e cena al Bosco di Geggiano 
e gran ballo finale- Il lutto per 30.000 lire. 
Volendo si può anche pernottare telefonando 
al consorzio e chiedendo di Sonia (tei. 
0577/355500). 

BtotoffcuKite sul lago d'Orta 

La cooperativa agricola «Il glicine» di Agrano 
Omcgna (Novara) ha creato un'isola coltivata 
in mezzo ad un bosco, alle pendici del Motta- 
rone, verso il lago d'Orta. Le coltivazioni sono 
rigorosamente biologiche; in prevalenza frutti 
dibosco destinati alla produzione di sciroppi e 
marmellate. La fauna è allo stato brado, con 
mucche pecore e conigli che pascolano nei 
prati circostanti. SI pernotta con sacco a pelo 
per 6500 lire. Con uso di cucina 8000, con 
lenxuoto messe a disposizione dalla casa 8500 
lire, Il pranzò proposto dalla cooperativa è ve¬ 
getariano e costa 9800 lire. Per colazione, 
pranzo e cena 18.500 lire. Aido Maulini, tei. 
0323/89518 (dopo le ore 20). - ' 

A •ovaceste nitri 

E la propoeta di Albino Brancher e della sua 
compagna;- Pinocela, che dal 78, fuggiti da 
Milano, hanno stabilito una testa di ponte agri- 
turistica a Roccolo di Dumenza, in provincia di 
Varese, L’azienda è a 900 metri di altezza sul 
monte Urna, a due passi dalla Svizzera. Da 
Alpino e Pinocela, si può andare trasferendo il 
camper o la roulotte o per la scampagnata. Un 
ottimo pranzo a base di capretto, polenta con 
salsiccia e cipolle, bresaola di capra, ciambelle 
e crostate non costa più di 20.000 lire, ma 
bisogna prenotare per tempo (telefono 
0332/568477), 

10 Francia 

La Francia è piena di luoghi per l'agriturismo e 
chi volesse organizzare un viaggio potrebbe 
completamente affidarsi alla catena di «Fer* 
mesde séjour» disseminate in tutto il territorio, 
Oli uffici di turismo francesi distribuiscono un 
grosso volume di indirizzi che è bene avere, 
(Per Informazioni telefonare allo 02/700268 di, 
Milano o allo 06/483565 dì Roma). 

Erba aromatiche 

Sardegna tutto natura potrebbe essere lo slo¬ 
gan dell’azienda agricola Le Querce, che orga¬ 
nizza corsi estivi settimanali sulle erbe aromati¬ 
che, Le lezioni st tengono in una cascina siste¬ 
mata in piena campagna galiurese. tanti fiori e 

11 mare a un passo. Ecco la giornata tipo: la 
mattinasi impara a progettare un giardino do¬ 
mestico, ad allestire un giardino biologico, a 
distillare le erbe per ottenere acque aromati¬ 
che e profumi. Il pomeriggio è dedicato a ba¬ 
gni e tintarelle o. per i piu volonterosi, a un'al¬ 
tra serie di lezioni, che possono essere di ike¬ 
bana o sulle rose amiche. La quota di parteci¬ 
pazione ai corsi varia tra le 300 e le 550 mila 
lire, a seconda della sistemazione scelta. 


IN PIAZZA _ 

A Brighella 
dove piange 
la donna cannone 


IL MOVIMENTO 

Prima lezione: 
questa 
è una rapida 



OUOUELMO ■ Il AIO A 



disegno di Valeria MutscMechncr 

H Piazza Vecchia: si potrebbe chiamare 
cosi. Pax: la parola latina è scolpita sulla 
pietra di una soglia medioevale. Si prova 
qualcosa di simile alla pace attraversando a 
passi lenti il ciottolato di questa piazzi di 
Braghe!)*, U geometria irregolare dei pa¬ 
lazzi si affaccia senza imponi sui lati obliqui 
del perìmetro. È una piazza in salita. Fermi 
sul tato più alto, con le spalle appoggiate 
alla pietra scaldata da) sole, si afferra con lo 
sguardo rimerà bellezza di questo architet¬ 
tonico minimo, perdutp tra le colline della 
Romagna a dodici chilometri da Faenza. 
Sulla nostra destra un lungo palazzo nascon¬ 
de dietro una collana dì voltoni la sua singo¬ 
lare rarità. Un porticato che si snoda a dieci 
metri da terra. Come dire: fare una passeg¬ 
giata al coperto, dominando lo spettacolo 
della piazzetta. Di giorno si cammina tra pic¬ 
coli negozi di erbe e vestiti, ci si affaccia ad 
uno degli archi e si guarda giù, la vita pigra 
del paese. La sera ci sono luci gialle che 
definiscono gli spazi aperti dalie colonne e 
disegnano occhi di luce a mezz ana. Ai ro¬ 
magnoli, si sa, piace stupire la gente: i feno¬ 
meni da baraccone, le corse in moto, gii 
scherzi da vitelloni, un portico sospeso nella 
facciata di un palazzo: lavila è più bella se è 
come un circo. 

Di fronte, la piazza in discesa e poi la via 
di accesso che scompare come lo scivolo di 
un Luna Park tra altre case medioevali. In 
mezzo non ci sono fontane. Alle nostre spai¬ 
le, sempre i muri intiepiditi dal giorno. Mi 
hanno detto che fermarsi troppo a guardare 
immalinconisce, conviene andare in quel ri¬ 
storantino in fondo a sinistra, si mangia be¬ 
ne e il Lambnisco non manca, sembra che 
là ce ne sia di buono. Ma la malinconia dei 


_ un sapore diverso, è il pianto 
«Mia don?» cannone, la luce fioca di un 
canob|Mto«idno alla gabbia degU orsi am- 
miMjnnE un violinista solitario col vestito 
nero WMipliggii dinvereo. Per questi Val 
la pen%Ajefioarsi a pensare, màjterché 
farlo dàwfUd antichi pàlazzetti cIto spor¬ 
gono iWrobsJcortf di pietra su questa razza 
Vecchia? 

Uno sguardo in alto. Colli aguzzi come I 
pinnacoli di sabbia bagnata ed in cima due 
piccoli castelli che fissano il paese come 
civette impagliate. Seguendo un sentiero 
scosceso ed ondulante, lastricato sul fianco 
della montagna, si raggiunge uno di questi 
nidi d’aquila. Ogni tanto ci si ferma, appog¬ 
giati al parapetto, a valutare i progressi della 
nostre salita, e ad osservare i cambiamenti 
della piazza che si riduce sempre più nel suo 
quadratino di ciottoli e di vecchie facciate. 
Arrivati in cima, l’altezza porta a proporzioni 
minime i particolari del paesaggio. Uno 
straccetlo grigio è la piazza, tutt’intomo {'ar¬ 
roccato paese di Brisighelia, poi la campa¬ 
gna. Si potrebbe tenere il tutto nel palmo di 
una mano e viene in mente che ce l’avevano 
detto; se a quest'ora in mano tenessimo il 
bicchiere di bianco, lo potremmo portare 
alla bocca, e quanta fatica in meno. 

Verso sera però le colline di Romagna si 
fanno scure, le stelle si mettono a spiare i 
paesi, luminose e grasse come lampare e 
non se ne può più di stare fermi a guardare. 
La piazzetta èillumìnata, c’è gente in giro, 
forse c'è l'uomo che spezza le catene, o i 
mangiatori di fuoco, sicuramente il tavolo 
buono del ristorante è pronto e si possono 
fare tutte le chiacchiere del mondo sulla 
giornata appena trascorsa, seduti in mezzo 
agli altri, nella vecchia piazza. 


GIULIO BADIMI 


Coi kayak 

Il Canoa Club Avyentour di Roma 
(06/4858249) organizredat 10 a) 31 maggio 
Uh corso di avviamento alla pratica dèi 
kayak. Il corso si articola in tre lezioni teori¬ 
che alle 19,30 ogni giovedì in sede (via dei 
Campani 63) e in quattro uscite pratiche, di 
domenica e per un week-end. La prima è su 
un lago, le successive su tratti di fiume con 
difficoltà via via crescenti. 1 kayak e ie relati¬ 
ve attrezzature vengono messi a disposizio¬ 
ne dagli organizzatori. La quota di 260.000 
lire comprende anche i fipaporti in minibus. 
Nello stesso periodo si terrà anche un corso 
di perfezionamento alla discesa fluviale su 
kayak, su tratti di fiume con difficoltà di 3* e 
4* grado. I partecipanti debbono disporre di 
canoa e di attrezzatura propria. 

A piedi la Val Vèrteva • 

Domenica 10 maggio la Commissione scien¬ 
tifica del CAI dlMilano (tei. 02/808421) or¬ 
ganizza un'escursione naturalistica in Val 
védova, una valle laterale della vai Seriana 
nelle Prealpi beraanùBche. Li quoto di par¬ 
tecipazione è di L 2000© 

Sd-alplnlsBo nel putto 
Proseguono per tutto U mete di maggio, con 
partenze da fissare a secónda; della esigenze 
dei partecipanti, le settimana di actalpim- 
smo organizzate da Pamastou» Apollo, nel 
parco nazionale del Gran Paradiso. La pri¬ 
ma, della durata di sei giorni con partenza 
da Ceresole Reale in valle Orco, tocca il 
colle del Nivolet, la Valsavarenche e la Val di 
Rhemes, per sconfinare quindi nel parco 
francate della Vanente. La seconda con par- 
‘ ' A * " . ■ *• \ 



lenza da Cogne si svolge tutto in alta quota 
nel cuore del parco fino a raggiungere i 4061 
metri del Gran Paradiso. Nei fine settimana 
di maggio si svolgono anche percorsi sci- 
alpinistici di media-bassa quota che richie¬ 
dono 1 o 2 giornate. Itinerari e località di 
partenza verranno fissati di volta in volta. 
Telefonare subito allo 0124/365335. 


Un itinerario di sette giorni nel settore cen¬ 
tro-settentrionale delie Alpi Apuane propo¬ 
sto da Trekking Italia, per conoscere le cave 
di marmo. Partenza da Milano domenica 17 
maggio in treno e corriera, facili tappe di 
cammino della durata di 5-6 ore. alloggio in 
pensioni e rifugi, quota 400.000 tire. Preno¬ 
tazioni immediate allo 02/5459521. 

Nel Casentino 

Organizzato del Gruppo Trekking Firenze 
(teT. 055/356366) si svolgerà il 9-10 maggio 
un'escursione, con partenza in pullman da 


di La Verna e alle abetaie secolari di Carnai- 
doli, dove nel 1012 S Romualdo costruì il 
famoso eremo. La quota è di 78.000 lire. 

A casa degU aldeidi 

Uno degli ambienti naturalisticamente più 
interessanti della pianura lombarda occi¬ 
dentale è costituito dalle garzale, piccole zo¬ 
ne acquitrinose, a canneto e bosco utilizzate 
dagli ardeidi come luogo di nidificazione. La 
notevole presenza di garzale nel Pavese e 
nella Lomellma, tra i fiumi Pc e Ticino, è 
dovuta alle risaie, fonte pnmaria di alimenta¬ 
zione per gli aironi. Non a caso in questo 
territorio si concentra il maggior numero di 
aironi di tutta la penisola. Per domenica 10 
maggio il WWF Milano (tei. 02/800830) or¬ 
ganizza una visita guidata in pullman alle 
principali garzale della zona. U quoto è dii 
22.000 lire, iscrizioni immediate. 

Alla chiesa senza letto 
Il 9 e 10 maggio ia Siena Trekking (tei. 
055/345503) organizza un’escursione alla 
chiesa senza tetto di San Galgano. Si risale il 
fiume Mene e dopo una quindicina di chilo¬ 
metri si raggiunge la meta. Pernottamento in 
tenda, pranzi e cene al sacco. Per partecipa¬ 
re il prezzo é di 30.000 lire, che comprende 
la guida, l’attrezzatura e l'assicurazione. 
Attraverso U Pratoupo 
Dalla Consuma a Reggello attraverso II Pra¬ 
tomagno è l'itinerario proposto per il 10 
maggio dal Gruppo Trekking Firenze (tei. 
055/356366). La quota di partecipazione è 
di 28.000 lire, comprensive di trasferimento 
in pullman fino alla località di partenza, gui¬ 
di e assicurazione. 

Campionato N* >imi 

Domenica 3 maggio, la prima prova del 
Campionato italiano di cicloturismo, che si 
svolgerà contemporaneamente in tre diver¬ 
se città italiane: ad Alba, per il nord-ltalia; a 
Cesenatico, per il centro e a Cassano Murò, 
per il sud. Il campionato è aperto a tutti. Per 
informazioni: GS. Promosport, Alba, tei. 
0173/35338; G.S. Fausto Coppi, Cesenatico, 
tei. 0547/81273; S.C. La Fluidotecnica, Cas¬ 
sano Murge, tei. 080/763784. 

Pedalare In Val lugana 
Il !• maggio in Valsugana, in Trentino, si 
svolgerà la «10* rassegna nazionale cicloturì¬ 
stica della montagna». Il ritrovo è alle 9,30 a 
Castelnuovo Valsugana. Per informazioni: 
Arci-Uisp del Trentino, via S. Trinità 24, 
38100 Trento, tei. 0461/983864. 

Itola del Giglio 

Un’interessante serie di corsi teorico-pratici 
per la conoscenza della vegetazione si svol¬ 
gono fino a metà giugno nell'isola del Giglio. 
L’iniziativa è dei Centro botanico di Milano 
(tei. 02/873315) in collaborazione, con H 
Pardini’s Hermitaae Hotel (tei. 
0564/8090034-412227), un piccolo albergo 
completamente isolato situato sul mare a 
Cala degli Alberi, raggiungibile da Giglio 
Porto solo in barca o con un’ora di cammi¬ 
no. 

I corsi, della durata settimanale, iniziano il 
sabato e terminano il venerdì pomeriggio, 
ma possono anche essere seguiti parzial¬ 
mente dal sabato al martedì. I prossimi co- 
minceianno il 9 e il 16 maggio. Le quote 
sono di 540.000 lire per la settimana e di 
300.000 per il fine settimana, comprensive 
di soggiorno a pensione completa, trasporto 
in barca da Giglio Porto e l'uso delle attrez¬ 
zature. 


SUGGEBITOUR 

Quando l’autostop 
non è più 
lasciato al dito 

LUCIANO DEL SETTE 


■1 Parliamo 
di autostop. Ma 
non di quello 
storico, a polli¬ 
ce teso e im¬ 
plorante, che 
ha segnato tan¬ 
to tursimo gio¬ 
vanile del pas¬ 
sato. Bensì di 
una formula nuova, che in Italia sta registrando 
un certo successo. Prendendo spunto da espe¬ 
rienze analoghe di associazioni straniere (Ger¬ 
mania, Belgio, Olanda, Australia tra le altre 
nazioni), anche da noi sono nate organizzazio¬ 
ni che provvedono a mettere in contatto ap¬ 
piedati e motorizzati per dividere spese e com¬ 
pagnia sto lungo il tragitto casa-universi- 
tà/Casa-uffìcio, che su quello delle vacanze. 

Spieghiamo in dettaglio. Si la una tessere 
annuale (da conducente 0 da passeggero) che 
costo 15 mito tire. Si segnalano esigenze e di¬ 
sponibilità di percorso quotidiano o ludico, e 
l’organizzazione provvede a intrecciare i con¬ 
tatti affinché l'incontro avvenga. Si può in tal 
modo costituire un gruppo da cui, oltre al van¬ 
taggi del risparmio di benzina e tempi, può 
anche nascere un'amicizia. Esiste un regola¬ 
mento ben preciso, non attenendosi al quale si 
perde il diritto dì associazione. 

Un esempio: il viaggio non può dirsi conclu¬ 
so se non in zona ravvicinata alla meta del 
passeggero. Per viaggi lunghi lo stop deve av¬ 
venire nei pressi di una fermata d'autobus o di 
taxi. Il bagaglio a bordo non può superare l'in¬ 
gombrò di una valigia, salvo accordi prestabili¬ 
ti. Recentemente il raggio d’azione di queste 
organizzazioni si è ampliato. L’ultima novità 
consiste nel far incontrare coloro che hanno 
idee strampalate in fatto di vacanze, tale da 
costringerli altrimenti alla solitudine o all’im¬ 
possibilità di concretizzare i loro progetti. 

Indirizzi. Stop Pbone, Razza Chìroni 8, To¬ 
rino. Tel. 011/747636, Viaggi e Passaggi, via 
Coldilana 14, Milano. Tel. 02/391763. Asso- 
ctazkme studenti, via Zabarella 19, Padova. 
Tel. 049/31262. AOonsanton, via Guelfa 64, 
Firenze. Tel. 055/283395. Autostop, corso dei 
Ultori 39, Firenze. Tel. 055/2472686. 

GuUhrer, via Scortici 4, Perugia. Tel. 
075/66791. AteneapoU, via Tribunali 362. Na¬ 
poli. Tel. 081/447824. AgUulfo, strada Incuria 
26, Bari. Tel. 080/545138. 



Maria Grazia Mallè di Milano chiede suggeri¬ 
menti per risolvere un problema che l'affligge 
ogni qualvolta si deve recare in viaggio all’este¬ 
ro: la conoscenza dell’inglese. Vorrebbe impa¬ 
rarlo in loco: chi scegliere? Buone e serie ci 
paiono le idee de! Cts (Centro turistico studen¬ 
tesco). con sede in oltre 60 città italiane e sede 
propria a Londra (ulteriore garanzìa della qua¬ 
lità del servizio). Cinque proposte in Inghilter¬ 
ra e una a Malta coprono le esigenze di giovani 
e adulti, studenti e professionisti. È possibile 
scegliere tra due o quattro settimane di perma¬ 
nenza. a seconda del livello di nozioni posse¬ 
duto. Le scuole hanno fama di essere tra le 
migliori per metodo e insegnanti. 


_ LOS ANGELES _ 

Ma nel Rinascimento 
la Coca Cola non c’era 

CABLO BIZIO 


_ MADRID _ 

Notti calde, tori e balli 
festa di maggio a Malasaria 

OMERO CIAI 


■i Per secoli, le fiere inglesi offrivano un 
atteso intervallo dal lavoro di tutti 1 giorni e 
l'opportunità di ritrovarsi, contadini e nobili 
inaiente, in un'atmosfera festiva dedicata al ci¬ 
bo, musica, balli, tornei e divertimenti dove il 
piacere veniva proclamato legge sovrana. 

Ogni anno, (dai 1963) a maggio, i visitatori 
di Los Angeles (grazie all'insana passione Usa 
di ricostruire tutto ciò che abbia un sapore 
antico) possono nvivere 1 colon e l'esuberanza 
dì una simile atmosfera durante la Fiera del 
Rinascimento («Ye Renaissance Pleasure Fai- 
re»), ogni sabato e domenica fino al 31 mag¬ 
gio. Possono nvivere quei tempi felici passeg¬ 
giando tra le querce di un terreno di 35 acri 
nella valle di S. Fernando, nel vecchio ranch 
della Paramount ad Agoura Hills, a 40 minuti 
di macchina a nord di Los Angeles. La Fiera 
del Rinascimento ricrea nei mimmi dettagli 
una Fiera inglese del XVI secolo, con migliaia 


di partecipanti in costume dell’epoca, cibi e 
delicatezze deiringhlllerra del XVI secolo Un 
biglietto di 12 dollari e 50 centesimi (6 dollari 
per i bambini al di sotto dei 12 anni) da diritto 
all'ingresso e a tutte le forme di spettacolo, 
musica, teatro, tornei, offerte nella Fiera L'a¬ 
spetto più vistoso è quello culinario, con piu di 
30 angoli ristoro che offrono cibi cucinati se¬ 
condo ì dettami di quattro secoli la, dai Fatatei 
alle famose zampe di tacchino, costolette di 
maiale e paella alla valenciana, shish kebab e 
dolci di baklava, per non parlare di fiumi di 
birra irlandese e di vino. Incredibile a dirsi, 
hamburger, hot dog e coca cola sono introva¬ 
bili 

Tra un posto ristoro e l’altro. 1 visitatori (che 
lo scorso anno superarono 1 5 milioni) si trova¬ 
no di fronte a più dì 3000 personaggi in costu¬ 
me che rivivono tutti 1 ruoli della società rina¬ 
scimentale. nell'immaginario villaggio di Chip- 
ping-Under-Oakwood 



M Le feste di maggio a Madnd cominciano 
nei quartiere di Malasaria, il due, nella piazza 
del Dos de mayo. All’inizio di maggio il clima è 
già secco e bollente Con il caldo e con i tori 
0e buone comde iniziano il 15) arrivano le 
«verbene». 

Sono feste semplici, quasi dei pretesti per 
invadere piazze e strade fino alla notte e si 
ripetono nei quartieri del centro durante l'esta¬ 
te Quella di Malasaria arriva per prima ed è 
anche la più affollata Si beve vino, ci sono le 
«tapas» (porzioni di alici, gamberi bolliti, pro¬ 
sciutto etc ). musica per ballare e l ana sfaccia¬ 
ta e birbona degli spagnoli. Nella stona della 
citta Malasaria è un luogo un po' speciale e un 
po' mitico 

Delimitato da due grandi viali, la Gran Via a 
sud e Fuencarral a nord est. Malasaria è un 
tnangolo, salvato per miracolo dalle stregone¬ 
rie degli urbanisti del franchismo, che ha con¬ 
servato ['aspetto antico di un quartiere abitato 
da artigiani ed operai Mentre tutta la città, 
incalzata dall'immigrazione e dalla speculazio¬ 


ne edilizia dei boom economico, è cresciuta a 
dismisura, a Malasaria si è mantenuta una di¬ 
mensione gradevole le «tascas» (piccole ta¬ 
verne), l'architettura del pnmo ottocento e il 
ritmo rilassato delle botteghe artigiane ne ac¬ 
centuano la fisionomia di una specie di pancia 
accogliente di Madnd. Per questo, forse, que¬ 
sto piccolo quartiere è stato il punto d'incon¬ 
tro prefento della generazione degli anni 70. 
quella che sarà protagonista della «movida» e 
del rinnovamento culturale ed oggi è uno dei 
luoghi prescelti dai nottambuli di Madnd. Le 
sue «tascas» e 1 suoi caffè chiudono tardi (do¬ 
po le tre) e la sua storia recente è punteggiata 
dalle gesta delle nuove generazioni come nel 
1981 .qualche giorno dopo ii tentativo di golpe 
militare di Milans del Bosch, il 23 febbraio, 
quando t ragazzi si mascherarono con le divise 
della Guardia Civile e, per le vie di Malasaria, si 
gettavano al suolo gridando l'uittmatum del 
tenente Tejero ai deputati nei Parlamento. 
«Tutti a terra» 

Accanto alle taverne e agli eleganti caffè 


dell'epoca art nouveau come il «Ruiz» e il «Par- 
nasillo» sono nati nuovi locali per nuovi gusti. 
■Eligeme» (calle San Vicente Ferrer), per 
esempio è un caffè-concerto, aperto da un 
gruppo di musicisti madrileni, dove si possono 
ascoltare, dal vivo e a prezzi modici, jazz, can¬ 
tautori e rock spagnolo A pochi passi c’è il 
«Monteleon» che ospita attuazioni dì Flamen¬ 
co mentre l'ultima tendenza, quella elettronica 
(videogiochi e vìdeomusicalì), si dà appunta¬ 
mento nella «Via Lactea» o al «King Creole». 
Tra le curiosità, invece, un locale che si chiama 
«Nochesdei Cuple» dove si cantano i cuple, un 
genere musicale in voga negli anni 20 e 30 
spagnoli. Il comportamento notturno degli 
spagnoli, nomade per definizione, spiega co¬ 
me possano convivere tanti locali, sfiorano il 
centinaio, in uno spazio relativamente ridotto. 

•Nessuno va a letto a Madrid. Eppure non 
fanno niente per divertirsi. Si limitano a rima¬ 
nere svegli e a parlare». Lo scrisse Hemingway 
nel 1923 e, escluso il giorno di festa, non è- 
cambiato quasi nulla. 


«•Unità -1 
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S e non fosse vero nessuno immagi¬ 
nerebbe che il carciofo altro non è 
che un cardo rimaneggialo, in ef¬ 
fetti il carciofo è lo sviluppo delle 
■*■■■ infiorescenze spinose del cardo 
selvatico ottenuto per successive selezioni 
Questa operazione genetica a dir poco geniale 
fu realizzata circa duemila anni or sono dagli 
arabi che occupavano stabilmente la Sicilia oc¬ 
cidentale. Il carciofo migliore, a questo punto, 
sembrerebbe essere, non foss'altro per impo¬ 
sizione storica, quello di Sicilia, in venti non è 
cosi. C'è il carciofo di Empoli, di colore violet¬ 
to, a tronco di cono, dal sapore marcato e 
aromatico; il carciofo romano, rotondo come 
qna cupola di cattedrale, morbido e dolcissi¬ 
mo; Il carciofo di Sezze, anch'esso rotondo ma 
più piccolo e più saporito; il carciofo zucchen- 
no di Genova, dotato di temibili aculei, dal 
sapore astringente e dal profumo intenso; il 
napoletano, Il siciliano, il carciofo di Taranto, 
di forma allungata, piuttosto piccoli, dal cuore 
tenerissimo; infine il carciofo sardo; i (ieri iso¬ 
lani non ammettono dubbi sulla primazia dei 
loro carciofi sopra tutti gli altri. E ogni carciofo 
ha fe sue ricette specifiche, che ne esaltano te 
caratteristiche; il carciofo ligure si esalta nei 
pialli preparati e nelle frittate (alcuni, noi so¬ 
prattutto, lo amiamo anche crudo, ma bisogna 
essere abituati al suo gusto allappante); il car¬ 
ciofo romano nasce e muore in grandezza nel¬ 
le preparazioni giudie (ebraiche); ii carciofo di 
Sezze è perfetto per essere cotto tra le braci o 
tra I mattoni, fa fine di quello toscano non può 
essere che la frittura, accompagnato dalla dol¬ 
ce e insapore zucchina; i carciofi meridionali 
trovano gloriosa esaltazione nell'essere con¬ 
servati sott'olio. E quelli sardi? Per tutte le ri- 


Nel 1500 
è la torta 
del Messìsbugo 


il carciofo 


IEPK MANTOVANO 


SERGIO CRINA 

TVa le ricette antiche la più famosa rimane 
certamente la 7br/a di Carciofi del Messisbu- 
$o (metà del XVI secolo). 

«... prima farai uno strato di pasta sfogliata. 
Ne) suo fondo porrai lo butirro, uno poco di 
pepe e uno poco di marzolino tagliato minuto 
minuto. Poi prenderai tre carciofi quasi cotti, li 
toglierai le spine e le faglie troppo dure, met¬ 
tendo da parte i fondi ben mondati. U porrai 
sulla pasta avendo cura che comprano com¬ 
piutamente la superficie. Vi aggiungerai pepe, 
butirro* marzolino tagliato minuto. Poi prende¬ 
rai due torti d'uovo, due once di zucchero, 
mezzo bicchiere d'agresto così da fare una 
salsa ben battuta. La porrai sui carciofi. Poi gli 
farai il suo coperchio di pasta, con un buco in 
cima acciocché il vapore ne esca e metterai 
net forno a cuocere bene. Questa torta vuole 
essere bassetta». 



cette possibili, come è ovvio (gli isolani, si sa. 
sono fien e vendicativi) 

Correva l'anno 1288 quando Sonvesm de la 
Riva illustre maestro di grammatica e terziario 
dell’Ordine degli Umiliati compose De Magna- 
libus Mediolani . ossia Le meraviglie di Mila¬ 
no. Nel IV capitolo, dopo aver parlato dell'ab¬ 
bondanza di carni e di pesci soprattutto d'ac¬ 
qua dolce, il Bonvestn dice che -i nostn territo¬ 
ri, fertili di feraci frutti producono., ogni sorta 
di granaglie, grano, segale, miglio, panico, 
donde si ncava il panicelo, e di qualsiasi specie 
di legume da cuocere e ottimi da mangiare, 
fave, ced, fagioli, cicerchie, lenticchie... Si 
producono anche in abbondanza rape e navo¬ 
ni, che assicurano un cibo non poco utile a 
ricchi e poveri nella stagione invernale». Dagli 
orti arrivano «cavoli di tutte le vanetà, bietole, 
lattughe, amplici, sedano, spinaci, prezzemo¬ 
lo, finocchio, aneto, cerfoglio, anice, nepitella, 
zucche di ogni genere, di orto e di siepe, aglio, 
pom, pastinache comuni, alfaneria che è una 
specie di pastinaca con la cui radice si fa un 
ottimo e sano composto, borraggine, senape. 


Alla prima 
capriola 
di pappardelle 


zafferano, liquirizia, erba cetnna, portulaca, 
papavero, marrobbio, basilico, santoreggia, 
maggiorana e altre; èrbe che offrono al nostro 
olfatto un .odore gradevole». 

fnsomma a Milano c'era tutto il repertorio 
erbario conosciuto nel mondo europeo, tran¬ 
ne il carciofo. Quésto si diffonde in Europa e 
nella penisola nel XV secolo. Il suo vasto con¬ 
sumo coincide con l'ennesima diaspora ebrai¬ 


ca decretata dai cattolicissimi sovrano dì Spa¬ 
gna e di Portogallo. Dalla penisola iberica e 
dalla Sicilia (successivamente anche dal regno 
aragonese di Napoli) gli ebrei colà residenti 
accrescono le comunità dello Stato pontificio, 
di Ferrara, di Venezia e di altre città italiane. È 
anche probabile che il carciofo sia arrivato 
nell'Italia sellentnonaie dalla Francia come dì- 


DECK) GR. CARUGATT 

Cosi spinoso, così scostante, cosi generoso 
di sapori e gusto inconfondibili il carciofo è 
protagonista in cucina. Non la mammola indi¬ 
fesa! Dedico a questo re scontroso al tramonto 
della stagione la ricetta che segue. Per quattro 
commensali cinque carciofi di media propor¬ 
zione. Priviamo essi delle foglie dure e delle 
spine. Soffreghiamoli con il limone per impedi¬ 
re l'annerimento di superficie. Meniamoli in 
forno a brasare coperti in una teglia dove avre¬ 
mo versalo una emulsione di acqua e olio 
extra vergine. Ritiriamoli a cottura al dente e 
allunghiamo il fondo di cottura con acqua cal¬ 
da. Tagliamo a metà i carciofi e togliamo la 
barba ormai presente per scadimento di sta¬ 
gione. Di traverso tagliamoli a fette sottili met¬ 
tiamoli in una pentola di rame con due noci di 
burro. 

In acqua moderatamente salata, a parte, 
cuociamo pappardelle possibilmente fatte a 
mano e ritiriamole alla prima capriola. La pasta 
fresca infatti denuncia la cottura girando su se 
stessa: la capriola. A fuoco vivo e con l'aiuto 
del fondo allungato saltiamo nell'Intriso di bur¬ 
ro e carciofi la pasta. Condiamola fuori fuoco 
con una crema battuta alla forchetta di quattro 
cucchiai di formaggio parmigiano, due di latte, 
un tuorta d’uovo, poco pepe. Serviamo subito 
in piatti caldi. 

Un consiglio: accompagniamo il piatto con 
un bicchiere di Riesling dell'Alto Adige legger¬ 
mente fruttalo. 


AL SAPOR DI VINO 

Da Pippo Parodi, 
l’ultimo dei Pigato 

CARLOKTRÌNi 


La piana dì Albenga è senza dubbio la più 
vasta e rinomata oasi ortofrutticola della Ligu¬ 
ria; le particolari condizioni climatiche e del 
terreno consentono da anni raccolti e qualità 
superiori alla media. La coltivazione della vite 
in questa zona è antica e radicata nel costume 
di queste popolazioni con la presenza di vitigni 
quali il Dolcetto, il Rossese, il Vermentino e il 
Rigato. Del vino ottenuto da quest'ultimo vo¬ 
glio qui descrivere le caratteristiche, presen¬ 
tando un produttore c^e, a mio avviso, è il 
leader indiscusso del Ptgato d'Albenga. Il no¬ 
stro si chiama Pippo Parodi, vive a Bastia d'Al¬ 
benga con la moglie Bice e produce il Pigato 
d'Albenga dall'inizio degli anni Settanta II vi¬ 
gneto è collocato attorno alla cascina Felpu in 
località Massaretti sempre nel comune di Ba- 
stiad'Albenga. Il nome Pigato denva dalle ca¬ 
ratteristiche macchie color ruggine che si tro¬ 
vano sugli acini di quest'uva bianca e proprio il 
dialetto ligure traduce il termine macchiato 
con «pigà o pigau*. Il Pigato di Albenga '86 di 
Pippo Parodi si presenta con colore giallo pa¬ 
glierino e riflessi verdognoli, il suo profumo è 
delicato, il sapore è secco, gradevole e caldo. 
È un vino adatto per piatti di pesce al tomo e al 
cartoccio, per fritti di mare e zuppe di pesce, e 
regge con grande eleganza fe tipiche torte di 
verdure, erbette e carciofi della gastronomia 
ligure. Purtroppo si produce in piccole quanti¬ 
tà e Pippo, galantuomo e comunista tutto d'un 
pezzo, non è certo l’uomo che si la affascinare 
dalla brama di produrre, magan racimolando 
uve a destra e a manca La produzione com¬ 
plessiva di questo vino è di 20 mila bottiglie 
commercializzate fra ia miglior ristorazione e 
nelle enoteche sene e scrupolose. Costa in 
enoleca dalle 10 alle 12 mila lire alla bottiglia 
ma vi garantisco che le vale tutte e senza dub¬ 
bio è un modo per conoscere quel poco che è 


rimasto della grande enologia ligure, poiché, 
tra speculazione edilizia e piantagioni di garo¬ 
fani buona parte del tenilorio e dell'ambiente 
è stato immediabilmenle compromesso; dei 
resto, la sua eleganza e la sua struttura lo ren¬ 
dono non suscettibile di prematura decadenza 
(ho assaggiato in casa Parodi dei Pigati di 5/6 
anni) collocandolo ai più alti vertici dei vini 
bianchi italiani. 

Pigato d'Albenga 1986, Cascina Felpa del 
MiMarettt, Imbotti filato dal viticoltori Bice 
e Pippo Parodi, Bastia d'Albenga 



mostra la stretta parentela fra il termine dialet¬ 
tale articioccoe il francese artichauf che insie¬ 
me all'inglese arlichoke . al tedesco artìscho- 
che denvano dallo spagnolo alfarchofaa alca- 
chofa a sua volta discendente dall'arabo al 
karsuf. 

Il carciofo è comunque presente nelle men¬ 
se cinquecentesche come si deduce dagli epu- 
lari dell'epoca Nell’ Opera Nova di Cristoforo 
di Messìsbugo troviamo un sontuoso Pastello 
di Carchiofoli , antesignano delie attuali torte 
di carciofi, mentre l'ortaggio viene analizzato 
nelle opere di medicina coeve. Pietro Andrea 
Mattioli nei Discorsi intorno ai sei libri della 
materia medicinale di Pedacìo Diosconde 
Anazarbeo scrive, «veggonsi... à i tempi nostri 
(1557, ndr') Carciofi! in Italia di diverse sorti, 
imperoche di spinosi, serrati, et aperti, et di 
non spinosi, ritondi, lunghi, aperti, et chiusi se 
ne ritrovano: nelle cui spetie ne sono di quelli, 
che quasi del tutto si rassembrano alle pine dei 
pini*. Un altro medico quasi coetaneo, il bolo¬ 
gnese Baldassarre Pisane Ili, dei cardi e dei car- 

Cercate l’Alvaro 
di Montaroni: 
vi spiegherà tutto 

SERGIO SPINA 

Cera un coltivatore a Maccarese che non 
amava garofani nè rose: «se devo offrirne un 
mazzo ad una dama l'emblema che il garofano 
richiama senza una tempestiva spiegazione 
può essere preso per diffamazione, le rose poi 
con tutte quelle spine svelano di Pennella le 
moine. Meglio di tutti questi fiori lofi offrire un 
bel mazzo di carciofi*. Cosi si dissanguava nel¬ 
le spese quello strano signor di Maccarese. 
D&lla quale poesia si deduce: 1) che i carciofi 
migliori si producono sulle coste laziali in pro¬ 
vincia di Roma; 2) che i carciofi sono più cari 
dei fiori; 3) che i carciofi proprio perchè ino¬ 
dori non rischiano mai di «dispiacere». Alvaro, 
grande coltivatore (grande nel senso delta 
qualità perchè di piante non ne ha più di 1000) 
elargisce grani di saggezza. Se v’interessano 1 
carciofi - e come non possono interessare con 
quel loro universo gustativo dolce astringente? 

- d ov ete avventurarvi nella zona tra Cemeteri e 
VP-.‘IM**<*«ilaulM MxnWMi U 

«nitfta» tombe etnadw useora li; 

migliori carciofi e Alvaro. Lo conoscono pitti 
ed è facilissimo da trovare: assomiglia Un poco 
ai suoi carciofi piccolo dritto come un fuso una 
grande testa e lunghe braccia che si agitano 
ne) parlare. Dei carciofi sa tutto: che si offriva¬ 
no riuniti in bellissimi mazzi come giganteschi 
fiori nei matrimoni di maggio; che i cimaioli si 
riconoscono dalle quattro foglie, dalla consi¬ 
stenza, dalla forma quasi perfettamente sferica 
c da quel non so che d'ineffabile che soltanto 
un carciofolaro può capire. Perchè i carciofi 
migliori d’Italia si coltivano e si mangiano qui. 


ciofi dice che sono «grati al gusto., provocano 
l'orina, moveno la ventosità, et accrescono il 
coito». Era questa una ricorrente «osservazio¬ 
ne» della medicina antica: tutto ciò che muo¬ 
veva la ventosità come conseguenza faceva 
«star dritto il membro genitale, onde con le 
specie se gli leva ogni malitia». 

Perchè i carciofi non facciano male bisogna 
cuocerli in buon brodo di carne, dice Giaco¬ 
mo Caste!vetro (1621); teneri vengono cotti in 
brodo di carne e si condiscono con parmigia¬ 
no e pepe. Co» carciofi si fanno anche pasticci 
con ostriche e midolla di manzo. Pochi anni 
dopo Vincenzo Tanara (1644) è ancora più 
minuzioso: U carciofo lesso si prepara in insa¬ 
lata e se ne fa ottima minestra... si frigge per gli 
antipasti e i tramezzi; dà ottimo gusto a ogni 
stufato; sta bene nei pasticci... si cuoce allo 
spiedo avvolto in refe «a guisa di fegatelli»; nel 
giorni di magro i carciofi si possono farcire 
con piccatiglio di polpa di pesce, code di gam- 
ben, tarantello, ostriche, tartufi o prugnoli; se 
ne fa un'ottima salsa; si possono cuocere alla 
gratella con dentro olio o burro. Alla fine del 
secolo successivo Vincenzo Corrado nel trat¬ 
tato de) Cibo pitagorico oltre che in questuiti- 
ma maniera ma farciti di acciughe trite, agli, 
timo, sale, pepe, lì propone; in potaggio, alle 
rane, al coli di piccioni, a) coli di gamberi, alla 
catalogna, alla bianca, in bignè giullebbati, frit¬ 
ti alla portoghese o Mia parmigiana, tartufolati, 
al sapor verde, farciti alia dama o alla corradi- 
na o con pesce. 

Al confronto la celebrala «creatività» dei 
cuochi del nostro tempo è tutta da discutere. 
O no? 



tra le tombe etnische c il mare. Da quelle, 
scusate U cinismo, prende humus e consisten¬ 
za il terreno; da questo giunge il vento salma¬ 
stro che arricchisce sapori e profumi. E il terre¬ 
no? Un medio impasto: non troppo forte ma 
nemmeno sciapo sciapo. Fate sforzi inani per 
ricordarvi le percentuali di argilla, di carbona¬ 
to o di qual altra diavoleria geologica carette- 
luciate perdere; 
iggtàcon la bocca * 4 / 



.capto» * buono. l»ol 

•dover partenza rii aspettarlo, vi mostrerà le 
lavorazioni itateli carciofo richiede. E ancora, 
nei giorni di fèsta quando i carciofi non gli 
rubano tempo.tra giugno e settembre, vi por¬ 
terà in giro a càpite i carciof i. Il Campagnano o 
i precoci di Castellammare, e quelli selvatici 
che crescono sulle tombe etnische (aperte o 
chiuse scoperte o nascoste). «Siamo circonda¬ 
ti dall'acqua dice, ad est il lago di Bracciano, a 
ovest ti mare, a nord il lago di Bolsena. Questa 
è una terra santa una carciofaia nata. Altro che 
garofani e rase». 


IN GELOTECA 

Riso alla pescatola 
con variante casereccia 


SERICO MENNA 


Risotto alla peccatore surgelato Flodw • Pe- 
00 fr.ME, porekml dichiarate 1-8, togredton 
tfc rito, polpa e oacco eeralcoocentrato di po¬ 
modoro, seppie, vongole, polpi, olio vegeta¬ 
le, totani, piante aromatiche, pasta d'aedo- 
gbe, sale, marsala, aglio, spezie. Prodoztooe: 
Sagit Spa, Cisterna (Latina). Prezzo L 5180. 

Apriamo la nostra Geloteca (cibi surgelati, 
precotti, scatolati, industriali & c.) con un pri¬ 
mo piatto non rapidissimo (almeno 20 minuto, 
con scarsi rischi durante la cottura e di buona 
affidabilità, È il classico risotto alla pescatore, 
qui presentato senza particolari inflessioni re- 


Notizie per l’Arci Gola 


Tesseramento Arci-Gola 1987 Continua 
la campagna di tesseramento dell'Arci-Gola 
La tessera di socio sapiente lire 30 000. tes¬ 
sera socio ghiotto lire 10 000 Per tesserarti 
Arci-Gola 1987 invia un vaglia postale del 
valore della tessera scelta presso Arci-Gola 
nazionale, via della Mendicità Istruita 14, 
12043 Bra (Cuneo) Specificando, nome 
cognome, indmzzo, data di nascita, profes 
sione. Con la tessera Arci-Gola riceverai im 
mediatamente l'elenco dei ristoranti asso 
ciati, gii indirizzi utili per acquistare prodott 
sani e genuini al giusto prezzo e proposte d 
acquisii collettivi Per ogni informazione te 
lefonare a) 0172-426207 


Oltre 50 ristoranti in Italia hanno già aderi¬ 
to all'Ospitalità Arci-Gola, l Ospitalità Arci- 
Gola prevede l'omaggio di un prodotto cno- 
gastronomico da parte del ristorante con 


venzionato e riservato a tutti t soci sapienti di 
Arci-Gola 


Il 4 maggio a Collegno (Tonno) presso la 
libreria «Il laboratorio» inizia il corso di co¬ 
noscenza £ degustazione dei formaggi. Il 
corso è strutturato in due parti le tecniche di 
produzioni d>n‘i relativi tipi di formaggio e 
l'abbinamento con i vini Per informazioni 
Arci-Gola Collegno Oli-4153586 


Nei quattro week-end di maggio si terran¬ 
no in Langa degli stages per la conoscenza 
dei grandi vini piemontesi Dal venerdì alla 
domenica i corsisti potranno visitare due 
prestigiose cantine, l'enoteca regionale del 
Barolo, degustare 20 tipi di vino, conoscere 
direttamente i produlton e ascoltare due 
conferenze sul vino e sulle tecniche dt degu¬ 


stazione (Per ogni informazione 
0172-426207)., il costo dello stage è di lire 
175 000 e comprende due pernottamenti, le 
cene di venerdì e sabato, il pranzo di sabato, 
tutte le degustazioni e il materiale informati¬ 
vo e di studio. 


L'Arci-Gola di Terranuovà Bracciolini 
(Arezzo) vuole organizzare nel mese di mag¬ 
gio un corso di degustazione vini esteso agli 
operatori dei Festival de l'Unità della zona; 
gli interessati possono mettersi in contatto 
con Marco Nolen al 055-977514 


Arci-Gola di Genova organizza per il I* 
Maggio una visita guidata alle cantine dei 
fratelli Lupi m Pieve di Teco e alla tenuta 
Massaretti in Bastia di Albenga Per informa¬ 
zioni Enrico Cresta 010-328672. 


La Gola 

Nuova sene 
Mensile del cibo 
e delle tecniche dt ma materiale 

84 pagine a colori. Lire 7,000 

Abbonamento per un anno 
(1) numeri) Lire 70 01)0 
Inviare l'importo 
a Cooperativa Intrapresa 
Via Caposile 2. 21)137 Milano 
Conto Corrente Postale 15431208 



gionali, salvo una ascendenza sicula appena 
avvertita, ra ppre sen tata negli ingredienti dal 
marsala 01 termine «classico» va inteso nella 
sua accezióne storica, più che in quella qualita¬ 
tiva, perchè pur sempre di piatto pre-confezio* 
nato si parta: e di un piatto che denuncia pe¬ 
santemente questa sua condizione merceolo- 
Bica). 

La preparazione è semplice: o si vera il 
surgelato (contenuto in una vaschetta metalli¬ 
ca) in una pirofila con 1 /4 di acqua e si tiene In 
forno per quaranta minuti, oppure si mette ac¬ 
qua e riso in una pentola sul fuoco e allora 20 
minuti sono sufficienti. Per renderlo più appe¬ 
tibile consigliamo qualche variante: mettete in 
casseruola, a freddo, il contenuto della scatola 
più mezzo chilo di pomodori passati, con il 
loro sugo e mezza scatola di gamberetti surge¬ 
lati; aggiungete peperoncino quanto basta, poi 
lasciate andare a fuoco lento per una ventina 
di minuti mescolando ogni tanto perchè il riso 
non sì attacchi, e servendo poi con un mezzo 
cucchiaio di olio crudo e un bel trito di prezze¬ 
molo e aglio aggiunto all'ultimo momento (e 
senza mescolare). Volendo, sì può versare in 
corso di cottura un-mezzo bicchiere di vino 
bianco: d’altronde una bottiglia dovrete pur 
aprirla, per bere qualcosa sopra il risotto. Con¬ 
sigliamo un bianco del Sud: Greco di Tufo Ma- 
stroberardino; o anche Locorotondo della 
Cantina cooperativa. Se proprio non riuscite a 
evitare l’effetto Costa Smeralda (raccomanda¬ 
to in cene del sabato nell'hinterland milane¬ 
se), vada pure per il vermentino sardo Evitate 
i dischi dei cantauton italiani, le Sagre della 
pnmavera e qualsiasi Mozart, e mettete piutto¬ 
sto un sottofondo di colonne sonore («Fuga da 
New York») o anche Frankte goes to Holly¬ 
wood («Welcome to thè pleasuredome») Op¬ 
pure niente, e il televisore acceso senza sono¬ 
ro. che fa tanto «ascolto critico». Un’ultima 
raccomandazione: il nsotto è salato, in senso 
stretto e in senso lato, dato che 5180 lire per 
tre porzioni scarse sono un po' tante . Comun¬ 
que si tratta di piatto «mangerino» capace cioè 
di risolvervi una serata rimediata. 
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Piccole industrie 

Per rinnovazione tecnica 
duecento miliardi 
Trenta per gli artigiani 

La Commissione Industria del Senato ha licenziato 
per l'aula il disegno di legge di conversione del 
decreto che mette a disposizione delle piccole e 
medie imprese circa 200 miliardi di contributi, di 
cui 30 per l'artigianato. Il provvedimento tende a 
favorire l'Innovazione tecnologica nella piccola e 
media impresa (industriale e artigiana), rendendo 
spendibili disponibilità residue. 


ncoo c Mirra 


*■ K< IMA ( )ra sarà |>ossibile 
sjHUutm* U* somme stanziate 
con una legge del 1983. sca- 
dina nel 1985, I finanziamenti 
.«antimo concessi j>er gli ac¬ 
quisti di macchine utensili ad 
elevato contenuto tecnologi- 
co. effettuali entro il 30 no¬ 
vembre di quest'anno e po¬ 
tranno coprire il 25 per cento 
del prezzo sostenuto dalle im¬ 
prese sino ad un massimo di 
350 milioni per quelle operan¬ 
ti nel Centm-nord e di 600 mi¬ 
lioni per quelle del Mezzo¬ 
giorno. Entro domani, con 
proprio decreto, il ministre» 
dell'Industria dovrà stabilire le 
modalità, i tempi e lo proce¬ 
dure per lo presentazione del¬ 
le domande e per la conces¬ 
sione dei benefici, Quali tipi di 
macelline si (>otranno acquisi¬ 
re con queste agevolazioni? 

1 ) sistemi composti da una 
o più unità di lavoro gestite da 
elaboratore elettronico, che 
governa - a mezzo di oppor¬ 
tuni programmi - la progres : 
sione logica delle tasi del ci¬ 
clo tecnologico destinate a 
svolgere una o più di queste 
funzioni: lavorazione, mon¬ 
taggio, manipolazione, con¬ 
trollo, trasporto, magazzinag¬ 
gio. 

2) sistemi di integrazione di 
uno o più unità di lavoro com¬ 
posti da robot industriali o 
mezzi robotizzati, gestiti da 
elaboratore elettronico, che 
governa - a mezzo di oppor¬ 
tuni programmi - la progres¬ 
sione logica delle fasi del ci¬ 
clo tecnologico; 

3) elaboratori elettronici di 
programmi e di dati destinati 
al disegno automatico, alia 
progettazione, alla produzio¬ 


Economia e Lavoro 


Sono letteralmente crollate le esportazioni in Europa Prezzi Cee 

& j* • %• • • • • Altra 

Agrumi italiani m crisi — 0 


La concorrenza vincente 
della Spagna e dell’Africa 
Inadeguato sostegno 
e trasporti inaffidabili 
Come recuperare terreno 


DAL NOSTRO INVIATO 

GILDO CAMPESATO 


ne della documentazione tee- j 
nica, alla programmazione e ! 
geslìone dei flussi produttivi, 
al controllo e al collaudo dei 
prodotti lavorati', 

4) pacche!!! di programmi 
per l'utilizzo delle macchine, 
degli elaboratori e dei sistemi 
sopraindicati. Naturalmente. I 
contributi sono concessi pure 
per tulle le categorie di mac¬ 
chine operatrici e apparec¬ 
chiature che già erano com¬ 
prese nella delibera del Cipi 
attuativa della citala legge del 
1983. 

I beni, acquisiti con questi 
contributi non possono essere 
alienati o ceduti per un perìo¬ 
do di tre armi- Il provvedimen¬ 
to prevede pure ti rifinanzia¬ 
mento degli interventi per la 
politica mineraria. Nel corso 
dell'esame in commissione 
sono stati apportati alcuni si¬ 
gnificativi emendamenti ag¬ 
giuntivi che riguardano ulte¬ 
riori rifinanziamcnii per la pic¬ 
cola industria, l'istituzione di 
un fondo nazionale per le age¬ 
volazioni all'artigianato e in¬ 
terventi per le ricerche geoter¬ 
miche, Pure approvala una 
proposti presentata da Nevio 
Fcllcetlj (Pei), Gianfranco Ali- 
veri» (De) e Giuseppe Orciari 
(Psi) che limita la retroattività 
delle locazioni commerciali. 
Nell’annunciare il voto favore¬ 
vole del gruppo comunista, 
Ennio Baiardi ha sottolineato 
l'esigenza (pure avvertita dal 
presidente de della commis¬ 
sione Francesco Rebecchini) 
di superare la prassi dei prov¬ 
vedimenti-lampone di ouesto 
tipo e varare, invece, un'orga¬ 
nica riforma di incentivazione 
per questo comparto. 


■i PARMA II -piatto forte» 
dell'agricoltura italiana da 
sempre è lortofrutta. Come 
produttori siamo secondi al 
mondo dopo gli Stati Uniti, 
come esportatori battiamo 
tulli. La bilancia agro-alimen¬ 
tare è un colabrodo (siamo 
ormai a IGmila miliardi di pas¬ 
sivo) ma quella dcll ortofrutta 
è tutta in nero: 2.634 miliardi 
di rendiconto tra import ed 
export con circa 4.200 miliar¬ 
di di entrate in valuta: -La stes¬ 


sa cifra della Fiat», commenta 
con un certo orgoglio Fernan¬ 
do Levorrano, presidente del- 
l'Uiapoa, una delle tre asso¬ 
ciazioni dei produttori orto¬ 
frutticoli esistenti in Italia. Tut¬ 
to bene, dunque? Niente affat¬ 
to. Negli ultimi tempi abbiamo 
perso quote consistenti di 
mercato. Un solò esempio per 
tutti: gli agrumi, la bandiera 
dell'ortofnjtta italiana. Fino a 
non molti anni la eravamo 
praticamente egemoni sui 


mercati europei. Da Parigi a 
Monaco, da Berlino ad Am¬ 
sterdam non sì mangiavano 
che limoni'e aranci italiarìì- 
Adesso siamo crollati al '4% 
del mercato, uria presenza di 
pura rappresentanza. La con¬ 
correnza degli altri paesi me¬ 
diterranei (non solo la Spagna 
ma anche quelli del Maghreb 
che godono di particolari faci¬ 
litazioni) ci ha letteralmente 
fatto a pezzi. -Offro un pro¬ 
dotto - dice ancora Levorra¬ 
no - che sui mercati europei 
viene ritenuto più rispondente 
alle esigenze dei consumato¬ 
ri». In altre parole, la fruita che 
arriva dall'Italia non ha le ca¬ 
ratteristiche di colore, di cali¬ 
bro. di qualità per farsi ap¬ 
prezzare. E perde la gara. Ma 
non è solo questo. Anche se 
buono, il prodotto che man¬ 
diamo all'estero non ce la fa 
ad imporsi per una inadeguata 


politica di penetrazione dei 
mercato. Lice, risiitelo del 
commercio estera, cui è affi¬ 
data la diffusione della «im¬ 
magine Italia- pòri è sinora 
stato in gradò di combinare 
granché. Per di più. la malan¬ 
data struttura del trasporto 
ferroviario la sì che un'arancia 
per arrivare sui mercati del 
nord impieghi tre volte di più 
che dall'altrettanto lontana 
Spagna. Con conseguente 
modificazione di spese e di 
inaffidabililà delle spedizioni. 
Qualità del prodotto, promo¬ 
zione dall'estero, rete com¬ 
merciale all'altezza dei tempi: 
sono le tre gambe zoppe della 
produzione italiana. A rimet¬ 
terle in sesto, per quanto sta a 
loro, ci vogliono provare Uia- 
poa. Uriapro. Unapoa, tre as¬ 
sociazioni di produttori orlo- 
frutticoli che insieme «con¬ 
trollano» il 40% delta frutta ita¬ 


liana (7Dmtia produttori sìn¬ 
goli e 1700 cooperative con . 
308mila produttori associati). ! 
Ne hanno parlato ieri a «Menù 
Malia» in quello che è stato il 
loro battesimo. Finora, infatti, 
soltanto la legislazione Cee le 
riconosceva come interlocu- j 
tori. Da noi. invece, erano pri¬ 
vilegiate le organizzazioni 
professionali (Coldirelti. Con- i 
(coltivatori. Confagricoitura) 
e la Lega. Superale le diffiden¬ 
ze. già da quest'anno saranno < 
loro a ricevere i fondi del pia¬ 
no agricolo per lo sviluppo 
del compano. Come li utiliz¬ 
zeranno? -Innanzitutto per ga¬ 
rantire la qualità delle produ¬ 
zioni - dice Vincenzo De Ni¬ 
cola, direttore dell'Unapro - 
non dimentichiamo che l'Ita¬ 
lia è stata condannata due vol¬ 
te dalla corte di giustizia del- . 
l'Aia per non aver effettuato i 
controlli». . 


cerca alleati all’estero 


Trattative con la Nestlé 
l’Unilever e la francese Bsn 
Nasce una nuova società 
per acquisire biotecnologie 
Si cerca di penetrare in Spagna 


DAL NOSTRO INVIATO 

JENNEft ME LETTI 


« PARMA. All*} Barilla la 
Borsa («almeno per ora») cton 
interessa, ma tutto il resto sì: e 
l'obiettivo «da aggredire» (co¬ 
me dicono ormai tutti i mana¬ 
ger) è l'Europa. Pietro Barilla, 
che dielene il 25% delle azióni 
della società («ma sono in 
corso proprio in questi giorni 
- ci ha detto - operazioni per 
realizzare quelle opzioni che 
ci porteranno in maggioranza 


assoluta») ieri in una delle sue 
rare conferenze stampa ha 
spiegato che l'azienda sta be¬ 
ne, e che è molto appetita da 
altri «colossi». dell'Industria 
alimentare, «Soltanto nell’ulti¬ 
mo mese ho* avuto incontri 
con dirìgenti della svizzera 
Nestélé, d*M*ngloo|andése 
Unilever, società disposte a 
comprare la Strilla a qualsiasi 
condizione. Abbiamo detto 


no, e lo diremo anche in un 
incontro già fissato tra dieci 
giorni» (non ha detto il nome 
delia terza società, ma sì è sa¬ 
puto che si tratta della france¬ 
se Bsn). 

«La Barilla - ha spiegato il 
suo presidente - è un muro 
contro i tanti gruppi.stranieri 
che cercano di acquisire 
aziende italiane nel settore ali¬ 
mentare». Ma l'azienda (1380 
miliardi di fatturato, produttri¬ 
ce del 27% della pasta vendu¬ 
ta in Italia e del 50% circa dei 
prodotti da forno - biscotti, 
grissini, merendine, ecc. -) 
non si limita a fare da muro. In 
via ufficiosa, si è appreso che 
l'azienda di Parma (che per 
dieci anni, dall'inizio degli an¬ 
ni 60, era stata in mano alla 
multinazionale americana 
Grace, e che è tornata sotto il 
diretto controllo di Pietro Ba¬ 
rilla nel 1979) ha già acquista¬ 
to altre tre aziende, si tratta 


dei pastificio Braibanti di Par¬ 
ma. dell'azienda spagnola 
Rio. e.di un'altra azienda stra¬ 
niera della quale non è stato 
fornito il nome. La scelta del¬ 
l'azienda spagnola non è ca¬ 
suale: in questo paese la Baril¬ 
la è entrala appena si sono 
aperte le porte del mercato 
europeo, e qui proprio nei 
giorni scorsi ha avviato il «lan¬ 
cio» dei prodotti dei Mulino 
Bianco. 

Il suo futuro la Barilla lo 
prenota non tanto con questa 
acquisizione, ma con ia nasci¬ 
ta ai una società, la Finbiolec, 
che si occuperà di acquisizio¬ 
ni di azienoe e di istituti nel 
campo delle biotecnologie. 
Della società « che si sta co¬ 
struendo in questi giorni - tan¬ 
no pane oltre alla Barilla (20% 
circa) anche la finanziaria Pa- 
ninvest di Gianni Varasi, l imi 
ed il Banco di: Nàpoli. Scopo 
della società i arrivare a nuovi 


prodotti agricoli ad allo con¬ 
tenuto proteico, e nuove tec¬ 
niche per sostituire con mezzi 
biologici gli insetticili chimici. 
Il capitale sociale, «inizial¬ 
mente», è di 20 miliardi. 

Ma perché Pietro Barilla in¬ 
contra Nestlé, Unilever-ed al¬ 
tri colossi dell'alimentazione, 
soltanto peróne che non vuo¬ 
le cedere la propria azienda? 
La risposta è forse in un'altra 
frase detta dal presidente stes¬ 
so: «Dobbiamo difendere il 
prodotto ed il patrimonio ita¬ 
liano, ma nel futuro l'integra¬ 
zione con altri gruppi intema¬ 
zionali e la collaborazione 
con loro, sono possibili è po¬ 
sitive». Gli incontri in cono 
possono servire a delincare 
future strategie (la Barilla è 
oggi l'unica a muoversi da so¬ 
la, mentre tutti gli altri gruppi 
cercano alleanze) e magari 
definire subito accordi per la 
commercializzazione. 


■i LUSSEMBURGO, li presi¬ 
dente di turno del Consiglio 
dei ministri dell'Agricoltura 
dei «dodici*. i) belga Paul De 
Kcersmacker. ha tentalo fino 
a tardi, l'altra notte, di mettere 
insieme un documento scrit¬ 
to. sulla scorta del quale av¬ 
viare la trattativa relativa alla 
campagna prezzi '87-88. Ma 
non è stato possibile: troppo 
distanti sono risultate le posi¬ 
zioni. e la commissione euro¬ 
pea - rappresentata dal com¬ 
missario. Frans Andriessen - 
ha insistito perché nessun do¬ 
cumento ufficiale venisse pre¬ 
sentato. 

E dunque, dopo tre giorni il 
Consiglio dei ministri agricoli 
si è sciolto oggi, dopo una 
breve riunione finale: poco 
più di due ore. I problemi re¬ 
stano. in buona sostanza, tutti 
sul tappeto. Se ne riparlerà nel 
prossimo consiglio, previsto 
perii 18 e 19 maggio a Bruxel¬ 
les. In quell'occasione, è stato 
autorevolmente garantito a 
Lussemburgo, certamente ci 
sarà un documento della pre¬ 
sidenza. come base per l'av¬ 
vio dei lavori. I tempi sono 
molto stretti se si vuole evitare 
di portare il problema al verti¬ 
ce di (ine giugno. 

È per questò che voci insi¬ 
stenti indicano che il consi¬ 
glio previsto per il 18 e 19 
maggio potrebbe allungarsi, e 
che nella settimana successi¬ 
va ne sarebbe convocato un 
altro. Quello già in calendario 
per il 16 giugno rischierebbe. 
Infatti, di arrivare (ardi. 

I punti politici in qualche 
modo preliminari all'avvio 
della trattativa dì merito sono 
tre: misure agro-monetarie, 
tassa sulle materie grasse e re¬ 
visione della strategia rispetto 
al surplus cerealicolo. La Ger¬ 
mania federale, con una lette¬ 
ra del suo ministro Ignaz Kie- 
chle, ha affermato di pqn es¬ 
sere disponibile neanche ad 
aprire una trattativa sul primo 
e sui terzo punto. Questo co¬ 
me atto formale: ufficiosa¬ 
mente ha detto, e non è la pri¬ 
ma volta, che se otterrà com¬ 
prensione, soprattutto sul 
punto delle misure agro-mo¬ 
netarie, potrà mostrarsi più di¬ 
sponibile sui finanziamenti al¬ 
la comunità. 


Ferrovie 
Dal Tirreno 
verso 
il Nord 


• PIACENZA. Unire il Tirre¬ 
no ed i suoi porti del nord 
(Genova. La Spezia. Livorno) 
al Brennero e, quindi, al cen¬ 
tro dell'Europa attraverso vie 
ferroviarie alternative a quelle 
attuati che, concentrandosi 
tutte a Milano, congestionano 
il traffico. 

L'idea era già stala lanciata 
da Parma che. insieme a La 
Spezia, ha pensato al poten¬ 
ziamento della linea chiamata 
«Pontremolese» riuscendo a 
farla inserire nel Piano nazio¬ 
nale dei trasporti. Ora ci pen¬ 
sano anche Piacenza e Cre¬ 
mona che in proposito hanno’ 
elaborato un protocollo d'in¬ 
tesa firmato dalle rispettive 
amministrazioni provinciali. 

L'idea delie due città pada¬ 
ne. l una ai confini del territo¬ 
rio emiliano, l'altra del territo¬ 
rio lombardo, è quella di uti¬ 
lizzare dopo gli opportuni in¬ 
vestimenti l'attuale palrimono 
ferroviario che da Genova 
passa a Tortona, congiungen¬ 
dosi con la linea che proviene 
da Alessandria e Torino, arri¬ 
va a Piacenza, quindi a Cre¬ 
mona. prosegue per Mantova, 
Verona, e si avvia verso il con¬ 
fine. 

Ieri mattina l'ipotesi è stata 
presentala ai rappresentanti di 
altre sei provincie (La Spezia. 
Massa, Mantova. Verona, Par¬ 
ma, Genova) dagli ammini¬ 
stratori provinciali di Piacenza 
e Cremona, ma non ha avuto 
un immediato consenso, il •ti¬ 
more», soprattutto di Parma e 
La Spezia, è’che l'idea possa 
entrare in concorrenza con la 
realizzazione della «Pontre¬ 
molese», anche se ì promotori 
dell'iniziativa hanno sondi- 
neato più volte la sua priorità. 
La proposta partita da Piacen¬ 
za e Cremona andrà ora verifi¬ 
cata anche tra le forze politi¬ 
che delle diverse province in¬ 
teressate. Sta di fatto che la 
fisionomia del trasporto, nel 
Nord, sia su strada che su fer¬ 
rovia soprattutto dopo gli an¬ 
nunciati interventi dell'Ente 
che gestisce quest ultima, sta 
completamente cambiando. 
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Buoni del Tesoro Poliennali 


• I BTP possono essere sottoscritti 
presso gli sportelli della Banca d'Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo 
di emissione e senza pagare alcuna 
provvigione. 

• Fruttano un interesse annuo lordo 
del 9,15H, pagabile in due rate seme¬ 
strali. 

• Il rendimento annuo offerto i in 


linea con quelli, correnti sul mercato 
obbligazionario. 

• I nuovi buoni di durata triennale e 
quinquennale sono offerti al pubblico 
in sottoscrizione in contanti. 

• Hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in moneta 
in caso di necessità. 


In sottoscrizione dal 4 all’8 maggio 


A due possi do Tìtfany, in Fifth Avenue o New York, trovate uno 
delle 500 Filiali Gariplo, la ptO grande Cassa di Risparmio del 
Mondo. Cariplo con il suo centro di calcolo, il più moderno e sofi¬ 
sticato d'Europa, è in grado dì svolgere, in tempo reale, opera¬ 
zioni bancarie ovunque, comunicando con una rete di oltre 1800 
banche corrispondenti all’estero. Nell’universo 
economico, Cariplo è un sistema gravitazione- i 

le di servizi bancari e parabancari: ISTITUTO VS JPvSV 


economico, Canplo è un sistema gravitazione- m Mwp m mb sempre ol passo coi tempi, be volete conoscerci 

le di servizi bancari e parabancari: ISTITUTO VE meglio, Caripio vi dà tutte le informazioni che 

BANCARIO ITALIANO, MEDIOCREDITO LOM- cassa di orni wovwcrc io«e«ot desiderate. Dati concreti, consigli © suggeri- 

BARDO, LEASINDUSTRIA, MEDIOFACTORING, PIÙ DI UNA RAGIONE menti per piccoli problemi o grondi progetti. 


FONDIGEST, MAGAZZINI GENERALI CARIPLO, C.G.M. INTER¬ 
NATIONAL. Ma non parliamo solo d affari, Cariplo è presente 
ed attiva anche nelle grandi iniziative che diffondono il prestigio 
della cultura e dell'arte italiana nel mondo. 

Dalla prima agenzia, aperta 164 anni fa, molte cose sono cam¬ 
biate, ma il nostro stile resta quello di essere 
sempre ol passo coi tempi. Se volete conoscerci 
W meglio, Cariplo vi dà tutte le informazioni che 


Prezzo 
di emissione 


98 , 75 % 



Rendimento annuo effettivo 
lordo netto 

9 , 87 % 9 , 24 % 
9 , 69 % 9 , 08 % 

BTP 


l'Unità 

Giovedì 
30 aprile 1987 


1 


t 






























Plastica, 
è il momento 
di decidere 


CHre da capogiro. Si usano in Italia 2 milioni e 800mila 
tonnellate di plastica. Il 35% (I milione di tonnellate) se ne 
va in imballaggi. Seguono I25mila tonnellate di buste 
(quelle dei negozi e dei supermercati) e SOmila tonnellate 
di sacchetti per i rifiuti. Ma anche il pic-nic sull'erba, il 
cosiddetto tempo libero, inquina non poco, usiamo per 
bicchieri e posale 30mi!a tonnellate di plastica. E le scato¬ 
lette dei gelati, dello yogurth e del latte? 19mila tonnellate. 
Siamo, infine, bisogna riconoscerlo, dei «nastroadesivodi- 
pendenti» ne consumiamo I5mila tonnellate. Plastica, 
che fare? E il caso proprio di dirlo. Un convegno intema¬ 
zionale - parteciperà tra gli altri Barry Commoner - su 

Q uesto tema si svolgerà a Roma, il 14 e 15 maggio, indetto 
alla Lega ambiente. 


Lenti Attenzione alle lenti a con- 

I tatto,' soprattutto di nuova 

a COlìldllO concezione, Pare infatti 

fon funai) Che la materia plastica usa¬ 
rvi! iuihjv i a «a un idrogel che assor- 

inCOfpOratO be le lacrime che bagnano 

l’occhio. Questa sorta di 
microscopica spugna è 
un'ottima nicchia ecologica per vari tipi di funghi comuni. 
Questi possono crescere sia nel liquido sia lungo le pareti 
della lente. Il risultato finale può essere un'ulcera della 
cornea Per fortuna, si è visto che un collirio antibiotico ha 
• rapidamente curato le ulcere senza problemi per i portato¬ 
ri di lenti a contatto. 


Un rinviò «È probabile che il prassi- 

« ^ * mo lancio dello Shuttle pre- 

per IO dMllUe visto per l'anno prossimo 

0 nar andar* subisca un nuovo rinvio per 

f *7! i crescenti costi delle modi- 

su Marte fiche tecniche richieste do¬ 

po l'incìdente del 28 gen- 
nato 1986. Siamo anche 
molto lontani dalla messa a punto dei programmi per l'e¬ 
splorazione umana di Marte e per riprendere quelli della 
Luna». E quanto ha dichiarato James Fletcher, amministra¬ 
tore dell'ente spaziale statunitense, all'annuale congresso 
dell'»Amencan Insolute o( Aeronautics ad astronautics». 
Dunque, nonostante la Nasa abbia compiuto ieri il primo 
volo simulalo del nuovo traghetto spaziale, non sembrano 
attenuarsi le incertezze « le indecisioni che gravano sui 
suoi fuiun programmi. È probabile che l’ente venga a tro¬ 
varsi senza (ondi prima del prossimo lancio dello Shuttle, 
soprattutto per l'elevato costo del sistema di espulsione 
automatica della cabina dei piloti. 


Satelliti Iniziano a conquistare mer* 

_ ._, cato - soprattutto dopo 

americani l'incidente allo Shuttle, il 28 

landati da gennaio 1986 -1 razzi «lan- 

w , datori» di satelliti prodotti 

razzi cinesi fuori dagli Stati Uniti. Il raz¬ 

zo cinese «Lunga Marcia» 
mmmmmmmmmmmmmmmmmm | rova{0 | n queste setti¬ 
mane due clienti americani. Dal cosmodromo cinese do¬ 
vrebbe partire inlatti un satellite per telecomunicazioni, 
realizzato dalla «Pan Am», entro il maggio dell’anno pros¬ 
simo. Ma già da dicembre un satellite della «Dominion 
Video Satellite Ine.» dovrebbe essere posto in cima al 
«Lunga Marcia» seguito nel marzo '88 da un secondo satel¬ 
lite prodottp dalla stessa «company» americana. ' 



Scienza e Tecnologia 


Pericolo 
imminente 
per 2171 
varietà 


Vulcani 
che eruttano 

S tilacelo su una 
ina di Giove 


Un vulcano che erutta cri- ;;' >■ 

stalli e spruzzi di acqua 
ghiacciaia, una specie di 
geyser a zero gradi. È quan- 
to sembra accada su Èuro- 

pa, la più piccola delle lune di Giove. Addirittura, pare che 
I vulcani ip grado di eruttare questa strana lava siano tre o 
quattro E quanto hanno dedotto alcuni geoastronomi 
americani studiando alcune sfocate Immagini trasmesse a 
terra da .Voyager 2» anni fa. Secondo gli astronomi che 
hanno studialo quelle foto, le eruzioni di ghiaccio possono 
raggiungere le sessanta miglia di altezza. «Ritengo che la 
scoperta dei vulcani di ghiaccio sia autentica almeno al 
9Q%» ha detto l’astronomo Allan Cook dell'Harvard-Smi- 
thsoman Center for Astrophisic. Ma altri esperti pensano 
che sì possa trattare di illusioni ottiche. 


Errata corrige 

Un errore di stampa apparso neH'articolo «Buon centenario 
appendicectomia» sul giornale di martedì scorso, ha collo¬ 
cato nel 1882 la data di nascita di Pasier. La data esatta è 
1822. Ce ne scusiamo con i lepori. 

NANNI RICCOBONO 


Macchina brevettata 

Aria calda per produrre 
energia?. L’inventore 
giura: «È possibile» 


■■ Una macchina che forni¬ 
sce energia gratis sfruttando 
la temperatura dell'ana? Molti 
esperti dicono, improbabile. 
Ma l'inventore dello strumen¬ 
to intanto «ci prova» e l'ha 
breveitata lo scorso 13 feb¬ 
braio. Come altre fonti di 
energia alternativa (quella so¬ 
lare ad esempio, sfruttata tra¬ 
mite i pannelli) il costo po¬ 
trebbe non valere la pena. Ma 
Tommaso Falzetti. inventore, 
giura di no e sostiene che la 
sua macchina è economica 
ed m grado di fornire quantità 
elevatissime di energia II prin¬ 
cipio di funzionamento si ba¬ 
serebbe sulla differenza di 
temperatura esistente tra due 
radiatori, simili a quelli delie 
automobili. Nei radiatori, col¬ 
legati tra loro tramite uno 
«stantuffo a corsa doppia» vie¬ 
ne Immesso (meglio se sotto¬ 
vuoto) un liquido a bassa lem- 


I motivi: le monocolture della moderna 
agricoltura, le manipolazioni 
genetiche alla ricerca di prodotti 
economicamente più convenienti 


La fine di un mondo vegetale 


Un intero mondo vegetale sta per finire. 2.171 
piante sono in pericolo imminente, 2.357 hanno 
gli anni contati e per 9.000 si teme la scomparsa 
nel lungo periodo. Le cause: inquinamento, errate 
politiche ecologiche e manipolazione genetica al¬ 
io scopo di creare nuove specie sempre più pro¬ 
duttive. Il Parlamento europeo, allarmato, ha dato 
alcune indicazioni per limitare questo olocausto. 
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VERA SQUARCIALO» / w j 

deputato al Parlamento europeo / / 

* Ogni giorno scompare / yflN y/ / 

una varietà vegetale. 2 171 so- / / / 

no in pericolo imminente, / / / y— 

2.357 hanno gli anni contati, / / / fi 

quasi 9.000 hanno un futuro / (JL / { I / 

Questi dati catastrofici n- / / / \\/ 

guardano la continua perdita. JL. / / » 

da parte del pianeta, delie va- vyLr / 

rìetà vegetali selvatiche, di- / 

strutte da inquinanti, da errate / 

politiche ecologiche (come / 

l'introduzione di specie ani- f?,J / 

mali in habitat non appropria- / 

li), e, soprattutto dalia siste- /T*^ / 

matica distruzione di ecosiste- / 

mi per far posto alla coltiva- / 

zione di piante alimentari c di / 

monocoltura e alla urbanizza- / 

A sua volta, l'agricoltura sta / 

«erodendo» progressivamente / 

il proprio patrimonio geneti- / 

co, riducendo il numero di / 

specie e varietà coltivate a po- / 

che unità. Nel 2000 in India / 

sopravviveranno solo 50 va- / 

rietà di riso rispetto alle / 

30.000 che esistevano all'ini- / 
zio del secolo. Questa erosio- / 

ne genetica ha fatto sì che il / ^ 

95% dei prodotti per l'alimen- / link 

lazione a livello mondiate de- I lijfitk 

riva da sole trenta specie ve- IvV 

gelali; solo otto specie forni- /jjyìMjA J VA 

scono ì tre quarti della razione \vJ®V Ijfijl'ÀvM fm I Mul 

calorica di tutto il mondo; yraMak Mi A. ■mIIÌSImM / .filllf 

quattro varietà di frumento nBlTofc _ p i 

producono il 75% del totale \\ i ffìm 

canadese; il 72% delta produ- \ffIM m 
zione Usa di patate è fornito il .///m77i 

da quattro varietà. mi VmiuuiM JMk^VV\\W tf]ÌMÌfÌllflll§ il limii 

Il continuo,diffondersi delle \\\ TOMiflllB Jl i uW l 

monocolture della moderna li Ini 1H 

agricoltura riduce sempre più 

il numero di specie e varietà f Ili I I||u\m 

utilizzale. La ricerca di alti li- '\\\\WaW 

velli produttivi indebolisce yr^ y% 

certi caratteri genetici fonda- 1 ' ^ 

mentali, mentre si creano li- 
nee selezionate ad altissima ^ 
produttività ma di debole co- 'ti I 

stìtuzione in quanto la selezio¬ 
ne dei caratteri che possono 

assicurare alte produzioni mani di poche multinazionali ne dell’anno precedente da- 

spesso significa perdila dì vi- sementare, a loro volia spes* rebbe risultati molto scadenti, 

gore, di resistenza alle awer- so accorpate in più grandi Le conseguenze della 




A Bari un museo 
con 9000 specie 
già scomparse 


■■ i botanici dell’Università specie vegetali che non colli¬ 
dei Texas hanno calcolato viamo più? Moltissime vanno 
che dal 30% al 70% delle pian- inevitabilmente perdute. Al¬ 
te della Terra si estingueranno tre, invece, restano in una sor- 
nei prossimi cento anni e che (a di museo vivente diffuso in 
un milione di specie spariran- alcune parti dei mondo (ve- 
no entro i primi dieci anni del dremo quali) sotto forma dì 
duemila. Che fine fanno le «banche del genoma». Il patri¬ 
monio genetico di queste spe- 
s. eie, insomma, viene congela- 

\ to e conservalo per anni. Tra i 

\ paesi che ospitano queste 

\ banche c’è anche l'Italia e in 

\ particolare Bari, dove sono 

\ immagazzinate 9000 specie 

\ non più coltivate dall’uomo 

\ sulla Terra. Ma più del 60% ' 

\ delle sementi immagazzinate 

\ in queste banche si trovano 

\ nei paesi industrializzati, me- 

\ no del 30% sì trova in banche 

\ situate nei Terzo mondo e cir- 

\ ca il 10% in centri di ricerca 

\ agrìcola del Terzo mondo ma 

\ controllati da paesi industria- 

\ lizzati. E questo provoca inevi- 

\ labilmente un drenaggio di ri* 

\ sorse ai danni dei paesi pove- 

\ Ad esempio, ogni tanto oc- 
\ corre togliere i campioni dalle 

\ celle frigorifere, farli germina- 

\ re, ottenere nuovi semi e poi 
\ immagazzinarli di nuovo. Dìe- 

\ irò questa operazione tecnica 

» l si nasconde un problema «po- 

jlV I litico». Infatti, la stragrande 

jA iJV I maggioranza di queste piante 

/ili [Il SV ^ I «sopravvissute» vengono dal- 

Wjf/jII |k / l’Africa. Ma la banca che le 

I scongela e le fa germinare 

compie questa operazione, 

\ \\ ne 8 |i Stati Uniti o in 

jk,\ I l Europa (nel 60% dei casi), Ec- 
»• co ^ui n di semi che si erano 
Jg/n svihqjpaii spontaneamente e 
llijywttìùA st»hiabewnente erano ere- 
1* n Africa, adattarsi alle 
- «ondfzioni della terra ameri- 
cana o europea. La capacità 
a di adattarsi alla terra africana 

è persa per sempre. 


spesso significa perdila di vi- sementare, a loro volta spes- 
gore, di resistenza alle awer- so accorpale in più grandi 
sità cioè della cosiddetta «ru- trust comprendenti anche le 
sticità» della pianta. industrie di agrochimici, ra¬ 

ti risultato è evidente: i’im- gion per cui gli agricoltori so- 
postazione di politiche agrico- no obbligati a servirsi di po- 
h* come quella comunitaria che ditte fornitrici, senza pra- 
che premiano la sola produrti- ' ticamente aver alcun potere 
viti fa sì che l'agricoltóre sia cOntraìttuale. 

•costretto» ad utilizzare se- 

menti selezionate e sempre ^^ 

P iù omogenee che richiedono f 
impiego massiccio di fertiliz- Lei COnCCntfclZlOnG 
zanti e pesticidi, dato che so- j- 
no costituzionalmente più de- Ul tCCIlOlOglC 
boi» e più sensibili alle awersi- ■ ... ... 

tà. Di conseguenza la presen¬ 
za di pochissime varietà su su- , j „ 

pedici estese, rende catastro- La concentrazione delle se¬ 


ne dell’anno precedente da- Particolare attenzione me- 
rebbe risultati molto scadenti, rita Taspetto medicinale della 


so accorpate in più grandi Le conseguenze della questione: più del 40% dei far- 
trust comprendenti anche le scomparsa di patrimonio ge- tnaci attualmente in cornmer- 
industrie di agrochimici, ra- nelieo vegetale sono poten- cio contiene principi attivi ri- 
gkm per cui gli agricoltori so- zialmente catastrofiche: il J. * '“ 

no obbligati a servirsi di po* processo evolutivo trova le ' popolazionidihJtto 

che ditte fornitrici, senza pra* sue basi fondamentali nella ** 

ttea^te aver alcun potere Mediale della^KiS^ 

contrattuale. ««cato daJ 1978 ben 20.000 

pensare all ingegneria generi- pjante medicinali. 
ca colpe ad un processo che r 

_ t _sostituisca l’evoluzione natu- 

La COnCCntraZlOriC rale. Molti dei caratteri generi* 

di tecnologie ci. o delle varietà o delle spe- Ventimila 

Ul icuiiuiu^ic eie finora perduri potevano i- • ^i* 

- nascondere qualità e opportu- piajntC medicinali 

nità forse poco importanti ' 

La concentrazione delle se- immediato ma importan* 
menti in ooche mani ha oorta- tissime nel futuro. La scorri- w _ n à 


piante medìdhali. 

Ventimila 
piante medicinali 


Derlici estese rende catastro- La concentrazione delle se- nen immediato ma importan- 
liche le conseguenze di qua- menti in poche mani ha porta- tisstme nel futuro. La scorri- 
iunque awersita, fisica o bio- to alla soarizipne di centinaia ' E™} 

logica, dato che le varietà pre- d» piccole industrie semenrie- ta« delle piante sta diventando 
senti hanno le stesse sensibili- re. Si aggiunga inoltre come la un problema per la stessa in- 
t à selezione di varietà estrema- gegneria genetica, che fatica a 


Non è possibile stimare 


l costi sempre piu alti della mente produttive di mais im- trovare materia prima per la 

ricerca generica hanno infine plica l'acquisto della semente produzione di varietà resisten- 

causato la concentrazione di og n * anno, visto che il reim- ti aite awersità climatiche o 

tecnologie e brevetti nelle piego di parte della produzio- parassitarle. 


par» oe. cararren ai «rusr^i- quin(Ji Yenormè patrimonio di 
la. delle piante sta diventando potenziali principi medldnjli 
un problema per la stessa in- che la distruzione di vahetàve- 
gegnerla genetica, che (allea a „ la |j comporta, ma è possibi- 
trovare materia prima per la £ rendersi conto della follia 


produzione di varietà resisten- di una tale operazione. La di¬ 
ti aite awersità climatiche o versità genetica, come tutte le 
parassitarle. risorse naturali, è patrimonio 


comune delle generazioni fu¬ 
ture, che forse sapranno utiliz¬ 
zarle meglio di quanto abbia¬ 
no (alto le ultime generazioni. 
Distruggerla non rientra nei 
diritti delle generazioni. 

Là dimensione e la portata 
dei problemi che riguardano 
la scomparsa di varietà geneti¬ 
ca sono tali da richiedere 
un'azione concertata ai massi¬ 
mi livelli. In questo senso si è 
espresso anche il Parlamento 
europeo. 

In particolare il Parlamento 
europeo ha analizzato gli 
aspetti politici legati alla con¬ 
tinua esportazione di materia¬ 
le genetico dai paesi del Terzo 
mondo verso i paesi industria¬ 
lizzati, dove tale materiale ser¬ 
ve da base per la selezione di 
varietà brevettabili. Spesso, lo 
stesso materiale raccolto nei 
paesi del Terzo mondo dalle 
multinazionali sementiere vie¬ 
ne successivamente rivenduto 
a caro prezzo e selezionato 


negli stessi paesi. insieme ai 
prodotti chimici. 

il Parlamento europeo ha 
chiesto quindi che- vengano 
incentivate nei paesi in via di 
sviluppo la còlljvaziòne di va¬ 
rietà locati' e la creazione di 
banche di semi «cerini di se- 
lezionwìùtoinonùye ; locali; 
inoltfe, afpa«l in VfSrdi svilup¬ 
po dovrebbero, e»ere ricono¬ 
sciuti i diritti relativi al mate¬ 
riale genetico da essi prove¬ 
niente. 


La creazione 
di banche di semi 


Sono cioè indispensabili 
accordi sulla ricerca di pla¬ 
sma germinale che tengano 
conto del valore finale e della 
garanzia di accesso alle varie¬ 
tà che sono prodotte con ciò 


che dai loro paesi è stato pre¬ 
levato. 

Il Parlamento europeo ha 
chiesto inoltre che «il plasma 
embrionale di qualsiasi specie 
vegetale non venga conside¬ 
rato e trattato a titolo di pro¬ 
prietà», e che le raccolte di 
materiale genetico esistente 
vengano inserite in una rete 
sottoposta alla vigilanza della 
Fao, cui abbiano accesso tutti 
gli Stati membri. 

A proposito delle banche 
dei semi, infine, il Parlamento 
europeo ha sottolineato come 
«la conservazione di varietà 
vegetali in loco, vale a dire nel 
loro ambiente naturale, è 
sempre da preferirsi alla con* 
sensazione in banche di geni» 
ed ha invitato quindi la Com¬ 
missione esecutiva delle Co¬ 
munità europee a redigere un 
inventario delle specie vegeta¬ 
li europee contenute nei vari 
orti botanici in modo da porre 
le basi alla costituzione di un 
futuro orto botanico europeo. 


E il deserto avanza ovunque 


peratura di ebollizione, tipo 
ammoniaca o amdnde solfo¬ 
rosa Uno dei radiaton ornane 
all'aria libera, l’altro viene im¬ 
merso in un serbatoio pieno 
d'acqua ed isolato termica¬ 
mente. Il radiatore esposto 
aliarla si riscalda di piu di 
quello immerso, il liquido in 
esso contenuto va in ebolli¬ 
zione e si produce vapore che 
attraverso lo stantuffo rag-, 
giunge il radiatore immerso, 
qui il vapore si condensa II 
percorso del vapore fa muo¬ 
vere lo stantuffo e il fenome¬ 
no sì ripete finché c'è diffe¬ 
renza di temperatura tra i due 
radiatori Di notte, sottolinea 
l’inventore, la temperatura 
dell'acqua nel serbatoio resta 
più elevata di quella dell'ana 
esterna, si riproduce quindi, 
ma in senso inverno il salto di 
temperatura necessario ai 
marchingegno e la macchina 
si rimette a funzionare. In teo¬ 
ria tutto chiaro, o quasi. In 
pratica, vedremo. 


«Ogni anno più di quindicimila milio¬ 
ni di ettari ricoperti di (Oreste tropica¬ 
li vengono disboscati. Un ritmo que¬ 
sto che se fosse protratto nel tempo 
porterebbe alla completa distruzione 
delle foreste tropicali del globo nel¬ 
l'arco di 85 anni, il grido d allarme è 
stato lanciato dalla Fao, l'organizza¬ 


zione dell'Onu che si occupa di ali¬ 
mentazione e agricoltura. La Fao ha 
recentemente prodotto uno studio 
che denuncia le gravi conseguenze 
che questo scempio ecologico po¬ 
trebbe avere col tempo su uno dei 
terreni più problematici della ricerca: 
l'energia. 


■i Le sue prime, evidenti 
v conseguenze. Le grandi fore¬ 
ste pluviali dell'America, del¬ 
l'Asia e dell'Africa stanno spa¬ 
rendo con una velocità di 22 
ettan al minuto, 31 mila ettari 
al giorno. In alcune zone della 
Terra sottoposte a particolare 

P ressione demografica, come 
Asia sud orientale, il capo- 
danno del 2000 potrebbe 
coincidere con la totale spari¬ 
zione della foresta tropicale e 
con una drammatica avanzata 
dei deserti. Ma già oggi le 
conseguenze denunciate dal¬ 
la Fao sono gravissime. Oltre 
cento milioni dì persone non 
hanno legna sufficiente per 
cucinare e per scaldarsi Altn 


ROMEO BASSOU 

cento milioni possono farlo 
con gravi difficoltà Le situa¬ 
zioni più difficili sono quelle 
del Pakistan, dell'India - in 
pancolare delle zone hima- 
laiane, ma non solo di quelle - 
del Madagascar, un tempo n- 
nomato per la sua produzione 
di legname pregiato, delle 

g randi pianure onentah del 
rasile. 

In alcune zone, poi, la fore¬ 
sta oltre a fornire combustibi¬ 
le, è anche una fonte alimen¬ 
tare indispensabile all'ecooo- 
mia di sussistenza locale E il 
caso di paesi come il Ghana o 
la Libena, dove nelle foreste 
vivono uccelli, roditori, rettili 
che torniscono tl 70% delle 


f iroteine animali di cui si nutre 
a popolazione Nel Nepal il 
40% del foraggio consumato 
dai bufali (l'animale cardine 
dell'econonr.ia del paese) e il 
25% di quello consumalo dal¬ 
le mucche è costituito dalle 
foglie degli alberi Nel Sahel. il 
foraggio di foglie rappresenta 
la principale fonte alimentare 
per gli animali 
«Le conseguenze di questa 
crisi sono catastrofiche - ha 
detto il direttore generale del¬ 
la fao il libanese Edouard 
Saouma - le* famiglie povere 
dell'Asia e dell’Àfnca non 
possono cucinare che una 
volta ai giorno. E si riducono a 
mangiare solo alimenti a cot¬ 


tura rapida; lo stato nutrizio¬ 
nale così degrada, aumenta 
l'esposizione àie malattie. E il 
circolo vizioso della povertà si 
chiude». Ma le previsioni sono 
ancora più cupe. Secondo la 
Fao, entro l’anno Duemila 
quasi due miliardi e mezzo di 
persone si troveranno nella 
impossibilità, o in gravi diffi¬ 
coltà nel soddisfare i loro mi¬ 
nimi bisogni energetici. «Il de¬ 
ficit di legna da ardere nei 
paesi in via di sviluppo - ag¬ 
giunge ancora Saouma - non 
cessa di crescere di anno in 
anno. Atla fine del secolo, se 
persisteranno le tendenze at¬ 
tuali, sorpasserà i 900 milioni 
di metn cubi all’anno. L'equi¬ 
valente di quattro milioni di 
barili di petrolio al giorno». 
Ma non è solo il deficit ener¬ 
getico a preoccupare. Ogni 
volta che la foresta arretra, 
compare presto o tardi il de¬ 
serto. Tra l'epoca degli alberi 
e quella delle dune corre il 
tempo sufficiente a spazzare 
via ogni forma di vita e, da 
ultimo, lo stato fertile del ter¬ 
reno. Gli esecutori di questa 
sentenza sono il vento e il so¬ 
le. 


A volte, la nemesi colpisce 
proprio quelle costruzioni fat¬ 
te dall’uomo abbattendo la fo¬ 
resta. E il caso della diga dì 
Mansour Eddhabi, in Maroc¬ 
co. Ogni anno si debbono 
spendere decine di migliaia di 
dollari per liberarla dalla sab¬ 
bia che vi si accumula. 

E, ormai, il problema non 
riguarda più solo l'Africa ma 
l’intero pianeta. E spesso a di¬ 
struggere la risorsa foresta 
non sono le popolazioni indi¬ 
gene ma la logica dello sfrut¬ 
tamento su larga scala delle 
disponibilità della Terra. Cosi 
può capitare che ia foresta 
muoia a causa... degli ham¬ 
burger. 

Secondo lo studio di due 
ecologisti americani, James 
Nations e Daniel Komer, pub¬ 
blicato sulla rivista «Environ- 
ment», le grandi compagnie 
del fast food americano stan¬ 
no conducendo una distruzio¬ 
ne sistematica della foresta 
tropicale a sud del Rio Gran¬ 
de, nell’America centrale e 
mendionale. Nailon e Komer 
sostengono che nei paesi cen¬ 
troamericani la deforestazio¬ 
ne raggiunge i mille chilometri 
quadrati Tanno. Governi e 


banche offrono prestiti gene¬ 
rosi per la trasformazione di 
foreste in zone agricole, dopo 
uno o due raccolti di mais, ri¬ 
so e manioca, il terreno è, in 

t enere, non più in grado di 
are frutti. A questo punto en¬ 
trano in scena le compagnie 
del fast food che comprano il 
terreno a poco prezzo e lo tra¬ 
sformano inpascoli per bovini 
destinati a diventare hambur¬ 
ger negli Stati Uniti. Ma dopo 
dieci anni il terreno bersaglia¬ 
to dal sole e scorticato dagli 
zoccoli dei bovini, diviene de¬ 
serto. E ìl processo rìcomìn- 

CltL. 

E possibile fermare questa 
combinazione di elementi di¬ 
struttivi? Tra gli specialisti non 
regna certo l'ottimismo. La 
Fao, da parte sua, ha lanciato 
cinque programmi d'azione In 
diverse zone del mondo Han¬ 
no il mento di puntare sul mi¬ 
glioramento delle capacitò 
produttive delle comunità ru¬ 
rali in modo tale da ridurre la 
pressione sulle terre coltivabi¬ 
li ma sembra difficile che pos¬ 
sano fermare lo sfruttamento 
industriale su grande scala dei 
terreni sottratti alla foresta. 
Fin quando l'ultimo baobab sì 
trasformerà in hamburger 
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Campidoglio: ora sono tutti d’accordo, tranne il Psi... 

Quattro per un pentapartito 


Violentate 

Ora a chi 

saranno 

affidate? 


Il consiglio comunale ha «preso atto», con il voto, 
delle dimissioni della giunta Signorello. Cosa fare 
adesso? Una proposta «nuova» dagli interventi di 
De, Psdi, Pii, Pii: un pentapartito. Ma il Psi ha preso 
una grossa distanza. Di pentapartito non ha parla¬ 
to: «Discuteremo i programmi con i partiti laici, poi 
li proporremo a De e Pei». Non è stata, comunque, 
approvata l'immediata esecutività delle dimissioni. 


ANOELO MELONE 


MI Il re e morto, viva il re. 
Echi cavallereschi questi che 
si sono sentiti risuonare tra i 
banchi (ovviamente semivuo- 
li) del consiglio comunale di 
Roma che ieri sera ha «preso 
atio» dello scioglimento del 
pentapartito II quale è morto, 
ma In molli vorrebbero far vi¬ 
vere di nuovo e subito Dichia¬ 


razioni e voti di lunga vita che 
finiscono per essere soltanto 
atti un po’ banali di una farsa 
che, invece, tutti «a microfoni 
spenti* prevedono debba du¬ 
rare a lungo Enzo Forcella, 
per la Sinistra indipendente, 
ha invitato il sindaco di Roma 
ad avere almeno io questa si¬ 
tuazione deprimente un po di 


La corsa per le liste 

Al nastro di partenza 
tanti assessori 
e qualche «tecnico» 

Sciolte le Camere, la corsa alle candidature è ora 
alla luce del sole. Singolare la situazione romana: 
se si avverassero i sogni personali di assessori e 
consiglieri, giunta e consiglio risulterebbero svuo¬ 
tati. Ben cinque assessori aspirano a un seggio in 
Parlamento. Ciocci, Castrucci, Gatto, De Bartolo e 
Rotiroti. Ad essi vanno aggiunti i colleghi del con¬ 
siglio comunale. 


Mi fi tourbillon delle candi¬ 
dature e iniziato Non che tut¬ 
to fosse fermo prima dello 
scioglimento ufficiale delle 
Camere ma ora - finalmente 
- proposte -nomination*» e 
furibondi scontri intestini pos¬ 
sono avvenire alla luce del so¬ 
le Anche ieri pomenggio, du¬ 
rame il dibattito in consiglio 
comunale - si aggregavano e 
scioglievano a ripetizione ca¬ 
pannelli «omologhi» o «misti» 
delle varie correnti in un Infa¬ 
ticabile lavoro di scambio di 
notizie Senza soste anche le 
telefonate con non Intuibili in¬ 
terlocutori di consiglieri e 
portaborse dal banchi della 
stampa Proviamo a ricostrui¬ 
re un primo quadro, orec¬ 
chiando qua e là 
Ad iniziare dalla De In te- 
sia alla lista, a Roma, non po¬ 
teva che esserci lui, Giulio An- 
dreolti eletto sin dalla Costi¬ 
tuente e storicamente primo 
del votati per la Camera Die¬ 
tro di lui dovrebbe esserci 
(come nell 83) Clelia Danda 
Quindi la bagarre per hngres 
so m lista degli amministratori 
capitolini o alla Regione La¬ 
zio Dati per certi, dai banchi 
del Campidoglio, Cario Alber- 
lo Ciocci Si.ro Castrucci, Elio 
Mensurati Tra i probabili ma 
non troppo il consigliere Me 
Ioni mentre si parla di una lot¬ 
ta accesa intorno al figlio di 
Forlani Dalla Regione do¬ 


vrebbero entrare Lazzaro e 
Sbardella mentre calano le 
azioni dell'assessore Vìolen* 
Jelo2iantoni Scontro di fondo 
per il Senato. Un punto net 
«dUegio romano è preteso dal 
•grandi*» Galloni, Cabras, 
Bubbico, Evangelisti. Ma po¬ 
trebbero tutti essere messi in 
discussione da una decisione 
proveniente dalla scrivania 
piu alla di piazza del Gesù di 
candidare i due nuovi ministri 
•tecnici esterni» del tentalo 
governo Fabiani, Piga e Gueri¬ 
ni A proposito di «esterni», al¬ 
la ormai quasi sicura uscita 
del presidente delia Roma - 
DmO Viola - dovrebbe corri¬ 
spondere l’entrata del noto 
conduttore dei servizi sportivi 
del Tgl Paolo Valenti e di una 
delle sorelle Fendi 
Granitico il gruppo dell’un- 
tiano nelle Uste del Psi Oltre 
al «dominatore* ’Pans dalla 
Regione dovrebbero giungere 
Vincenzo Pletrinl ed il presi¬ 
dente Sebastiano Montali C>n 
lizza con Sodano, ma sembra 
averla spuntata), e dal Comu¬ 
ne 1 assessore Raffaele Rotiro- 
ti Arrivano dal Comune an¬ 
che le due novità per il Pn 
con gli assessori (ma loro si 
scherniscono) Gatto e De Bar¬ 
tolo Per le altre forze politi¬ 
che non dovrebbero esserci 
novità Resta solo I incognita 
delia presentazione della Usta 


•fantasia» e di «coraggio» 
•Forse - ha aggiunto - sono le 
illusioni di un indipendente* 
E purtroppo sembrano desti¬ 
nate a rimanere tali 
Il cons.glio comunale ha 
dunque «preso atto* con il 
voto, delle dimissioni del sin¬ 
daco Signorello e delia giunta 
La citta e ora ufficialmente 
senza governo (ma questo, 
nei fatti non è una novità) E 
adesso 7 A sentire alcune delle 
dichiarazioni di voto dei com¬ 
ponenti della discioita mag¬ 
gioranza c e da rimanere alli¬ 
bili un »n facciamola subito» 
dai quale non si comprende¬ 
rebbe nemmeno perchè la 
giunta è stata sciolta Lo dico¬ 
no repubblicani e socialde¬ 
mocratici (con toni diversi). 


lo «godano» i liberali che vota¬ 
no soli, a favore della giunta, 
lo dice ovviamente la De Ma 
sono ben diverse le parole del 
capogruppo socialista Bruno 
Manno «La giunta Signorello 
cade per le poche realizzazio¬ 
ni ottenute Stiamo confron¬ 
tando i propositi e le nostre 
Idee con in partiti laici per un 
programma comune da pre¬ 
sentare ai due maggion partiti 
della nostra città la De e il 
Per» Di nproposizione scon¬ 
tata del pentapartito non si 
parla affatto 11 Psi ripropone 
la centralità sua e del polo lai¬ 
co (il che farebbe intendere 
che pone anche la nehiesta di 
un sindaco socialista) e da 
questa posizione apre un 
«confronto a tutto campo». 


Altro che «stato di disagio» 
facilmente superabile,’ come 
vorrebbe far credere il capo¬ 
gruppo democristiano Elio 
Mensurati Roma è la dimo¬ 
strazione che una formula po¬ 
litica è tramontata «La crisi 
della giunta Signorello - ha 
detto Franca Pnsco - e politi¬ 
ca e amministrativa II penta¬ 
partito è caduto per tutto quel¬ 
lo che non ha saputo fare, nel¬ 
la città e in Consiglio comuna¬ 
le Noi abbiamo già presenta¬ 
lo le nostre proposte, siamo 
pronti a discuterle con tutti 
per voltar pagina nel governo 
cittadino» 

E dell'insipienza len è venu¬ 
ta l’ultima prova Signorello 
aveva chiesto che venissero 
votate delibero di mutui per 


■■ Alla fine Paola Pampana 
ha vinto la «guerra» contro i 
dirigenti del suo partito. L'm- 
canco di capogruppo del Pii 
in consiglio comunale spelta a 
lei, k> ha deciso il pretore Do¬ 
menico Bonaccorsi II diretti¬ 
vo del partito liberale aveva 
nominato al suo posto Gabne- 
leAlciati La Pampana si è pe¬ 
ro rivolta al magistrato che le 
ha dato ragione L'ordinanza 
•del magistrato è stata spedita 
ien al sindaco Signorello che 
dovrà applicarla 

La sentenza, che in qualche 
modo nvoluziona i rapporti ta 
partiti ed eletti, stabilisce che 
il direttivo del partito liberale 
romano ha violato «il diritto 
soggettivo alia camera politi¬ 
ca» delia Pampana e non ave¬ 
va ie carte in regola per farlo 
«L’appartenenza ad un gruppo 
di eletti non deriva dal partito 
- afferma la sentenza - ma 
dall'elettorato* Le segretene 
dei partiti non hanno potere 
legate per decidere sui consi¬ 
glio e i loro incarichi È dun¬ 
que giustificato il ncorso alia 
magistratura 

Paola Pampana ha subito 
fatto sàpere che «la sentenza e 
giusta ed i stata presa da un 
magistrato sicuramente indi 


quasi cinquecento miliardi (in 
•camera chantatis» tutto quel¬ 
lo non fatto in due anni 7 ) Do¬ 
po una lunga discussione tra i 
capigruppo per tentare di av¬ 
viare almeno una parte delle 
opere che la città attende da 
mesi, le opposizioni avevano 
accettato, con precise garan¬ 
zie di accordare alla giunta il 
potere di prendere alcune di 
queste decisioni Ma la giunta 
non aveva preparato la delibe¬ 
ra da approvare, e tutto è sal¬ 
tato La giunta nmane comun¬ 
que in carica per una ventina 
di giorni, finché la delibera di 
dimissioni non diverrà opera¬ 
tiva visto che la richiesta di 
•immediata esecutività» avan¬ 
zata da Pei e Dp non è stata 
approvata 


pendente Ha nconosciuto tra 
I altro che il capogruppo è il 
consigliere anziano, quello 
che ha preso più voli nelle ele¬ 
zioni*. La decisione chiude, 
per ora, una feroce polemica 
che infuria da un anno tra la 
Pampana e il suo partito Du¬ 
rante il nmpaslo della giunta 
dell agosto scorso il Pii ordi¬ 
no all assessore all ambiente 
di lasciare il suo posto all'altro 
consigliere liberale Gabriele 
Alciaii La Pampana prima ri¬ 
fiutò di lasciare l'incarico (»mi 
hanno sostituito solo perché 
la mia corrente, quella dell'ex 
segretario Biondi, è andata in 
minoranza», disse) poi, nel- 
l autunno, si dimise e diventò 
l’unico consigliere del PII in 
Comune Sembrava logico 
che la responsabilità di capo¬ 
gruppo spettasse a lei Ma il 
direttivo del partito liberale 
decise ih modo diverso ed af¬ 
fidò anche questo incarico ai 
neoassessore Alciati La Pam¬ 
pana, che si era rivolta al ma¬ 
gistrato anche per i brogli nel¬ 
le elezioni dell’83 e la gestio¬ 
ne della Nettezza urbana, ha 
preso di nuovo )a strada di pa 
lazzo Giustizia E I ha spunta¬ 
ta Ora si aspettano le contro¬ 
mosse della segreteria libera 
le DLFo 


M Hanno subito per sei an 
ni la violenza del padre, e 
adesso che lui è in carcere, ne 
continuano a subire una im¬ 
palpabile fatta di vergogna e 
silenzi Per Tiziana, 14 anni, 
che ha denunciato il padre, 
per Patnzia, 17 anni, inizia 
un’altra prova dura II tribuna¬ 
le dei minon ha iniziato ieri 
l’istruttoria per deciderne l'af¬ 
fidamento Quella che fino a 
qualche giorno fa era consi¬ 
derata una «famiglia model¬ 
lo», si è sfaldata sotto il peso 
della tembile denuncia di Ti¬ 
ziana, che ha detto alla poli¬ 
zia «Papà ci violenta da sei 
anni» Albenco R, operaio 
delle ferrovie, è stato arresta¬ 
to Mana, la moglie di 44 anni 
e la sorella maggiore Patrìzia, 
si sono schierate in difesa 
dell uomo Tiziana è rimasta 
sola Con il suo coraggio da 
bambina ferita, con la tristez¬ 
za di essere la «causa» della 
distruzione della sua famiglia, 
per liberarsi dall oppressione 
del padre violentatore Madre 
e sorella, a casa con loro non 
la vogliono più «Cretinate da 
bambina - hanno npetuto per 
giorni Maria e Patrizia -, ve 
drete che mirerà la denuncia, 
dirà la venlà» La diceva la ve¬ 
nta. la piccola Tiziana L'ave¬ 
va capito subito il sostituto 
procuratore delia Repubblica 
Vincenzo Roselli, che U 16 
aprile ha arrestato (operaio 
delle ferrovie Gli ultimi dubbi 
sono caduti ieri, quando il gi¬ 
necologo dell istituto di medi¬ 
cina legale ha stabilito che le 
due ragazze erano state vio¬ 
lentate, sin da quando erano 
piccole 

Ma la stessa sorte non ha 
unito le due sorelle Non si 
parlano dal giorno dell arre¬ 
sto del padre. Tiziana ha pas¬ 
sato le feste di Pasqua con la 
zia patema a Palmarola, Patn- 
zia e la mamma nel loro paese 
d origine, Concedano, in 
provincia di Rieti Sei anni di 
violenze nel segreto dell’inti¬ 
mità familiare un passato re¬ 
cente che resterà come una 
cicatnce indelebile nella vita 
delle ragazze Quale futuro 
per loro 7 Una nuova vita che 
commcerà nell'aula di un tn- 
bunale, quello dei minon. par¬ 
tendo da una ipotesi quasi 
certa, che ai gemton venga 
tolta la patna potestà. «Per il 
momento ie ragazze, mino¬ 
renni - dice Alberto Mane Fe- 
licerti, presidente del tribuna- 
le dei minori -, sono sotto il 
controllo delle strutture socia¬ 
li comunali Noi per conto no¬ 
stro abbiamo avviato l'istrut- 
toria. il giudice istruttore Po- 
Iella dovrà sentire le parti in 
causa Poi si vedrà» Cosa po¬ 
trà decidere ti tribunale 7 L af¬ 
fidamento a parenti, che siano 
degni, a persone estranee o in 
piccole comunità «Liter - 
prosegue Felicetti - può esse¬ 
re sia relativamente breve, 
che lungo diversi mesi» 
QAC 



Piota Pampini, cowiglfer* 4M Pii cht griffe il pretore ori è 
capogruppo 4M suo partito 


Verde se il suo simbolo do¬ 
vesse comparire sulle schede 
si fanno con Insistenza i nomi 
dei due consiglieri comunali 
Massimo Scali è Rosa Filippi¬ 
ni, ma ancora è tutto nebulo¬ 
so 

Intanto una roulotte con il 
simbolo del Pei testimonia da 
martedì a piazzale Godio ta 
•prenotazione» del Pel per il 
pnmo posto in Usta. U Pei ro¬ 
mano inizierà il due maggio, 
con un comitato federale che 
discuterà i criteri e le proposte 
per la composizione delle li¬ 
ste comuniste Su queste pro¬ 
poste, dal 3 maggio, inizierà 
un dibattito approfondito in 
tutte le sezioni i cui risultati 
verranno portati - il 7 maggio 
- al dibattito ed al voto di un 
nuovo comitato federale che 
approverà definitivamente la 
lista dei candidati DA Me 


Regione 

L’assemblea 
si riunirà 
solo 

il 13 maggio 


Mi Sempre in alto mare la 
risoluzione della crisi regiona¬ 
le, ormai aperta da quasi due 
mesi. Il consiglio regionale è 
stato convocato U 13 e il 14 
maggio All'ordine del giorno, 
le sostituzioni del consiglieri 
che si presentano «Ile elezioni 
politiche nazionali Dovrebbe 
essere eletto anche il presi 
dentp Se verrà confermata la 
candidatura di Sebastiano 
Montali (Psi) alfe Camera è 
possibile che il fi uovo presi¬ 
dente possa essere il collega 
di partilo Bruno Landi 


Lo scontro nel Pii 

Il pretore ordina: 

«Deve essere la Pampana 
il capogruppo» 

Il pretore Domenico Bonaccorsi ha stabilito con 
una sentenza che la carica di capogruppo liberale 
nel consiglio comunale spetta a Paola Pampana. Il 
magistrato ha accolto cosi il ricorso del consigliere 
liberale contro la decisione del suo partito di con¬ 
siderare capo del gruppo l'altro collega, l'assesso¬ 
re Gabriele Alciati. La carica, sostiene la sentenza, 
spetta ai consigliere che ha ricevuto più voti. 



«Arancia 

meccanica»: 

pene 

ridotte 


Da ventitré a vent’anm per Agostino Ranetta (nella foto), il 
capo Da diciotto a sedici anni e undici mesi per Maurizio 
Verbena, suo braccio destro Si è concluso ien il processo 
d'appello contro la banda deH’«Arancia meccanica» che, 
guidata dall'ex poliziotto, compì nell arco di cinque anni 
numerose violenze tra Roma e Tonno, spesso ai danni di 
attori, cantanti, registi Lievi riduzioni, per la concessione 
di attenuanti, anche per alcuni degli altri 55 imputati Per il 
resto, confermate le pene inflitte due anni fa 


Pse Cc 
in allarme 
sequestro 
miasma 


Dieci minuti di allarme Ca* 
rabimen e polizia che con¬ 
vergono in massa e a sirene 
spiegate in via Eschllo, a 
Casal Patocco Ma il pre¬ 
sunto sequestrato era un ra¬ 
gazzo fermato da carabi- 
men in borghese Qualcu¬ 
no, vista la scena e allarmatosi di fronte a quel gruppo di 
uomini armati, aveva pensato bene di avvisare il «113», 
scatenando involontariamente tanto putiferio 


Presto a Roma 
il corpo 
di Laura Sforza 


È forse giunta all'ultimo at¬ 
to la dolorosa vicenda di 
Laura Sforza (nella foto), 
ventottenne romana uccisa 
nel febbraio scorso m un i- 
sola del mar dei Caraibi, Il ministero degli Esteri del Nica¬ 
ragua ha finalmente rilasciato il nullaosta alla traslazione 
della salma Ma tutta la stona resta ancora avvolta nel 
mistero, scandito da un sospetto baiietto di date e da 
indagini che hanno lasciato irrisolti tutti i dubbi 



L’Amnu 
nel mirino 
dei giudici 


Ordine di coir 


di comparizione per 
Eugenio Rispoli, capo del* 
I ufficio ragioneria dell'Alt)- 
nu l’azienda municipalizza¬ 
ta per i servizi di nettezza 
urbana Lo ha emesso il so¬ 
stituto procuratore France- 
sco Nuto Palma, titolare 
dell indagine sulla gestione amministrativa dell'azienda 
Secondo indiscrezioni, il provvedimento riguarderebbe ir- 
regolarità riscontrate nei libn contabili Rispoli interrogato 
dal giudice ha respinto ogni accusa 


Un consorzio 
per salvare 
il Tevere 


L'idea, tenuta a battesimo 
nel 1979 da Luigi Petroselli, 
è stata rilanciata Ieri in 
un assemblea del Comitato 
di difesa del fiume. Dai 
1979, di acqua sotto i ponti ne è passata, ed è un'acqua 
sempre più affetta da inquinamento Cosi il comitato pre¬ 
merà sulle istituzioni perché si faccia il consòrzio e si 
prepan un piano per intervenire su tutto il bacino del 
Tevere, all'insegna del disinquinamento e della navigabili¬ 
tà Il Pei lara la sua parte per far conoscere la proposta alla 
gente, con alcune manifestazioni in programma, per il 9 e 
!0 maggio prossimi, nelle pnncipali città bagnate dal Teve- 



Nettuno, 
pericolante 
Torre Astura 


Ospitò nei \268 Confidino 
di Svevia che tradito dai 
suoi propnetan, fu poi de¬ 
capitato da Carlo d’ADgiò 
Torre Astura che apparten¬ 
ne ai Frangipane appare 
oggi instabile Lo ha denun- 
*ciato I assessore alla Cultu¬ 
ra di Nettuno, Cario Eufemi, auspicando la rivalutazione 
della torre e dei ruden di ville romane che la circondano 
Non viene esclusa l’ipotesi che a rendere pencolante la 
torre siano le esercitazioni che si svolgono nel poligono 
militare su cui sorge la torre 


GIULIANO CAPECELATRO 


——— | genitori di Castelnuovo ancora in rivolta 
non vogliono a scuola l’ex tossicodipendente 

Più duri contro il bidello 


LUCIANO FONTANA 


wm Solo nove ragazzi hanno 
varcato ien mattina fe pòrte 
della scuola media «Pitocco» 
di Castelnuovo di Porto Per il 
secondo giorno gli altri cen¬ 
to! tanta sono rimasti a casa I 
genitori hanno ordinato «Non 
tornerete m classe fino a 
quando quello la non se ne 
va» Quello la e Salvatore 
Moccero 28 anni bidello ex 
tossicodipendente 

Le famiglie di Castelnuovo 
non lo vogliono nella scuola 
dei loro figli la rivolta contro 
il bidello che va avanti da un 
mese ha toccato ieri una pun¬ 
ta piu aspra l rappresentanti 
dei genitori in consiglio d isti 
tuto si sono dimessi, la ribel 
bone si è estesa alla succursa 


le della media «Pitocco» (che 
si trova nella località «Le Ter¬ 
razze») anche qui padri e ma¬ 
dri ritireranno i loro ragazzi in 
segno di »solidanetà» 

Gli animi non sono stati pia 
cali neppure dalla riunione 
del consiglio comunale 
straordinario convocato su ri 
chiesta del Pei per discutere 
pubblicamente il «caso Salva¬ 
tore Moccero» Il sindaco de 
mocnstiano Giorgio Salé ha 
parlato della «necessità di far 
chiarezza, tutte te parti devo 
no avere un atteggiamento 
meno istintivo* La luce do 
vrebbe arrivare - secondo il 
sindaco ma anche secondo il 
preside della scuoia media - 
dalle nuove analisi mediche a 


cui Salvatore dovrebbe sotto¬ 
porsi Un altro certificato per 
dimostrare che è uscito dalla 
droga che nessun ragazzo 
corre dei nschi a passare qual 
che ora del giorno con lui 
Il bidello presente ien nella 
sala del consiglio ad ascolta 
re ha pnma nfiutato questa 
nuova imposizione («Mi sono 
stufato di questi ncalti») poi 
ci ha ripensato «Sì forse ci 
andrò basta che la finiscano» 
Di esami ed analisi Salvatore 
ne ha sostenuti in questi ultimi 
mesi fin troppi Solo venti 
giorni (a una commissione 
medica del Celio ha giudicato 
il giovane bidello in buona sa¬ 
lute «E assurdo insistere su 
questo punto - dice Nicola 
Baldeili capogruppo del Pei 
in consiglio comunale - Si 


deve trovare una soluzione 
che salvaguardi il bidello e 
non sia una forzatura nei suoi 
confronti¬ 
li fronte dei gemton non ac¬ 
cetta però parole di «pacifi¬ 
cazione» Non vogliono Salva¬ 
tore a scuola, chiedono il suo 
trasfenmento «Un anno (a il 
preside lo trovò in classe che 
si bucava - ribattono - ora ci 
dicono che è guanto ma e si¬ 
curo? E se non fosse così chi 
protegge i nosln bambini?» 
Ma per i ragazzi le famiglie 
sianno esagerando non han 
no niente contro il giovane bi 
dello, sempre impegnato nel 
suo lavoro e gentile 
Salvatore dopo la prima ri¬ 
bellione, aveva deciso di 
prendersi due settimane di fe 


ne e di chiedere un trasferì 
mento al Provveditorato II 
provveditore ha però rifiutato 
•Non si tratta di una nehiesta 
spontanea non possiamo ac¬ 
cettarla» Cosi scadute le due 
settimane, il bidello è tornato 
a scuola scatenando la secon¬ 
da nvolta dei genitori Solo 
nove famiglie hanno mandato 
i ragazzi in classe Anche quel¬ 
le della piccola succursale so¬ 
no in ebollizione La campa¬ 
gna conno l ex-tossicochpen 
dente che sta cercando a fati¬ 
ca di superare un passalo di 
«buchi» e piccoli scippi va 
avanti !i Comune dice di non 
poter fare niente le decisioni 
spettano al preside e al prov 
veditore Salvatore e ancora 
solo davanti ad un paese che 
lo nfiuta 



Black-out pagelle 

Gli insegnanti dicono: 
«Questa lotta è giusta» 
E il blocco continua 


Mi «La nostra battaglia è sa 
crosanta continueremo il 
blocco degli scrutini» Cosi 
hanno deciso i Comitati di ba 
se degli insegnanti romani, 
che sì sono riuniti in assem¬ 
blea al Virgilio per discutere e 
venficare se e quanto paga la 
loro protesta «Miglioramento 
saianale, aggiornamento, me¬ 
no alunni nelle classi, rideflni- 
zione del ruolo dell insegnan¬ 
te* sono queste ie rivendica- 
zionl fatte dai Cub, li «quinto 
sindacato» degli insegnanti 
che con la loro protesta han¬ 
no gettato nel caos le scuole 
della capitale «È stato un ri¬ 
sultato importante i incontro 
fatto con li provveditore - 
hanno detto gli insegnanti 
nell assemblea di ien - Ades¬ 
so pero vogliamo che anche il 
ministro della Pubblica istru¬ 
zione ci riconosca come real¬ 


ta rappresentativa della cate¬ 
goria ed accetti di discutere 
con noi» Intanto mentre con¬ 
tinua il braccio di ferro tra gli 
«in$egn r i nbelli» ed il mini¬ 
stero ii itre il 70% degli isti¬ 
tuti ro< n gii scrutini di fine 
quadnrr >tre non si fanno, ed 
è in for 'o svolgimento degli 
esami matunta Dai canto 
loro i udenti nfiutano deci- 
samer ootesi di npiego co¬ 
me il ». ’itico» o ie com¬ 
missioni imperfette «Sono so¬ 
luzioni che degraderebbe*'' 
ancora di piu la scuola» - han¬ 
no affermalo le Leghe degli 
studenti L’impressione è che 
comunque il ministro alia fine 
cederà ed accetterà l’incon¬ 
tro «Se non accetteranno di 
riconoscere fa nostra forza » 
hanno proposto i piu radicali 
- alle elezioni politiche vote¬ 
remo scheda bianca»* 
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L’assessore 
pubblica l’elenco 
dei commercianti 
che devono chiudere 


•assi 




Pesce della discordia 
è lite tra Comune e ristoranti 

Ecco i negozi 
e i ristoranti 
«fuorilegge» 


L'assessorato al commercio ha reso noto l'elenco 
dei ristoranti e delle pescherie che dovranno chiu¬ 
dere per cinque giorni perché vendevano pesce 
surgelato come fresco. Per molti la contestazione 
è meno grave, si trattava di fatture incomplete e 
inesatte o di menù che non specificavano la qualità 
del prodotto. Molti ristoranti ribattono che i prov¬ 
vedimenti sono ingiusti e minacciano querele. 


T 


' I 


■■ Pesce surgelato secon¬ 
do atto, adesso ci sono i no¬ 
mi. L’assessore al commercio 
Raffaele Rotiroti ha reso pub¬ 
blico l’elenco dei ristoranti e 
deile pescherie non in regola 
con le norme sulla vendita del 
pesce, che dovranno chiude¬ 
re per cinque giorni. In alcuni 
casi - specifica l’assessore - 
c’erano inadempienze gravi, 
ma solo di tipo documentale 
(fatture Incomplete o inesat¬ 
te), in altri casi, come quello 
del ristorarne Papà Giovanni, 
sono stati sequestrati decine e 
decine di chili di prodotti con¬ 
gelati, pronti per l’uso e desti¬ 
nati ad una clientela convinta 
di mangiare pesce fresco. Per 


> OMESSI 

quest'ultimo tipo di illecito so¬ 
no in corso indagini; se si sco¬ 
priranno dei precedenti le 
sanzioni saranno inasprite, li¬ 
no anche alla revoca dell'au¬ 
torizzazione. Ma quali sono le 
norme che bisogna rispettare 
quando si commercia il pe¬ 
sce? La legge è chiara: serve 
una distinta di accompagna¬ 
mento che Indichi la data del¬ 
la vendita, nome e domicilio 
del venditore e del comprato¬ 
re, la specificazione della qua¬ 
lità e denominazione del pe¬ 
sce e soprattutto la dicitura di 
fresco, congelato o surgelato. 
Nelle pescherie i cartellini dei 
prezzi devono indicare que- 
sfultima cosa. Nei ristoranti il 


Due dei ristoranti la cui attività è stata sospesa: ('«Antico Bottaro» e, a fianco al titolo, l’iHong 
Kong» 


menù deve indicare prezzo, 
qualità e condizione dei pro¬ 
dotti. La lista inoltre deve va¬ 
riare immediatamente con il 
variare dei prodotti esistenti 
nei locali. 

Come si giustificano i pro¬ 
prietari dei ristorami colti in 
castagna? Contrattaccando. 
Fa eccezione il proprietario 
del ristorante cinese Honk 
Kong, Silvio Quach Cuo Gang: 
■Una piccola dimenticanza 
nel riscrivere il menù, ma il 
prezzo era onesto, credetemi. 
Il nostro pesce è congelato e 
lo diciamo chiaro ai clienti. 
Prego, poca pubblicità*. Sulla 
stessa linea Anderlucci, pro¬ 
prietario di un’osteria con cu¬ 


cina, per il resto è guerra. Pie¬ 
ro Severini, padrone del risto¬ 
rante «Al Chianti» minaccia 
querele: «Abbiamo avuto del¬ 
le contestazioni secondo noi 
errate e pretestuose - spiega 
-, abbiamo sostenuto un pro¬ 
cesso davanti al pretore e sia¬ 
mo stati assolti perché il fatto 
non costituisce reato. Di quale 
illecito va parlando l'assesso¬ 
re?». Sconcertata la reazione 
di Olindo Nanini, proprietario 
del ristorante Otello, di Ostia: 
■Hanno detto che non avevo 
le ricevute - dice - ma nessu¬ 
no me le aveva chieste. Le ho 
portate in circoscrizione e 
hanno sospeso la chiusura, 
adesso voglio vedere come 


andrà a finire». ■Casco dalle 
nuvole - spiega Nazareno di 
lorio, della "Maielletta" - per 
me chi è venuto a lare gli ac¬ 
certamenti è un incompeten¬ 
te. lo vendo pesce sia fresco 
che surgelato, ma lo specifico 
chiaramente*. E conclude 
con uno scorato «non sappia¬ 
mo che pesci prendere*. 

«Da noi i vigili sono venuti 
una volta nel 1985 - dice il 
direttore dell' “Antico Botta¬ 
ro" - e ci hanno contestato 
una differenza tra mazzancol- 
Ic e gamberoni. Da allora sal¬ 
tano fuori adesso con una or¬ 
dinanza di chiusura per cin¬ 
que giorni. Si vede proprio 
che è tempo di elezioni*. 


Qvlnzi e Gabrielli 
Papà Giovanni 
0? Lucantonlo (Trattoria) 

American Bar 
Hong Kong 
La Maielletta 
Otello 

Dealderl Eufraalo (Trattoria) 
Le Clgalea 

Anderlucci (Osterìa con cuc.) 

Al Chianti 
Al Monumento 
Salvatori Antonio 
Falcioni Giovanni 
Leooettl Agostino (Osterìa) 
Molise 

Tuoiihl Roberto (Trattoria) 
Bernardi Enzo (Trattoria) 
Mkco (Trattoria) 

Colli Emiliani 
Antico Bottaro 


Marziali Eugenio 
DI Martino Carolina 
Bravi Maria Luisa 
Volpi Fedora 
Belarti! ne III Maurizio 
Attanasio Giovanni 
Cardosellt Cassio 
Clementi Ladano 
DI Giovanni Stelvlo 
Mastrofrancesco Alberta 
Mastrolaasl Enrico 
Negbettooo Vittorio 


RISTORANTI 

via delle Coppelle 
via dei Sediari 
piazza Cenci, 70 
via Nazionale, 3 
via Monterone, 14 
via Aurelia Antica. 270 
via delle Tartane, 54 (Ostia) 
via Ostiense, 491 
via Madonna del Riposo. 36 
via Cattaneo, 17 
via Ancona, 17 
largo XXI Aprile. 6 
via Veio, 6 
via Pigorini, 25 
via Corvisieri, I 
via Catania, 29 
via Treviso, 25 
via dei Sabelli, 197 
via dei Sabelli, 167 
via Tiburtina, 70 
passeggiata di Ripelta, 15 
PESCHERIE 

via Alessandria, 191 
via Garibaldi. 115 
via E. Nathan, 58 
via Guido Reni (mere, cop.) 
via Guido Reni (mere, cop.) 
via Uri, 11 
via Torrevecchia, 493 
via G. Carini, 37 
via Tripolitana, 1 IO 
via dei Magazzini Generali, 4/c 
via Ardea. 8 
via A. Man regna. 14 
via A. Da Messina. 4 


La delibera approvata ieri con un colpo di mano 


La giunta decide d’«urgenza» 


Un bel colpo di mano e la delibera che assegna 
1725 metri quadrati del Buon Pastore alla parroc¬ 
chia di Santa Croce per la ridicola somma di cento- 
mila Hi« l'anno è stata approvata. La giunta capito¬ 
lina lo ha fatto utilizzando il HO, quell'articolo del 
regolamento che gli consente «atti d'urgenza». Ma 
in questa storia di urgenza c'è ben poco. Se non 
l'Inìzio della campagna elettorale... 


■OSANNA IAMPUONANI 


■* U campagna elettorale 
della De a Roma è iniziata dal 
Buon Pastore, lo storico edifi¬ 
cio su via della Lungara. Infat¬ 
ti, alla chetichella lo scudo¬ 
crociato ha imposto in una 
riunione di giunta i’approva- 
lione all’unanimità della deli¬ 
bera 1910 che concede, per 
lOOmila lire al mese, 1.725 
metri quadri del grande palaz¬ 
zo alla parrocchia di S. Croce. 
Questa scandalosa assegna- 
itone, che noi abbiamo già 


C.vecchia 

Per il porto 
due ore 
di sciopero 


■M Due ore di sciopero con 
assemblee dei lavoraiori dei 
porto e delle centrali Enel e 
un convegno organizzato da 
Cgil, Cisl e Uil su «La portualità 
degli anni 2000: sviluppo ed 
occupazione nel comprenso¬ 
rio*: questa la risposta di Civi¬ 
tavecchia al progetto di va¬ 
riante al piano regolatore per 
il porto. Dalla discussione è 
emersa l'importanza nell’am- 
bilo della regione del sistema 
portuale di Civitavecchia 


denunciato quando fu decisa, 
è passala grazie aH'articolo 
140 del regolamento comuna¬ 
le che consente alia giunta di 
adottare provvedimenti senza 
sottoporli al giudizio dell’as¬ 
semblea consiliare. Prassi che 
il Pei aveva paventato al mo¬ 
mento delle dimissioni della 
giunta capitolina e che si è ve¬ 
rificata puntualmente, in que¬ 
sto come in altri casi. 

In questo però la maggiore 
gravità sta nel fatto che la se- 


Voxson 

Finisce 
la gestione 
controllata 


■■ Scade oggi il periodo di 
gestione commissariale della 
Voxson, ma si prevedono 
tempi ancora lunghi per una 
soluzione di rilancio dell'a¬ 
zienda, che attualmente, su 
1300 lavoratori, ne ha soltan¬ 
to 25 impiegati mentre per gli 
altri, dall’inizio di maggio, ver¬ 
rà prorogata la cassa integra¬ 
zione. Ancora in alto mare il 
piano che prevede la creazio¬ 
ne di una «Nuova Voxson». 


conda commissione consilia¬ 
re, quella al Bilancio e al patri¬ 
monio aveva deciso all’unani¬ 
mità di rinviare la delibera alia 
giunta per una ulteriore di¬ 
scussione, perché per l'utiliz¬ 
zo di porzioni del Buon Pasto¬ 
re - grande circa 1 Ornila metri 
quadri, erano state avanzale 
moltissime richieste. «Abbia¬ 
mo proposto in commissione 
- ha raccontato Antonello Fa- 
lomi, consigliere del Pei - di 
esaminare tutte le richieste in¬ 
sieme per decidere nella ma¬ 
niera migliore. Invece la giun¬ 
ta, con un vero e proprio col¬ 
po di mano e senza tenere in 
alcuna considerazione le no¬ 
stre osservazioni, ha scelto tra 
tanti candidati la parrocchia 
S. Croce». 

E così, «per ripristinare le 
funzioni di culto e le connesse 
attività sociali giovanili parti¬ 
colarmente necessarie nella 
zona» - come si legge nel te- 


Borgate 

La giunta: 
Faremo 
le fogne 


B Incontro ieri mattina in 
Campidoglio tra una delega¬ 
zione composta da ammini¬ 
stratori e consiglieri comunali 
del Pei e un’altra degli abitanti 
della XIII Circoscrizione (Dra¬ 
gona, Infemetto), che l'altra 
sera per protesta contro il 
mancato allaccio delle fogne 
nella loro zona avevano occu¬ 
pato l’aula consiliare. Gli as¬ 
sessori hanno assicurato che 
al più presto si procederà agli 
allacci. 


sto della delibera - una parte 
del patrimonio pubblico toma 
in mano ai religiosi. L'immobi¬ 
le infatti solo da qualche de¬ 
cennio è diventato del Comu¬ 
ne, da quando fu acquistato 
dalla congregazione di suore 
del Buon Pastore. 

La gran fretta nell’assegna- 
re alla Chiesa i 1.725 metri 
quadri cosa altro è se non 
un'apertura in grande stile 
della campagna elettorale nel 
popolare quartiere di Traste¬ 
vere? Ma la cosa sorprenden¬ 
te è che a questa operazione 
hanno di fatto aderito anche i 
partiti laici della coalizione di¬ 
missionaria. «Per ora abbiamo 
votato per questa porzione 
del palazzo - ha dichiarato ie¬ 
ri per spiegare il voto del suo 
partito l'assessore repubblica¬ 
no alla sanità Mario De Barto¬ 
lo -. Ma ciò non toglie che poi 
assegneremo ad altri altre par¬ 
ti di questo enorme edificio». 


Da parte socialista arriva un 
commento ancora più incre¬ 
dibile. «Non mi interessa ora 
questa vicenda come non mi 
è mai interessata nel passato. 
Posso solo dire che tutta la 
storia degli ultimi ventanni 
del patrimonio pubblico grida 
vendetta. Ci siamo capiti?*. 
Cosi l’assessore al Bilancio 
Salvatore Malerba che fa parte 
della II commissione. Lin¬ 
guaggio cifrato per una vicen¬ 
da che invece meriterebbe 
molta più chiarezza. 

Di questo edificio * di cui il 
Comune nel 1985 - ha asse¬ 
gnato 1.420 mq. a dieci gruppi 
di femministe dopo che la lo¬ 
ro storica sede di via del Go¬ 
verno Vecchio era stata chiu¬ 
sa per inagibilità - si è molto 
parlato quando è stata resa 
nota la proposta di delibera. 
Le donne si sono riunite in as¬ 
semblea per protestare contro 
il Campidoglio inadempiente 
nei loro confronti. 


t Pastore che il Comune ha deciso di restituire alla Chiesa 


1° Maggio 

Si festeggia 
escutendo 
(e ballando) 


tm «Una giornata particola¬ 
re di lolla, allegria, canzoni»: 
questo lo slogan scelto da 
Cgil, Cisl e Uil per presentare 
le numerose iniziative del sin¬ 
dacato in calendario per il ]* 
maggio nella regione. Ecco gli 
appuntamenti principali: a Ro¬ 
ma Decima, presso la Coope¬ 
rativa Agricoltura Nuova, si 
comincia alle ore 9 con una 
minimaratona non competiti¬ 
va da 6 a 90 anni, alle 10 ani¬ 
mazioni e giochi per bambini 
e alle 13 tutti a pranzo alta 
Cooperativa. Si riprende alle 
15 con «Ballando, ballando. 
Liscio gassato o...»; e alle 17 
seguirà un concerto. Alla ma¬ 
nifestazione parteciperà Um¬ 
berto Cerri, segretario genera¬ 
le aggiunto della Camera del 
Lavoro di Roma. A Latina ci 
sarà una manifestazione con 
corteo che partirà da Aprilia. 
I! concentramento è per le 
9,30 a piazza delia Repubblica 
e il comizio conclusivo in 
piazza del Comune, dove par¬ 
leranno Augusto Àlonzi, se¬ 
gretario generale Cgil di Lati¬ 
na: Emanuela Palermi della 
segreteria Cgil del Lazio; una 
dipendente della Mira tatua, 
Maria Teresa Pieralli; un ope¬ 
raio cassintegrato, Candido 
Roteili. A Viterbo, invece, ma¬ 
nifesterà la sola Cgil, con co¬ 
mizio alle 11 nella piazza dì 
Acquapendente di Aldo Car- 
ra, della segreteria della Cgil 
regionale. Per Prosinone ma¬ 
nifestazione unitaria ad Isola 
Uri, mentre per Rieti è previ¬ 
sta una festa unitaria a Capa- 
squa, vicino Poggio Mirteto. 
Manifestazione della sola Cgil 
a Fondi, dove sul tema degli 
anziani interverrà Costante 
Manzoni. Tre giorni di testa 
del sindacato a Civitavecchia 
e una lesta dei commercianti 
a Ladispoli. Infine, Pomezia, 
Castelli e Collelerro celebre¬ 
ranno il loro 1* maggio a Vel¬ 
ie! ti con una manifestazione 
insieme aH'amministrazione 
comunale e ai sindacati. 


Monte Mario 

Sul colle 
i rifiuti 
della Rai 


■■ Tremilacinquecento au¬ 
tomobili disposte su due piani 
al posto del vecchio Teatro 
Tenda a piazza Mancini; 15 
mila posti-macchina rubando 
tutti i fazzoletti di terra libera 
della zona. Non è il primo dei 
grandi parcheggi promessi ai 
romani, ma solo un «regalino* 
ai tifosi più pigri. U progetto 
mostrato in commissione nei 
giorni scorsi (ma ancora non 
approvato) è annesso ai lavori 
di allargamento dello Stadio 
Olimpico, e al raddoppio del¬ 
la via Olimpica. 

Il rischio è che il «faraoni¬ 
co* progetto finisca di com¬ 
promettere Monte Mario. Ita¬ 
lia Nostra, Lega ambienta, 
Wwf e Associazione aiv.' di 
Monte Mario hanno racconta¬ 
to ai giornalisti in quanti modi 
e da quante parti giungano le 
aggressioni a questa riserva 
d ossigeno. 

La stragrande maggioranza 
dei colle dovrebbe diventare 
parco pubblico e tutto il mon¬ 
te, per la parte che s’affaccia 
sulla città, è protetto dal piano 
regolatore e dal decreto Ga¬ 
lasso. Bene, i primi a violare la 
legge sono proprio gli enti 
pubblico, grazie a quel «caval¬ 
lo di troia* che è l’articolo 81 
della legge 616 che prevede 
deroghe a qualunque vincolo 
in caso di necessità. 

Il primo premio in questa 
vera e propria gara dì scempio 
dell’ambiente spetta alla Rai, 
che usa il declivio alle spalle 
dei suoi studi dì posa come 
discarica, ed ha coperto una 
fetta di collina di pezzi di pla¬ 
stica, polistirolo, cartoni. 

Ultima notazione, gli am¬ 
bientalisti hanno avuto la sor¬ 
presa della presenza di ben 
due assessori all’Ambiente, 
Gabriele Alciati per il Comune 
e Paolo Pulci per la Regione. 
Inutile precisare che gli inter¬ 
venti avevano un tono vaga¬ 
mente elettoralistico. 

□ C.Ch. 


Colleferro 

Oggi nuovo incontro 
Snia-sindacati 
sui licenziamenti 


Otto giorni di intervallo, ma 
oggi pomeriggio, alle 16. la 
campanella che ne annuncia 
la fine suonerà per tutti, quan¬ 
do al tavolo della trattativa 
siederanno di nuovo, per il 
terzo incontro, la direzione 
della'Snia Bpd di Colleferro e i 
sindacalisti della Fulc (Fede¬ 
razione unitaria dei lavoratori 
chimici). Su quel tavolo, oggi, 
verrà scritto il futuro di tanti. 
Di un'azienda che finora ha ti¬ 
ralo bene, producendo armi 
tradizionali e razzi più sofisti¬ 
cati, e che si è specializzata 
anche nella produzione dì 
motori e propellenti per satel¬ 
liti. Ma la Snia ha fatto sapere 
un mese fa che è in crisi e ha 
annunciato la richiesta di 750 
provvedimenti di cassa inte¬ 
grazione. Così oggi si scrìverà 
anche il futuro di 2.485 tecni¬ 
ci, operai, impiegati, e quello 
di tante fabbrichette della zo¬ 
na che con la Snia vivono di 
lavoro fuori la fabbrica. Chi 


verrà colpito? Gli operai han¬ 
no scioperato per due ore al 
giorno e aspettano oggi la fine 
della trattativa per decidere 
come incalzare ancora l'a¬ 
zienda. Dipenderà dal piano 
che essa si è impegnata a pre¬ 
sentare e che deve anzitutto 
mostrare come la cassa Inte¬ 
grazione richiesta non è una 
comoda maschera per dare 
un taglio netto all'occupazio¬ 
ne. Su questo U sindacato ha 
già esposto la sua linea: la cas¬ 
sa integrazione dovrà essere 
ordinaria, a rotazione per tut¬ 
ti, con (a certezza di un rien¬ 
tro. Accanto agli operai sono 
scesi anche i sindaci del com¬ 
prensorio di Colleferro che in 
un ordine dei giorno hanno 
sollecitato il governo ad inter¬ 
venire. Intanto all’opera c’è il 
coordinamento degli eletti 
comunisti del Lazio: due gior¬ 
ni la, in una conferenza stam¬ 
pa, hanno presentato le tre in¬ 
terrogazioni. 


Gli spam dopo una lite per un cane 


ANTONIO CIPMANt 






Mario Brandimarte, il ferito 




Giorgio Aru, il feritore 


■■ Avevano litigato per un 
cane senza guinzaglio la setti¬ 
mana scorsa. Si erano pic¬ 
chiati in mezzo alla strada. 
Giorgio Aru, 26 anni di Caglia¬ 
ri, conosciuto alla polizia per 
detenzione di pistole e furti, le 
aveva prese. Per vendicarsi ha 
atteso nella notte l’avversario, 
Mario Brandimarte. 24 anni, 
con precedenti per furto, abi¬ 
tante in una roulotte in viale 
Giotto, e gli ha sparato alla te¬ 
sta, a bruciapelo, mandando¬ 
lo in fin di vita al San Giovan¬ 
ni. Il feritore è stato identifi¬ 
cato. ma è ancora uccel di bo¬ 


sco. Un colpo di pistola nel 
buio di un parco a Colle Op¬ 
pio. a freddo, davanti agli oc¬ 
chi atterriti dell’amica di Bran¬ 
dimarte. Carla Lorenzoni, di 
33 anni. Lei è stata l’unica te¬ 
stimone della lite banale della 
scorsa settimana finita con la 
scazzottata, così come del¬ 
l’agguato della scorsa notte. 
Ha visto in faccia l’uomo che 
si era picchiato con il suo ami¬ 
co; l’ha riconosciuto dopo 
che ha sparato a Colle Oppio. 
Ha chiamato l'ambulanza e ha 
accompagnato Brandimarte 
al San Giovanni. Lì, agli agenti 


dì turno al pronto soccorso ha 
raccontato la storia. Era anda¬ 
ta così come lei diceva, anche 
se inizialmente gli uomini del¬ 
la squadra mobile avevano 
pensato ad un regolamento dì 
conti nel mondo degl» spac¬ 
ciatori dì eroina, non esclu¬ 
dendo neanche che potesse 
essere stata lei a sparare al 
suo amico. Invece l'uomo che 
aveva fatto fuoco era io stesso 
che aveva litigato per il cane. 

Quasi tutte le sere, Mario 
Brandimarte e Carla Lorenzo¬ 
ni. pollavano nel parco di Col¬ 
le Oppio i loro due cani a 
spasso; un alano arlecchino e 
un pastore tedesco. Giorgio 


Aru, una sera passeggiando, 
aveva avuto paura vedendoli 
senza guinzaglio. Aveva pro¬ 
testato con violenza, l'altro 
aveva reagito. Si erano azzuf¬ 
fati. Ma per Aru, le botte prese 
potevano essere «lavate» solo 
con l'uccisione dell’avversa¬ 
rio. Così l’ha aspettato per di¬ 
verse notti. Fino all’altra sera, 
quando l’ha visto passeggiare 
con la donna e i cani. Allora 
ha sparato. La pallottola ha at¬ 
traversato la testa di Mario 
Brandimarte. uscendo dall'al¬ 
tra parte. Una serie di coinci¬ 
denze avevano latto pensare 
invece ad un regolamento di 
conti. 


LA GRANDE 
CONCESSIONARIA 


'Autorama Salario 

_ Affari Sicuri _ 
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Oggi, giovedì 30 aprile, onomastico. Pio. 

ACCADDI VENTANNI FA 

Gran clamore per un processo che le cronache seguiranno 
giorno per giorno per due settimane, fino alla sentenza Compa¬ 
re davanti alla corte d'assise Carmela Smecca, 3S anni, sposata 
e madre di due figli. La donna uccise due anni prima con sei 
colpi di pistola in un «agguato» il medico che aveva in cura il 
marito per un grave incidente I due ebbero una fugace relazio¬ 
ne poi il medico troncò tutto brutalmente. Fu un «delitto d'ono¬ 
re»? Non proprio, deciderà la corte, ma Carmela Smecca verrà 
condannala a 13 anni con moltissime attenuanti. 


NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 

Vigili del fuoco 113 

Cn ambulanze S100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Guardia medica (pnvata) 
6810280 * 800995 • 77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 



Una guida 

per scoprire la città 

di giorno e di notte 


I SERVIZI 

Acea guasti 5782241-5754315 
Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo, emarginazio¬ 
ne) 6284639 

Aied 860661 


I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 


Fs; informazioni 4775 

Fs- andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotral 5921462 

S A FE R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herte (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collalti (bici) 6541084 


GIORNALI DI NOTTI 

Colonna; piazza Colonna, via S. 
Maria in vìa (gallerìa Colonna) 
Esquiilno: viale Manzoni (dna- 
ma Royal); viale Manzoni (1 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: coreo Francia; via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Siri- 

luti) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porla Pinci»- 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati; piazza Cola di Rienzo 
Trevi, via del Tritone 01 Maug* 
gero) 



■ APPUNTAMENTI 


Co» Il Centre-Afeerica. Oggi alle ore 16. presso l’Aula Magna 
deU’Unìvereilà «La Sapienza» manifestazione-spettacolo di so¬ 
lidarietà con i popoli cemroamericam. In programma la proie¬ 
zione del filft «Quemanda» di Pontecorvo e musiche dei grup¬ 
pi Magic Potion, Jazz Union e della cantante Daniela Giorda¬ 
no. 

Osila. La Cooperativa ricerca sul territorio organila per domeni¬ 
ca una manifestazione sul tema «1907-1987» Ostia incontra la 
sua storia», ad 80 anni dalla prima lege nazionale per la nascita 
di Ostia moderna. Appuntamento alle ore 9.S0 al cinema Sisto 
di Ostia Udo, via dei Romagnoli 125. 

■ mostre 

La tomba Francois di Vulct. Sono esposte la ricostruzione del 
complesso, il corredo funerario, parte delle pitture originali 
della tomba, le oreficerie provenienti da vari musei. Braccia fai 
Carlo Magno in piazza S. Pietro, colonnato a sinistra. Ore 
10-17, festivi 9*13, chiuso il mercoledì e il l* maggio. Fino al 
17 maggio. 

La terra tra due Rumi. Ricerche e scavi in Mesopotamia e in 
Giordania di spedizioni italiane: gii ori delle tombe reali di Ur, 
sculture, del 111 millennio, gli avori di Nimrud, le sculture di 
Hatra, ('Brade bronzeo di Seleucia. Chiesa del Complesso di 
San Michele a Ripa, via di San Michele, n. 22. Ore 9.30-13.30, 
domenica 9-13, lunedì chiuso. Fino al 30 maggio. 

■ aUBSTOmJELLO 

Informatica. Un corso organizzato dalle Sezioni Pei del Trullo e 
Monte Cucco, Inizia il 5 maggio, durata 2 mesi. Per informa¬ 
zióni e iscrizioni rivolgersi «Ila Sezione Trullo (tei. 5235640) e 
Monte Cucco (tei, 5239769) dalle ore 18 in poi di ogni giorno. 

Il Teatrino Natone. Una mostra si è inaugurata al Museo del 
Folltlore (Piazza sant'Egidio.l): marionette, scene, costumi, 
attrezzeria c repertorio di un teatrino dell’800, di proprietà dei 
Civico museo dell’attore di Genova. La mostra, presentata 
dall'Ente teatrale italiano e distribuita dallo «Studio i», resta 
aperta sino ai 25 maggio. 

lingua spagnola. Coreo per principianti organizzato dall'Asso- 
dazione culturale Monti, via dei Serpenti, 36 e si tiene ogni 
martedì alle 20.30. Per informazioni rivolgersi lunedì e giove¬ 
dì, ore 18-20.30 al tei. 46.55,75. 

Orco Roller. È quello di Vienna ed è .sistemato In via Casal del 
Marmo, via Palmarola. Molto belli i giochi di forza muscolare 
e quelli di musica e acqua. Spettacolo per l giovani: tutti i 
giorni due spettacoli, ore 18 e 21 , fino a domenica. 

■per mMìMtwÈmmmmtmmmmam 


Ristoranti aperii dopo le 23; La Vecchia Roma, via Leonina 10 
(rip. dpm.) tei. 4745887; Ecce Bombo, Via Tor Millina, 22 
(dom.) tal, 6543469; La Tana dei Re, p,zza Re di Roma 49 
(lun.) tei. 7577762: Spaghetti House, via Cremona, 59 (lun.) 
tei. 420152; La Pizzeria, via Alessandria, 43 (mar.); Carmina 
Buratto, via Luca della Robbia, 15 (mere.) tei. 5742500. 

■ per beri wmmmmmmmmmmmmmmm 

Centro storico; Rotterdam da Erasmo, via S. Maria dell’Anima. 
12 (riposo merQ Naima, via dei leutarì, 34; High Pive Caffè. 
Coreo Vittorio, 286 (mar,); Antico Caffè della Pace, via della 
Pace, 3-5 (mere, ma» ). Trastevere; Grigio Notte, via dei 
Fienarolì, 30/b; Biliie Holiday, via degli Orti di Trastevere, 43 
(lun ); Reginé, vicolo del Moro, 49; Melvyn’s Pub. via del 
Politeama, 8 ; Ver Sacrum, via Garibaldi, 2a. Prati; Fonclea, via 
Crescenzio, 82a; Camarillo, via Properzio 30 (mar); Lapsutin- 
na, via G. Bruno, 25-27 (lun.); Fuori Orario. Borgo Vittorio, 26 
(mari) Testacelo: Aldebaran, via Galvani, 54 (dom.) Eur-Mar- 
conli Bomboklaat, lungotevere Dante, 270 (lun.); Happy Pub, 
via dei Carpazi, 31-33; '900. p.ie E. Dunant; Colosseo-San 
Giovanni: Er Paslicciaccio, via P. Verri, 2; Bluee Power, via S. 
Giovanni in Laterano, 244; Glamour, viaS. Olovanni in lutera¬ 
no, 81 ; Dulcis Inn, via Panispema, 59 (lun.); TUsitala, via Neofi¬ 
ti, 13a; Venice. via del Boschetto (dom.); Gamela, via Frangi¬ 
pane, 36 (lun.), Cavour 313, via Cavour. 313 (dom.); EJeven 
Pub, via Marc’Aureiio, 11 0un.). 

■ FARMACIE 

per sapere quali farmacie sono di turno telefonare 1921 (zona 
centro); 1922 (Salano-Nomentano); 1923 (zona Est), 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flamimo). 

Farmacie notturne. Appio: via Appia Nuova, 213. Aurelio via 

Bonilazi, 12. Esquiilno; galleria di testa Stazione Termini (fino 


TEATRO 

E per pranzo 
filetto 
di signore 
in frac_ 


In alto mare di Slawomir Mro- 
zek. Regia di Massimo Riccar¬ 
di. Con Massimiliano Sassi; 
Herbert Thomas; Giorgio Vtn* 
sani. Teatro Tnanon (via Mu¬ 
zio Scevoia, 101). 

Non si pongono certo pro¬ 
blemi «concettuali», gii emilia¬ 
ni di Atelier Charivarì, la com¬ 
pagnia che presenta l'atto uni¬ 
co del polacco Mrozek. La 
chiave interpretativa dell'ope¬ 
ra la servono subito, in un pro¬ 
logo aggiunto a! testo, una si¬ 
tuazione reale preludio ad una 
più fantastica visione dei fatti. 
Un ring, due combattenti, un 
arbitro. Un vincitore ed uno 
sonfitto. Questi abbandonato 
al suo destjno sanguinolento, 
sogna. In alto mare appare 
così nella sua dimensione di 
lotta accanita per la sopravvi¬ 
venza. Tre uomini, in frac, 
naufraghi sopra una zattera ri¬ 
propongono con più crudeltà 
la situazione pugilistica; la fa¬ 
me, infatti, preme perché uno 
di loro venga mangiato dagli 
altri. 

Con Mrozek si va sul sicuro, 
la tragedia rimane sempre 
sull’orlo della commedia. La 
satira, la logica dell'assurdo 
regnano sovrane sulla zattera. 
Scienza, politica, dogmi e teo¬ 
rie navigano con i tre uomini, 
alla deriva. E tra paradossali 
apparizioni intuizioni dell’au¬ 
tore e un po' di cabaret (inse¬ 
rito dal gruppo) la zattera can¬ 
nibale si avvia verso l'inquie¬ 
tante banchetto finale. 

□ A.Ma. K 


VIPEOAIITE 

Quell’attore 
dietro 
il vetro 
sono io! 


Fino ad oggi net variopinto 
«bazar» de La Chiave (via So¬ 
ra, 33) è possibile sperimenta¬ 



re un'esperienza insolita: co¬ 
me diventare contenuto di 
un'opera d'arte fra uno shop¬ 
ping e l’altro... Giovanna Gola- 
cevich - artista tesa verso 
un'avanguardia assoluta nel¬ 
l'uso di nuove tecniche 
espressive - vi ha inlatti im¬ 
piantato una particolarissima 
mostra di arte e telematica. 
Un video-tape trasmette un 
filmato della stessa autrice 
realizzato a Calcata durante la 
sua ultima mostra Ente? polir¬ 
seli Un'indiscreta candid ca¬ 
mera registra le reazioni degli 
inconsapevoli visitatori all'In¬ 
terno di un contenitore nel 
quale un ielefòno emelte - al¬ 
zando la cornetta - un pertur¬ 
bante messaggio musicate: 
«Ecco ciò che vuoi, dimmi ciò 
che cerchi». 

Gli attuali spettatori di que¬ 
sto video-tape vengono a loro 
volta ripresi da una telecame¬ 
ra che Invia in «tempo reale» 
(ogni 30 secondi circa) imma¬ 
gini fisse su di un monitor in¬ 
stallato nella vetrina del Cen¬ 
tro culturale dell'immagine II 
Fotogramma (via di Ripetta, 
150), dove in contemporanea 
si svolge una mostra fotografi¬ 
ca realizzata sempre dalla Co- 
lacevich. 


L'uso Innovativo di questo 
sistema (detto «video-lento»), 
solitamente utilizzato nella te¬ 
lecomunicazione, finisce per 
determinare una condensa¬ 
zione del rapporto opera d'ar¬ 
te-fruitore in un ribaltamento 
continuo di prospettive e dei 
ruoli tradizionali. □ R.Ba. 


CMEMA 


Isotterranei 
cineasti 
del Pianeta 
Usa_ 


Spetta a Daunbailò di Jim Jar- 
mush di aprire oggi la rasse¬ 
gna che il cineclub Politecni¬ 
co dedica al cinema indipen¬ 
dente Usa. Fino a) 17 maggio 
verranno presentate nella sa¬ 
letta di via Tiepolo opere tra le 
più significative di un movi¬ 
mento sviluppatosi soprattut¬ 
to nell'ambiente newyorkese, 
che vede ira i suoi nomi più 


illustri cineasti come Eric Mi- 
tchell, Amos Poe, Sarah Dri¬ 
ver e lo stesso Jarmush. Nu¬ 
merosi i titoli della rassegna, 
che oltre a riproporre opere 
più «fortunate» come Stranger 
than paradise o Fratello di 
un altro pianeta di John Say- 
les, offre anche alcune ante¬ 
prime da non mancare. Ad 
esempio Sleepwalk di Sarah 
Driver (ven. 1 * maggio), già 
produttrice di due film di Jar¬ 
mush oltre che regista lei stes¬ 
sa; oppure The Foreigner e 
Unmade beds (5 e 6 maggio) 
di quell’Amos Poe che da solo 
è il portabandiera di un po' 
tutto il New Cinema Usa anni 
80 (non per niente la rassegna 
reca il titolo di un suo famoso 
film, Subway Riders ); o l’atte¬ 
sissimo Home of thè brave di 
Laurìe Anderson (16 e 17 
maggio), nuovo capitolo del- 
l'avvincente ricerca su imma¬ 
gini e suoni. 

Tra le molte proposte vali¬ 
de di questa rassegna ricor¬ 
diamo anche Liquid Sky di 
Slava Tsukerman (10 mag¬ 
gio), assolutamente da recu¬ 
perare per chi l'avesse perso 
durante la breve programma¬ 


zione all'Augustus. Un'ottima 
occasione, insomma, per get¬ 
tare lo sguardo su una produ¬ 
zione viva e ricca di fermenti, 
spesso più rivelatrice sul Pia¬ 
neta Usa di quanto non sia 
molto cinema «ufficiale». 

DP.Pe. 


MUSICA 

Un calcio 
negli stinchi 
ma con 
affetto 


Con garbato divertimento, 
senza timori e pudori riveren¬ 
ziali, con qualche caldo negli 
stinchi - ma con sostanziale 
affetto - Simona Marchini e 
Roberto Caporali, attori e can¬ 
tanti, Guido Zaccagnini e Pao¬ 
lo Ghigo in «Duo» pianistico a 
quattro mani, ma, all’occasio¬ 
ne, anche voce allucinale e 
pungenti, hanno insinuato 
nella Galleria La Nuova Pesa, 
una (ora parodia - l’ennesima 
- dell’ancor così avvolgente 
mondo dejl’opera lirica. «Car¬ 
men» e «Rigoletto», presi di 
mira con estrema, ma non irri¬ 
verente confidenza, hanno 
esaurito, in una cristallina sin¬ 
teticità. tutte le frange cadu¬ 
che della loro struttura. 

La fortuna di tali operazioni 
è affidata alla stabilità degli in- 
trepreti, e la Marchini come il 
Caporali, appartenenti a quel¬ 
la classe di attori di autentica 
comunicativa, hanno raggiun¬ 
to quote di assoluta felicità. 
Ma non solo, perché l'utilizzo 
scaltro delle loro doti vocali 
ha confermalo il sospetto che 
le loro intenzioni abbiano una 
qualche obliqua ragione tut- 
t’aitro che ridanciana. Lo 
scontato pizzico di goliardia è 
assorbito dal frenetico fregoli¬ 
smo funzionale agli Interpreti, 
ma estraneo all’angolo de) 
pianoforte inquieto e inquien- 
tante, epico ed espressionista 
(Zaccagnini è uno stravolto e 
incattivito «accusatore» del 
melodramma): un crogiuolo 
in cui friggono, tra vapori di 
zolfo, tutte le perfide banalità, 
più o meno confessagli, che 
hanno riempito di zavorra il 
teatro musicale. 

Simona Marchini, per bis, 
ha «Iettò» - un flash geniale - 
•Cavalleria rusticana». 

OU.Pa. 


«Contaminazioni» fra poesia e teatro 


STEFANIA BCATENI 


Mi Si è svolto martedì al 
Teatro Sala Umberto II conve¬ 
gno «Il teatro dei poeti», pro¬ 
mosso dal Circuito teatro mu¬ 
sica su; rapporti fra poesia e 
teatro. La giornata di dibattito 
e letture dei poeti italiani e 
stranieri (14 dei 31 invitati) è 
stata seguita da un sostanzio¬ 
so pubblico quasi esclusiva- 
mente giovane, a differenza 
dei partecipanti al convegno 
che per la maggior parte ap¬ 
partengono a quella categoria 
di artisti con molti anni di la¬ 
voro alle spaile, in un'atmo¬ 


sfera tra l'amichevole e l’acca¬ 
demico. In un èliifia culturale 
in cui la ricerca è rivolta sem¬ 
pre più frequentemente alla 
«contaminazione» di stili e ge- 
nen espressivi diversi tra loro, 
questo convegno vuole pro¬ 
porre un incontro fra uomini 
di poesia, musica e teatro. 

Un argomento cosi com¬ 
plesso e articolato ha portalo 
alla formulazione di innume¬ 
revoli domande, e non di al¬ 
trettante risposte, sul valore 
comunicativo delta poesia, 
sulle possibilità che essa ha di 


presentarsi come alternativa 
alle metamorfosi creative e 
stilistiche del nostro tempo, 
sulle differenze tra la parola 
poetica e quella teatrale, sulle 
soluzioni possibili alla crisi 
della lingua. 

Si è parlato molto di musi¬ 
ca, voce, corpo e ritmo, come 
qualità che costituiscono una 
delle ossature della costruzio¬ 
ne poetica e soprattutto come 
elementi di cui il teatro ha bi¬ 
sogno per un confronto e un 
dialogo. D'altra parte oggi la 
poesia riemerge all'attenzione 
esterna come un'arte che at¬ 
traversa tutte le altre arti. E 


forse la ricerca degli organiz¬ 
zatori è rivolta al carattere 
quasi alchemico della poesia 
che, come ha definito Borges, 
è «una forma di magia mino¬ 
re». 

Prova ne hanno dato le let¬ 
ture eseguite dai poeti nella 
seconda parte della giornata. 
In particolar modo di Elio Pa¬ 
gliara™ con la sua carica ener¬ 
getica e ironica, e dei poeti 
stranieri, tra cui li russo Justi- 
nas Marcinkjavicjus, l'irlande¬ 
se Pàdraigh O’Snodaigh, l'au¬ 
striaco Kurt Kltnger, la svede¬ 
se Èva Strom, per citarne solo 


alcuni, che hanno coinvolto 
emotivamente gli ascoltatori 
al di là del significato delle to¬ 
ro parole. La poesia può esse¬ 
re una frusta che eccita il lin¬ 
guaggio, come ha detto Mario 
Luzl, ma perchè non sla un lin¬ 
guaggio sterile e vuoto, la 
poesia e il teatro devono, ci¬ 
tando l'intervento del poeta 
rumeno Marin Sorescu, essere 
parti della vita. Il Convegno si 
è concluso ieri con la lettura 
di poesie, a cui hanno parteci¬ 
pato tra gli italiani Edoardo 
Sanguinei!, Valerio Magrelli, 
Umberto Piersanti, Giorgio 
Caproni e Dario Bellezza. 



ore 24), via Cavour, 2. Eur: viale Europa, 76. Glaakofeaat: 
piazza S. Giovanni di Dio, )4. Ludovisi: piazza Barberini, 49. 
Monti: via Nazionale, 228. Ostia Lido: via P. Rosa, 42. Partili: 
via Bertoloni, 5. Pietralata: via Tiburtina, 437. Rioni: via XX 
settembre, 47; via Arenula, 73. Portnetiae: Via Portuense, 
425. Prenestino-CenloceUe: Delle Robinie, via delle Robinie, 
61. Via Collatina, 112. Preoestino-Labtcano via l'Aquila, 37. 
Prati: via Cola di Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44. Fri- 
mavalle: piazza Capecelatro, 7. Quadraro-Clnectttà-Don 
Bosco: via Tuscolana, 927; vìa Hiscolana, 1258. Trieste: via 
Roccantica, 2; via Nemorense, 182. Monteaacro: via Nomen- 
tana. 564. Nomentano: piazza Massa Carrara, 10. Trionfale: 
via Cipro, 42; l.go Cervinia, 18. Tor DI Quinto: via Flaminia 
Nuova, 248/A. Lunghezza: via Lunghezza, 38. Ostiense; via 
Ostiense, 168. Marconi: viale Marconi, 178. AcUla; via Boni* 
chi, 117. 

■ PICCOLA CRONACA 

Nozze dbro. Festeggiano oggi i loro cinquantini di matrimonio, 
i compagni Secondina Antocchi e Otello Chiapparelli. A Se¬ 
condina ed Otello giungano gli auguri dei familiari, della sezio¬ 
ne Pei di Villa Gordiani e de l'Unità 

■nel 

FEDERAZIONE ROMANA 

la federazione. Sabato alle ore 16 è convocata la riunione dei Cf 
e della Cfc con all'Odg «Criteri e proposte per la formazione 
delle liste elettorali». Relatore il compagno Goffredo Bettini. 

Giovedì 7 maggio alle ore 15,00 precise è convocata la ritintala 
del Cf e della Cfc con siì'Odg «approvazione delle proposta 
dei candidati per la liste elettorali» (l’assemblea era prevista 
per venerdì 8/5). 

Avviso. I segretari delle sezioni e cellule aziendali devono comu¬ 
nicare urgentemente il numero dei compagni partecipanti al 1 
l'assemblea operaia di Milano dell '8 e 9 maggio telefonando 
in Federazione alia compagna Antonella Cuozzo. Ritirare Ur¬ 
gentemente i manifesti sulla crisi nazionali ed il volatino sulla 
crisi della giunta Sìgnorello ed i manifesti per il 1* maggio, per 
la elezione degli 

Sabato 2 maggio tutte le sezioni debbono ritirare il materiale 
elettorale (seggi elettorali e scrutatori) prezzo l'ufficio eletto¬ 
rale della Federazione Pino Tranquilli. 

Zona Appi» alle ore 18 presso la sezione Tuscolano coordina¬ 
mento dei responsabili stampa e propaganda con il compagno 
Augusto Scacco e Gioia. 

Se*. Operala Tlburtlna alle ore 12,30 davanti la Contrave» In¬ 
contro dei lavoratori con il compagno Fami ano Crucianelkì. 

Sez. Campltelll alle ore 18,30 assemblea sulla campagna eletto¬ 
rale con il compagno Massimo Pompili. 

Sez. Colli Anieoe alle ore 18 comitato direttivo sulla situazione 
politica con il compagno Roberto Cuilto. 

Sez. Cinecittà alle ore 17,30 incontro con i compagni degli studi 
cinematografici di Cinecittà con i compagni Lionello Cosenti¬ 
no e Gianni Borgna. 

Sez. Garbateli» alte ore 18 coordinamento delle donne della XI 
zona con la compagna Mirtella Taloni. 

Sez. Appio-Nuovo e Appio-Latino alle ore 9,30 volantinaggio 
sulla crisi del comune davanti all'Ufficio di collocamento. 

Sez. Vigna Mangano alle ore 18 assemblea sui problemi della 
borgata con i compagni Piero Rossetti e Luigi Panatta. 

COMITATO REGIONALE 

Federazione Castelli 

Velletrt-Mancini ore 17.30 Cf e Cfc con all’Odg: criteri e propo¬ 
ste per la formazione delle liste elettorali. Relazione Franco 
Cervi, partecipa Mario Quattrucci. 

Frascati Usi ore 18 riunione gruppo Usi Rm 29; 

Segni ore 21 30 Cd e gruppo consiliare (Attieni); 

Rocca di Papa ore 12.30 costituzione cellula Cllnica Madonna 
dei Tùfo (Trombetta). 

Federazione Civitavecchia 

Cerveteri ore 17.30 riunione Cf e Cfc (De Angelis, Imbellone); 

I segretari di sezione sono invitati a comunicare le iniziative 
programmate sul tesseramento. 

S. Marinelli ore 20.30 Cd sul tesseramento (Carta). 

Federazione Fresinone 

C/o Saia gruppo comunista amministrazione provinciale riunione 
del gruppo alla Provincia (A. Spaziani). 

Federazione Latina 

Latina c/o Cinema Tirreno ore 9 manifestazione antinucleare con 
gli studenti medi, organizzata dall Fgci (M. Fascinato, M. Rosa¬ 
to, S. Magnobosco); 

In federazione ore 17.30 Cf e Cfc (Di Resta, Recchia, Speranza). 

Federazione Tivoli 

In federazione ore 20 Cf e Cfc su criteri e procedure a proposte 
per le liste per le elezioni politiche (Romani, Fredda); 

Palombaro ore 18 gruppo Usi Rm 25 e cellula (De Vincenzi): 

Monterotondo C. attivo Fgci II Zona per consultazione segretario 

(Cifola). 


SPORT 

a cura di ALFREOO FRANCESCO NI _ 

Al via il torneo di calcio «Enrico Berlinguer» 


MI Con la presentazione su! 
campo delle squadre, che si 
svolgerà alle ore 15, prende il 
via domani tl I Tomeo interna¬ 
zionale di calcio intitolato ad 
Enrico Berlinguer L'interes¬ 
sante manifestazione è riser¬ 
vata a squadre giovanili della 
categorìa allievi (anni '71 e se¬ 
guenti) e oltre a quattro rap¬ 
presentative laziali vedrà 
scendere in campo formazio¬ 
ni di Francia, Germania e Au¬ 
stria 

li campo che ospiterà la 
manifestazione sarà quello 
delia societàTor di Quinto, 
che insieme all'U.S. Aquilotti 


ha curato l'organizzazione del 
torneo. Un impianto che era 
caro per molte ragioni al com¬ 
pianto leader del Partito co¬ 
munista. vi si recava infatti di 
tanto in tanto, nel poco tempo 
libero che la sua frenetica atti¬ 
vità per il partito gli permette¬ 
va, ad assistere al tipo di cal¬ 
cio che amava di più; quello 
giocato dai giovanissimi E 
proprio al Tor di Quinto che il 
figlio Marco esordi tra I giova¬ 
nissimi come calciatore. Par¬ 
lando con Massimo Testa, 
uno degli organlzzaton del 
torneo, scopriamo poi che an¬ 
che Togliatti non di rado si re¬ 


cava ad assistere alle partite 
del Tor di Quinto che allora, 
eravamo negli anni del dopo¬ 
guerra, era sponsorizzata da 
Rinascita. 

Un po' il caso quindi e un 
po' ormai anche la tradizione 
lega per qualche verso i diri¬ 
genti comunisti a questa so¬ 
cietà calcistica dì antiche tra¬ 
dizioni che ha fatto dello svi¬ 
luppo dello sport fra i giovani 
il suo primo obiettivo. Sono 
un po’ tutte queste ragioni che 
hanno guidato dirigenti come 
Lorenzo Trebiglianl, da oltre 
uaranfanni instancabile gui- 
a sportiva per generazioni di 


calciatori, ad organizzare la 
manifestazione intitolata a E. 
Berlinguer e che ha visto subi¬ 
to l'entusiasta adesione di al¬ 
tre formazioni europee. 

Le squadre partecipanti sa¬ 
ranno l'Urbetevere, il Tor di 
Quinto, Ostìantica, e Aquilotti 
quelle italiane. Dall'estero ar¬ 
riveranno Il Lindau (Germa¬ 
nia), Avignon (Francia), First 
Vienna (Austria) e Munchen 
(Germania); i) successo che i) 
torneo lascia intrawedere ha 
già convinto gli organizzatori 
a rilanciarlo per il prossimo 
anno più in grande. Si prevede 


infatti per la prossima edizio¬ 
ne l’ampliamento anche a 
squadre dell'Est (una per na¬ 
zione europea onentale) oltre 
che addirittura ad una forma¬ 
zione della Cina Popolare, 
L'impianto di Tor di Quinto, 
che per l'occasione è stato in¬ 
fiorato da decine di bandiere 
rosse, sarà dotato anche di 
una mensa capace di sfamare 
le decine di atleti, tecnici e 
dirigenti tra una battaglia 
sportiva e l'altra. Alle premia¬ 
zioni previste per domenica 3 
maggio alle 13 si prevede la 
presenza di Alessandro Natta 
segretario generale del Pei. 


Il programma 


Atletica - Sabato alle 15.30 e 
domenica dalle 15. cam- 

f lionato per società a Rieti, 
ase regionale per juniores. 
Sempre sabato e domenica, 
alle 15, ma alla Farnesina: 
gare regionali per senior 
maschi e femmine. Dome¬ 
nica alla Cecchignola è in 
programma il «Trittico di 
Primavera» (ore 15) 

Calcio femminile - Sabato per 
la sene A. Lazio-Fiamma 
Monza (Campagnano ore 

Ciclismo - Oggi a Forano (Ri) 
con inizio ore 15 30 donne 
(individuale), juniores (ve¬ 
locità e individuale), dilet¬ 
tanti (individuale e stayer). 
Nuoto - Sabato (14 30) e do¬ 
menica (9 30 e 15) al Foro 
Italico finale B delia Coppa 
„ Strasburgo 

Pallanuoto Domenica sene 
A femminile Racing-Azzur- 
ra (18 30) Sabato sene C 
maschile. RN Latina-Argen- 
(ano (18), RN Paiocco-Ju¬ 
ventus (18 30); Waterpolo- 
BS Spirito fi 9.40); Domar* 
Octoj^us A.C. (Foro Italico 





I PR0FESS1QNALS OPEL AUTOIMPORT IN JUGOSLAVIA 

Anche quest'anno, secondo Ja tradizione, i venditori «Professional» dati'Autoimport sono stati 
premiati con uno splendido viaggio di quattro giorni a Dubrovnik. La ormai motto nota Concessionaria 
Opel General Motors di Roma la Autoimport S p A , che tre l'altro compie il 30" anni ver serio (MI* 
sua attiviti quest'anno, usa infatti premiare i propri addetti alle vendite che si sono meglio quokflesti 
nel corso dell anno con un viaggio premio all estero. Nelle foto \ fortunati vincitori e i loro accorra»- 
gnatori nel grande albergo President di Dubrovnik. 

■—-—_ ■ 
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TELEROMA 66 


OBR 


N. TELEREGIONE 


T.R.C. 


RETE ORO 



Or* 13 «Chico and thè man» 
telefilm 13 25 • Anche < rie 
chi piangono» novela 14 Sfi 
«Alla ricerca di un sogno» te 
lehlm 16 Cartoni animati 
18 25 «Anche i ricchi piango 
no» novela 20 «Chico and 
thè man» telefilm 20 30 «La 
gang dei doberman» film 
22 35 «La fenice» telefilm 


12 45 «Rosa de lejos» te 
lenovela 14 30 Campidoglio 
rubrica 21 10 L altro sport 
21 30 Provini 22 Cuore di 
calcio commenti sportivi 24 
Videogiornale li piacere della 
buona tavola 


16 15 «Dadaumpa» varetà 

19 30 «Cmemondo» cinema 

20 15 Nuova Teteregone 
news 20 50 Trentatré medi 
cma 1 30 «Pr ma linea» «La 
scogliera del peccato» f lm 



CINEMA □ OTTIMO DEFINIZIONI A Avventuroso C Comico DA 

O BUONO Disegni animati DO Documentano F Fantascen 

■ iiiTrnpit(> *. — 28 G Giallo H Horror M/ Musicale sA Satirico 

■ INTERESSANTE S Sentimentale MS Storico Mitologico 


■ PRIME VISIO» 


ACADCMY HAU. l 7 000 

Va Stomi» 17 T«l 426778 


Jumptn • Jack Flash di P Marshall con 
Wrwopi Goldbarg Stephen Coitns BR 
_H6 22 301 


AOMtftAL 

Puzza Varbano 15 


L 7000 
Tal 861196 


Figli di un Dio minore d A Marne» con 
Mele* Matto a William Muri OR 
115 30 22 30) 


ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 7000 

Tal 352)53 

Dm tipi incorreggibili d J Ksnew con 
Urt Oougt»* Bixt Lancisi» A 
(16 30 22 301 

AIRONE 

ViLKka. 44 

L 6 000 
Tal 7827193 

Hannah «la aita torelli de con Woody 
Alton BR 116 30 22 301 

ALCIONE 

Viti tklMin» 39 

L 5000 
Tei 8380930 

Hannah • I» tu» tortila di e con Woody 
Alton BR (16 45 22 30) 

06 45 22 301 

AMBASCIATORI SEXY L 4 000 
VtlMomabado 101 TM 4741670 

Film par adulti (IO 11 30 16 22 301 

AMBASSADE 

Accadami» Agiati 57 

L 7000 
Tal 5408901 

Pfetoon di (Aver Stona con Tom Beren 
gar Wilton Data» OR (17 22 301 

AMERICA 

VaN (MGrand» 6 

L 6000 
Tal 5816168 

Tentazione con Katnne Michele E 
(VM 18) (18 30 22 30) 

ARCHIMEDE 

Vi» Archimedi t? 

L 7000 
TR 875567 

Tru# Storia» di David Byrna con John 
Goodman Anne McEnroe DR 

(17 22 30) 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L. 7 000 
TR 353230 

Figk di un Dio minora di R Marne» con 
Mvtow Matto e William Hurt OR 
(16 00 22 30) 

ARilTON N 

Gatto mi Colonna 

L 7000 
Tal 6793287 

La vedova neri di Bob Rifelion con 
Cabra Cinger Tharata RusseH G 
(16 30 22 30) 

ASTORI A 

Vi» (k Vida Batodi 2 

L 6 000 
tal 5140705 

Via Montenapoieone di Celo Varami 
con Ran* Simonten Ceoi Act BR 

(((M(«(W(((«(WW(WW((((((((((162230) 

ATLANTIC 

V Tuttofar» 746 

L 7000 
Tal 7610858 

1 vizi «affati degli itaNeni quando era- 
dono di eoe tatara Rati con Moana 
Pozzi E (17 22 30) 

AUGUSTUS 
c IO V Emanato 203 

L 6000 
TR 6175456 

La ragazza aenza fiata dimora di Tony 
GatH con Frane»! Cluzette e GeradOe- 
pardeu (16 30 22 30) 

AZZURRO SCIPIOM 

V dagl Scif»Qru 84 

L 4000 
TR 3581094 

Ora 10 30 II dottor MatHiaa di Lmg 11 
panda giocolar* Or» 20 30 Halmat 3' 
parti dfiaitz 


BALDUINA 

PiiBriduma 52 


L 6 000 
Tal 347692 


Scuole di pokria n AdJimDrrite con 
Stavo Guttemberger Budda Smith 6R 
116 46 22 301 


QUATTRO FONTANE 

Vi» 4 Fontane 23 

L 6 000 
Tel 4743119 

Ultimo tango a Parigi a Bernardo Ber 
tolucci con Marion Brando E (VM 18) 
117 22 30) 

QUIRINALE 

Va Nazionale 20 

L 7 000 
Tei 462653 

TentazionacKìKavineMchRsen E 

VM (16 30-22 30) 

OUfflINETTA 

VaM Mughetti 4 

L 6 000 
Tei 6790012 

Cimar» con vi> t t$ di Jem** Ivory con 
Maggi» Smi n BR (15 45 22 30) 

REALE 

Piazza Sennino 15 

L 7000 
TR 5810234 

Platoon di 0lrv«r Sione con Tom Ben 
ger Wilton Oafot OR (17 22 30) 

REX 

Corso Trieste 113 

L 6 000 
TR 864165 

BaRt 1 investigatopo DA 

(16 22 30) 

RIALTO 

Vi» IV Novembre 

L 6000 
TR 6790763 

Pagina con Ida Di Banadetto OR 
(16 22 301 

fi)TZ 

Viti» Somalia 109 

L 6000 
TR 837481 

La vadova rtara di Bob RafRioo con 
Debr» Cinger Tharm Rutto G 

(16 30 22 30) 

RIVOLI 

Viatombeda 23 

L 7000 
TR 460883 

Platoon d Olivar Sion# con Tom Barn- 
ger Wiiton Dafo« DR (17 15 22 30) 

ROUGE ET N0IR 

Via Salariaci 

L 7000 
TR 864305 

1 vizi sagrati dagli (tatoni quando cre¬ 
dono di non a moto vitti con Moana 
Pozzi C (VM 18) (18 22 30) 

ROYAL 

Via E F liberto 175 

t 7000 
TR 7574549 

Platoon di Olrvar Stona, con Tom Baran- 
ger WiUem Dafo» OR (162230) 

SAVOIA 

Via Bergamo 21 

L 5 000 

TR 865023 

E (ovari doyt EJavon night» di Joo D A 
mato con dateci Muore Jttowa McDo¬ 
nald E (VM 18) (17 22 30) 

SUPERCINEMA 

Via Viminata 

L 7000 

TR 485498 

Nightmoro 3 di Chuck Ru»aRI con Ro¬ 
bert EngTund Haather langonkamp H 
(16 15 22 30) 

UNJVERSAL 

Vii Bar 18 

L 6000 

TR 656030 

Caramolt# da uno «conosciuto di F 
Fermi con Barbara Do Roto Marma Su 
ma Attua Conci OR (16 30-22 30) 



AMBRA J0VINELU 
PiazzaG Pepa 

L 3 000 
TR 7313306 

Film per adulti 

AMENE 

Piazza S«mpion« 18 

L 3000 

TR 890817 

Ripoio 

AQUILA 

Via L Aquila 74 

L 2000 
TR 7594951 

Film par adulti 

AVORIO ER0TIC MOVIE L 2 000 
Via Macerata 10 TR 7553527 

Film per adulti 


SCELTI PER VOI ! 


L 3 000 Film par adulti 


•ARIERIM 

Piazza Barbarmi 

l. 7000 
TR 4751707 

N bambine d'oro di MichaR Pitch* con 

E delia Murphy Ctoriotta lawi» BR 
(16 15 22 30) 

0EI PICCOLI L 2 500 

Viale deflz Pineta 15 (Vida Borgh»- 
m) Tel 863485 

Riposo 

BLUCMOON 

Via da 4 Cantoni 63 

L 6 000 
TR 4743936 

Film par adulti (16 22 30) 

ELD0RA00 

Vaie MI Esercito 38 

L 3000 
Tel 5010652 

Demoni d Dno Argento M 

MltTOL 

VeTutcotan» 950 

L. 5 000 
TR 7615424 

Via MontanapotoorM di Carlo Vanzlna 
con Rato Smanimi (tool Act BR 

MQUUN ROUGE 

Via M Cor bino 23 

L 3000 
Tel 5562350 

Film par addir 




NUOVO 

Lego Ascianghi 1 

L 5 000 
Tel 508118 


CAPITO! 

ViaG Sacconi 

L 8000 
TR 393280 

Neatun» pietà d Richard Panca con 
Richard Gara a Kim Batmgar A 
116 30-22 30) 

cent Hyams BR (16 30-22 30) 

ODEON 

L 2000 

Film per adulti 

CAPBAMCA 

Prazza Caparci 101 


1 bottonieri) d dama» Ivory con Vane» 

U R«dorava Choitoptor flaeve OR 
(16 22 30) 

Piazzi Repubblica 



TR 8792465 

PALLA DRJM 

PzzaB Romano 

L 3000 
Tal 5110203 

Fanteria d Walt Ditrwy DA 

CAPSANICNETTA 

P «a Montecitorio 125 

L 7000 
TR 6798957 

Reinana e Mirabelle d Eric Rohmar 
con JoaHt MiguR Jtwca Porto BR 
(16 30 22 301 

SPÌE N0(0 

Via Per dato Vigne 4 

L 4000 
Tal 620205 

Film par adulti 



ULISSE 


Film per adulti 

CAINO 

L. 6 000 
TR 3651807 

Mr Croco dia Dundee d Fatar Faman 

Vi» Tiburlin* 364 

Td 433744 



VOLTURNO 

Vd Volturno 37) 

L 3 000 

Rivista tpogiurako a Nm par adulti 

COLA Di RIENZO L 8000 

Pezza Cola d Renzo 90 TR 3S05M 

Th* lerberjen* a Co. dì R. Daodato 
con Pletora lynth David Paul A 
(1630-22 30! 




DIAMANTI 

Ve PraoMtm» 232-b 

L. 6 000 
TR 295606 

Miuioni eroica. 1 pompieri n. 1 con 
Paolo Viaggio a Uno Banfi BR 
(16 22 30) 

■ CINEMA D'ESSA m 





ASTRA 

L 6000 

Ultimo tango a Parigi d Bamefo Bar 

EDEN 

PzzaCotadRenzo 74 

L 6000 

TR 380188 

Caramelle de uno aoonoackito d F 
Famm con Beton De Rota Marma Su 

VuiaJonio 225 

Tel Bt 76256 

toiuccr con Melon Brando E (VM !8| 
(17 22 18) 

ma Aduna Cend DR (16 30-22 30) 

FARNESE 

l 4 000 

La gallato tot Rty (C ara una volta 

CMBAISY 

Via Stoppini, 7 

L 7000 
TR 670245 

l aitate ita finendo — Prima — 
(16 45 22 301 

Campo to Fkxi 

Tel 6564395 

un rei d Cartai Sonn con Uhsat Ou- 
mond drio Chavaa DR 



itreamìgoa d John tendi con che vy 
Chea» Stava Mvto BR (16 22 30) 




ViafinnaMvghmia 29 

TR 66)719 

MIGNON 

Va Viterbo 1) 

L 3 500 
Tet 869493 

A dittanza ravvicinata con S Pann 
Regia di J Foley 

ESPERIA 

L 4 000 

TR 582684 

Mr Crocodde Dundee d P«(« Faiman 

BR 117 22 30) 

NOVOCINE 0 ESSAI 
Via Marry Del Val, 14 

L 4 000 
Tal 6816235 

Dàtordra d Otimer Auayat 
(16 30-22 30) 

ESPCRO 

Via Nomantana 

TR 893906 

L 5000 
Nuovij 11 

Mfaaion con Robert 0# Nro OR 
1)6 22 30) 

SCREENING POLITECNICO 

4 000 Tette» annoda U 2 000 
Vn Tiepok) 13/a Tel 3611501 

DaumbeHò d Jun Yemutch cortRobar 
to Bemgn» BR (20 30-22 30) 

STOLE 

Piazza m Lueina 4t 

L 7000 
TR 6876125 

Mosquito Coaat d Fata We« con He 

Tifi Ufi 

Via degli Etruschi 40 

L 3 000 

Tel 4957762 

Highlandar - L ultimo immortela con 
Christophe Lambert A 

(16 22 30) 




CUPONE 

l 7 000 

laatete sta finendo — Prima — 

■ CINECLUB 



ViaUait 32 

TR 5910986 

118 30-22 30) 



EUROPA 

Coreo ilitaha 107/a 

L 7000 

TR 864868 

Beau l'invoafigatopo. DA 

(16 22 30) 

U SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 

Via Tiburtma Antica 15/19 

Tel 492405 

Mazzolano a mazzo di fuoco di Mei 
Brooks 

FIAMMA 

Via Bilabiati 51 

TR 4751100 

SALA A. N colora dei soldi d Martin 
Scortata con Paul Newman Tom Crui 



aa Mary Ekzabete Maiirantoroo BR 
(17 22 30) 

SALAB La fenduta di Ettore Scola con 
Vittono Gattman Fanny Ariani Stala 
ma Sandrai BR (17 22 30) 

GRAUCO 

Vii Peugta 34 

Tri 7651785 

Patio di sangui d Gyfirgy Dobray 



«.LABIRINTO L 4 000 

Via Pompeo Magno 27 

SAIA A Dova sognano la formkha 
vardl d Werner Harzogl 16 30-22 301 
SALAB La leggenda dalla fortezza di 
Suram d Sargsj Peadzanov 

(17 30 22 30) 

GARDEN 

VrRa Trai (avara 

L 6000 
TR. 582648 

* decimo doN Impero americano d 
Demi Azquand DR (16 22 30) 


Tal 312283 

GIARDINO 

L 5 000 

ET 1 aatratarraatra di Sttvan Spiai 




PzzaVutture 

TR 8194946 

berg FA (16 30 22 30) 

e fuori roma tom 


GIOIE LIO 

Vii Nomantana 43 

L 8000 
TR 864)49 

àfoaqulto Coeat d Patir Wae con Ha/ 
nton Ford Halan Mrrer DR 

(16 22 30) 

MONTEROTONDO 


GOLDEN 

L 6 000 

La vedova neri d Bob RafRsor con 




Via Taranto 36 

TR 7596602 

Cabra Wmgar a Tharet» R\»tol G 
(16 30-22 30) 

NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 

Vanaasa E (VM18) U6 22 3Ò) 

GREGORY 

Via (Vagano VII 180 

L. 7000 
TR 6380600 

Baili rmvetogetopo. (DA) (16 22) 

RAMARMI 

Tel 9002292 

Non pervenuto 

HOLIOAY 

Vi* 6 MecRIo 2 

L 7000 
TR 858326 

Stand by ma d Bob Rerner con Wl 
Whaaton Rivar Phoenix DR 

(16 30-22 301 

ALBANO 



MDUN0 

ViaG tedino 

L 6000 

Quando loffia d vanto d dmmy t Mu 

ALBA RADIANS 

Tel 9320126 

Il segreto della spato) DA 

TR 562495 

rakaml (0 A.) OR (16 22 30) 

FLORIDA 

Tel 9321339 

ET 1 aatratarraatra d Steven Spielberg 

KRW 

L 7000 
TR 8319541 




FA » 

Via Fogliano 37 

HowRI BR (16 30 22 301 

FRASCATI 



MADISON 

L 5 000 
TR 5126926 

ET ( eitratarratUa d Steven Spielberg 
FA H6 22 30) 



MAESTOSO 

Via Appi* 416 

L. 7000 
TR 786086 

The Barbariana a Co di R Deodato 
con Riched Lynch David Paul A 
(17 22 30) 

POLITEAMA 

(Lego Pamzza 5 

L 7000 
Te) 9420479 

to di F Femm con Barbara De Roto 
Marna Soma Athma Cenci DR 
(16 30 22 30) 

MAJESTiC 

Vi» SS Apolidi 20 

L 7000 
TR 6794908 

Uomini di Don» Domo con Uwe Ochen 
knacht BR (16 30 22 30) 



SALA B The Barbariana a Co d R 
Deodato *on Richard Lynch Davide Paul 
A (16 30 22 30) 

METROPOLITAN 
VtadRCorao 7 

L 7000 
TR 3600933 




HowaU BR (16 15 22 30) 

SUPERCINEMA 

Tel 9420193 

La foto di Gioia con Serena Grand £ 
(VM 181 (15 30-22 30) 

M00ERNETTA 

Pièna Rapubbkca 44 

l 4000 
TR 460285 

Film par adulti (10 11 30/16 22 30) 



MODERNO 

l. 4000 

Film per adulti 1)6 22 30) 




ftamftapubfckca 

TR 460285 


AMBASSAD0R 

Tel 945 


Ghqtic d Ken RuMel FA 

NEW YORK 

L 6 000 

Duo incorragitMli d Jeff Kanew con 
Krt DougUs « Buri Lancaster A 
(16 30 22 30) 

6041 L 7 000 

<16 15 22 30) 

Via Cave 

TR /610271 

VENERI 

Tet 9454592 

Cimare con vista d James Ivory con 
MaggieSmth OR (16 22) 

Via B V del Car mHo 

t 7 000 
TR 5982296 

Platoon d Oifvar Stona con lom 8eren 
ger William Dafoe OR (16 22 30) 

OSTIA 



PARIS 

Vi» Magna Grecia 112 

l 7000 

Figli di un Ciò minore é R Hamas con 



Tot 7596568 

Melai Matto e Wllam Mgrt DR 
(15 30 22 30) 

KRYSTALl (ai Cucciolo) L 7 000 

Figli di un dio minore d R Hanes con 
Marleen Martn Willam Hurt Dfl 

PASQUINO 

Vicolo dR Fede 19 


Paria Tomi d Wtm Wedej con N 



ne 22 30) 

TR 5B03622 

Kmski DR (17 22 40) 

SISTO 

L 6000 

Top Gun con Tom Cruse A 

PRESIOENT 

Vn Appr« Nuova 427 

L 6000 

Baili lìnvimgitopo DA 

Va d» Romagnoli 

Tel 5610750 


TR 7810146 

(16 15 22 30) 

SUPERGA 

L 7 000 

li bambino d oro d Michael R ichie con 

PUSStCAT 

Va Caroà 98 

L 4000 
TR 7313300 

Firn par adulti (16 231 

V(e delia Marna 44 Tet 5604076 

Edde Murphy Charlotte lews BR 
Ufi 77 101 


O REINETTE E MIRABELLE 

Il nuovo film di Eric Rohmer ree 
conte di una ragazza di campa 

S a e una ragazza di città che 
ino amicizia a materna diacu 
tono di tutto gli alberi a la natura 
i addi • la gante e poetico aegre 
to fra dì loro quali «ora bki» pre¬ 
zioso latente antelucano dama# 
guee coma nei film precedente 
Mar» Bavièra inseguiva il «rag- 
pò» Un racconto minimai conia 
adita implacabile eleganze atte 
Rohmar Mrvtto dada giovani 
«conosciuta a brava Joa S e Mtquai 
e Jessica Ford# 

CAPflANICHETTA 


O 1AM.LMVEST1QATOPO 
La pramiata ditta Watt Oisnty 
colpisca ancora a con un Wm de 
clamante migliora del pr ac eden 
te «Teron e le pentole magica» E 
protagonista ooma neNa tradurlo- 
ne 4 un topo si chiama Basii 
viva nella cantina dì una casa di 
B*er Strati dova Aita un carto 
Shartock Hdmes e ha un grand# 
t eternacelo net risolverà cesi intn 
ceti 

EUROPA GREGORY 
PRESIOENT REX 


■ MOSQUITO COAST 
Prosegue il sodalizio tra il registà 
australiano Peter Weir e il divo 
americano Hamson Ford ma 
quatto «Mosquito Coast» non 4 
•N altezza del precedente «Wit 
nata II tastimonei Tratto de un 
romanzo di Paul Theroux sce¬ 
neggiato de Paul Schrader il film 
4 una parabola sud* follia «ver 
da» Ford 4 un inventore ecologo 
oltranzista che della natie Ameri¬ 
ca ai trasferisca armi e bagagli (e 
famiglia) nei selvaggio Batiza do 
ve tante <4 ritrovare una vita «ver 
gmea a naturai* Me le nevrosi 
dal 2000 non sembrano più per 
metter* un avventi*# alia Robin 
eon Cruso# Splendidi patteggi 
buona ragia ma la Istanza morali 
i restano un po sulla car¬ 


ta 


ETOIIE GIOIELLO 


□ QUANDO SOFFIA IL VEN¬ 
TO 

Arriva anche in Italia il film di 
Greenpeace suMa «bomba» tapi 
randosi a un libro di Raymond 
Brtggs il maestro dall ammazio 
rte Jimmy T Murakemi crea un 
film insieme tenero a beffardo in 
cui i preparativi al «giorno dopo» 
di due tranquilli pensionati inglesi 
diventano un angosciosa parebo- 


RETE A 

14 «Venti ribelli» teleroman 
zo 15 30 «Ai grandi magazzi¬ 
ni» teleromanzo 17 30 Car 
toni animati non stop 20 2S 
«Il cammino segreto» teleno 
vela 22 40 «Cuore di pietra» 
telenovela 23 30 Proposte 
d arredamento 


Bill 

la politica H film (90 minuti circa 
200 OOO disegni) 4 bello e triste 
un ottimo esempio di cartoon 
tintali gente» Le musiche sono 
di David Bowm e dell ex Pink 
Floyd Roger Water» 

INOUNO 


■ REGINA 

Il nuovo film di Salvatore Piscicelli 
«Immacolata e Concetta» «Le 
occasioni di Rosa») è un classico 
malodrsmma incentrato sulla fi 
gure di un attrice Regina 4 una 
diva teatrale e cinematografica 
che disaìpe la proprie vita nella 
relazione con Lorenzo un uomo 
aitai più giovane di lei Fotogre 
fato m bianco e nero ambientato 
m una Roma gelida e impersona¬ 
le il film (Interpretato da Ida Di 
Benedetto e Fabrizio Bantivoglio) 
reste nelle memorie soprattutto 
come un bell esercizio di stile 

RIALTO 


O (BOSTONIANI 

Dal romanzo di Henry James 
sThe bostoniana» un bel film di 
Jamaa tvory noto in dalia per il 
recente «Cernere con viste» La 
vicenda è ambientata nelle Bo 
•ton di fine Ottocento tra incon 
hi di suffragette e geloa» dai ri 
ver ben omosessuali Vanessa 
Radiava è una combattive fem 


12 10 «Innamorarsi» novela 
14 «Westfront» film 17 «Se 
sto senso» 18 Programmi 
per ragazzi 19 IO «Mork & 
Mmdy telefilm 21 05 «Il 
Boss» film 22 40 24 ore ru 
brica economica 23 «la bella 
brigata» film 


minisi* attratta dalle doti oratorie 
di una giovane ragazza Ma c * il 
cugino Christopher Reeve (si Su 
permani a insidiare la fanciulla 
Vincerà il femminismo o I smore? 
Perfetto nella ricostruzione e abi 
la nel gioco delle psicologie «I 
bostoniani» è uri piccolo cepola 
voto di trasposizione cm*mato 
grafica di un testo letterario 

CAPRANICA 


□ PtATOON 

La «sporca guerra» dei Vietnam 
«nata a raccontate da un registe 
che nelle giungle andò davvero a 
combattere come volontario * 
che tornò disgustato e ferito mo 
talmente Candidato a 0 Oscar e 
ceto dall anno negli Use «Pia- 
toona è un film duro e impietoso 
le guerre non è un pretesto alle 
gotico (come succedeva in *Apo- 
catypse N ow») me un inferno in 
terra dai quale non si esce mai 
vincitori Bravissimo il giovane 
Charley Sheen figlio del più cele 
bre Martin nel ruolo del narratore 
costretto ad uccidere il suo ser 
gante par non sprofondare nell i 
gnomima 

AMBASSADE NIR REALE 
RIVOLI ROYAL 


O STAND BY ME 

Da una celebra canzone degli an 


Ore 9 «l amante dal vampi¬ 
ro» 12 «Noney West» 
13 25 Attuahtè cinema 
15 30 Sp# 2 io redazionale 20 
Nel regno del cartone 17 18 
«Viviana» telenovela 20 48 
Commedia teatrale 22.40 
«L uomo di Casablanca» film, 
0 30 «La cugina Monta*» 
film 


hi 

ni Sessanta un film inconsueto 
tutti di bambini che ai trasforma 
v» via in un viaggio iniziatico Lo * 
spunto è una novella di Stephen; 
King (si il maestro dsllérrore) 
stavolta impegnato * raccontare 
una manda dai contorni airug- 

K nti in bilico tra rimpianti? a qy 
ntura Siamo nai 1969 iri un 
paesino deit'Oregòn sul finire 
dell astate quattro amici dodi 
cenni si mettono alla ricerca del 
cadavere di un ragazzino scorri 
pareo Lo troveranno e per loro 
sarà il primo incontro la Morte 
Da non mane ara 

HOLIOAY 


□ il cotone Mi totoi 1 

Ricordate io spiantato campione , \ 
ck biliardo Eddie aro* dei famoso 
«Lo spaccone»? Aveva il volto le s 
mem le apatie di Paul Nawman » 
ora4tornato èanjfenottq masi 
4 trovato un aikavo a cui insegna 
ra tutti i trucchi della stkcca e 
I avventura riprende Seguito e 
distanza di 26 anni «M colare de) » 
addi» 4 U nuovo film di un cinea 
sta di razza Martin Scorasse ed 
seaaentenne (ma aempra fasci 
noso) Nawman accoppia un divo 
per adolescenti <1 Tom Cruise che 
svolazzava In «Top Cuna Diverti 
memo assicurato almeno in teo 


FIAMMA 


■ PROSAI 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 

5750827) 

Alle 18 15 Carmelo Bene pre¬ 
senta Mimmo ! infinito con 
Michele Francis Tenerezza Fai 
(ore Maunzio Ressi 
ARCAR-CLUB (Vi# F Paolo Tosti 
16/E Te) 8395767) 

Alle 21 Otello si ma geloso 
no di Gravina Innocenti con 
Laura Meglio Margherita Dojmi 
ARGENTINA (Largo Argentina 
Tel 6544601) 

Alle 17 e alle 21 II Teatro Slabi 
te di Catania presenta Tun Peno 
in // beretto a sonagli di Luigi 
Pirandello 

ARGOT (Via Natale del Grande 
21 e 27 Tel 58981 11) 

Alle 21 Giusto? Tesio e regia di 
Roberto Lombardo Con la 
Comp II Carro dell Orsa 
AURORA (Via Flaminia Vecchia 
20 Tel 593269) 

Alle 21 Mass Media presenta 
Othello e Desdemona in Jazz 
BEAT 72 (Via G G Belli 72 Tel 
317715) Alle 21 15 Catullo , n 
tratto ai una voce Scotio e in 
terpreialo da Antonio Piovanel 
li Regia di Chirtf 
MUJ (Piazza S Apollonia I l/a - 
Tel >894875) 

Alle 21 A doppio taglio con Ti 
na Sciane e Luigi Lodoli Regia 
di Paolo PaolonT 
CONVINTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo 61 Tel 6795858) 
Alle 21 Grog di e con Gianni 
Pontillo con R Trombelta V 
Scaccia Regia di Antonia Di 
Francesco 

DAR* CAMERA (Via Camilla 44 
Tel 7882492) 

Riposo 

DEI coca (Via Galvani 67 Tel 
353509) 

Alle 21 Le impiegate di Angeli 
ni Caraloli Zamenoo Regia di 
Claudio Caratali Musiche di 
Jean Hugues Roland 
DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 Tel 6784380) 

Alle 21 E la donna divenne di 
va con Michael Aspinall Karen 
Chnslenfeld Andrea Mugnaio 
DELLE VOCI (Via E. Bombelli 24 
Tel 68I0II8) 

Alle 17 00 Qui comincia la 
sventura del Signor Bona venta 
ta di Sergio Totano Regie di Gl 
no Zampien (Ultime repliche) 
OCL PRADO (Via Sora 28 lei 
6541915) 

Domani alle 21 PRIMA Una se¬ 
ra da ridere di Anton Cechov 
Con la Compagnia Teatro In 
contro Regia di Antonio Serra 
no 

EUtEO (Via Nazionale 183 Tei 
462114) 

Alle 20 (Abb B) Il gabbiano di 
Anton Cechov Con Annamaria 
Guamien Virginio Gazzolo Lu 
ciano Virgilio Regia di Massimo 
Castri 

GHtONE (Via delle Fornaci 37 
Tel 6372294) 

Alte 17 / nipoti del Sindaco di 
Eduardo Scarpetta con Franco 
lavarone Wanda Pirol Bianca 
Sollazzo Regia di Mano Scar 
pena 

GIUUO CESARE (Viale Giulio Ce¬ 
sare 229 Tel 353360) 

Alle 17 e alte 21 Spetta di 
Ibsen diretto e interpretato da 
Franco Branciaroli con Valenti 
na Fortunato 

IL PUFF (Via Òggi Zanazzo 4 
Tel 5810721) 

Alle 22 30 Uno sguardo dal tet 
io con Landò Fionni Giusy Va 
len Maunzio Mattioli Rita Lodi 
LA CHRNSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 

A Ile 21 30 Orchidee nere all o 
ra del te di Ernst Thole Con la 
Comp Atelier 2 Tiesse 
LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 
1 Tel 5817413) 

Alte 21 / parenti terribili di J 
Cocteau con Cnshna Noci Rita 
Di Lerma Regia di Giancarlo Se 
pe 

LA PIRAMIDE (Via G Benzqnl 51 
Tel S746J62) 

SALA A alle 21 PRIMA Velluti 
di marmo dì Ennca Palmieri 
SALAB Alle21 PRIMA Della 
nima dell arco di M Sambin 
con L Dupont L Sambin 
LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano 1 Tel 6783148) 
SALA A Alle 21 30 II beretto a 
sonagli di Luigi Pirandello Re 
eia dt Massimo Russo Con la 
Comp Eureka 

SALAB Alle 21 15 Le macchie 
nere det racconto Prosa poeti 
ca in movimento e sax in con 
certo dt Franco Piol con Saltut 
ti Brasi 

LE S ALETTE (Vicolo dei Campani 
le 14 Te) 490961) 

Riposo 


IONI (Via Montezebio 14/c 
Tel 3! 2677) 

Alle \? 30 Manna di Edward Al 
bee con Didi Perego Glauco 
Onorato Regia di Giancarlo 
Nanni (Ulitme rephebe) 
OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO Alte 
21 30 II Pedante in fiera di au 
lon vari con Maurizio Casagran 
de Monica Guazzim Regia di 
Franco De Chiara 
SALA ORFEO Riposo 
PARIOU (Via Giosuè 8ors» 20 
Tel 803523) 

Alle 2) Giulio Cesare è ma 
non h dite a Shakespeare di 
Ciufoli Insegno con Lallegra 
bngala 

QUNUNO-ETI (Via Marco Minghet 
li 1 Tel 6794585) 

Alle 17 (Turno FD1) fi raccon 
to d inverno di Shakesperare 
con Manuela Kustermann Tino 
Bianchi e Bianca Toccafondi 
Regia di Pietro Camallo 
Salone margherita (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269) 

Alte 21 30 Questo Pippo Pippo 
mondo di Castellarci e fingito¬ 
re con Oreste Lionello Bombo¬ 
lo Regia di M Castellaci 
STASILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871/c Tel 3669600) 

Alle 21 30 10 piccoli indiani di 
Agalha Christie con Silvano 
Tranquilli Regia di Pier Latino 
Guidoni 

•FAZIO ZERO (Via Galvani 65 
Tel 573089) 

Alte 21 Cento cammelli nel cor 
tile con F Banilaro A B Dakar 
A Cancemi L Gerace 
TEATRO DUE (Vicolo Due Macel 
li 37 Tel 6788259) 

Alle 21 Postscriptum il tuo 
gatto è morto di J Klrkwood 
con Saveno Marconi EdvAngc 
litio Michele Renzullo Regia di 
J M Bardwell 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Morom 3 Tel 5895782) 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 
21 30 One more kiss di e con 
Claudio Cinelli 
SALA TEATRO Riposo 
TORDtNONA (Via degli Acqua 
sparta 16 Tel 6545890) 

Alte 21 La sosto dt Nicola Moli 
no con Gino Lavagetto Piero 
Careno Stefano Montarsi Re 
già di Renato Giordani 
TRI ANON (Via Muzio Scevola 
101 Tel 7880985) 

Alle 21 In alto mare di S Mro- 
zek Con Gvogio Vmsam Her 
bert Thomas Regia di M Rie 
cardi 

UCCELLERÀ (Viale dell Ucceiiie 
ra) Tel 855118 
Alle 21 Persona con Gudrum 
Gundiach e isabella Martelli Re 
già di Ugo Margio 
ULFtANO (Via L calampana 38 
Tel 3567304) 

Alle 2) 15 Hotel Equinozio 
con Massimo Verdastro Regia 
di Riccardo Liberati 
VALLE ET! (Via del Teatro Valle 
23/A Tei 6543794) 

Alle 21 A porte chiuse da Sartre 
a Mishima Con Marma Malfatti 
Alida Vaili Regia di Mario Scar 
pena 

VITTORIA (P zza S Maria Libera 
tnce 8 Tel 5740598) 

Alle 21 II gioco dell oca Senno 
e diretto da Oliviero Beha e Da 
mele Formica 

■ PER RAGAZZI 

ALLA RINGHIERA (Via dei 
Rian 81 Tel 6568711) 

Riposo 

CWSOQONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5280945) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7551785 7822311) 

Alle 10 Spettacoli per le scuole 
su prenotazione Lo Ceneremo 
la diR Galve 

IL TORCHIO (Via Morostm 16 
Tel 582049) 

Tutte le mattine si effettuano 
spettacoli per le scuole a nchic 
sta 

LA CILIEGIA (Via G Battista So¬ 
na 13 Tel 6275705) 

Chiuso per restauro 
TEATRO IN (Via degli Amatnciam 
2 Tel 5896201) 

Alle 10 Spettacolo di burattini 

■ MUSICAI 


TEATRO DELL OPERA (Piazza Be 
marnino Gigli 8 Tel 461755) 
Alle 2 30(tasi 66 fuoru abb ) Il 
quadro delle meraviglie Ri 
dean Lake e Tropical Dances 
Balletti su musico dt Fianco 
Marmino Di retro re Alberto 

Ventura 


TEATRO BRANCACCIO (Via Me 
rulana 244 Tel 7323Ò4) 
Riposo 

ACCADEMIA FIALRMOMCA RO¬ 
MANA (Via Flaminia 118) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE 8 CECI 

LIA (Via della Conciliazione 
Tel 6780742) 

Riposo 

ARCUM (Via Astura 1 (Piazza TU 
scolo) Tel 7574029) 

Riposo 

AMOOAZIONE AMICI Dt CASTEL 
8 ANGELO (Tel 3285088 
7310477) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ARCO 
Ol GIANO (Via del Velabro 10 
Tel 6787516) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G C A 
RISSIMI (Via Capolecase 9 
Tel 6786834 
Riposo 

ASSOCI AZIONE MUSICALE MUR 
TON ENSEMBLE H (Via del Ca 
ravita) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CANTI¬ 
CO* UM MULO (Via Santa Pn 
sca 8) Tel 5263950 
Riposo 


BASILICA S MARCO (angolo Pa 
lazzo Venezia) 

Riposo 

BASILICA 8 MARIA IN MONTE 
SANTO (Pzza del Popolo) 
Riposo 

SA8ILIC A SAN NICOLA M C ARCE 

RE (Via del Teatro Marcello 46) 
Riposo 

■jazz rock wmtm 


ALEXANDERFUTZ (Va Osta 9 
Tel 35993981 

Alle 22 recital di Anna Casal no 
AtPMALT-JUNGUE (Va Alba 32 
Tel 78007411 
R poso 

BIG MAMA IV to S Francesco a fi 
pa 18 Tel 582551) 

Aie 21 Concerto del qu meno del 
trombe! * sta Chet Baker 
BLUE LAB (Va del f co 3 Tel 
6879075) 

Non pervenuto 

DOflIAN GRAV <P arra Tr lussa 41 
Tel 5818685) 

Ale 21 Concerto jazz con I quar 
letto della vocal st L l ana G menez 
FOLKSTUOIO (Via G Secchi. 3 Tel 
5892374) 

Alle 2 ! 30 Lue ano Ceri e Gior g o 
Lo Caccio 


FONCLEA (V a Crescenzio 82/a -Tel 
6530302) 

Alle 22 30 Musica Salsa con i Gua 
jaba 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fenard 
30/bl 

Alle 22 Concerto Rock And The 
End 

LA PRUGNA (fi azza de Ponz an 3 
Tel 5890655 5890947) 

Alle 22 P ano Bar con UNq Lauta 
ed Eugenie. D scotec» con l DJ 
Merco Musica per tutte le etè 
MANWA (Vicolo del Cinqqa 54 Tyl u 
5817016» 

Non pervenuto 

METROPOLI* (Via dei Ciceri 79) 

Dalle )9 alte 2 Ascolto mus ca con 
brrer a e gasironom a 

MISfiSSIPI (Sorge Angelico )• - 
Tei IB4MI1) 

AH* 22 Caaaarto jais con « 
Quintetto del irembettlata Luigi 
Toth 

MUSIC INN (Largo dei Ftorent n 3 
Tel 6544934) 

Alle 22 Concertodelchtarrstalro 
De Paula 

SAINT LOUIS MUSIC arv (Vianet «. 
Cardano 13/a Tel 4745Q76) 

Ludovico Fole Gianm'Savell Quar * 
tei io .j 

TUSUTALA JAZZ CLUB-,(Va de 
Neot il 13/A Tel 6763237) 1 ' 

Domant concerto di Nino Db fiose 

1 tA 


il più grande giornale 
a sinistra 


TTJnità 

IL 1° MAGGIO 1.000.000 COPIE 


fi 


DALLE FEDERAZIONI DEL LAZIO 
SARANNO DIFFUSE 58.000 COPIE 


FEDERAZIONE 
DI VITERBO 

Acquapendente 100 

Bsssano in Tevenna SO 
Bolsena 50 

Canapina 40 

Canino SO 

Caprarola 50 

Castiglione in Tev 70 

Civitella D’Agliano 50 

Fabrica di Roma 30 

Montalto di Castro 70 

Montefisscona 80 

Nepi 60 

Orto 85 

Orte Scalo 50 

Proceno 60 

Ronciglione 70 

Sonano nel Cimino 80 

Sutn 35 

Tarquinia 30 

Tusc8nia 45 

Vallerano 50 

Vasanello 80 

Vignanello 60 

Viterbo - Gramsci 60 

Viterbo - Di Vittorio 60 

Viterbo Petroselli 20 

Viterbo - Biferali 60 

Civitacastellana 200 

FEDERAZIONE 

DEI CASTELLI ROMANI 

Cave 75 

Genazzano 1 60 

Castel S Pietro 45 

Palestina 11O 

Zagarolo 90 

S Cesareo SO 

Colonna 75 

Montecompatri 75 

Roccb Priora 75 

Monteporzio 95 


Rocca di Papa 

Frascati 

Cucciano 

Grottaferrata 

Artena 

Carpineto 

Colleferro 

Segni 

Valmontone 

Valletti 

Marmo 

Frattocchie 

S. Maria delle Mola , 

Fontana di Sala 

Cava dei Selci 

Ciampmo 

Ardea 

Pomezia 

Torvaianica 

Albano 

Cocchina 

Pavone 

Aricela 

Ganzano 

Lanuvio 

Pascolare 

Nemi 

Anzio 

Anzio Colonia 

Lavimo 

Nettuno 

FEDERAZIONE 
DI CIVITAVECCHIA 

Civitavecchie 

Tolfa 

Allumiere 

Cerveten 

Bracciano 

Anguillara 

Trevignano 

Canale Monterano 

Manziana 


160 

110 

60 

110 

130 

85 

200 

120 

120 

380 

160 

100 

10Q, 

35 

85 

160 

85 

130 

65 

300 

110 

110 

160 

450 

200 

60 

80 

60 

60 

60 

160 


800 

30 

60 

70 

50 

50 

50 

50 

30 
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Einaudi 



OOnttrGnu 

La Muta 

Una ratta parlanti con dm e 
una travolgente requisitoria 
contro una t|Kue Invia 
di aiuodiimuionc la noviru 
rraduxioncdi Bruna R 
Bianchi 

*V|Vri mIIi ih \l* | t «* 


(torto Fo 
Manuali minto» 
ovunvorv 

( <*mt* faceva a scindere 
dalle nuvole II iletn ex mebUte* 
( he cosa è il sfantwfat'i ome 
si Scrive un testo teatrali’' 
reifichi esperii n/c 
divagazioni in un libro 
ehi k anzitutto un ptruteimio 
■qxuuu'lo dt Dario lo 


Ansato Ara 

•CtowBoMagrii 

Tritata 

*1 a . 

Il ritratto di una citta come 
luogo eli II i scrittori Nuova 
ed Mone mutai ampliata 
»< I tu u • |i| v jK i f «m 


Alcuna potato 

Ut ...J-U . 

w ikmntvii uioone 

da Gianfranco Contini 

Un moderno di versioni 
giovanili che documenta 
I incontro negli ann 
eUrvrmetUmo di un grande 
e itleu rton un grande urico 
«.folgoranti e (rammentarlo'* 
«MI «io»t vii tH«u»iu# |*|' rat 
I il « 


Marita Manieri 
Variaacqua 

Un nuovo scrittore un libro 
sul silenzi della v iti 
sulle sue apparizioni magiche 
«insensate 

«K»p*vttawdtJ» ti* li i jtxn 


Latito Mohoty-Nigy 
Pittura Fotografia Film 

Tre mea/i espressivi 
nell Imerptcìaaione 

a {eristica di un protagonista 
i cultura del Nov eiemo 
llnullhfotld Hauhaiu» 
kdelmcnti riprodotto 
nella sua grafica originale 
IH se mozioni dt Mtatimont 
New Itali 

"t '4> 1 » h*. 


QértrdGt nette 
Muovo discorso 
do! racconto 

I autori di frgftn trac-età 
il hilunchuli un lungo jieriodo 
di rhcKlu in vampo 
inirrutoiogiei* 

*I1h« ih vii l * «.» 


Luciano Gallino 
L'attore toelele 

(Ina tev'rtu del loqipori tmemo 
Miei tic e elcllc Or ligie 
dt w'pr tv v tv vor t indiv idu ili 
M i il vi' I 4 *• 


Franco Venturi 
Settecento riformatore 


UIMifcllMi 


Nel ntH'v o i ipitolo 
ilei) i grande mere t di \ imttrt 
Umidvv/K ne J\C i t hi 
lei «risili degli uni eviti i 
la Lon'lnrdi i delle rih ritti 


*tlitv*t va t i * w* 

M VV «v l Kl 


Antonio Oremsci 
L'Ordine Nuovo 
imtM 

Gli scritti ehi tlt* urtimi ino 
uno elei punti piu ahi 
lidi itinerario intellettuali 
di Granuli mima nuov i 
idi/K ni che segue un rigorosi 
tardine e fonologico 
»N ■ m v a 4 • t 



— — . ! M Se n’è andata Enrica 

e adesso con chi passeremo l’ora di pranzo 
in tv? Niente paura, arriva 
Simona Marchini... E intanto Mike Bongiorno 
si presenta: «Qui comando io» 


— - i Con un imponente Vedir&ro I 

apparato scenografico il «Benvenuto - “/ 

Celimi» di Berlioz ha inaugurato / 

il Maggio fiorentino. Ma la «grandeur» / 

dell’allestimento ha travolto la partitura / 


CULTURAe SPETTACOLI 


Parte stasera 
a Roma 
la tournée 
del celebre 
folk-singer 
Da Woodstock 
a oggi 
una carriera 
che non si 
è mai fermata 


Il cantautore 
canadese 
Nell faune 



Lunga Life a Neil Young! 


Parte stasera da Roma il tour italiano di Neil 
Young In un incontro a Roma il leggendario espo 
nenie del folk-rock, ha parlato di sé, della sua 
storia, dagli anni con Crosby, Stili e Nash fino alle 
ultime incursioni in territori country o elettronici 
Young ha mantenuto intatto lo status di uno degli 
ultimi grandi eroi del rock Ritorna oggi con i suoi 
Crazy Horse e con il nuovo album Life. 


ALBA SOLAHO 


■■ NOMA La ruggine può 
anche andare a dormire Neil 
Young 1 ultimo grande eroe 
del rock 1 unico soprawi&su 
to alla stagione del sogno cali 
(ormano non ne vuole sapere 
di farsi mettere in naftalina 
Fra quattro settimane lancerà 
sul mercato il nuovo album 
Life che lo riporta ad antichi 
splendori e che ha presentato 
uf anteprima mondiale alla 
conferenza stampa tenutasi 
ieri mattina alla vigilia del suo 
tour italiano sarà questa sera 
a Roma domani a Verona >12 
a Genova il 4 a Firenze ed il 5 
a Milano 

•Se la Statua della Liberta 


fosse stata una bambina che 
guardava tutte le bandiere 
spiegate mentre assisteva alta 
grande parata cosa direbbe 
ora di no» che mantenevamo 
il potere in equilibno ora do 
po ora con enormi pistole 
puntate’ La strada del ntomo 
a casa è davvero lunga» (da A 
long watk home la canzone 
preterita da Young fra quelle 
del nuovo album Testo pub 
blicato dalla «fanzine» Woo 
den Nichel) Life presenta 
Neil Young non piu in vena di 
eccent nata non piu alle pre 
se con 1 elettronica o i) coun 
try c e invece un ntomo alle 
baliads malinconiche al rock 


al piu tipico stile «Crazy Hor 
se» 

Neil Young dal canto suo è 
apparso meno timido di quan 
to la leggenda di «solitario» 
non faccia pensare capelli 
lunghi vestito di bianco lo 
sguardo vivace denunciava 
una grande disponibilità all i 
roma. E infatti a una delle prl 
me domande fattegli, se il ro¬ 
ck n roll abbia perso II suo 
senso dell humour, ha rispo¬ 
sto con un secco e deciso 
.No» 

E che cosa lo Ispira oggi 
quatto scrive «ss t i si » 
ne? 

I soldi» Scherzi a parte non 
c e nulla di particolare che mi 
ispita mi sveglio tutte le matti 
ne e un paio di volte al mese 
decido di scrivere una canzo¬ 
ne La scovo e basta 
Che «Borioni prova oggi 
durante in c oncer t o? 
Nessuna emozione suonare è 
la mia vita 

Non pensa che rispetto al¬ 
la scena californiana degli 
aanl Sessanta e Settanta, 
oggi ooa ci sla più ottimi- 


smo nella maslca di prote¬ 
sta? 

MI sembra che gli U2 esprima 
no molto otnmTsmo E poi la 
gente segue un musicista per 
ché gli piace e non perchè gli 
artisti posso io risolvere i pro¬ 
blemi del mondo 
La Inf as tidi s c e H tatto che 
una sua Clarone «Needle 
and thè damate dooe«, sia 
stata riutilizzata da alenai 
groppi per una c ampa gn a 
unti-eroina? 

No perché il problema è sem 
pre II e non credo che sparirà 
mai II consumo di droga esi 
ste da sempre Ancora pnma 
di Cristo gli indios masticava 
no foglie di v.oca ed in futuro 
si faranno droghe sintetiche 
Però non lutti dovrebbero 
drogarsi non i bambini non 
chi pensa di poter allargare Ut 
propria coscienza e creatività 
in questo modo 
Non erette che la soa gene¬ 
razione abbia contribuito 
a creare il mito della dm- 

i*i 

No la nostra generazione di 
musicisti era il nflesso di quel 


la generazione e non il con 
trano 

Lei una volta si è espresso 
nel confronti del presiden 
te Reagan definendolo «un 
bravo ragazzo* La pensa 
sempre così? 

La stampa qualche volta da al 
le (rasi dei cantanti il peso di 
venta universali E comunque 
non è mio compito esporne re 
giudizi politici sono un citta 
dino del mondo e spero solo 
in un equilibrio tra le grandi 
potenze che ci possa garanti 
re la pace 

Cosa penta della situazio¬ 
ne In Sodatrici e di opera 
zkml come l'album di Paul 
Simon, «Graceland», in ci¬ 
ao In Sodafrlca con musici 
oti del luogo? 

La gente deve imparare a vìve 
re in armonia i bianchi non i 
neri Per me tuttavia è piu »m 
portante riflettere sulla pace 
mondiale che sulle situazioni 
specifiche Sono dettagli che 
li impediscono di avere una 
visione globale Dobbiamo 
impegnarci per raggiungere la 
pace e l armonia e lavorare 


per poter scoprire nuovi pia 
peti espanderci nello spazio 

E lei andrebbe a suonare 
InSndafrica? 

Non sono certo io responsabi 
le per quello che avviene li. 
andrei a suonare dovunque mi 
chiamano 

SI seste tempre ss «loo- 
ner», hd solitario? 

Siamo tutti soli però per for 
tona siamo tutti insieme ad es 
sere soli D altra parte io non 
mi considero un solitario so¬ 
no una persona comune so¬ 
no gli altn che mi vedono co 
si 

C è stato un momento par¬ 
ticolarmente bello nella 
sua carriera? 

La fine dell ultimo show m 
Spagna La corrente elettrica 
e andata via solo Ralph Moli 
na ha continualo a suonare la 
batteria e noi abbiamo canta 
to alia luce di una torcia elei 
trica 

Perché ha Intitolato «Ufe» 
Il suo nuovo disco? 

Semplice perche la musica e 
la mia vita 




Festa in casa 
Alien: Woody 
diventa papà 


Amabile Woody Alien Deve essere stata tanta la felicità 
che non ha potuto (are a meno di raccontarlo a» giornalisti 
«St diventerò padre Mia Farrow aspetta un figlio da me» 
Il piccolo ebreo newyorkese si avvia alla gtota della pater 
nità alla veneranda età di 52 anni ma anche stavolta 
saputa la lieta novella non ha voluto smentire la propria 
fama di intellettuale ironico «Sono vittima dell incredibile 
mania degli anni Ottanta per la procreazione* ha confes¬ 
sato Per poi aggiungere «Credo che la nproduzione sia iti 
parte un azione senza scopo Non e molto bello mettere al 
mondo un figlio in questo mondo Penso che ognuno 
dovrebbe smettere di riprodursi e adottare tutti quei bam¬ 
bini che sono abbandonati» Una scelta che Mia Farrow 
attuale compagna di Woody ha già praticato più di una 
volta cinque dei suoi otto figli sono infatti adottati 

Ouocentomila (ranchi po¬ 
co piu di 172 milioni di lire 
tanto ha frullato la affollata 
saia d aste nella quale sono 
stati messi in vendita alcuni 
oggetti appa lenenti a Jose¬ 
phine Baker II «pezzo for 
te» li bozze to dei manife 
sto disegnato da Paul Colin per Lo Revue nègre che nel 
1925 mandò in delirio il pubblico parigino se I è aggiudi 
calo un collezionista anonimo per 25 milioni di lire Inve 
ce un busto in bronzo della «mademoiselle banane» e un 
giocattolo meccanico che canta La petite tonkinoise sono 
stati acquistati da una signora che conosceva bene la sou 
brette Fischi invece per la modella nera che indossava i 
luccicanti abiti di scena appartenuti a «Miss Jo» pare che 
somigliasse troppo a Grace Jones 


Va all asta anche la memo 
na del western E di ieri la 
notizia che i seimila acn di 
prateria su cui sorgeva il 
«Big Sky Movie Ranch» di 
Los Angeles sono stali mes 
si in vendita Motivo daan 
ni a Hollywood non si gira 


Josephine 
Baker 
va all’asta 


GII uttfmi 

bagliori 

del «western» 


no piu western 0 eccezione i stata Silucrado) è inutile 
tenere in piedi strutture di quei tipo destinate a rapida 
fatiscenza Negli ultimi tempi il «Big Sky Movie Ranch» era 
st&to utilizzato per girarvi la mediocre serie tv Quella casa 
nella prateria E pensare che una volta erano il regno di 
gente come John Wayne James Stewart e Glenn Ford 


Urss, la prima 
volta 

dlBuigakov 


Ancora segnali di disgelo 
letterario Dopo II dottor Zi 
vago di Pastemak anche 
Cuore di ca le di Bulgakov 
arriverà nei negozi dì libri 
deli Urss. Pe-1 esattezza sa 
ra pubblicato sul numero di 
giugno della nvista Lo slen 
dardo Satira mordace e amara della società sovietica, 
Citaredi cane fu scritto net 1925 e racconta la storia di un 
medico che decide di trapiantare il cervello di un uomo in 
un cane La bestia divenuta «uomo» prende coscienza di 
sé della propria condizione di sfruttato e ti ribella al 
padrone 

Saprà essere all altezza del 
violino? Il concertista Luigi 
Alberto Bianchi è diventato 
propnetano «eri del piu co 
stoso Stradivan del mondo 
Per aggiudicarsi ii prestigio¬ 
so strumento ha dovuto 
^» sborsare a Londra qualcosa 
come 440mila sterline (800 milioni di lire) Lo Stradivari in 
questione datato J 716 è appartenuto a Giovan Battista 
Viotti fondatore della Scuola moderna francese di violino, 
a Pierre Baillot violinista nell orchestra pnvata di Napo¬ 
leone e più recentemente ai compositore americano Si 
mon Albert Carfagno 


MICHELE ANSELMt 


Acquistato 
uno Stradivari 
da 800 1 


Libri/polemiche 

Affamati 
e Arricchiti? 


ANDREA ALOI 


■■ MILANO André Giu 
tksmann giacca verde oliva 
capelli lunghi e lisci parla con 
passione e denuncia gli in 
genti aiuti inviati dagli oca 
dentali nel Terzo mondo sono 
un inganno non sconfiggono 
la carestia ma ingrassano 
con la complicità dei mass 
media una càsta di goveman 
ti autontari che nella maggior 
parte dei casi ha fallo del 
marxismo una pura tecnica 
del potere I «case study» ri 
guardano I Etiopia (sopranni 
lo) e la Cambogia Lex «nuo 
vo filosofo» non ha perso di 
sicuro net corso degli anni il 
gusto per l arringa provocato 
ria come del resto il suo -col 
lega» Bernard Henri Levy che 
proprio In questi giorni ha sti 
iato a Parigi con l Eloge des 
intellectueh il definitivo atto 
di morte dell «infoile de gau 
che» DI buono semmai c è 
stavolta che la Causa abbrac 
data dai nostro se pur avvolta 
in una melassa ideologica al 
quanto povera di dubbi e di 
drammatica attuatila 
Il mento va equamente 
condivìso con il giornalista di 
Le Pomt Thierry Wolton In 
sieme hanno scritto un 1 bro 
onesto vigoroso e «avventa 
to» Silenzio si uccide edito 
in Italia da Longanesi presen 
lato I altra sera a Milano dagli 
autori e da un altro ex Piero 
Osteilino Lo spumo di Si/en 
zio si uccide non è nuovo 


Willy Brandt in un altro libro 
appena pubblicato da Spet 
ling & Kupfer La corsa agli 
armamenti e fa fame nel 
mondo ncorda che perfino 
intellettuali «aperti» del calt 
bro di Gunnar Myrdai hanno 
criticato con durezza la corni 
ztone e 1 arricchimento delle 
elite terzomondiste «indotte» 
dalla massa di aiuti nversati 
dall Occidente 

Tutto inizia il 23 ottobre 
dell 84 con quei cinque mmu 
ti di servizio sull Etiopia ira 
smessi dalla Bbc che scon 
volgono le coscienze In Afri 
ca per la siccità un popolo 
sta morendo di lame in tanti 
si mobilitano Italia e Francia 
in lesta Ma e stato davvero 
utile 7 E un fatto che i «resettle 
meni» gli spostamenti di con 
ladini imposti in Etiopia da 
Menghistu non sono stati m 
dolori secondo Wolton a 
causa di questa sciagurata po 
litica anche le regioni che non 
pativano carestie da siccità 
hanno inizialo a soffrirne Ag 
giunge Glucksmann «Come 
già hanno dimostrato i casi di 
Marcos e di Papa Doc le dii 
tature riescono ad accaparrar 
si meglio gli aiuti internaziona 
li I comunisti del Terzo mon 
do pero sanno agire ancora 
meglio sull opinione pubblica 
occidentale sanno venderei* 
carestia» 

L assumo cosi generalizza 
to è discutibile Glucksmann 



non ama evidentemente le 
sfumature tanto quanto le ge 
nealogie «Già Lenin nel 21 
dice aveva ut lizzato la care 
stia in Russia per mettersi in 
una luce positiva presso gli 
occidentali ottenendone un 
tornaconto in termini finan 
ziari e diplomatici» 

Il rischio di certi paralleli 
smi e evidente soprattutto 
quando in mezzo a certe idee 
c e i) mare della Stona delle 
diverse condizioni economi 
che sociali La requisitoria 
comunque non risparmia nes 
suno Non Bob Geldof e il suo 
straordinario concerto «Band 
Aid» «Ha messo due m liardi 
di persone davanti alla tv ha 
dato un esempio magnifico 
Ma ora sia zitto Non ha visto 
che in Etiopia continuava la 
guerra nelle province setten 
tuonali e con la guerra il mas 
sacro 7 » Non te automa Italia 


ne e francesi «che hanno fir 
mato assegni in bianco sptn 
dendo i nostri soldi e non 
hanno dato alla nostra den un 
eia alcuna isposta ufficiale» 
(l ex ministro Francesco Forte 
e avvertito) Non i giornalisti 
buoni a tras nettere immagini 
scioccanti e subito dopo a ras¬ 
sicurare mostrando gli aerei 
che portano canchi di aiuti 
Resta stranamente a meta 
nei discorso di Glucksmann e 
Wolton 1 aspetto del che fare 
Bisogna controllare certo 
che i soldi siano e/fettivamen 
te spesi contro la fame Ma 
basta com* ha detto Giu 
cksmann -parlare forte» «in 
formare» 7 Sul tappeto stanno 
questioni glosse Come ad 
esempio contribuire a uno 
sviluppo economico «auto 
clono» nel Terzo mondo ma 
gari esporta tdo in quei paesi 
meno armi na piu democra 
zia 


Com’è diffìcile sopportare 
un suicidio, soprattutto di un amico 


Le «ragioni» di Levi 


UIIOIC 

■R f) suicidio di una perso 
na cara è per definizione un 
comportamento imprevedibi 
le Ne avessimo intuito la pos 
sibilità o compreso le ragioni 
saremmo intervenuti per evi 
tarlo Avesse desiderato un 
nostro intervento colui che lo 
ha messo in atto ce lo avrebbe 
segnalato aprendo con noi 
un colloquio capace di intro 
duro nel mondo di emozioni 
di sentimenti di pensieri di 
fantasie in cui I idea di procu 
rarsi la morte e diventata plau 
sibtle Un colloquio capace di 
alterare profondamente pero 
le caratteristiche di questo 
stesso mondo con elfelti non 
irrilevanti sulla forza e sulla 
stessa piausibiiita dell idea 
suicida 

Sul piano concettuale una 
situazione del genere ha ana 
logie interessanti con quella 
vissuta dai fisici che hanno 
constatato ali inizio del seco 
lo I impossibilità di studiare il 
movimento degli elettroni 
Definire la posizione o la velo 
cità di una particella cosi pie 
cola richiede la messa in ope 
ra di un apparato di osserva 
zione che mod fica questa po 
sizione e q sta velocita Lo 
studioso che si occupa di mo 
vimento delie particelle o di 
comportamento umano deve 
accontentarsi insomma di 
ragionare in termini di eventi 
piu o meno probabili Defi 
nendo modelli dotati di una 
venta statistica ma non fattua 


le Complessiva ma non riferì 
ta al singolo evento Capace 
di ncostruire dopo (lo notava 
con lucidila già Freud) perche 
quest ultimo si e verificato 
ma incapace per definizione 
appunto di prevederlo 

La lunga premessa era ne 
cessana per dire che le rifles¬ 
sioni di Rita Levi Montalcini e 
quelle piu recenti di Camon 
(pubblicate in questi giorni) 
partono da una premessa sba 
giiata nel momento in cui arri 
vano a negare il suicidio di 
Primo Levi sulla base di un ra 
gionamento deduttivo che 
parte dall analisi del suo stato 
d animo Poss bile sempre 
lare delle ipotesi diverse da 
quelle ufficiali Dire che un ge 
sto vissuto come imprevedibi 
le non può essere vero tutta 
via proprio in ragione della 
sua imprevedibilità e quanto 
meno azzardato Riporta alla 
mente le frasi («Non può esse 
re vero'») che ci escono fuori 
naturali e già formate tutte le 
volte che siamo colpiti da un 
dolore inaspettato Comspon 
de al tentativo e al desiderio 
di negare un fatto che ci fa 
male perche mette in cnsi le 
nostre convinzioni a proposi 
to di un uomo o di un idea. 
Allontanandoci da una realta 
scomoda ma chiudendoci 
anche al messaggio che essa 
porta con se 

Il modo piu semplice più 
umile ma forse piu realistico 
di guardare al fatto che abbia 


mo di fronte mi sembra tutto 
sommato quello che parte 
dalla necessita di accettarlo 
Ragionando sul (atto per cui il 
suicidio di Primo Levi e un da 
to che non contraddice le po 
che cose certe che sappiamo 
sul funzionamento della tnen 
te umana e sugli effetti della 
sofferenza Tentando di co 
gliere poi il messaggio che es¬ 
so potrebbe ancora avere la 
possibilità di portarci 
Andiamo per ordine tutta 
via Dicendo subito che in 
modo largamente indipen 
dente dalla biologia del suo 
cervello I uomo che e morto 
in questo modo è un uomo di 
grande levatura intellettuale e 
morale che e stato sottoposto 
per anni ad una sofferenza or 
renda ed ingiusta E up uomo 
che ha saputo reagire alla dt 
sperazione con un impegno 
straordinario È un uomo che 
è restato per Questo motivo 
piu fragile e indifeso degli a) 
in tuttavia di fronte ad un 
nuovo trauma e che potrebbe 
semplicemente non aver retto 
lo scontro con il ripetersi di 
una delusione drammatica nel 
momento in cui si è reso con 
to del modo in cui il mondo è 
pieno oggi come allora di si 
tuazionl che npetono quelle 
volute dal nazismo Come se i 
fatti to avessero spinto a pen 
sare che il suo parlarne negli 
anni sia stato del tutto vano 
Come se vano fosse sembrato 
improvvisamente ai suoi oc 
chi tutto il suo tentativo di re 
sisiere riorganizzandosi alla 


sofferenza 

La difficolta di resistere olla 
necessità di riorganizzare per 
ta seconda volta t! proprio 
orizzonte ideale si collega 
spesso alta scelta di un suict 
dio proposto in tutto il suo ter 
nbile silenzio Nessuno di noi 
certo può dire che le cose 
siano andate davvero cosi 
Quello che sappiamo tuttavia 
è che I evento è plausibile e 
capace di denunciare con 
grande chiarezza l esistenza 
di tracce indelebili all interno 
delle persone sottoposte per 
lungo tempo ad una sofferen 
za eccezionalmente ingiusta e 
violenta 

Pensando al messaggio del 
resto la parabola aperta da 
■questo è ur uomo» si chiude 
in modo du o ma sensato in 
tomo al suicidio di una perso 
na che verifica o teme di ve¬ 
rificare la mancanza di inter 
locuton in grado di reggere e 
di utilizzare la drammaticità 
della sua esperienza In molti 
hanno sent to nell opera di 
Primo Levi il tentativo seno di 
aiutare il genere umano a rt 
conoscere i egli orron del na 
zismo un irsieme di atrocità 
nate e cre-ciute all interno 
delle sue propne contraddi 
zioni Guardare oggi alla sua 
morte come ad una sortoli 
neatura forte di questo mes 
saggio potrebbe essere un 
modo di rendere onore alla 
coerenza e alla nobiltà di un 
uomo amato da tutti coloro 
che sono stati toccati dalla lu¬ 
cida onestà del suo discorso 


ili 
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fELEVISIONE .. 

Firme, contratti, miliardi: continua la «guerra delle star». 
La Martines ha firmato 
con la Rai. Mike Bongiomo si presenta come 
vicepresidente. Ma la sorpresa è la Marchini 

A pranzo con Simona 


Mike Bongiorno, nuovo vicepresidente di Canale 
5, fa il suo discorso di investitura- .Adesso per fare 
carriera devo dare una gomitata a Berlusconi» In¬ 
tanto alla Rai la stampa viene convocata per un 
nuovo contratto Alessandra Martines ha appena 
firmato l’esclusiva con la tv pubblica. La nuova star 
contesa è Simona Marchini a lei non bastano i 
soldi, vuole un programma intelligente 


SILVIA OARAMSOIS 


ROMA - Alla guerra come alla 
guerra La Rai risponde a Ber 
lusconi annunciando con cla¬ 
more - una conferenza slam¬ 
pa convocala d urgenza un 
vorticoso giro di telefonate - 
che Alessandra Martines ha 
firmato Ballerà in esclusiva 
per la tv pubblica Una notizia 
che fino a ieri non avrebbe 
■fatto notizia» che oggi - nel 
rossiniano crescendo di fir¬ 
me, miliardi contratti - diven 
la un «caso» E tutte diventano 
star Ma nel gran bailamme 
d|qye$teore voci e smentite, 


personaggi «strappati» a suon 
di fantastiliardi dall una all al 
tra tv, la Rai è forse riuscita ad 
avere un timido «si» da una 
protagonista del piccolo 
schermo che può riservare 
buone sorprese Simona Mar 
chini Tutto vero? Lo chiedia 
mo all interessata «Questa 
settimana si sono scatenati 
tutti! Dall una e dall altra par¬ 
te E mi hanno anche fatto 
delle offerte interessanti per il 
teatro », 

Sarai la pnova «signora 

del mezzogiorno», prende¬ 


rti U poeto di Enrica Bo- 
naccortl? 

Me I hanno offerto Ho incon¬ 
trato Brando Giordani e mi ha 
parlato di Pronto chi gioca, 
ma anche di un senal televisi¬ 
vo» 

E queste proposte tl Inte¬ 
ressano? 

Mi interessa lavorare Ho rice¬ 
vuto richieste precise anche 
dall altra parte, attraverso Vai- 
me, che da tempo lavora per 
la Fininvest ed è con me alla 
radio per Black-out k> rivedrò 
sabato, mi spiegherà meglio 
Tendenzialmente però sono 
legato alla Rai preferisco la tv 
pubblica piuttosto che affron¬ 
tare avventure diverse 
La tua decisione dipende 
da una questione di soldi? 
No Assolutamente no U con¬ 
sidero abbastanza diabolici 
Allora cosa guiderà le Ine 
scelte, quali 1 programmi 
che vorresti lare? 

Semplice una trasmissione in- 


teìli&enie 

E1 tuoi partner Ideali? 

Arbore, per forza. Costanzo, 
Paola Pasca-mi la sceneggia- 
tnce ed il regista Pino Quar* 
tulio, e Vaime. 

Tanti nomi della «scuderia 


Non è vero Non solo E poi, 
posso farti nomi di persone 
con cui ho un bel rapporto* 
Antonio Calenda, Ettore Sco¬ 
la, Pupi Avati 

Hai qualche Idea da svi¬ 
luppare In serial, come d 
ha proposto la Rai? 

Santo cielo, è un po’ presto! 
Una storia cucita addosso a 
me senz'altro Che so una 
stona familiare 

Tipo «Casa Cedila» con SI- 
mona Marchiai? 

Più o meno La stona di una 
famiglia sui generis, di una 
donna che lavora ma che ha 
tutti I problemi della famiglia 


Ma non è detto che debba in¬ 
sistere sul mio vecchio'perso¬ 
naggio lo vedo piu evoluto, 
con problematiche riconosci 
bili Una donna di oggi Ovvia¬ 
mente. a modo mio! 

Ma Brando Giordani punte 
rebbe sul nome della Marchi- 
ni soprattutto per ridare (tato 
al mezzogiorno quella tra¬ 
smissione che ha portato alla 
Rai un inatteso successo e che 
ha fatto la fortuna poma della 
Carré e poi della Boriaccorti 
E la scelta della segretaria di 
Quelli della notte, protagoni¬ 
sta a Proifimamente non 
stop ma nata in tv ormai diver¬ 
si anni fa a Black-out come 
«passeggiatrice» del raccordo 
anulare che nspondeva alta 
•posta del cuore», servirebbe 
a cambiare rotta al program¬ 
ma 

Né Alessandra Martines, 
nonostante sia il nuovo perso¬ 
naggio «certo» di casa Rai, ha 
ancora la «stoffa» della show¬ 
girl, cui affidare un'intera tra¬ 
smissione 




Simona Marchini In alto, a sinistra, Alessandra Martmez 


Rallino 

I debiti 
raccontati 
a fumetti 


■ Una nube tossica si è in 
filtrata da tempo nell econO 
mia italiana E sta aumentan¬ 
do È II «debito pubblico» Ma 
di che si tratta esattamente, 
chi lo deve pagare, e quando 7 
La parola a Piero Angela e al 
suo Quark economia, ,che - 
dopo essere andato in onda 
con successo la sera viene ri¬ 
proposto alle 14 15 arricchito 
da commenti e interviste (og 
gì la puntata si conclude, ap 
punto con I intervento del 
prof Paolo Sylos Labim eco 
nomista ali Università di Bolo¬ 
gna) Valendosi come sempre 
dei disegni animati e delle ani 
inazioni di Bruno Bozzetto e 
Italo Burrascano, viene mo¬ 
strato oggi il meccanismo che 
porta uno Stato ad indebitarsi 
sempre piu con i suoi cittadi 
ni E quali possono essere le 
conseguenze Se indebitarsi e 
una consuetudine corrente 
nella vita (per aprire un nego 
zio per avviare un attivila im 
prenditorie) la condizione 
e che i soldi siano ben impie 
gati e diano frutti Cosi e per 
uno Stato Se questi debiti rap¬ 
presentano invece solò perdi¬ 
te secche * l'economia intera 
a risentirne 



MARIA NOVELLA OPRO 


Mi MILANO Mike Bongiomo 
ha inaugurato ieri il suo ruolo 
di vicepresidente di Canale 5 
(e non della Fininvesl, come 
ha scritto qualcuno) con lutto 
il sorridente sussiego del ca 
so L occasione era fornita 
dall annuncio delle nomina 
lions per il Telegallo, cioè per 
il Gran premio televisivo di 
Sonisi e canzoni, che que¬ 
st’anno era abbinato al Totip 
Da ciò la diminuzione del nu 
mero dei votanti (5 milioni 
contro i nove dell’annata 
scorsa) quest’anno infatti il 
voto costava almeno le due¬ 
mila lire della giocata minima 
I vinciton ven si conosceran¬ 
no solo lunedì sera, serata del 
la premiazione che andrà m 
onda, sotto forma di Gran Ga 


la, martedì 5 maggio, naturai 
mente su Canale 5 con la con¬ 
duzione di Mike 
Per intanto mentano di es¬ 
sere riferite alcune gustose 
considerazioni che nella sua 
nuova ma non impropria ve 
ste, Bongiomo ha esposto alla 
stampa Ha esordito con la 
sua solita gaffe sumulata «Vi¬ 
cepresidente vuole dire che 
sopra di me c’è solo Beriusco 
ni Perciò se voglio fare came¬ 
ra è a lui che devo dare una 
gomitata* Poi è passato a 
commentare il clamoroso 
passaggio di tanti big dalla Rai 
alla Fimnvest «Questa trage¬ 
dia che ha colpito la Rai, se¬ 
condo me non esiste proprio 
La Rai ha ur. serbatoio di gio¬ 
vani che res avano schiacciati 


dalla presenza di tanti senato¬ 
ri Ora forse vedremo tante 
cose nuove» A chi gli chiede¬ 
va quali saranno i suoi nuovi 
poten, Mike ha risposto che 
saranno «quelli di un vicepre¬ 
sidente» «Sotto Berlusconi ci 
sono io» ha npetuto 

E Baudo? «Né sopra né sot¬ 
to Voi giornalisti tendete 
sempre a creare delle con¬ 
trapposizioni Ma da noi, nelle 
tv commerciali, queste cose 
non esistono Lo so che può 
sembrarvi strano vedermi co¬ 
me vicepresidente Siete abi¬ 
tuati a quelli della Rai, con la 
pancetta, nominati per ragioni 
politiche» 

Ma tornando a Baudo, che 
cosa vi siete delti 7 «Gli ho da-^ 
lo dei consigli' Gli o dettò di' 
guardare il mio programma 
La pnma battaglia che con¬ 


durrò come vicepresidente 
sarà quella per convincerlo a 
fare il suo programma per noi 
il sabato sera e non il venerdì 
Sarebbe uno sbaglio grayissl 
mo Capisco il suo punto di 
vista La Rai, con la lotteria 
sarà sempre in testa Perciò 
lui, non volendo essere se 
condo di sabato, vuole essere 
primo sul venerdì Ma a noi un 
venerdì forte non serve, non 
abbiamo concorrenza in quel 
giorno Berlusconi è troppo 
buono Mi ha detto soltanto 
prova a convincerlo tu» 

E alla fine chi vincerà 7 «E 
alla fine vincerà magari Bau¬ 
do se non vuole fare il sabato 
non lo tara, ma noi delle an 
tenne commerciali dobbiamo 
entrare in ùn’àitra mentalità 
Noi dobbiamo pensare alio 
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UNO MATTINA. Conducono Rivo Ba¬ 
daloni ad Elisabetta Cardini _ 




BNItA ITA LIA. Rubrica d. aconomia 


C H| TEMPO FA. TOI FLASH 
PRONTO CHI CUOCA? Spartano con 

E nrica Bonaccòrti _ 

miOtOHNALE Tgl tre minuti di 

PR ONTO CHI GIOCA? _ 

Q UARK ECONOMIA. Di Pigro Angela 
CRONACHE ITALIANE. CRONACHE 

D EI MOTORI _ 

P ili Matematica Computer 
L A BAIA PEI CEORI. Telefilm 
H. MERAVIGLIOSO MONDO DI 

WA LT PtlNiY _ 

T UTT1U1RI. Rubrica ___ 

OOOI AL PARLAMENTO. TOI 

PLASMI_ 

TA O TAO. Cartoni _ 

PIP PICAUELUNQHE Trteftlm 

airopoAto internazionali. 

Telef ilm con Renzo Momagnani 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 



OSE: IL CAPPE DELLE OMERI ROS- 


CORPtALMENTE. Con Enza Sanpi 
T02 ORE TREDICI. TOI AU ME NTI 
QUANDO SI AMA. Telefilm con Perry 

Stephen* Su*an Welter» _ 


TANDEM V«netà con Fabrizio Frinì 
ROMA. Equitazione _ 

DAL PARLAMENTO. T02 PLARH 

TOI iPORTIERA _ 

L’ISPETTORE DERRICK. Telefilm «W 

te di uno strozzino» 


19.10 TQ2. METEO 2. TELEGIORNALE, T02 

LO SPORT _ 

20 30 LO SCIALO. Sceneggiato con Massimo 
Ranier i ed Eleonora Giorgi (2* puntate) 

22 08 TRIBUNA POLITICA. Con I rappresen- 

tanti di tutti i partiti _ 

22 20 T02 STASERA _ 

22.30 T02 SPORTE ETTE. Basket campionato 

italiano 2‘ finale _ 

0.3S MISTER MILIARDO. Film con Terence 
Htll e Valérle Pernne 


;?WIR€ 


OSI: ANNO SAETTO. 



OEO. L avventura a la scoperta, di Folco 
Quitta _ 




11.00 IL PAESE OELLA C 

12.30 

13.30 


F Tr rT TrTS T ,,, r. 


14.49 MORTE M TV. Film con Suzanna Pie 
ariette 

17.41 IL C A MMR M O OELLA UBERTÀ. Tele¬ 
novela _ 

IS SO TMC NEWS. NOTIZIARIO. TMC 

SPORT _ 

20.20 L’ASSRACCIO DELL’ORSO. Film con 

David Hamming» _ 

22.40 PIANETA MARE. Settimanale spwtnau 

geo_ 

23.10 CM GIACE NELLA MIA SARA. Film 

con Bette Pavia _ 

1.10 TMC SPORT 






annuii 


RADIO 

NOTIZIE 


Gai FLASH 
GB 2 NOTIZIE 
GR3 

GR2 RAO «MATTINO 
SRI 

GB 2 HADPOMATTINO 
GR2 NOTIZIE 
GR3 

GUI FLASH 
012 NOTIZIE 
GR3 FLASH 
GUI FLASH 
GB3 RAO «GIORNO 
Gai 

(VI 2 RAD «GIORNO 

GR3 

GR1 

GR2 REGIONALE 
GR3 FLASH 
GR2 NOTIZIE 
GUI FLASH 
GR2 NOTIZIE 
GR2 NOTIZIE 
GB 3 

GR1 SERA 
GR2 RAD «SERA 
GR3 

GR1FLASH 
GR2 RAD IO NOTTE 
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«Blues metropolitano», Italia 1, ore 23 40 
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S.00 SALVE RAGAZZI. Giochi quiz cartoni 
animati __ 

10.00 WlSMME. Fém _ 

13.00 CARTONI ANIMATI _ 

14.00 HAPPY END. Tejanoygja _ 

ISSO CARTONI ANIMATI _ 

11.00 WAYNK AND iCHUSTER. Telefilm con 


20.30 AGENTE NEWMAN Film con George 

p »PP*d.. 


23.20 CATCH. Campionati mondisi) 

23.20 TUTTOCMCMA 


RADIOUNO 

Onda verde B 58. 7 66 9 67 
11 67 12 66,14 57 16 67 L 18 66 
22 57 t Radio anchio lOlOCvi 
ioni nel tempo 12 09 Speciale Via 
Asiago Tamil 10 03 M«aNwt 10 H 
piginone 20 Spertecolo 21 30 Tut 
Ubetket 23.06 la telefonata. 

RADIODUE 


10 30 Radwdue 3131 12 10-14 
TrssmlialonireannaB 10-10.30 Scu- 
«.he «sto a pommno?, 
10 92-2010 Le ere (Ma musica 24 
Jau 21 30 Recfcodu* 3131 non* 


m 


SUONGIORNO ITALIA. Presenta Fio 

ralle Plerobon _ 

FO RUM . Conduce Catherine Spaafc 

ASPETTANDO IL DOMANI. Telerò 
man zo 

G ENERAL HOSPITAL Telefilm 
TUTTINFAMIGUA Quiz condotto con 

Claudio Lippi ____ 

SIS. Gioco a quiz con Miko Bongiorno 
il MANZO» AEBVITO. Gioco . quii 

condot t o da Corrado _ 

SE NTIÈRI Telenovela _ 

L'ULTIMO URRÀ Film con SponcK 

Tracjf___ 

LO VE BOAT Telefilm _ 

I JE FFERSON Tele film_ 

STUDIO B Varietà cori Marco Colum 

tiro e R oberta Termali _ 

PENTATLON Gioco a quiz con Mike 

Bongi orno _ 

CAO IU AC Con Cesare Cadeo _ 

PREMIÈR E. ( trailters della settimana 
SQUADRA SPECIALE Telefilm 
MrsSIONÈlMPÒaSIBILE Telefilm 


FA NTA8ILANPIA Te l efilm _ 

STORIA DI LEROY. Film con Louis Gos- 

eet jr _ 

LA STRANA COPPIA. Telefilm 

T. J H POKER Telefilm _ 

TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm 
CANDID CAMERA. Con Gerry Scotti 

DEEJEV TELEVIIION _ 

BIM BUM RAM Programma per ragazzi 
LA CASA NELLA PRATERIA Telefilm 

ARNOLD Telefilm _ 

HAPPY DAYS Telefilm _ 

UN COMPLICATO INTRIGO DI CA¬ 
MERE? DONNE E DRITTI Film con Jer- 

ry Calà _ ; 

LUPO SOLITARIO Varietà _ 

BLUES METROPOLITANO Film con j 
Ida Di Benedetto t Marina Suma 


IRONICI Telefilm _ 

I GIORNI PI BRIAN. Telefilm _ 

STREPA PER AMORE. Telefilm 
MARY TYLER MOORE. Telefilm 
CIAO CIAO. Programma per ragazzi 
LA VALLE PII PINI. Sceneggiato 
COSI GIRA H. MONDO Sceneggiato 
QUESTA £ HOLLYWOOD. Documenta- 

rio «Ptn up girla» _ 

FEBBRE D’AMORE. Sceneggiato 
C'EST LE ORE. Quiz con Umberto Smalla 
GIOCO DELLE COPPIE Quiz con Marco 
Predo! in_ 

CHARLIE’S ANOELS Telefilm 
L'ALBERO DEGÙ IMPICCATI Film con 

Gary Cooper e Merla Schei! __ 

IL CERVELLO DA UN MILIARDO DI 
DOLLARI. Film con Mtchee) Calne Regia 

di Ken Russell _ 

JRONSIDE Telefilm 


15.26 PROGRAMMA PER 1 RAOAZZI 
1S.00 VITE RUBATE. Telenovela (V puntata) 

20.00 IL RE DEL QUARTIERE Telefilm 
20.30 TOMAHAWK. SCURE Ol GUERRA. 


RADIOTRE 

• Preludio. 7-3 30-11 Concerto <M 
mutino 7 30 Prima peana 11.41 
Succede in Italia 19 30 Un cene di 
■corso 17 30-19 15 Spazio Tre 

2100 Appuntamento con le 
adonta, 23.40 II racconto <3 mena 
notte 


21.SS TO TUTTOQQI _ 

23.15 DELITTO DI STATO Sceneggiato con 
Sergio Fanioni Eleonora Bngliadon 


RADIOSTEREO 

STEREOUNO — Il Sweo City 
1915 StereoOome, 23 05 Piano 

STEREOMA — Il Studtadue 
19 09 I mnmficl dna 19MFM 
Musica 20 30 Stneoduedaetc 


M' 


14.00 ROCK REPOBT _ 

14.30 THE TUBE __ 

18.00 LA COMPILATION Rock n foli 

22.30 BLUE NIGHT _ 

23 30 UK NETWORK TOP 60 


MONTECARLO 

7 20 Identikit gioco pm poeta 10 
Fatti nostri a cura di MreKa Speroni 
11 «10 piccoli nido* gioco teWon 
co 12 Obgia tavola a cura di Roberto 
Biastol 13 16 Da chi e per chi la dedi¬ 
ca (per posta) 14 30 G*1* of film» 
(par posta) Sesso * musica II me¬ 
scti» dada «ammani La staBa <MU 
stelle 16 30 Introducing «iteraste 
19 Stww-tìa newi, notine dai mondo 
dello spettacolo il 10 Reporter no¬ 
vità intemazionali 17 Libro 4 belo 4 
miglior Miro per il miglior prezzo 


241 


Tmc 

Il lago di 
Garda sta 
morendo? 


■■ I! lago di Garda sta mo¬ 
rendo 7 Di progetti per salvarlo 
se ne sono fatti tanti, ma la 
situazione - per il dilagare 
deli inquinamento * sta diven¬ 
tando insostenibile Pianeta 
mare in onda su Tmc alle 
22,30 si occuperà dei malan 
ni di questo lago Jacques Pie- 
card ha intervistato l'ex mini¬ 
stro dell ambiente Francesco 
De Lorenzo sui progetti di leg¬ 
ge che erano stati approntati 
per salvare questa zona Per 
I angolo dedicato alla natura 
viaggio nelle profondità man¬ 
ne un gruppo di speleologi ci 
accompagna infatti alla sco¬ 
perta delle grotte marine natu¬ 
rali, non lontane da Alghero, 
in uno scenario di particolare 
e suggestiva bellezza Ancora, 
Pianeta mare (rubrica nata 
per parlare di sport nautici) cì 
propone un servizio dalla Bre¬ 
tagna per vedere cosa è suc¬ 
cesso nella prova del Gran 
Pnx di Formula 40 nelle fred 
de acque del Nord Questa 
classe raggnippa i più grossi 
catamarani del mondo, impe 
gnati in una originale quanto 
difficile regata partila da 
Brest Una avventura che può 
appassionare anche chi non 
ha confidenza con gli sport 
del mare 


«Qui comando io, non Baudo»! 


sponsor, non alla gloria Io 
per vedere i risultali del mio 
programma non guardo solo 
I Auditel guardo soprattutto il 
listino Nielsen dei prodotti più 
venduti» 

Questa è la onesta e com¬ 
merciale filosofia di Mike 
Bongiomo Quarant anni di 
lavoro in tv cominciati (come 
ci tiene a ricordare) in Ameri 
ca dove non si meravigliano 
affetto «se un presentatore di¬ 
venta vicepresidente» Il 5 
maggio lo vedremo trionfante 
in video presentare tanti colle¬ 
glli (da Biagi a Costanzo, dalla 
Carra alla Bonaccorti, a Pip¬ 
po Baudo) premiati dal pub¬ 
blico Intanto si prepara a lan¬ 
ciare nella prossima stagione 
un nuovo supershow, che - ha 
ahnunciato - »è già tutto ven¬ 
duto fino al maggio 88» 



Novità 

«I ragazzi 
della III C» 
atto secondo 


* ROMA / ragazzi della 
Terza C, parte seconda Sotto 
cominciate infatti le nprese 
delle nuove puntate del senal 
dei fratelli Vanzina, diretto da 
Claudio Risi, che si è dimo¬ 
strato un vero successo per 
Reteitalia I protagonisti sono 
gii stessi i’uitranpetente Chic¬ 
co (Fabio Ferrari), il bellissi¬ 
mo Massimo (Renato Cesile), 
l’affamato Bruno (Fabrizio 
Bracconen), la bella Sharon 
(Sharon Gusberti), l’»altema- 
Uva» Benedetta (Nicoletta El¬ 
mi), Damele e Rossella (Già* 
corno Rosselli e Claudia Ve¬ 
gliarne) 


SCEGLI IL TUO FILM 


14.30 L’ULTIMO URRÀ 

Ragia di John Ford, con Sponcor Tracy- Uso 
<1968» 

A un John Ford po ritorni ano non si dica mai di no, 
soprattutto se c’è Spancer Tracy cria ara un attore 
molto «fordiano» anche sa purtroppo non faceva 
western Infatti il film in questiona è una «commedia 
elettorale» (d attualità, quindi ) in cui un sindaco 
dei New Engiand tonte la rielezione coinvolgendo 
amici e familiari Ce la fare? 

CANALE S _ 

16.20 PICCOLO MONDO ANTICO 

Regia di Mario Soldati, con Alide Valli, Massimo 
Sarato. Italia (1940) 

Dall’omonimo romanzo di Antoruo Fogauaro, 
un film importanti dal formalismo italiano fino 
anni Trenta. £ una «torta d’amora a morta (fra 
un nobile a una borghasa) durante il Risorgi¬ 
mento. sugli sfondi brumosi dal lago di Como. 
Ottima la ragia di Soldati. 

RAITRK 

20.30 A CAVALLO DI UN PONY SELVAGGIO 

Ragia di Don Chaffey, con Robart Bettfe. Usa 
(19761 

Film Walt Disney in cui un bambino povero a una 
bambina ricca (ma handicappate) si contendono 1 af¬ 
fetto di un puledro Che allegria! Credeteci, in serata 
c è di meglio 

RAIUNO _ 

20.30 L'ALBERO DEGLI IMPICCATI 

Ragie di Delmer Oavas» con Gary Cooper, Maria 
Schall. Usa (1969) 

Eccolo, a nostro parere, il miglior film della aerate E 
un western insieme classico e sentimentsie, ben 
diretto da Davos («Quel treno per Yume», «L «mente 
indiana») e con Cooper bravissimo nel ruolo tutto 
«umano» di un medico che prende in cure una ragaz¬ 
za nmasta cieca in seguito a uno shock In ruoh 
minori compaiono Karl Malden e George C Scott 
RETEQUATTRO 

20.30 PICNIC 

Regia di Joshua Logan. con William Holdan, 
Kim Novak Usa (1966) 

Un affascinante giromondo (Holden) provoca scom¬ 
piglio in una cittadina del Kansas dove tutte le 
donne perdono le testa per lui Da una commedia 
che Logan aveva già diretto (meglio) e Broadway 

RAITRE _ 

22.36 IL CERVELLO OA UN MILIARDO DI DOLLARI 
Regie di Ken Russell, con Michael Calne. Gran 
Bratagna (1966) 

Avventure di un agente segreto britannico impagina¬ 
te con stile meno convulso de! solito da Ken Russell 
Carne è Harry Palmer in missione a Helsinki con una 
scatola contenente bacilli micidiali 

RETEQUATTRO _ 

23.40 BLUES METROPOLITANO 

Regie di Salvatore Pisciceli!, con Marina Suma. 
Pino Daniele, Ida di Benedetto. Italia (19851 
Si incrociano storie d amore sullo sfondo di un me* 
g sconcerto da organizzare in quel di Napoli t il film 
della «scuola rock» napoletana oltre a Daniele com¬ 
paiono Tony Esposito, Tullio De Piscopo e molti altri 
Da vedere e (soprattutto) da ascoltare 
ITALIA 1 
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Cultura e Spettacoli 


Cinema 

Premi David: 
trionfa 
Scola con 
«La famiglia» 


■i ROMA La famiglia di Et¬ 
tore Scola ha sbancato il Da¬ 
vid*' 6 premi, tra cui miglior 
film e miglior regìa 1 David di 
Donatello sono siati assegnali 
Ieri a Roma, nella sala d'Èrco¬ 
le del Campidoglio, oggi i pre¬ 
miati saranno al Quirinale do¬ 
ve la cerimonia verrà ripetuta 
in presenza del presidente 
della Repubblica 
Ricapitoliamo i premi mi¬ 
glior film, miglior regia, mi¬ 
gliore sceneggiatura (Scola. 
Maccari e Scarpelli), miglior 
attore (Cassman) miglior mu¬ 
sei* CTrovaioli), miglior mon¬ 
taggio (Malvestito) a la fami¬ 
glia Premi vari anche a II no¬ 
me della rosa 1 produttore 
(Cristaldl e Eichlnger), foto¬ 
grafia (belli Colli), scenogra¬ 
fia (Ferretti), costumi (Pe- 
scucci), nonché il David René 
Clalr al regista Jean Jacques 
Annaud Miglior attrice Uv Ul- 
Imaitn per Mosca addìo mi¬ 
glior regista esordiente Gior¬ 
gio Treves per La coda del 
diavolo, miglior attrice non 
protagonista Una Sastri per 
l'Inchiesta (film che ha vinto 
anche il David Alualia). mi¬ 
glior attore non protagonista 
Leo Guliotta per II camornsfa, 
miglior fonico (De Luca) e mi¬ 
glior canzone originale (Orto¬ 
lani) a Bagolo dì Natale 
Il premio David Luchino Vi¬ 
sconti (assegnato dalla criti¬ 
ca) è andato ad Alain Resnais 
(l'hanno ritirato due degli at¬ 
tori d» Mèlo, André Dussolher 
e Sabine Azéma), i due David 
speciali a Cinecittà (per li cin¬ 
quantenario) e alla signora 
Elena Valenzano, una delle 
fondatrici del premio Per fini¬ 
re, ì David ai film stranieri ro¬ 
vesciando il verdetto dell’O¬ 
scar, miglior film è Camera 
con vista e James tvory vince 
il premio per la regìa, Produt¬ 
tori David Puttnam e l’Italiano 
Fernando Ghia per Mission, 
sceneggiatore Woody Alien 
per Hannah e le sue sonile, 
attrice Norma Aleandro per 
Lo stono ufficiale, attore Oe- 
xier Gordon, il grande sasso¬ 
fonista jazz protagonista di A 
mezzanotte arca. 


L’opera. Uno spettacolo da «grand opéra» 
inaugura il Maggio. Bussotti, 

Moshinsky e Fedoseev travolgono 
di un colpo pubblico e partitura 

Berlioz & Cellini, 
che fatica la grandeur! 


Berlioz superstar al Maggio Musicale di Firenze. Un 
allestimento «kolossal» del Benoenuto Celimi per¬ 
mette allo scenografo Sylvano Bussotti di ricostrui¬ 
re il «grand opira» parigino di metà Ottocento. Ma 
io spettacolo, sin troppo sovraccarico, rischia di 
sommergere la musica, anche a causa di una com¬ 
pagnia eterogenea in cui si impongono soltanto 
Chris Merrit ed Elena Zilio 


KUHN* nocacHi 


• del «Benvenuto Ceflwii- che he, 


Il Moggio 


■ FIRENZE Per il cinquan¬ 
tesimo Maggio Musicale i fio¬ 
rentini si sono autocelebrati 
mettendo in scena, con il Ben¬ 
venuto Celimi, la fusione del 
Perseo la scattante statua che 
troneggia al centro della Log¬ 
gia dei Lanzi, sotto Palazzo 
Vecchio, con le ali ai piedi. 

Qui, msomma, si vola in ca¬ 
sa. ma non senza qualche aiu¬ 
to esterno musica francese di 
Hector Berlioz, diretta da un 
russo, compagnia internazio¬ 
nale, regista australiano ma 
scenografo di casa, il ben no¬ 
to Sylvano Bussotti che com 
pietà l’operazione portando 
Roma a Firenze, come impo¬ 
ne k> strambo libretto 

La celebrazione - così im¬ 
postata su scala mondiale - 
non poteva non riuscire gran¬ 
diosa E tale è apparsa con un 
palcoscenico ingombro di pa¬ 
lazzi, archi, colonne e statue, 
animato da una folla pittore¬ 
sca, tra cut si (a largo, non 
senza fatica il gruppetto dei 
cantanti impegnati In una con¬ 
tesa impan con i fragon del¬ 
l’orchestra 

C’è da restare sconcertali e. 
infatti, un po di sconcerto c’è 
stato tra il pubblico, sommer¬ 
so Ira il troppo da vedere e il 
troppo o il troppo poco da 
ascoltare Come se, nell’ansia 
di far le cose in grande, ci fos¬ 


se il doppio di quel che sareb¬ 
be bastato, o la metà, soprat¬ 
tutto tra le voci, dove sarebbe 
occorso il doppio 

Ancora una volta, insom- 
ma, il gran Berlioz ha preso la 
mano a tutti, come gli capita¬ 
va sempre centocinquant’anni 
or sono la colpa un po è sua 
quando presentò nel 1838 il 
nuovo Benvenuto Cellini agli 
stupefatti pangini, la scena 
francese era dominata dai ci¬ 
clopici spettacoli di Meyer 
beer, chiamati appunto grand 
opéra avvenimenti stona o 
fantastici, masse in movimen¬ 
to, avventure e colpi di scena, 
da lasciare il pubblico a bocca 
aperta 

Berlioz non volle essere da 
meno la storia di Cellini, tra- 
stenta dalla città dei Medici in 
quella del Papt, offre di tutto 
Cellini, perla metà del tempo, 
fa l'innamorato e progetta di 
rapire l’amata Teresa nel bel 
mezzo del Carnevale Fallisce 
il colpo, ammazza un disgra¬ 
ziato ma si procura il perdono 
di Clemente VII promettendo¬ 
gli il Perseo in giornata Im¬ 
presa riuscita, questa volta, as¬ 
sieme a quella amorosa, pur 
tra contrattempi e agguati n% 
mia 

Con un simile intrigo lo sba¬ 
lordimento era assicurato e 


anche qualcosa di più perche 
Berlioz non si limila a conce¬ 
pire due quadri smisurati, co¬ 
me quello det Carnevale e del¬ 
ia fusione, ma ci aggiunge un 
ncco contorno di personaggi 
comici II risultato come egli 
stesso annota nelle Memorie, 
fu che il pubblico «fischiò tut¬ 
to con una concordia e un’e¬ 
nergia mirabili» uno dei mag¬ 
giori fiaschi dell epoca, pro¬ 
vocato dalla quantità di cose 
nuove, mai udite prima che il 
musicista versò addosso agli 
ascoltatore anziosi di spasso, 
ma con ordine e misura, 
Ancor oggi, in effetti, I im¬ 
presa piu ardua è di portare 
ordine e misura in questa co¬ 
struzione doppiamente titani¬ 
ca per gli occhi e per le orec¬ 
chie Tanto ardua che a Firen¬ 
ze non ci hanno neppure prò* 
vaio né lo scenografo, né il 
regista né il direttore Tutti e 
tre si sono buttati sul grandio¬ 
so, lasciando perdere il resto 
Il pnmo a esagerare è Sylva¬ 
no Bussotti che costruisce 
mezza Roma in scena il Co¬ 
losseo, la colonna traiana 
larco di Tito, palazzi mten 
con interni ed esterni che 
avanzano, indietreggiano, 
ruotano, aprendo e chiuden¬ 
do prospettive sotto un cielo 
di tnne metalliche. Siamo, in- 
somma, in pieno grand 
grand-opéra non prico di ef¬ 
fetto e di fantasia ma sovrac¬ 
carico e reso ancor piu in¬ 
gombrante dalia folla, unifor¬ 
me e straccione che popola 
gli ambtenu Qui Bussotti npe- 
te la sua consueta operazione 
(usando anche gli stessi co¬ 
stumi) detfaccumulo del Irò 
varobato E un giocare al tea¬ 
tro sovrapponendo scene, 
guardaroba attrezzi e citazio¬ 
ni del vecchio teatro E il mul¬ 
tato, infatti, è vecchio, anche 


per (incapacità del regista, 
I australiano Eltjah Moshinsky, 
di dominare il disordine, al 
contrano, lo aumenta, sovrac¬ 
caricandolo di trovate di gu¬ 
sto zeffirelliano, nella convin¬ 
zione che, piu si mette, piu si 
vede, mentre nella generale 
confusione si finisce per ve¬ 
der poco ogni cosa 
Una simile impostazione fi¬ 
nisce per travolgere anche la 
parte musicale, dove t( diret¬ 
tore. il russo Vladimir Fedo¬ 
seev, dimostra un robusto do¬ 
minio delle grandi costruzioni 
musicali, ma appare estraneo 
alle finezze che gli fanno da 
contorno A.ich’eglt si butta a 
dare più suono del Decessa¬ 
ne. trascinando orchestra e 
coro In perigliose gare di po¬ 
tenza Gare pene soprattutto 
dalla compagnia di canto do¬ 
ve emerge soltanto un inter¬ 
prete a posto (uno e mezzo in 
realta) il tenore Chns Memt, 
squillante e incisivo nei panni 
di Celimi, assieme alla minuta 
e bravissima Elena Zilio in 
quelli di Ascamo Tutti gii altri 
fanno quel che possono, co¬ 
minciando ca Cecie ha Gasdia 
che, incomodata da una gravi¬ 
danza troppo avanzata, non 
possiede al momento né la 
voce né la presenza adatte al¬ 
la bella Teresa Jutes Bastin 
(BakJucci), Victor Braun (Fie- 
ramosca). Agostino Ferrin 
(Papa) completano, con un 
folto gruppo <fi comprimari, di 
atton e di acrobati, la compa¬ 
gnia Il pubblico, foltissimo, 
sovraccarico anch'esso di 
profumi, spille, programmi e 
riviste ha applaudito con ca¬ 
lore il tenore, con qualche in¬ 
certezza gli altri e pòi, genero¬ 
samente, tetti assieme con 
Bussotti, Moshinsky e Fedo¬ 
seev nel finale 


Primeteatro. Claudio Bisio 

E’ cattivo 
il nuovo comico 


NICOLA FANO 


Favola calda 

Testi di Edoardo Erba, Rober¬ 
to Traversa e Claudio Bisio, re¬ 
gia di Edoardo Erba Interpre¬ 
te Claudio Bisio Produzione 
del Centro Servizi Spettacoli 
di Udine 

Roma, Teatro la Trastevere 


Nel cumculum vitae di 
Claudio Buio (oltre ad una cu¬ 
riosa serie di avventure mari¬ 
ne e cittadine delie quali lo 
spettatore troverà traccia ico¬ 
nografica nel finale di questo 
spettacolo) ci sono alcune 
prove con il Teatro dell’Elio di 
Milano, in special modo una 
bella parte nei Comedtans di 
Griffilh della passata stagione 
La provenienza, dunque, è fa¬ 
cilmente riconoscibile A chi 
volesse sapere di più sullo sti¬ 
le di questo bravo attore, po¬ 
tremmo dire che manca di 
aplomb (quella capacità da 
interpreti all'antica di non 
sgualcire i pantaloni dietro il 
ginocchio pure dopo essere 
nmasti seduti per delle ore, o 
di evitare pieghe sulle mani¬ 
che della giacca dopo aver 
gesticolato per settimane). Il 
quale fatto non è esattamente 
un mento, bensì un documen¬ 
to di origine (o di progetti, a 
seconda dei punto di osserva¬ 
zione) Certo teatro contem¬ 
poraneo, appunto, manca di 
aplomb- è scientificamente 
sbnndellato. a volte caotico, 
nemico giurato delle parole 
belle fini a se stesse, delle ca¬ 
micie sgualcite e dei nodi lar¬ 
ghi alle cravatte Tbtto questo 
perché cerca di testimoniare 
it nostro tempo, che più con¬ 
fuso di cosi non potrebbe es¬ 
sere 

Claudio Bisio, insomma, sa 
parlare ai suoi coevi, quindi a 
buona parte dei suoi contem¬ 
poranei E per il momento lo 
fa con questo spettacolo che 
è tutto tranne che un lavoro 
basato su un solo filo condut¬ 
tore o*che una rappresenta¬ 
zione dalla drammaturgia pia¬ 
na. I casi narrati sono paralle¬ 
li. d'accordo, ma non univoci, 


C’è prima un giovanotto die 
vede crescere una macchia 
nera nel suoi occhi Poi c’è un 
operaio degli abissi che perde 
contatto con le terre emerse e 
continua disperatamente a 
cercare un rapporto con U 
mondo (pure se questo si ma¬ 
nifesta solo sotto le sembian¬ 
ze di un enorme calamaro che 
non apprezza il tip-tap). Poi 
c’è il parlamentare che dopo 
aver parlato per giorni ad una 
platea vuota, si accanisce 
contro la proposta di promul¬ 
gare una legge contro i lan¬ 
guori di stomaco E infine c’è 
un uomo che vede dò che 
non c’è malgrado sia convinto 
che nel mondo non ci sia al¬ 
cunché da vedere 

Siamo in un terreno mode¬ 
stamente assurdo, perciò mi¬ 
nato Ma la bravura dell'attore 
Claudio Bisio sta proprio nel 
rendere semplice e quotidia¬ 
no ciò che potrebbe apparen¬ 
temente sembrare tull'altro 
Ecco la contemporaneità, che 
se conserva un rapporto di 
maniera con il teatro di Ione* 
sco e Pinter, acuisce e mate¬ 
rializza attraverso gesti e im¬ 
pasti di parole quella nevrosi 
che ormai accompagna stabil¬ 
mente le giornate di tutti noi, 
milanesi, romani o di chissà 
dove E in questo Bisio è bra¬ 
vo anche nel contagio, nel 
coinvolgere lo spettatore nel¬ 
la sua ansia 

Due parole sui testi Come 
si è detto io spettacolo è co¬ 
struito come un collage Ep¬ 
pure risalta un pezzo sugli altri 
(si chiama L'uomo rosso ed è 
quello dd delirio sottomari¬ 
no), perché qui alta stringatez¬ 
za della lingua utilizzala corri¬ 
sponde una precisione di svi¬ 
luppo scenico Senza contare 
che spesso un procedimento 
dd genere contribuisce a ren¬ 
dere con chiarezza il bersa¬ 
glio da colpire, un senso di 
angoscia diffusa che lenta¬ 
mente dal comico passa al 
tragico Insonni», per chi non 
giudicasse sufficiente tutto* 
dò, si può aggiungete che 
non di rado OaudioiBÌMO sa 
anche essere comico, aneto 
se quelle che provoca è una 
risata amara, cattiva. 


Il festival Beckett in spazi minimi a Palermo, 
mentre si discute di grandi scenografie 


Teatro, piccolo è bello 


AGGEO RAVIOLI 


NN PAI FRMO Arnaldo Po¬ 
modoro, illustre scultore, mo¬ 
stra su un video i giganteschi 
oggetti da lui creati per L'Ore 
stea di Gibellina, scrina da 
Emilio Isgrò e rappresentata 
Ira i ruderi della città Siciliana 
sconvolta dal terremoto Enri¬ 
co Job noto per l'ardita opera 
di scenografo, associata spes¬ 
so alle audacie registiche a un 
Ronconi e dun Missiroli, fa 
l'elogio, a sorpresa, del teatro 
•all'Italiana», con la sua tipica 
cùndizipnanle disposizione 
frontale, e la platea a ferro di 
cavallo un Umile, certo, ma 
tale da costituire uno stimolo 
alla fantasia del creatore di 
Immagini plastiche Uberto 
Bfcrtacca può parlare con I e- 
sperienza di chi nei sodalizi 
piu diversi e negli ambienti piu 
van dalia sala tascabile della 
Comunità di Giancarlo Sepe al 
tempio della rivista e della 
commedia musicale, il Sistina 
dì Roma porta comunque un 
proprio segno 
Ma la testimonianza più 
preziosa in questo dibattito 
su «Spazio & Teatro» promos¬ 
so dal Laboratorio teatrale 
universttano di Palermo nel 
quadro del festival «Incori* 
troazione» ci sembra quella 
di Peter Stein, il regista tede¬ 
sco che è da anni, figura di 


punta della scena mondiale 
Con modi semplici ed eflica 
ci, Stein spiega come ha dovu 
lo e potuto adaltare la sua 
Orestea a situazioni tutte dif¬ 
ferenti, al chiuso e all'aperto, 
in Germania e fuori, sulle so* 

? llle della giungla tropicale 
accade a Caracas, in Vene¬ 
zuela) e nella cornice archeo¬ 
logica del teatro romano di 
Ostia, infine in una cava di 
pietra sopra Atene, e avendo 
qui come lontano fondale i A- 
ero poh e il Partenone, come 
dire natura e civiltà messe In 
prospettiva. Con arguzia e sa¬ 
pienza, il professor Giusto 
Monaco, presidente dell'Isti¬ 
tuto nazionale del dramma 
antico, nleva che Stein, tutto 
sommato, ha rifallo In sintesi 
il lavoro compiuto dai Greci, 
millenni orsano, nel costruire 
l loro teatri 

Visioni grandiose, su cui 
getta una doccia fredda la do¬ 
cumentazione offerta da un 
gruppo di architetti palermita 
ni sullo stato di degrado, o di 
sfascio assoluto, della mag¬ 
gior parte dei team già esi¬ 
stenti nei capotuoghi dell’Iso¬ 
la (il vecchio «Bellini» è oggi 
solo àia facciata e un'inse 
gna che resiste sovrastando 
quelle arroganti, slacciata 
me d’un ristorante pizzena) 


Motivo di conforto, per con¬ 
tro, fornisce Walter Le Moli, 
del Collettivo di Parma, che 
dalla città emiliana ha recato 
qui {^prospetti della nuova 
strutturazione e articolazione 
del Teatro Due, col suo com¬ 
plesso di saie e di servizi mo¬ 
dernamente funzionali 
Ma il sollievo viene soprat¬ 
tutto dal constatate come, per 
far teatro, possa in fondo ba¬ 
stare pochissimo un attore, 
un testo, una sedia, uno scrit¬ 
toio. una lampada, un regi¬ 
stratore, qualche cassetta me¬ 
tallica Ed ecco L'ultimo no¬ 
stro di Krapp, classico pezzo 
di Samuel Beckett, tradotto in 
polacco e allestito da Antoni 
Libera per I interpretazione 
magnifica di Tadeusz Lomm- 
cki un volto squadrato e un 
corpo massiccio, ma di straor¬ 
dinaria espressività Resta m 
noi soktl^voglia di conosce¬ 
re l’intff&lfiuTco beckettiano 
(comprendente nell insieme 
sette titoli), realizzato al Tea 
tro Studio di Varsavia e det 
quale L ultimo nastro costitui¬ 
sce appena un assaggio, pe¬ 
raltro saporissimo 
Un solo interprete (a parte 
la fuggevole appanzione con 
elusiva di una bambina) an 
che per II sogno di un uomo 
ridicolo il racconto di Do¬ 
stoevskij che Beno Mazzone 


adattatore e regista, colloca 
addirittura in un cerchio do¬ 
mestico, una stanza o due, 
con gli spettatori (non piu di 
venti per vo’ta) in stretta vici¬ 
nanza del protagonista, l'otti¬ 
mo Roberto Mantovani Il mo¬ 
dello si direbbe essere un al¬ 
tro memorabile spettacolo 
dostoevskijano, Nastasia Fi- 
Uppovna di Andrzej Wajda, 
che di Palenno è stalo ospite, 
lo scorso anno, anche con lo 
stupendo Delitto e castigo. 
Ma questo Sogno di un uomo 
ridicolo meriterebbe, pure, 
una conoscenza diffusa 
Però, intendiamoci anche 
in spazi di modeste dimensio¬ 
ni è possibile fare cose mira¬ 
bolanti Ecco Hanninka Lui- 
twieler e Kika Groszkopf, due 
gagliarde e kimpaitche ragaz¬ 
ze olandesi che, in questo lo¬ 
ro Caucciù, attraversano e 
nattraversano una parete di fi¬ 
bre elastiche intrecciate, tra¬ 
sformando il loro contenzioso 
familiare (si suppone trattarsi 
di due sorelle) le toro fughe e 
i loro ntomi fra le mura casa¬ 
linghe In un esercizio di alto 
funambolismo di metafisica 
acrobazia Ma poiché il Cn 
fteatre di Amsterdam, di cui le 
due attnci sono parte presen¬ 
terà in questi giorni anche un 
altro spettacolo, converrà for 
se tornarci su 


Il concerto 


Ecco i «magnifici tre» 


GIORDANO MONTECCHI 


■* BOLOGNA Un trio d ec¬ 
cezione nella rassegna «I 
grandi interpreti di Bologna» 
Anne Sophie Mutter, con II 
suo Stradivari Lord Dunn Ra- 
ven del 1710 Bruno Giuran 
na, violista Mstìslav Rostropo- 
vie violoncellista che appar¬ 
tiene alla storia II trio ha pro¬ 
posto un programma intera¬ 
mente incentrato attorno ai 
ini per archi di Beethoven 
I Op 3 in Mi bemolle maggio¬ 
re e due deli Op 9 ti n 3 il Do 
minore e il n 1 in Sol maggio¬ 
re Rispetto al ino con piano¬ 


forte Il trio d’archi costituisce 
una ricercatezza assai meno 
frequentata dagli esecuton 
niente di meglio per ire solisti 
come i nostri Occasione idea 
le per dare una dimostrazione 
di cosa significhi interpretare, 
sconvolgere i dati acquisiti, 
obbligare I ascollatpre a ricre¬ 
dersi su quella musica etichet 
tata come dì sene B 
Il sospetto era che ci si limi 
tasse ad avere tre solisti, non 
già un trio, con amalgama au 
tomatismi sintonie che ne 
fanno un organismo vivente 


Ed invece ad emergere è stata 
ben presto propno la comu 
nione dei tre ti loro parlare la 
stessa lingua interpretativa il 
loro Beethoven è un colossa 
le ammirevole falso Tanto 
ptu falso quanto piu è vera 
autentica la loro eufona di in 
terpreti che si avventano sulla 
pagina innamorati del suono, 
del gesto 

Nella straordinaria legge 
rezza del violino di Anne So 
phie Mutther c e ormai solo 
1 ombra del) ultimo Settecen 
to in cui questi tri» videro la 
luce E tutti gli occhi sono su 


di lei ventiquattro anni awe 
nenie musicalissima cocco 
lata quasi, dai suoi compagni 
Il fascino della perfezione a 
volle può generare una specie 
di diffidenza Tutto perfetto’’ 
Possibile 7 Loro il salone di 
palazzo Albergati (alto 37 (') 
metri) il pubblico È stato 
quasi un sollievo sentire ad un 
tratto -un ronzio fastidioso 
provenire dagli spot (subito n 
parato) I occhio contranato 
di Rostropovich. gli applausi 
fuon posto alla fine del mi 
nuelto Ma ron c e stato nulla 
da fare alla fine il multato è 
stato ugualmente perfetto 


Bilancio 

Isveimer 

1986 


Nuovo credito erogato: 
1.908 miliardi 


Impieghi per mutui: 
7.132 miliardi 


I risultati operativi raggiunti nel 
1986 confermano la consolidata 
fiducia che gli operatori 
economici meridionali, 
ma anche di altre aree, * 

ripongono neU’Isveimer: , 
gli impieghi hanno d 

raggiunto i 7.132 miliardi, % 

con un incremento 
del 10% rispetto al 1985. fsaota 

Net 1986 l’Isveimer ha 
accordato alla clientela 
finanziamenti pari a 
1.924 miliardi ed ha 


$*** 


erogato nuovo credito per 1.908 
miliardi attraverso una raccol¬ 
ta effettuata per il 55% sui 
mercati finanziari intema- 
’ zionali. 

Le rinegoziazìoni, 
a condizioni di maggior 
vantaggio di precedenti 
prestiti in valuta, sono 
state pari a circa 600 
milioni di dollari. 

Utile netto dell’eserci- 
zio:43 miliardi. 


bieimer 


La banca a medio termine per il Mezzogiorno 

Sede e Direzione Generale Napoli 


, 


l'Unità 

Giovedì / *1 
30 aprile 1987 adt/ 





















VERONA• 



Giro delle Regioni. A cento metri 
dal traguardo di Verona cadono in tre 
Comoda volata per il ceko Sykora 








Brivido sul traguardo di Verona. Cinque corridori 
in fuga si apprestano a giocarsi la vittoria in volata. 
D'improvviso nei concitati ottimi che precedono 
lo sprint una rovinosa caduta. Un motociclista del¬ 
la Rai per evitare un atleta a terra perde l'equilibrio. 
Per fortuna solo molta paura. Non coinvolto nella 
caduta vince facilmente il cecoslovacco Sykora. 
Tutto invariato in classifica. 


CESAMMO CEMISE 


$Hkor> iH’irrlvo di Veroni 


■i VERONA. Per un giorno al 
Giro delle Regioni ì sovietici 
hanno latto da spettatori. Lo 
spauracchio del Monte Grap¬ 
pa di oggi evidentemente li ha 
consigliati a confondersi in 
mezzo al gruppo ad ammirare 
le verdi campagne della Bassa 
reggiana e della Padana man¬ 
tovana. Sotto il sole è stata co¬ 
sì la giornata di cinque uomini 
coraggiosi che con 146 chilo¬ 
metri di fuga si sono presenta¬ 
ti in avanscoperta davanti al¬ 


l'Arena di Verona per lo sprint 
finale vinto da Miroslav Syko¬ 
ra. 33enne maestro dello 
sport di Bmo con moglie e un 
figlio, il cecoslovacco ha bat¬ 
tuto il polacco Albin mentre 
l'azzurro Scirea, l'irlandese 
Harrison e l'austriaco Traxler 
sono rimasti coinvolti in una 
rovinosa caduta a poco più di 
centro metri dal traguardo. 
Sono caduti anche i motoci¬ 
clisti della Rai che riprendeva¬ 
no le ultime fasi. Solo l'Incre¬ 


dibile prontézza di riflessi del 
pilota della telecamera mobi¬ 
le delia Rai, Agradi, ha evitato 
che il mezzo investisse corri¬ 
dori e biciclette sul pavé del 
vialone scaligero. Dopo il tra¬ 
guardo sono piovute (e accu¬ 
se: Scirea sostiene che Sykora 
lo abbia stretto contro le tran¬ 
senne mentre cercava la ri¬ 
monta, l'austriaco Traxler se 
Tè invece presa con il polacco 
Albin per gli sbandamenti nel¬ 
lo sprint. In verità Sykora è 
partito in testa e Scirea ha for¬ 
se cercato la via più rischiosa 
(a destra del cecoslovacco, 
contro le transenne) per cer¬ 
care di rimontarlo. La giuria, 
le cui decisioni al lago del 
Cerreto hanno fatto discutere 
non poco, ha comunque con¬ 
fermato la regolarità dello 
sprint. La fuga che ha caratte¬ 
rizzato la corsa è iniziata poco 
dopo Castelnovo de' Monti Al 


ventesimo chilometro sono 
'scattati Sykora e Albin, sette 
chilometri dopo si sono uniti a 
loro il nostro cronoman Sci¬ 
rea, 1'irìandese Harrison e 
l'austriaco Traxler e il polacco 
Dabrowski. subito messo ko 
da una foratura dopo soli 3 
chilometri e ripreso dal grup¬ 
po alle porte di Reggio Emilia. 
Qui i cinque fuggitivi hanno 
raggiuntò il loro massimo van¬ 
taggio con 5’ 45” e con Syko¬ 
ra a battere Albin e Traxler al 
traguardo volante del capo¬ 
luogo reggiano. Il vicecam¬ 
pione olandese Kersten intan¬ 
to, in precarie condizioni fisi¬ 
che, è rimasto attardato, men¬ 
tre Albin e Traxler si sono ag¬ 
giudicati gii abbuoni di Pego- 
gnaga e Mantova. Il gruppo 
reagiva ma finiva a 1’ 07” con 
tre sovietici a dominare lo 
sprint del gruppo e Klimov a 
vestire ancora la maglia Broo- 


klyn. Per il maturo Sykora è 
arrivata còsi la, quinta vittoria 
di un Cecoslovacco al «(Regio¬ 
ni. dopo Yprcò (1981), Skoda 
(1984 e 1986) e Novosad 
(1985). Alexandre Goussialni- 
kov, tecnico dei sovietici, ave¬ 
va previsto tutto e a Cerreto 
Laghi aveva scommesso su un 
successo di un uomo lontano 
in classifica con lo speaker 
della manifestazione Lamber¬ 
to Righi; Il Ct che ha preparato 
le corse a tappe italiane a Villa 
d’Almé (Bergamo), dove ha il 
quarlier generale anche la Re- 
mac, si è detto sicuro che in 
autunno Ekimov batterà il re¬ 
cord dell'ora di Mdser. Buon 
intenditor, poche parole, ma è 
meglio aspettare. Quanto a 
sentenze è confermato che il 
Monte Grappa è agibile e po¬ 
trà fare da giudice oggi con i 
17 chilometri della sua inedita 
salita da Sémonzo sino ai 
1700 metri. 


Clas sifica generale òotazkr- 

dia di 40,153. 2) Konychev 

S Jnione sovietica) a lan. 3) 
iehues (Germania) a 51". 4) 
Jdanov (Unione sovietica) a 
56": 5) Gelfi (Italia A) a 101", 
6) Saitov (Untone Sovietica) a 
V 18". 7}Serediuk (Polonia) a 
2 43". 8) Zaina Atalia AVa 3' 
10". 9) Gennero (Italia A) a 3' 
46". 10) Nunez Lazo (Cuba) a 
3' 52”, 


Classifica a punti dotazione 
Ottavlanl 

1) Jdanov Vassily (Unione so¬ 
vietici*) punti 61. 2) Saitoy 
(Urss) punti 61; 3) Konychev 
OJrss) punti 59; 4) Gelfi (Italia 
A) punti 53; 5) Klimov (Urss) 
punti 52. 


EDILCOOP 

CREVALCORL 



COLNAQO-*- 


4«1 caati*entl 

(Chapman); 4) Africa; 5) Asia. 


Alla ricerca dello scalatore perduto 


le Regioni 'andrà sul Momè 
Cripp», 1700 metri di altitudi¬ 
ne. dneesllM tra te più difficili 
nella siòfja del cicftsmo, jjfV 
din! che daranno uno scosso- 
ne all* clasaificaecome novi' 
Mt assoluta un peno di strada 
mai percorsa In bicicletta. Sa¬ 
ri la nostra Cima Coppi, cioè 
un omaggio ad un'aquila del 
■ passalo, jf presame, come sa¬ 
pete, è latto di uccellini con 
poche (Mine e senta ali. Si è 
pena la rana degli scalatori, 
per intenderci, persi gli uomi¬ 
ni armati di coraggio e di fan- 
tasta. Slamo ridotti male. Nel 


Le squalifiche 

Una giornata 
ad Ancelotti 
De Napoli 
e Wilkins 


■I MILANO. La Roma dovrà 
fare a meno dì Carlo Ancelotti 
nella delicata partila di dome¬ 
nica prossima (ore 16) a Mila¬ 
no contro il Milan. Infatti il 
giudice Barbò lo ha squalifi¬ 
cato per una giornata per 
somma di ammonizioni insie¬ 
me a De Napoli (Napoli); Pu- 
àceddu (Ascoli) e Wilkins (Mi¬ 
lan), Squalificato fino a tutto II 
6 maggio il tecnico Capello 
(Milan) «per proteste contro 
l'arbitro*. In serie B: 4 turni a 
Vanolì (Lecce); 3 a Fortunato 
(Vicenza); 2 Simonini (Cese¬ 
na); I Accardl (Campobasso). 
Bertoni (Vicenza), Chili (Pi¬ 
sa), Cuccovìllo (Bari), Gau¬ 
denti (Pescara), Sala (Cese¬ 
na), Serra (Taranto), Tórri 
(Cremonese) Fino a tutto il 6 
maggio squalificato il tecnico 
Vitali (Campobasso). Multa 
salata alla Roma: 20 milioni; 4 
alla Juventus; 7 al Taranto, 5 al 
Vicenza; 2 ai Cesena. 


Ciclismo 

Alla Vuelta 
Pagnin 

cede la maglia 
a Kelly 


■i ANDORRA. È durato poco 
il sogno dell'italiano Roberto 
Pagnin alla Vuelta spagnola. 
Infatti, dopo essere stato jl do¬ 
minatore della tappa da mar¬ 
tedì, dove oltre a vincere per 
distacco la tappa aveva con¬ 
quistato la maglia di leader, ie¬ 
ri ha dovuto abbassare ban¬ 
diera. La sesta tappa Barceilo- 
na-Andorra di 220 km ha ri¬ 
portato sul gradino più alto 
della classifica l’irlandese 
Sean Kelly. La frazione con 
conclusione in salita è stata 
vinta dallo spagnolo Ibanez 
che ha preceduto il connazio¬ 
nale Belda e il colombiano 
Luis Herrera di oltre 2 minuti. 
Anche il campione dei mon¬ 
do Argentln, da giorni in om¬ 
bra. è giunto attardato. Kelly, 
distaccato di 3 minuti, haico- 
munque indossato la maglia 
bianca, 


lappone dolomitico nel Giro 
d'Italia '86 non c'é stato un 
corridore capace di osare. 
Tutti insieme alla corte di Ro¬ 
berto Visenlini e probabil¬ 
mente sarà cosi anche que¬ 
st'anno. Le grosse velocità In 
pianura, quei rapporti’assassi¬ 
ni che procurano le tendimi} e 
accorciano le carriere,hanno 
sconvolto la natura del nostro 
sport. Non é solo quésto il 
motivo per cui sono scompar¬ 
si I «grimpeur*. i cavalieri soli¬ 
tari che la folla ricorda con 
tanta nostalgia e che ancora 
aspetta, ma non basta dire 
che i tempi sono cambiati. 


che le nuove tecnologie pro¬ 
pongono un altro ciclismo, 
che bisogna smetterla di evo¬ 
care i miti degli anni Cinquan¬ 
ta: io mi ribello a questa men¬ 
talità, io penso che bisogna 
assolutamente correggere 
una tendenza del genere. Co¬ 
me? Semplice. jCon un po' di 
acume, dì senso tattico, di 
metodi che si rifanno ai sani 
principi, ai valori basilari per 
ia buona crescita dei vivai, 
con proposte che saranno si¬ 
curamente percepite se l'intel¬ 
ligenza sarà pari alla convin¬ 
zione. 

Ecco perché il Giro delle 
Regioni annuncia il Monte 


Grappa, perché porta i suoi ra¬ 
gazzi su una grande vetta, sul 
cocuzzolo di una montagna 
che farebbe tremare molti 
campioni dèi professionismo. 
È un modo per dimostrare 
che vogliamo bene al cicli¬ 
smo, che pensiamo al suo do¬ 
mani. lo vedo jnella giornata 
del Grappa un segnale che fa¬ 
rà breccia nelle coscienze, ve¬ 
do un chiaro indirizzo per chi 
vuole orizzonti più puliti e più 
vivaci. Intanto ieri cinque gari¬ 
baldini hanno fatto corsa in 
testa dalla partenza all’arrivo 
presentandosi in piazza Bra 
per una volata che non distur¬ 
bava i pezzi grossi della clas¬ 


sifica . Una volata paurosa, 
drammatica. A cento metri 
dall’Arena di Verona, tre cor¬ 
ridori e due motociclisti fini¬ 
vano sul selciato, primo a ruz¬ 
zolare il nostro Scirea mentre 
tentava un’impossibile rimon¬ 
ta. Troppo vicino alle transen¬ 
ne, l’italiano avrebbe dovuto 
lavorare di gomiti per impedi¬ 
re ai cecoslovacco Sykora di 
vincere. Scirea ha travolto 
Traxler e Harrison, e comun¬ 
que tutti in piedi, tutti salvi. 
Bravissimi i motociclisti che 
tanno rischiato di proprio per 
evitare di investire gli atleti. 
Una vicenda in cui non mi pa¬ 
re che ci siano colpe specifi¬ 
che. 


CONCORSO A PREMI 
PRIMAVERA CICLISTICA 1987 

A partire dal 25 aprila e sino al 20 maggio su questa pagina concorao a premi del G.P. 
Liberazione e del Giro dette Regioni. Partecipare è semplice: dal 25 Aprile ai 1‘ Maggio 
l'apposito tagliando pubblicato qui accanto dovrà estere incollato sur apposita cartolina o 
anche su una semplice cartolina postale. Batterà raccoglierne un minimo di quattro o un 
massimo di setta ed inviarli al seguente indirizzo: i’Unirà - Ufficio Concorsi - Viale F. Tasti 
75 - 20162 Milano. L'estrazione dei premi avverrà il 20 maggio 1987. 

ECCO I PREMI: Cet e porto A (tutti a setta i tagliandi): 

1* - viaggio a Praga per due persone 
2* - tv color 
3* - videoregistratore 
4* - Hi-Fi 

5°-IO* - bicicliette passeggio 
11--15* - abbonamento annuale Unità 
Categorie ■ (de quattro a tei tagliandi) 

V - soggiorno aita Festa suUa nave par due parsone 

2* - soggiorno aita Festa nazionale di Bologna per due perenne 

3* - collezione di dischi 

4* - collazione libri tematica Sportiva 

5*- IO* - abbonamento annuale Unità lpN.tan.fn carni 


Gran premio della montagna 
dotazione Edilcoop CrevaJ- 
core 

I) Eudeline Laurent (Francia) 
punti 6. 2) Konychev (Unione 
sovietica) punti 5. 3) Kostel 
(Austria) punti 4. 


GEMEAZ 


Classifica traguardi volanti 
dotazione Gemeaz 
1) Albin Zbigniew (Polonia) 
punti 10. 2) Gortalowskl (Polò¬ 
nia) e Traxler (Austria) punti 8. 

Classifica concorso pronoatl- 
cl giornalisti Memorlal Lech 
Cergowskl 

1) Dante Rochi (Corriere dello 
sport-Stadio) punti 33; 2) Die* 
ciò Testi (Teleuno Ravenna) 
punti 25; 3) Christophe Wyrzy- 
kowski (L'Equipe-Francla) 
punti 23; 4) Nicola Jotov (Tv 
Bulgaria) munti 22; 5) Sala Gi¬ 
no (l’Unità), Renato Gavina 
(Ansa) e Auguslo Mari (Il Resto 
ael Carlino) pumi 18. 


CONCORSO 

PRIMAVERA 

CICLISTICA 


tagliando N.0 


Golf 

Ecco l’Open 
Esibizione 
per Pininfarina 
e Barazzutti 


■i MONTICELLO. L'open d'I¬ 
talia di Golf ha preso ieri il 
•via» in maniera inusitata. I mi¬ 
gliori professionisti italiani e 
stranieri hanno giocato insie¬ 
me ad alcuni personaggi delia 
finanza; dell'industria e dello 
sport come Giovanni Gabetti. 
Il designer di auto Pininfarina; 
gU ex calciatori Garzeria, Fer¬ 
rano e Castano, e gU ex tenni¬ 
sti Barazzutti e Tacchini. Oggi 
la competizione vera e pro¬ 
pria che si concluderà dome¬ 
nica. La Rai trasmetterà alcu¬ 
ne fasi sabato su Tvt dalle 16 
alle 17, e domenica, sempre 
in diretta, su Tv3, dalle 15 alle 
16,35. Lo scozzese ventenne 
Sandy Lyle è il gran favorito. 
150 i partecipami e tra gli ita¬ 
liani figurano i primi tre al ver¬ 
tice nazionale: Costantino 
Rocca, Giuseppe Cali e Ema¬ 
nuele Bolognesi. Attesi anche 
i giovani dilettanti Cogitati, 
Durante. De Rossi, Nistri, Fi¬ 
gari e Bisazza. 


Al Foro Italico 

140 anni 
delPUssi, 
consegnati ieri 
i premi 


■■ ROMA. Consegnati ieri, al 
Foro Italico, i premi Ussi 1986 
(Unione stampa sportiva ita¬ 
liana, che ha compiuto 40 an¬ 
ni). alla presenza del presi¬ 
dente del Coni, Franco Carra¬ 
ra e del segretario Mario Pe¬ 
scante. Per la «Cronaca»: An¬ 
tonio Corbo (Corrière dello 
Sport); per l'«Jnchiesia»: Pao¬ 
lo Facchinetti (Guerin sporti¬ 
vo); per la «Tecnica»; Piero 
Mei (Messaggero); per la «Te¬ 
levisione»: Gianni Minà (Rai- 
tv); per la «Radio»; Massimo 
De Luca (Rai-Grl). li Premio 
Coni «Una penna per lo sport» 
è stato assegnato a Gino Pa¬ 
lombo. ex direttore della Gaz¬ 
zetta dello Sport. I premi sono 
stati consegnali dal presiden¬ 
te dell’Ussi, Giorgio Tosarti. 
Targhe sono state consegnate 
ai oiciotto soci fondatori del- 
l'Ussi. 


GRUPPO 

yfGUSTK 


00187 ROMA - ITALIA 

Via Abruzzi. 11 
Tal. (06) 49.801 


A 109 WIOEBOOV 

Voniono con cibino più 
tpaziota dall'A 109. di 
cui mondino inonorato lo 
otrutturo. por H trotporto 
di otto pooooggori o 280 
km/h incrociato. L'or ro¬ 
domontata i colori di qua¬ 
tto aUoottaro. porticoior- 
tnanta adotto ol trotpqr- ' 
to axacutiva, nono itati 
dioognoti dolio ttltitta 
Tr ut tardi. 


Tra I settori maggiormente 
investiti dalla rivoluzione 
economica e sociale di que¬ 
sti ultimi decenni c'è indub¬ 
biamente quello dei traspor¬ 
ti. 

Anche in Italia infatti sta 
cambiando il modo di viag¬ 
giare: l'attività lavorativa, 
ormai impostata sui modelli 
dei Paesi più industrializzati, 
impone la necessità di elimi¬ 
nare i tampi morti per gii 
spostamenti, con la ricerca 
di soluzioni alternative che 
riescano e superare gli osta¬ 
coli della viabilità comune. 
Se negli altri Paesi l'impiego 
dell'elicottero per collega¬ 
menti tra aeroporti interna¬ 
zionali e località turistiche, 
isole e centri cittadini è or¬ 
mai una tradizione consoli¬ 
data. in Itala solo di recente 
£ Ita diffondendo l'uso di 
tali mezzi, soprattutto per le 
esigenze degli operatori turi¬ 
stici desiderosi di offrire un 
servizio veloce ma anche 
con un'attrativa maggiore ri¬ 
spetto agli usuali mezzi di 
collegamento. Esperienze in 
questo campo sono state 
fatte in Italia netle isole Tre¬ 
miti e a Capri, dove il servi¬ 
zio elicotteristico riattivato 
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proprio l'estate scorsa, ha ri¬ 
lanciato l'immagine turistica 
ed economica dell'isola. 

Il Gruppo Agusta ha realizza¬ 
to, proprio per rispondere al¬ 
ta esigenze di spostamenti 
rapidi e sicuri, FA 109 MK1I, 
elicottero biturbina ad otto 
posti, che può raggiungere 
la velocità di 300 km/h, ca¬ 
pace di decollare o atterrare 
da una elisuperficie del dia¬ 
metro di venti metri, utiliz¬ 
zando le più moderne tecno¬ 
logie del voto strumentale 
IFR. 

Numerosi A 109 dell’Agu¬ 
sta sono già in servizio pres¬ 
so compagnie aeree e priva¬ 
ti, sia in Italia che all’estero, 
ed in particolare negli USA, 
senza dubbio il mercato più 
competitivo, ne sono stati 
venduti oltre ottanta esem¬ 
plari. Anche il Giappone ha 
acquistato sette A 109 nella 
versione widebody, caratte¬ 
rizzata da una cabina pas¬ 
seggeri più ampia. 

L‘A109, il primo elicottero 
tutto italiano progettato e 
realizzato dall'Agusta, è na¬ 
to per il volo d‘affari e turi¬ 
stico; la cabina strutturata in 
modo da offrire il massimo 
comfort, il livello di rumoro¬ 


sità estremamente ridotto e 
le capacità operative, qualifi¬ 
cano l'A 109 come macchi¬ 
na ideale per realizzare an- - 
che nel nostro Paese uno 
sviluppo adeguato di un si¬ 
stema di trasporto elicotteri¬ 
stico. 

Il meno ad ala rotante infat¬ 
ti atterra dovunque ed è l'u¬ 
nico che permette di portare 
una persona «porta a porta», 
senza particolari vincoli bu¬ 
rocratici e operativi. 

Oltre all'A 109, ii Gruppo 
Agusta sta procedendo alla 
realizzazione di programmi 
sempre più avanzati: tra 
questi, particolare attenzio¬ 
ne, merita l'EH 101, elicot¬ 
tero prodotto pariteticamen¬ 
te con la società inglese We- 
stland. 

Tale elicottero, azionato da 
tre turbine, capace dì una ve¬ 
locità di crociera di 300 
km/h e di uhb autonomia di 
oltre 900 chilometri, può 
portare sino a trenta pas¬ 
seggeri. L’EH 101 risulta 
particolarmente adatto per i 
collegamenti a breve raggio 
ed offre ad operatori ed 
utenti caratteristiche di 
esercizio comparabili a quel¬ 
le di un moderno aereo con¬ 


venzionale. 

Sempre nel settore del tra¬ 
sporto civile, altri velivoli 
vengono prodotti dal Grup¬ 
po Aguata: tra questi l'AB 
412, elicottero di medie di¬ 
mensioni, capace di traspor¬ 
tare quattordici passeggeri 
con relativo bagaglio e l’AS 
61 N1, elicottero medio pe¬ 
sante che può ospitare sino 
a ventiquattro passeggeri e 
permette l'installazione di 
poltroncine simili a quelle 
degli aerei di linea, con ampi 
spazi tra i sedili. 

L'Agusta comunque, nel ri¬ 
spetto della sua tradizione e 
delle continue ■ esigenze di 
rinnovamento e di innova¬ 
zione è particolarmente at¬ 
tenta anche a quegli sviluppi 
di nuove tecnologie che si 
tradurranno poi nella nuova 
generazione di aeromobili 
degli anni 90. Alai proposi¬ 
to l'Agusta ha destinato, net 
corso degli ultimi anni, note¬ 
voli risorse, in valore sempre 
crescerne all'attività di ricer¬ 
ca e sperimentazione, che 
impegna il 25% del suo fat¬ 
turato. 

il progetto sul quale sono ri¬ 
volte le attenzioni non solo 


del Gruppo Agusta ma del¬ 
l'intera industria elicotteri¬ 
stica europea è costituito dal 
«convertiplano», un aeromo¬ 
bile che rappresenta una ve¬ 
ra e propria rivoluzione tec¬ 
nologica con ii passaggio dal 
volo verticale a quello oriz¬ 
zontale, grazie al rotore ba¬ 
sculante che rappresenta la 
naturale evoluzione degli 
studi condotti sul rotóre. 

Il nuovo velivolo, rispetto al¬ 
l'elicottero. sarà caratteriz¬ 
zato da una più alta velocità 
(oltre 300 km/h), da un 
maggior campo d'azione e 
dalla capacità di trasportare 
un carico pagante superiore. 
Il convertiplano, pur mante¬ 
nendo le caratteristiche pe¬ 
culiari dell’elicottero, quali 
decollo e atterraggio vertice- 
li. garantisce una rapidità di 
spostamento analoga a quel¬ 
la dell'aeroplano e rappre¬ 
senta pertanto il mezzo d’e¬ 
lezione per il trasporto civile 
negli anni 2000. H velivolo 
infatti può trovare impiego, 
tra l'altro, nei collegamenti a 
medio raggio, nei trasponi 
nelle zone urbane ad alta 
densità e nelle piattaforme 
off-shore. 


flqttifìco di alcuni doti filativi 
a duo appalti pubblicati in doto 8 oprilo 

1" APPALTO. Comune di Montevarchi, zona PEEP lottò' 
40. Costruzione di un edificio per complessivi 22 mìni 
alloggi, sala condominiale e sistemazione dell'area;;dl 
pertinenza. 1 

Importo • base «Tosto L. 698.075.000. 

2" APPALTO. Comune dì S. Giovanni V.nò loc. Porcelli»! 
no. Costruzione di un.edificio per complessivi 18 nuQv} 
alloggi e sistemazione dell’area di pertinenza. 

Importo o basa d esta L. 721.000.000. 

IL PRESIDENTE p.a. Amos Tarqulol 


REGIONE TOSCANA C.R.E. 

CENTRO RIFERIMENTO ATTIVITÀ EMOTRASFUSIONALE 
3 :■> • < E PRODUZIONE EMODERIVATI Jw 


Avvito di gtrt 

C R t Regnare Toscana 

SI AVVISA 

olili sul BUR della Regione Toscana del 6 5 1987 comparirò avviso 
di gara di questo C R E per l'acquisto dt attrezzature scientihche 
piir • làlxxaiun del C R £ 

IL PRESIDENTE Bruno Bartelatti 


ARCI CASALTURIST {•« hot.i du iac) 
■labi di Valtaèrmnche (Aosta) mt 1250 I 
UNA VACANZA NELLA VALLE DEL CERVINO 

Aperto lùglio-agosto - turni liberi 

Par informazioni a prenotazioni: ARCI CASALTURIST 
Cassie Monferrato (AL) • Vi» Lenza, 118 - Tel. 0142/55.177 


È deceduto il compagno 

SERAFINO EMILIO IANN0N 

di anni »z 

Nel darne l'Annuncio la ta'miglia lo 
ricorda a quanti lo hanno conosciu¬ 
to e stimato. I funerali oggi alle ore 
10 aChiomontè trazione Ramai In 
memoria sottoscrivono lire 200 mi¬ 
la per l'Unità. 

Chiomonte. 30 aprile 1987 

Clelia Brugnacchi annuncia l'im¬ 
provvisa e irreparabile perdita del 
marito 

MARINO VANTI 

dì anni 77 

1 funerali in forma civile si svolge¬ 
ranno giovedì alle 15.30 partendo 
da via Catrtpestre 250/1. 

Sesto San Giovanni. -30 aprile 1987 


È deceduto il compagno 
FRANCESCO NOCETI 
della sezione «Lsmoncinio. I funera¬ 
li avranno luogo questa mattina alle 
ore 9.30 dall'Ospedale S. Martino 
per il Cimitero di San Siro di Strap¬ 
pa. Alla lamigfia colpita dal grM 
lutto giungano le fraterne condo¬ 
glianze della sezione, della Federa¬ 
zione e de l'Unità. 

Genova. 30 aprile 1987 


Nel 16-anniversario della scompar¬ 
sa del compagno 

GIOVANNI LECCA 

la moglie, i figli, la nuora e le nipoti 
Patrizia e Cristina la ricordano con 
immutato alletto e in sua memoria 
sottoscrivono per l'Unità. 

Genova. 30 aprile 1987 
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Giovedì 
30 aprile 1987 
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Sport 


fgr Nonni dello sport 


La Tlracer vince lo scudetto con una squadra piena 
di ultratrentenni. Francesco Moser, a 36 anni, ha 
Conquistato il record dell'óra. Zoétemelk, per re¬ 
stare nel ciclismo, a 38 anni è diventato campione 
del mondo. Ormai nello sport moderno - a parte 
alcune eccezioni come nel tennis - la vita agonisti¬ 
ca del campione si è allungata. Abbiamo cercato 
di scoprire i perché. 


RIMO MUSUMCCt 


Mi MILANO. La storia dello 
sport è densa di vecchi cam¬ 
pioni. Non dovremmo più es¬ 
serne stupiti e invece ogni vol¬ 
ta che leggiamo o sentiamo di 
un veterano che scrive impre¬ 
se memorabili ci assale, im¬ 
mancabile, lo stupore. L'ulti¬ 
mo stupore è per gli immortali 
•vecchietti* Dino Meneghin 
(37 anni). Mike D’Antoni (36) 
e Bob McAdoo (35) strepitosi 
protagonisti del 23* scudetto 
della leggendaria e antica 
Olimpia Milano targata Tra- 

La vita del mammifero è va¬ 
lutata da una formula che pre¬ 
vede la moltiplicazione dell e- 
ti delia prima mestruazione 
del mammifero-femmina del¬ 
la specie per dieci. L'uomo, 


secondo questa formula, do¬ 
vrebbe vivere 130 anni. Se 
non d riesce è perché qualco¬ 
sa non funziona. Gli altri 
mammiferi ci riescono. E co¬ 
munque, ai di li del fatto che 
Tei* mastima della vita non è 
ancora quella che dovrebbe 
essere, resta 11 fatto Che la vita 
dell'uomo si è allungata. Di¬ 
ciamo che oggi la meta della 
razza umana vive più a lungo 
di 71 anni. Il preambolo serve 
per ammorbidire lo stupore 
che periodicamente ci coglie 
al cospetto dei grandi 
exploit* dei campioni «portivi 
che ci sembrano vecchi. 

Il perché dello stupore sta 
nel perseguimento delta linea 
verde, nell'Idea che a tren- 
Canni uno sportivo sia già vec¬ 


chio, poco competitivo e co¬ 
munque logorato dalle vicen¬ 
de alle quali ha preso parte. 
L'ossigeno ossida le cellule, ie 
cellule invecchiano e non so¬ 
no più reattive. Giusto. Ma co¬ 
me si fa a non tener conto del¬ 
lo spirito che anima la gente, 
che la muove, che la spinge? 

Paavo Nurmi, il grande 
mezzofondista finlandese vin¬ 
citore di 12 medaglie olimpi¬ 
che (nove d'oro e tre d'argen¬ 
to) diceva che un atleta deve 
vivere come un povero. Paavo 
Nurmi non era povero ma vi¬ 
veva come un povero. In mo¬ 
do spartano, rigoroso, badan¬ 
do più alla sostanza che al¬ 
l'apparenza, più alle cose da 
fare che a quelle da chiacchie¬ 
rare. Aveva ragione. 

fino a pochi anni la la ma¬ 
ratona era il rifugio dei vecchi, 
dei campioni che Vestabli¬ 
shment riteneva inadatti alla 
piala. È vero che Vestabli¬ 
shment respingeva campioni 
ancora validi costringendoli 
nel ghetto della fatica. Ma è 
anche vero che cosi agendo si 
dava atto ai vecchi di essere 
gli unici in grado di sopporta¬ 
re le granai fatiche. Questo 
tatto è illuminante. Ci dice in¬ 
fatti che da sempre l'uomo 


considerato anziano è più ido¬ 
neo alle grandi fatiche di 
quanto lo sia l'uomo giovane. 

Il ciclismo è da sempre il 
reame del veterani- Costante 
Girardengo, Gino Bartali. Re- 
ginald Harris, Joop Zoete- 
rnelk, Francesco Moser. E lo è 
perché la fatica viaggia con 
l'esperienza, perché l'uomo 
che fa sport tende al migliora¬ 
mento di se stesso e non c'è 
miglioramento - né record - 
senza la fatica, senza il dolore, 
senza la consapevolezza che 
Il primato, non è un dono ma 
una conquista. 

Bjom Borg ha sudato san¬ 
gue per vincere cinque volte a 
Wimbledon. Ma a 26 anni era 
già un campione finito. Non 
aveva più voglia di combatte¬ 
re sul campi dello sport. Cer¬ 
tamente combatterà altre bat¬ 
taglie ma non più quelle del¬ 
l'agonismo sportivo. Curioso, 
il tennis logora in fretta men¬ 
tre fino a qualche anno fa an¬ 
notava veterani dovunque: 
Pancho Gonzales, Nicola Pie- 
trangeli, Ken Rosnwall. Il nuo¬ 
to. al contrario, è meno aper¬ 
to ai bambini di quanto lo era ? 
nel recente passalo. Si dura di 
meno rie) tennis, si dura di più 
nei nuoto. 




Il tennista 
Boris Becker 
battuto 
dal... tifo 


Il tennista tedesco Boris Becker (nella foto) ebbe un rendi¬ 
mento da molti giudicalo inspiegabile, sia nelle finali del 
Wct a Dallas, sia in occasione del Tomeo di Montecarlo. 
Adesso se ne è scoperta la ragione: è affetto da una forma 
di tifo. La rivelazione è stata fatta da Armin Dassler, alto 
dirigente della Puma che sponsorizza Becker, in una inter* 
vista rilasciata alla rivista «Neue Revue» di Amburgo, 1 
disturbi interessano lo stomaco del giocatore, per cui il 
due volte vincitore di Wimbledon è stato costretto ad uti.v$ 
periodo di riposo, che i medici ritengono possi protrarti 
per due-tre settimane. 


Francesco Moser 


Stanley Matthews 


Alala MUaou, francese, H-12-1956 ha vìnto 
a Melbourne il titolo olimpico di maratona, 
a 35 anni d'età. 

Jack Holdea, inglese. U 23-8-1950 ha vinto a 
Bruxelles il titolo europeo di maratona, a 
43 anni. 

Cartoa Lopea, portoghese, a 37 anni campione 
olimpico di maratona a Los Angeles. 

Staile? Matthew», inglese, a 54 anni ancora 
giocava a calcio in prima divisione. 

MarcoBoUesaa, italiano, ha giocato a rugby 
fino a 40 anni. 


I magnifici 
dieci 


MaarlUo De 2oD, italiano, a 37 anni ha vinto il 
titolo mondiale dei 50 km di fondo a Ober- 
stdorf. 

Frmaceaco Moaer, italiano, a 36 anni ha miglio¬ 
rato il record dell'ora a livello del mare, a 
Milano. 

Internar Stenraark, ha vinto uno slalom di 
Coppa del Mondo all'età di 31 anni. 

Joop Zoeteaelk, olandese, all’età di quaran¬ 
tanni ha vinto l'Amstel Gold Race. 

.Alimi Wells, scozzese, all’età di 34 anni ha 
partecipato alla finale europea dei 100 me¬ 
tri. 


fiumi a niivA* Il rinvio del match mondia- 

UHjgi a Uliva. , e dei wperMgaciS tra Patri* 

«lì laSCIO zio Oliva (campione) e Tar¬ 
li fitnta geniino Juan Martin Coggi, 

li uiviv ha scarto la reazione 

ancora un mese» delio afflante, .coggi - 

scrive ilgiomale "Cronica 
di Buenos Aires - non cre¬ 
de all'Infortunio di Oliva. Coggi si è arrabbiato e ha detto 
che presterà il titolo ad Oliva per tri altro mese». Quindi 
Coggi ha concluso le sue dichiarazbni: «Non credo all'in¬ 
fortunio alla mano, perché con i suo stile Tunica cosa 
importante in suo possesso sono£ gambe: scappa, quindi 
ha paura». ' 

[tanfi || .Q All'handìcap dei -9 che inv 

, pedirà alta Lazio di conqui¬ 
diti! guai starà/ nonostante gli ottimi 

nor la K »in risultati in campionato, la 

pei M Lazio promozione in serie A, 

adesso si aggiunge una 
nuova... rogna. Il pretore di 
"P*" Roma, Cesare Martellino, 
ha avviato una indagini in merito agli episodi accaduti in 
occasione della parti* di Coppa Italia tra la Lazio e la 

■_»... __ _tii il k- 


Dopo il -9 
altri guai 
per la Lazio 


Conconi e Rosa 

Allenamenti 

scientifici 

non più artigianali 


ti» MILANO. Francesco Conconi e Gabriele 
Rom sono medici c ricercatori intensamente 
impegnali nello sport, Il primo ha contribuito 
al successi di Maurilio De Zolle Marco Albarel¬ 
lo a Oberstdorf, il secondo al trionfo di Gianni 
Poli * del quale è pure allenatore - alla marato¬ 
na di New York. I loro pareri, sul tema della 
longevità sportiva coincidono. Francesco 


Conconi ne dà due spiegazioni. La prima é 
connessa all'età media che si è allungata, la 
seconda è connessa alTamblente sportivo die 
ha imparato «ad,allenare bene, che sa incenti¬ 
vare, che sa gestire, che sa proporre una ali¬ 
mentazione adeguata*. «Quando non ti sapeva 
come lare, gli atleti venivano massacrati*. 

Gabirele Rosa spiega la longevità col «mi¬ 
glioramento dell'assistenza e con una maggior 
continuità nella preparazione*. «L’altro aspetto 
importante*, aggiunge, «sta nei grossi guada¬ 
gni. Un tempo gli atleti erano costretti a realiz¬ 
zarsi al di fuori dello sport. Oggi l'aspetto eco¬ 
nomico e sociale li gratifica. 

«Alcuni sport», conclude Gabriele Rosa, «ri¬ 
chiedono una pàrteciazione stressante, come 
il tennis. Dal grande vecchio Ken Rosewall il 
tennis é cambiato moltissimo, ti gioca di più e 
il logoramento e la fatica sono aumentati a 
dismisura. Qui la longevità è più rara*. 

URM 


Dan Peterson 

Nella mia America 
non é una novità 
Vedete Jabbar... 


■ MILANO. Dan Peterson ride .di gusto ricor¬ 
dando i terribili veterani Dino, Mike e Bob («e 
mi dispiace di non aver avuto con me Renzo 
Bariviera, 38 anni») e si getta senza esitare nel 
tema fascinoso del perché. «Perché? Una pre¬ 
messa: vi sono donne che sono bellissime a 
vent'anni e che a 35 sono in piena decadenza. 
Ve ne sono altre che a vent'anni appaiono 


slavate e chea 35 sembrano fanciulle radiose. 
C'è qualcosa nella natura che in alcune perso¬ 
ne rallenta i processi dì invecchiamento e che 
in altre li accelera. Guardi, io le faccio un di¬ 
scorso da bar, (erra terra. Vedo.!'miei vecchi 
ragazzi, per esempio, che sudano moltissimo, 
in uri modo abnorme, esagerato. E penso che 
abbiano un metabolismo diverso che li aiuta a 
essere grandi campioni quando la maggior 
parte dei loro coileghi ha smesso*. 

«E questa è la prima componente. L'altra è 
psicologica. I miei vecchi ragazzi hanno l'entu¬ 
siasmo giovanile, in Europa c'è un po' la mania 
della linea verde e si tende a ritenere vecchio 
per lo sport un uomo di trent’anni. In America 
non si bada molto ai dati anagrafici. Abdul 
Karim Jabbar è un campione straordinario a 
quarant anni e ve ne sonp moltissimi nell’ho- 
ckey su ghiaccio e su prato, nel baseball, in 
atletica. □ R.M. 


il» 


Coppa Italia. Azzurri a valanga, pari invece per Inter e Juve 


NAPOLI 

3 

BOLOGNA 

a 



ti» ROMA. Coppa Italia all'Insegna del 
Napoli, tornato ad essere macchina da 
gol. Più difficile è stata l'avventura di In- 
ter e Juventus, trovateti in difficoltà di 
fronte a due volenterose antagoniste di 
serie B. L’Atalanta infine ha rispettato il 
pronostico, sfruttando il turno casalingo. 
Questo in breve il quadro della situazio¬ 
ne, dopo te partite di andata dei quarti di 
finale di Cojppà Italia. Un turno che ha 
riproposto un Napoli, capolista In cam¬ 
pionato, completamente rigenerato, su 
di giri, dal gol facile e impegnato nello 
smentire chi lo descriveva in agonia. Irà 


CAGLIARI 

JÙVBWTU* 


got al malcapitato Bologna, tre gol che 
portano la firma del suo implacabile tri¬ 
dente offensivo: Carnevale, Giordano e 
Maradona. Con loro tornati a segnare. 
Bianchi può dormire fra due guanciali. U 
finale c'è da crederlo potrà essere mi¬ 
gliore del previsto. 

Hanno invece tremendamente faticato 
Inter e Juventus. Anzi la squadra neraz¬ 
zurra per poco a Cremona non subiva 
una clamorosa sconfitta. Al gol della 
squadra cadetta firmato da Lbmbardo'vi 
ha posto rimedio Mandoritoi a pochi mi¬ 
nuti dalla fine, salvando cosi la faccia alla 


squadra nerazzurra e preparato un cam¬ 
mino più agevole in questo torneo. Ma 
che paura! Zenga in più di una occasione 
è dovuto intervenire aita grande per sal¬ 
vare la sua porta. 

Juve e Cagliari hanno invece giocato al 
piccolo trotto, come fosse una partita 
amichevole. Gol di Maritozzi per gii isola¬ 
ni, risposta di Vignola per i campioni d'I¬ 
talia. 

Il Parma ha dovuto arrenderti all'Ata¬ 
lanta, impegnata nella lotta per la salvez¬ 
za nel secondo tempo. Autore del gol 
atalantino Magrin. 


I MARCATORI: 46’ Giordano, <1’Carnevale, 84’ Maradona. NAPOU :f 
Fusco, Volpedna, Caramante, Sola, Bfefi arti (Raticadti '*), 
Ferrarlo, (Brusctiotti dai 57'), CaffareW, De Kapok, Giordano*»- 
radono dal 46’) Mure, Carnevale, 12 Cartlla,Ts Celestini. 
BOLOGNA: Bnettl, Lanciti, Galvani, Quagtotto (SommeNa d/M), 
Villa, Nktifel, Sorbi {luppi dal 62’), Pecci, Predella, MstKa, 
Marocchino (Stringare dal 46’), 12 Cavalieri, 15 Batte* 
ARBITRO: Paparesta di Bari. ■ 

NOTE: Serata mite, terreno «fi gioco in buone condizpi, 50mHa 
spettatori, ammoniti: Predella e Villa 

■B; NAPOU. Sehzà affanno, il Napoli vince il p^ho round col 
Bologna imprimerà svòlta Giordano qualche «timo prima di 
passare il testimone àMaradona. Legittima il su*esso Carneva¬ 
le al 61', Maradona chiude poi coti una magi* parabola-gol. 


gente ritiene che i «responsabili della Lazio dovrebbero 
essere inquisiti perle carenze organizzative che potrebbe¬ 
ro configurare litoteti di reato di interruzione di pubblico 
servizio*. In papié povere la polizia non avrebbe potuto 
svolgere la sur opera di «prevenzione* all’interno dello 
stadio duranti tafferugli ai cancelli del settori non nume- 
, rati dello stailo. Otto persone rimasero ferite. 


Ricomincia 
la tedimela 
SaiMtez-Inter 


Dòpo uh tira e molla che ha 
àiordo il ridicolo, pare che £4$ 
fa vkenda Sanchez-lnter ti IJM. 
steste per Chiudere.. Il cal* 
dame messicano, che gto- Iti® 
ca *1 campionato spagnolo con il Reai Madrid, non do¬ 
vrebbe passare alTInter. Lo ha reso noto ieri U quotidiano 
nydrileno «Abc», secondo il quale il presidente deU'Inter, 
Enesto Pellegrini, si sarebbe Incontrato con quello del 
Ibai. Ramon Mendoza, e avrebbe preso la decisione di 
«linciare a Hugo Sanchez. Le difficoltà sono: l'alta cifra 
richiesta (8 miliardi); l'avvertimento della Fifa e dell'Uefa 
di non concedere ('autorizzazione intemazionale al gioca¬ 
tore messicano; la minaccia che la disputa con il giocatore 
possa trasformarsi in'un càso giudiziario. Ma Sanchez ha 
dichiarato che «invece la situazione è ancora aperta». In- 
somma la telenovela ricomincia. 



Ftidpiazioni II buon andamento del con- 

r TTj . corso pronostici al Totocal- 

pfU ITCCne ciò porterà più soldi nelle 

e ni tatara Irta case delie sodetà di calcio. 

COI lOTOCaiCIO Lo hil comunicato feri il 

presidente del Coni, Fran¬ 
co Carrara, durante la riu- 
^ nione ^ 1 ^ Gj uqta esecuti¬ 
va. Ma Carrara ha tenuto a precisare che «i contributi 
effettivi saranno devoluti alla Federcalcio e alle altre Fede¬ 
razioni, dqpo l'attuale stagione calcistica». Nel contempo 
la Giunta ha ratificato'I nondato del prolungamento come 
commissario della Federcalcio di Franco Carrara che re¬ 
sterà in carica fitto a tutto il primo novembre 1987. Quinto * 
all'ampliamento dello stadio Olimpico, il presidente della 
Roma, Dino Viola, è stato convocato per il 5 maggio pros¬ 
simo al Coni. 

GIULIANO AMTOOMOU 


-1 CREMONESE 
1 INTER_ 


JL atalanta 

1 PARMA 



sèssi»; 

Carnevale 


MAICATOni: 31' Marcili, 37' Vigno!, MARCATORI: Untela al 30’e MuMortlni elT83'. 

(ACUMI: Sananti!»; Monili, WcntM; Pocoraro, Mimi, Venturi; CREMONESE: VMM, (in gta, Gualca, Utletti, Mantoriana, aitarlo, 
PMUnch, Mattimi, Monterai» (A4 Pellegrini), Bernardini (72' VÌgMò, Bono»™, Lombardo, (marcii (Bendo, al 60'), Fiorii (Tor- 
Pmì), Pira» (MlergMMKlii).(12 Dote, 13 Divini) ri «tl'85'), 12 Rampi Ha, 14 Petratti e 16 Ferraroni. 

JUVENTUS: lecconi; Favero, aricele; SoMJ,(7l' Mauro), Brio Seirea; INTER: Zcnòa, Bergomi, Marangon, (Cucchi al *69), Barai, Ferri, 
lAudruo (46' Bonetti). MMrfredqnla, Serena (63' Buso), Vignola, Pasrarcoa. Fama, Pincdnl, Ciocci (VtfdeKi ali'85'), Malleoli 
IriaocM. (12 MM. 16 InituM) (Montonini al 60’), Orimi, 12 MotfogBo 13 Colutene. 

ARBITRO: IMgM di Roma ARBITRO: Battali» « Uomo 

NOTE: domata frigida, terreno In buone condiaionl, spettatori 40nti- NOTE: Spettatori 14.500 por un incasso di 217 milioni. Angoli 5 a 1 
la. Ammonito: Carte ola. per Fintar. Ammoniti umbardi a Vlganò. 

■■ Sono stati i padroni di casa a creare le occasioni più Wk CREMONA. L'inter agguanta un pareggio con la Cremone* 
pericolose e ad andare per primi a tele col terzino March). Un se con grande affanno e poco merito. Ma la Cremonese ha reso 
gol che ha litio rivivere al pubblico del Sull'Elia )e emozioni di tutto tremendamente difficile andando in merito in vanlaggio a) 
un tempo passato. La Juve ha Ovulo un impennata di orgoglio 30' dopo una lìmpida azione chiusa da Lombardo. Il pari esce 
riuscendo a pareggiare dopo £ minuti con Vignola. da un colpo di lesta di Mandoriini in mischia aJI'83. 

La Santal schiaccia la Panini 


MARCATORE: *S'Magrin 

ATALANTA: Piatti; Borimi, Pasciuto; Pei», Bari, Pregna; Compagno 
(77’ Barretta), Bonacina (47' Bracaci), Stromberg (46' Incoccia¬ 
ti), Magrin, Umido 
(12 Che zzi, 16 Francis) / 

PARMA: Ferrari; Zamagna, Srinchl.drmonl (72' Cort), Bruno. Signo¬ 
rini; Vaioli, Fiotta (86' BerioWti). Meta (77 Appio). Somari!, 
Rossi. (12 Bucci, 13 Andreoii- 
ARBITRO: Coperte» di Tivoli 

NOTE: Spettatori 12milà. Ambito Corti. Angoli »-7 per l'Atalanta. 

, /i 

■■ BERGAMO. BasteràtiTAtalanta il gol di Magrin per elimi¬ 
nare il Parma nella partM' ritorno? Interrogativo-è d’obbligo, 
anche se a quel momento è possibile che la classifica del 
campionato abbia avtio la sua completa chiarificazione: berga¬ 
maschi salvi o con<*nnati. * 


LO SPORT IN TV 


RAIDUE. Ore 15.45. Equitazione: Gran premio delle Nazioni. Ih 
diretta da piazza di Siena. Ore 18.15 Sportsera. Ore 20.15 Lo 
sport; Ore 22.45 Sportsette. 

RAITRE. Ore 15.30 Ciclismo. Giro delle Regioni per dilettanti. 5* 
tappa: Verona-Bassano del Grappa. 

TELEMONTECARLO. Ore 13 Sport News, ore 13.15 Sportissi- 
mo. Ore 19.50 Tmc Sport; Ore 22.40 Pianeta mare. Settima¬ 
nale degli sport nautici. Ore J. IO Tmc sport (replica). 

CAPODISTRIA. Ore 23.15 Hochey su ghiaccio. 


Parma brinda. La Santa! s’aggiudica la prima parti¬ 
ta dei play-off scudetto della pallavolo. Un uomo 
su tutti : lo svedese Gustafson. Gran fatica per la 
Panini a vincere il primo set. Ma è stato il là ad una 
marcia poi trionfale. Sabato prossimo è già secon¬ 
da partita con il palazzetto dello sport di Modena 
tutto prenotato. La Panini cercherà di pareggiare i 
conti. 


DAL NOSTRO INVIATO 

MtCHILl KUQG11NO 


■P PARMA. Gian Paolo Mon¬ 
tali, tecnico della Santal, si è 
rivelato con sua piena soddi¬ 
sfazione un profeta in miniatu¬ 
ra. Poche ore prima della gara 
aveva dichiarato: «Chi si ag¬ 
giudica il primo set ha in ma¬ 
no la chiave dell'Incontro». E 
cosi è stato. Ma quanta fatica 
per la Santal che se Tè aggiu¬ 
dicato. Gli uomini di Parma, 
favoriti d'obbligo in questo 

G rimo atto della finale contro 
t Panini Modena per i! cam¬ 


pionato di volley hanno ri¬ 
schiato seriamente di non ca¬ 
pitalizzare il fattore campo. 

Nel primo set è chiusa co¬ 
me in un pugno la storia della 
partita: dalle mosse e contro¬ 
mosse ideate dai tecnici come 
in una partita di scacchi alle 
Impercettibili ma determinan¬ 
ti brecce che ti aprivano pro¬ 
gressivamente sui versante 
psicologico. E poi, storia delia 
storia, vi è il peso dell'uomo 
che ieri sera ha fatto la diffe¬ 


renza tra Santal e Panini: lo 
svedesen Ben Gustafson. Sro¬ 
toliamo il film della gara. Par¬ 
tenza bruciante della Panini 
tutta mode in Italy. Bernardi 
(classe 1969) è incontenibile 
a rete sugli inviti di Fabio Vul- 
lo (classe 1964). mentre sul¬ 
l'altra spond Fabiani, Eric- 
chiello e Zorzi si muovono co¬ 
me fossero immersi nella ge¬ 
latina. Gustafson invece, è un 
capitolo a parte: il suo gesto 
atletico è sempre impressio¬ 
nante ma non crea nessun 
danno agli avversari, 

La Panini snocciola un vol¬ 
ley sincronico, elementare, 
ma efficace. Sul 10-2 per i mo¬ 
denesi la svolta tattica del 
match. Gustafson viene richia¬ 
mato in panchina: Montali 
parlotta con calma mentre 
lancia un'occhiata d'intesa al 
paleggiatore francese Fabiani, 
e il biondo nordico entra in 
campo con tutt’altro spirito. 
Gli schemi ora sono più lineari 
e si vede: la «linea giovane» 
della Parimi non comanda più 


SANTAL PARMA _3 

PANINI MODENA _O 

(15-13 / 15-7 / 15-10) 

SANTAL Gustifsson, Peiretti, P. lucchetti, Arbìnl, Emchìelto, Vecchi, 
Fabiani, Zorzi. All.: Montali. Non entrati: Belecchi, Micheietto e 
Ratizzi 

PANINI: De Giorgi, Ghlretti, Bertoti, Vulfo, De Palma, Cantatati, A. 
Lucchetto, Delta Volpe- AU-: Velasco. Non entrati: Bellini 

ARBITRI. Celli e Gaspari. 

NOTE: 3500 spettatori paganti per un incasso di 38 milioni. 


Equitazione 

Piazza di Siena 
Ancora una 
giornata no 
per gii azzurri 


Gli arbitri 
A Bergamo 
Corno-Napoli 
Per Lanese 
Milan-Roma 


Atletica 

Maratona 
nel cuore 
di Roma 
con Bordin 


Calcio 
Spagna ko 
in Romania 
Inghilterra 
0-0 in Turchia 


ii timone della gara. Però la 
trasformazione è lenta e spor¬ 
ge pericolosamente sul preci¬ 
pizio la Samai, vicina si agli 
avversari, ma anche vicina al 
limite del set-ball avversario. 
Al tredicesimo punto l'inse¬ 
guimento però termina su una 
invasione «dubbia» segnalata 
dagli arbìtri a vantaggio dei 
parmensi. Gii ultimi due punti 
non hanno più storia ed è pro¬ 
prio Gustafson a mettere il si¬ 


gillo sul quindicesimo plinto. 

H secondo set è quisì una 
formalità e lo dice fiche la 
sua breve durata: la minuti, 
così il terzo, ad eccezione di 
un forte recupero della Panini 
che per qualche minuto co¬ 
mandano anche la gara. Ma 
infine si assiste al sempre più 
veloce sgretolamento delle il¬ 
lusioni dei modenesi. Secon¬ 
do atto sabato prossimo alle 
ore 17. 


• ROMA Ancora vittorie 
striniere al concorso ippico 
df piazza di Siena. Tre le gare 
«ella giornata è sul podio più 
alto sono saliti nell’ordine pri¬ 
ma lo svizzero Bruno Can- 
drian, che in sella a Lampire 
ha vinto il premio Villa Bor¬ 
ghese. Quindi è stata la volta 
dell'austriaco Thomas Prue- 
hamann su Grandeur ad ag¬ 
giudicarsi i) premio Giardino 
del Lago, ed infine il francese 
Michel Robert e il suo cavallo 
Pequignet Nidamour si sono 
aggiudicati il premio Pincio. 
Per i cavalieri azzurri è stata 
un altra giornata da dimenti¬ 
care. Il risultato migliore lo ha 
ottenuto Roberto Airoldi, 
quarto nel premio Villa Bor¬ 
ghese. 


Giovedì 
30 aprile 1987 


■i MILANO. Sarà Paolo Ber- 
gamo ad arbitrare Corno-Na¬ 
poli mentre Ascoli-Inter è sta¬ 
ta affidata a Pieri. SERIE A 
Ascoii-lnter Pieri; Avellino- 
Atalanta; Pairetto; Corno-Na¬ 
poli: Bergamo; Fiorentina-To¬ 
nno: Longhi; Juventus-Samp: 
D'Elia; Miian-Roma: Lanese; 
Udinese-Empoli: Pezzella; Ve- 
rona-Brescia: Redini. 

SERIE B 

Bari-Modena: Pucci; Cesena- 
Campobasso: Lombardo; Cre- 
monese-Arezzo: Gava; Ge- 
noa-Catania: Di Cola; Lazio- 
Samb: Comieti; Messina-Trie- 
stina-. Tuveri; Parma-Bologna: 
Sguizzato; Pescara-Vicenza: 
Bruschini; Pisa-Lecce: Magni; 
Taranto-Cagliari: Vecchiatini. 


■fi ROMA. Si corre domani la 
sesta edizione dì Romaratona. 
Si partirà alle ore 17 sulla pista 
dello stadio Olimpico e la ga¬ 
ra si snoderà lungo il percorso 
che. ospiterà le prove di mara¬ 
tona del campionati mondiali 
in prqgramma nella capitale 
dal 29 al 6 settembre. La corsa 
toccherà punti caratteristici 
della città: da piazza Venezia 
a piazza Navona, a piazza del¬ 
la Bocca della Verità, al Co¬ 
losseo. La gara assume un 
particolare valore tecnico per 
la presenza del campione eu¬ 
ropeo Gelindo Boidih. Alla 
maratona sarà presente la 
squadra azzurra che ha recen¬ 
temente conquistato a Seul la 
Coppa del mondo di morato- 


■■ ROMA. Campionato eu¬ 
ropeo, con qualche risultato a 
sorpresa. Primo fra tutti il pa¬ 
reggio 0-0 imposto dalla Tur¬ 
chia all’Inghilterra. Grappo 1 • 
A Tirana: Albania-Austria 0-1; 
a Bucarest: Romania-Spagna 
3-1 . Grappo 3 • A Parigi: Fran* 
cìa-Istanda 2-0; a Kiev: Urss- 
Rdt 2-0. GRUPPO 4- A Smir¬ 
ne: Turchia-Inghiiterra 0-0; a 
Belfast: Irlanda del Nord-Ju¬ 
goslavia 1-2. Grappo 5 • A 
Rotterdam; Oianda-Ungheria 
2-0; ad Atene: Grecia-Polonia 
1*0. Grappo B - A Helsinki: 
Finlandia-Danimarca 0*1; a 
Wrexham; Gailes-Cecoslovac- 
chia 1-1. Grappo 7 - A Dubli¬ 
no: Eìre-Belgto 0-0. Nel grup¬ 
po 8 olimpica, dove è inclusa 
l'Italia a Vizeu; Portogalio-Rdt 
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-Storie di naja e disadattamento 

Ecco come i militari di leva alla Festa dell’Unità in corso a Pordenone 
raccontano il loro «anno di solitudine» 


Dodici mesi mi hanno dato 



■■ hiKDIAOM- Ed i soldati -semplici in 
qui sta fi sta nazionale dell Unita dedicata ai 
problemi dilli forze armate vengono parteci 
pano 7 Vi ngono si Ai dibattiti molto meno a 
qui Ilo sul servizio civile ce n erano di giovani 
jmk lussimi A quello sul libro di Aldo D Alessio 
(•Morire di leva- leggetelo e doeumentafissi 
Mio) uh j» di piu Si divertono piu che allro 
transitano |x»r lo stand della Egei dove I opu 
volo phi richiesto è -Cambiare la naia- Il se 
Kindo -U nera pacifista» ma questo lo chie 
dono i giovani -civili* Nello stand ci sono gran 
logli bianchi a disjxisizione di chi vuole seri 
uro missaggi c qualunque altra cosa Cosa 
si riverito » soldati o quelli che intuitivamente 
lo sono'Per lo piu turpiloqui vari disertimi 
ovini ulta gran richiesta di donne Per il re 
sto etto un breve campionario 
•Un anno e lungo da passare specie tra 
pernotti che fi ignorano e catastano la tua 
libi rtVfN 

«Spadolini mangia di mino la gente ha fa 
mi- 

•Miglio sconvolti che coinvolti in un anno 
dì naja* 

«Nata t aita|a Naja bastarda» 

•t militari un anno di solitudine» 

•-Ó7 all alba 6/86 e alba» 

-Impazzire chi ha ancora una vita da caser 
ma lo I ho Imita da un pezzo» 

-Saluta il nonno» 

«Cam brutto cane vieni qua cane» 

•Non si possono risolvere le questioni per 
tu si fanno le guerre giocando a scacchi’» 
Rubalo non ho non ho ammazzato 12 me 
si 1 hanno dato» 

jterche ci mandino a iate» 

•Sbasso la naia per un sWvfzlo volontario 
htmv t 

tbcrtà e come I ariani accorgi quanto 
vali quftdo comincia a mancarti vedi naja» 
•\%s%ii missilini tutti Ine «Spadolini» 

^ Ectslht Registrazione obiettiva e compie 

Un sodato veneto chiamiamolo per corno 
do Mari} Rosi» di stanza in Friuli e vicino al 
longodOdiplomato 20 anni racconta la sua 
naja \ 

«Un globo ero di guardia a un comando Mi 
è vertuto Vjino un generale piccolissimo - in 
«bona avròrfovuto fargli il chi va là alto là 
fermo o s» 0 - e mi ha chiesto Lei che £ 
alto uni prode un bore da quell albero 7 E 
stala I unicav>)ta c he nell esercito qualcuno 
mihadatod^iei Di solito II, strapazzano II 
mio primo coiaio co | re pariq è stato un te 
itonte che ci fi va s , are a || a estremità di qp 
lunghissimo cottolo Lui stava alt altra nói 
dovevamo imp»«. a presentarci urlando 
Folgorino ManoWj comandi! Noi della 
ex Folgore cl chiamo così folgonni e 
dovremmo sempre W n , arc i urlando» 
«Come sono gli j 0 5to adesso in un 
comando faccio il aay 0gra f 0 C è gente an 
che buona passano l gq ni a scrivere e rise ri 
vere documenti segreti. Wjrtante per loro è 
thè stapo scritti e presenti bene Uno mi ha 





fatto ribattere sette volte un articolo che aveva 
preparato per una rivista militare Cambiava 
una virgola una congiunzione e faceva riscn 
vere tutto L ufficiale di grado medio credo sia 
uno come il capitano del centro di addestra¬ 
mento reclute U, per qualche pomenggio mi 
sono tenuto nascosto per evitare le marce Pòi 
se ne sono accorti a mi hanno portato davanti 
al capitano lo, con un'aria contrita gli ho det¬ 
to Avevo ncevuto una lettera della mia fidan 
zata dice che mi pianta Ero troppo depresso 
per stare con gli altn Lui vuole saperne di 
più comprensivo mi chiede notizie sulla mia 
ragatta a un certo, punto anche di che am 
biente è Gli dico ? E figlia di un maresciallo 
perchè mi era { muta in mente un‘amlca 
' AW fa li capitana C» pensa un attimo e mi 
domanda Le place andare alle feste? SI 
Le piace truccarsi avere vestiti eleganti 7 SI 
continuo a nspondére Ecco vedi le figlie 
dei marescialli vogliono sempre somigliare a 
quelle degli ufficiai» Non c e da fidarsi Hai 
mai fatto I amore còn lei? No Ecco quello 
che devi fare, àppena tomi a casa fa finta di 
niente e portateli à.letto Poi le dici che non ti 
menta e la pianti fu Mi ha lasciato andare 


_ DAL NOSTRO INVIALO _ 

aWCHKLC SARTORI 

senza punizione Qualche giorno dopo c era il 
lancio delle bombe a mano Quando è stato il 
mio turno mi ha riconosciuto mi è venuto vici 
no e ha detto Tirala bene fa finta che li al 
posto del bersàglio ci sia la tua ra gazza ■ 


«Ci esercitavamo 
con i sassi» 


«Quella è stata l'Unica bomba a mano che 

ho tirato e non è neanche esplosa Per il resto 

le ho tirato una sola volta Per lo piu ci mette 
vano I arma scarica in mano ci facevano pun 
tare jl bersaglio e tirare il gnlletto Un sergente 
diceva. Hai fatto centro Lo hai mancato 
Boh» 

« Disc nminazioni politiche? Non lo so Sono 
sempre stato di sinistra ma mi fanno battere 
documenti segreti anche se tanto ridicoli Una 
vplta ho battuto un piano per far fronte ad 


un invasione dall Algeria preceduta da un av 
velenamento degli acquedotti da parte di 
agenti jugoslavi Certo allo spaccio I Unità non 
C e Quello che mi impressiona è I obbligato 
netà delta messa per un certo periodo cl si 
andava incolonnati alla domenica armati fa 
cendo il presentai arm all elevazione credo 
non sono cattolico» 

«Il guaio grosso nella naja è il senso di 
costrizione e di impotenza che ti prende fin da 
prima quando si avvicina il momento di parti 
re Perché andare soldato? Non lo capisco an 
comi Non sono un obiettore, ma chi ci minac 
eia? E poi anche ammésso che un esercito 
deve restare per ogni evenienza cosa m» inse¬ 
gnano? Quello che so fare bene adesso è mar 
dare tare il saluto e battere a macchina Non 
mi piace I idea dell esercito di mestiere. Ma 
sarebbe meglio di una leva poco sena E lo è 
anche perché molti riescono ad evitarla An 
che certi obietlon mi fanno rabbia adesso vo 
gliono lo stipendio» 

«Costnzione e impotenza è dover portare l 
capelli corti Non avere uno spazio personale 
Non avere soldi i miei non possono mandar 


ne cosi non vado al cinema non posso com 
prarmi niente Fra la gente mi senio diverso 
anche se non sono lontano da casa E vedo gli 
altn ragazzi del Sud sballatissimi quando so 
no fuori mi sembrano dei marziani e mi fanno 
anche rabbia quando vanno in giro in gruppo 
urlando tormentando le ragazze Maunpo li 
capisco» 


«perché non conosco 
nessuno?» 


«Non mi sparo ma delle volte lo farei Per 
piccole cose soprattutto Vuoi sapere quan 
do 7 Mi sarei sparato quando mi hanno rubato i 
libri Mi sarei sparato un giorno di carnevale 
che camminavo in citta fra la gente e mi sono 
chiesto improvvisamente che faccio qui per 
che non conosco nessuno perche non ho sol 
di perche non ho i vestiti borghesi giusti per 
questa stagione perche ho i capelli corti 7 Non 
mi sparerei mai invece quando i superiori 
mi trattano male Sono cose cosi assurde che 
resto solo sbalordito al centro addestramento 
una volta m> hanno impedito la libera uscita 
perche non avevo in tasca della carta igienica 
pronta per ogni evenienza » 

«Ho passato ire caserme II cibo non é male 
Le camerate nelle prime due un disastro e 
non solo perché devi vivere con tanfi altri che 
non conosci gomito a gomito Nella seconda 
della sene c erano i vetri rotti ci sono passato 
d inverno il capitano aveva fatto togliere an 
che le porte perche ci abituassimo ad essere 
uomini a sopportare il freddo Dormivo ve 
stilo non mi lavavo Mi ha preso un febbrone 
sono svenuto durante una marcia dieci giorni 
in infermena I unico posto con una stufa acce 
sa la sera si riempiva di soldati che venivano a 
scaldarsi Dappertutto pnma o poi cl sono 
state le cimici nei letti» 

«Il nonnismo 7 C è ma per fortuna non I ho 
mai subito lo sono un nonno adesso gli 
altri burbe 0 zanzare c è da vergognarsi solo 
a dirlo» 

«La politica 7 L ho fatta a scuola Dei soldati 
mi pare che non si occupi nessuno Forse mi 
isenvo al Pei Un giorno per strada ho visto una 
targa (igicì e sono salito per iscrivermi anche 
per rompere la solitudine Era la federazione 
battana gioco càlcio mi sono tanto vergogna» 
to » 

R pfogrtMW «SI oggi alle Fetta dteU’UaW» di 

Pordenone prevede alle ore 18 30 un dibat 
trio sul terrorismo intemazionale con il gen 
Luigi Caligaris Francesco Forleo del Sìulp e 
lon Luciano Violante Alle 20 30 confron 
to su «mass media e Forze armate» con II 
gen Umberto Capuzzo Massimo D Alema 
della segreteria del Pei Vittorino Meloni 
direttore del «Messaggero Veneto» e Gior¬ 
gio Lago direttore del «Gazzettino» 



CAMBIO? 






ALMENO 1.000.000 x 
PER IL VOSTRO USATO. 


\ 


Fino a fine maggio, per voi è stagione di cambi vantaggiosi negli 
automercati Renault il vostro usato vale come mimmo 1 milione Anche 
se la vostra auto e proprio usatissima, di qualsiasi marca, di qualsiasi anno 
Basta che dimostri di essere funzionante 


RENAULT 

Muoversi,oggi. 


IN CAMBIO W UN USATO TUTTEMARCHE, 
GARANTITO ORO. 

Oltre che in valutazione, guadagnerete anche in sicurezza Perché le oc 
casiom garantite ORO Renault hanno sempre meno di cinque anni, devono 
aver superato le nostre revisioni e controlli di efficienza e sono, per un anno, 
doppiamente coperte in tutta Europa dall’assistenza sulle parti meccaniche e 
dalla assistenza per le conseguenze derivanti da eventuali guasti o incidenti 
(Europ Assistance) In piu, in questo periodo, avete altri buoni motivi per cam 
biare la vostra vecchia auto con un usato tuttemarche scelto alla Renault 
A\con un anticipo minimo del 20%, potrete avere rateazioni fino a 
mesi e un risparmio del 25% sugli interessi*. Ad esempio, 
^__un finanziamento di 6 milioni in 48 rate 
f vi costerà solo L188 800 al mese 
\ Allora, facciamo cambio 7 

C J Myi y I 1 Gli indirizzi dei concessionari 
V J Renault sono sulle Pagine Gialle 


ORGANIZZAZIONE RENAULT OCCASIONI 


Salvo approvazione della CIAC 
Italia fmanz aria del Gruppo Renault 


28 ; 


Giovedì 
30 aprile 1987 


I 


T 


4 



























